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‘ora di Trieste 


Basta crederci 


di ROMANO PRODI 


Novant’anni fa, da Trieste 
cerano partenze quotidia- 
ne per l’Oltre Suez, Vien- 
na si raggiungeva in sei 
ore di treno, Praga in no- 
ve. Le Assicurazioni Gene- 
rali facevano metà dei loro 
colossali affari a Oriente 
della città: Ungheria, Ceco- 
slovacchia, Slovenia, Ro- 
mania, Polonia. Sulla stra- 
da per Budapest not c’era- 
no né confini né dogane; il 
porto scoppiava di traffici 
dal Centro Europa ed era 
tutt'uno con Trieste e la 
sua classe dirigente più il- 
luminata. 

Non sono nostalgie. No- 


Vant'anni sono solo un bat-" 


tito nell’orologio della sto- 
Ta, e quell’orologio dice 
che Trieste ridiventa cen- 
trale in fretta. Basta pun- 
tare la rosa dei venti su 
Trieste e guardare attor- 
No. Il Nord, con i suoi mi- 
gliori terminalisti, gli olan- 
desi, scopre l'Adriatico. Il 
Sud ridiventa strategico co- 
me via-mare più breve per 
un’Asia che cresce a ritmi 
impressionanti. L’Est, do- 
po l'inverno comunista, si 
apre e l'Unione Europea si 
allarga proprio in quella di- 
rezione; E intanto l’Ovest 
= Barcellona, Marsiglia, 
Milano — cerca Budapest e 
Kiev attraverso il Corrido- 
lo numero Cinque. | 

‘Anche la politica italia- 
Na sta cambiando. Negli ul- 

i cinquant'anni non sia- 
Mo stati capaci di esprime- 
Te una decente politica del 
mare. È anche per questo 
che l'Adriatico è diventato 
Una Cenerentola, uno spa- 
zio periferico dominato dai 
traffici clandestini e dalle 
instabilità quasi più che 
dai commerci e dalla pace. 
Oggi siamo determinati a 
cambiare rotta e lo stiamo 
facendo. L'Europa ci obbli- 
ga a scelte di efficienza, e 
ci spinge a sfruttare il van- 
taggio di essere il miglior 
approdo mediterraneo del- 
l'Unione. 

L'Italia deve tornare al- 
l'Adriatico, un mare che i 
commerci hanno reso per 
oltre un millennio uno dei 
Quadranti più stabili del 
Continente antico. Alla vi- 
gilia del Duemila, l’Italia 

a bisogno di questo mare 
ber due ragioni che sono il 
Queleo stesso della sua 
Nova politica estera. Pri- 
Mo, «raffreddare» le turbo- 
nze dell’area danubiano- 

alcanica; secondo, equili- 
îfare a Sud la crescita del- 
sUuropa. Tornare al- 
l'Adriatico significa per 
l'Ttalia tornare a pensare 
In grande. 

Il momento richiede 
Srandi alleanze e grandi 
Scelte. strategiche anche 
Sul piano locale. Il sistema 
Proporzionale, che il Friuli- 


Venezia Giulia si è dato 
per queste elezioni, le ren- 
de difficili. € un sistema, 
infatti, più adatto agli 
equilibri che alle spinte in 
avanti. E allora mai come 
in questo caso gli elettori 
sono chiamati a guardare 
«oltre» il campanile, a for- 
nire una prova specialissi- 
ma di maturità. A distin- 
guere chi crede davvero 
nell’apertura all’Europa. 

Soprattutto, essi devono 
sapere che un’apertura su- 
scita sempre resistenze 
sommerse, E normale. L’or- 
ticello chiuso conviene solo 
ai pochi gestori dell’esisten- 
te; il campo aperto, invece, 
conviene a tutti e distrug- 
ge le rendite parassitarie. 
Per questo il vecchio non 
vuole morire, si mobilita, 
si organizza. Il governo lo 
sa bene, perché sa la fatica 
che costa metter mano alla 
riforma di uno Stato. La 
battaglia che Trieste ha af- 
frontato nei giorni scorsi 
per svecchiare il suo porto 
è un segnale forte che quel- 
le resistenze, mascherate 
da patriottismo localistico, 
sono sempre lì, in agguato. 

Vincere quella battaglia 
è stato un grande segnale 
di maturità. Lo sbarco de- 
gli olandesi al terminal 
container è molto di più di 
un fatto commerciale. È 
una terapia-:chac.che.avrà 
effetti contagiosi e inimma- 
ginabili in termini di effi- 
cienza. È la parola fine su 
una gestione degli spazi 
portuali dominata da ecces- 
si di intermediazione e 
quindi dalla tentazione di 
Piccoli e grandi favori. È il 
segnale che l'Europa invi- 
ta il porto più settentriona- 
le del Mediterraneo ad as- 
sumere il ruolo che gli com- 
pete. È, infine, una carta 
da giocare: con un simile 
sponsor diventa più facile 
accedere ai grandi finan- 
ziamenti per le infrastrut- 
ture, a partire dalle ferro- 
vie. 

Ci sono stati anni in cui 
Trieste ha avuto fondati 
motivi di avere paura. Poi 
sono venuti anni in cui 
quella paura è stata evoca- 
ta solo per impedire il rin- 
novamento e la crescita a 
beneficio di pochi. Ora è ve- 
nuto il momento di dire al- 
to e forte che quella vec- 
chia paura hon ha più mo- 
tivo di esistere. Trieste 
può e deve tornare al ma- 
Te, può e deve scatenare 
un'offensiva d’immagine 
per attirare traffici e im- 
prenditori. Ha tuttii nume- 
ri per farlo: cultura, fonda- 
li, posizione, storia, bellez- 
za. 

L'Italia crede in Trieste: 
oggi è importante che an- 
che Trieste creda in sé stes- 


sa. 
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Il fantasista guida gli azzurri a un sofferto pareggio (2-2 su rigore a 5° dalla fine) nell’esordio mondiale con il Cile 


o risparmia all'Italia una figuraccia 
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molto il lavoro per Maldini. E molti i nodi da scio- 
gliere: a partire da chi dovrà far posto a Del Piero 


BORDEAUX. Meno male che 
c'era Roby Baggio. Lui ri- 
serva di Del Piero, lui volu- 
to in azzurro più dal furore 
del popolo che dalle convin- 
zioni di Maldini, regala all’ 
Italia il pareggio (2-2) con 
Il Cile, risultato certo delu- 
dente, ma da salutare con 
giubilo, per come si erano 
messe le cose in campo. 

E stato Baggio a servire 
a Vieri il pallone del provvi- 
sorio vantaggio azzurro, 
Baggio a trasformare un ri- 
gore da lui stesso procura- 
to, gol che spazza via dal 
prato di Bordeaux l’incubo 
italiano di una disfatta. 


Troppo sole le punte di 
Maldini, mentre il contro- 
piede non riesce ad essere 
lucido, perchè le gambe 
non girano ancora come do- 
vrebbero. Il ct, insomma, è 
atteso da un duro lavoro, 
in vista del Camerun (mer- 
coledì prossimo alle 21). E 
forse, da una scelta diffici- 
le: spazio al redivivo Del 
Piero, o fiducia al Baggino 
salvatore? 

Quella del primo tempo 
è stata, tutto sommato, un’ 
Italia discreta, non solo 
cuore ma anche buone idee 
e pulite esecuzioni delle 
stesse, 


Passata subito in van- 
traggio non è riuscita però 
a piazzare la mazzata deci- 
siva e in fase di recupero 
ha subito il pareggio da Sa- 
las. Il Cile è tutto nei piedi, 
e nelle teste, di Salas e Za- 
morano: fragile dietro, de- 
flagrante in avanti. Tanto 
che agli azzurri non è ba- 
stato il riposo ad assorbire 
la botta, subito replicata 
da Salas a inizio di ripresa. 
E qui l’Italia è parsa svani- 
re. Gli innesti di Chiesa 
pes Di Livio, Di Biagio per 

i Matteo e Inzaghi per 
Vieri l'hanno rivitalizzata, 
anche se non di molto, ma 
di quel tanto che ha consen- 
tito a Baggio di raddrizza- 
re un’esordio altrimenti da 
bilancio fallimentare. 


® In Sport 


Regione al voto, oggi si decide 


Nuovo asse D'Alema-Bertinotti: strategia comune al vertice di maggioranza 


I ministri de 


INTERVISTA 


e 


Pre non tiri 


| 


MARINI: 


«Coalizione 
stabile. Ma 


più la corda» 
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BOSSI: 
«Nessuna 
alleanza. 
Governeremo 
da soli» 
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re i muscoli» a Belgrado 


Kosovo, «si» ai raid aerei Mato 


Atteso ora solo il via dell'Onu - Intanto manovre in Albania 
GUARDIA DEL CORPO 


Gheddafi scampa all'attentato 
per il sacrificio di una donna 


SRO: 


TP ° 


TRIPOLI Lo ha salvato una donna: Aicha, una delle sue fa- 
mose guardie del corpo (nella foto) che gli ha fatto scudo 


contro i colpi de; 


di 


Muhammar Gheddafi, sfuggito pui giorni fa a un enne- 


simo attentato, le deve la vita. 


li attentatori, morendo al suo posto. 


l tentativo di assassina- 


re il leader libico, l’ultimo di una lunga serie, è costato 

ben 16 morti e almeno. 7 feriti. L'attentato è avvenuto 

nella regione di Derna, mentre Gheddafi era in viaggio 

verso Tobruk. Gheddafi stava salendo verso un villaggio 

o al aun SEoNDO di cittadini, quando un comman- 
o 


integralisti is 


‘amici, molto numeroso, ha lanciato 


l'attacco scendendo dalle alture circostanti e sparando 
all'impazzata contro il corteo del leader libico. Intorno al 
colonnello si è scatenata una vera e propria battaglia 
tra le guardie di sicurezza e i guerriglieri islamici. ‘flla 
fine, soino rimasti sul terreno 16 morti, tra i quali diver- 
si civili, alcuni terroristi islamici e due soldati, e sette 
guardie del corpo di Gheddafi sono rimaste ferite, 
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BRUXELLES I ministri della Di- 
fesa dei 16 Paesi dell’Allean- 
za atlantica hanno raggiun- 
to un consenso sull’urgente 
Necessità di un intervento 
per arginare la crisi del Ko- 
Sovo e impedire che ne na- 
sca una nuova Bosnia. Essi 

anno chiesto ai loro esperti 

1 accelerare al massimo la 
Pianificazione di tutte le pos- 
sibili opzioni militari — «nes- 
suna esclusa» — e hanno nel 

rattempo ordinato esercita- 
zioni aeree «per mostrare i 
muscoli», da condursi «appe- 
na possibile», e quindi entro 
Pochi giorni, neì cieli delle 
confinanti Albania e Mace- 
donia. % 


Polline radioattivo al cesio 


In vista di un eventuale 
intervento armato, i mini- 
stri hanno tutti ritenuto «op- 

ortuno» — anche se non con- 

lizione ’sine qua non” — un 
mandato del dono di si 
curezza dell’Onu, per il qua- 
le «si sta lavorando energica- 
mente» anche se rimane l’in- 
cognita di un possibile veto 
russo (e magari cinese). 

La lista delle possibili op- 
zioni militari della Nato in- 
cluderebbe, oltre ai raid ae- 
rei, la proclamazione di una 
”no fly zone” sul Kosovo proi- 
bita all'aviazione serba, un 
embargo sui voli civili da e 
per Belgrado. 


TRIESTE «Scusateci, abbiamo 
sbagliato». Potrebbe essere 


uesta la conclusione, oggi, 
{ iglio.di Stato che si 
Il nza per deci- 


dere nuovamente sulle ele- 
zioni regionali di domenica. 
I giudici della sesta sezione 
stamani prendono in ‘esame 
l'istanza presentata dagli 
avvocati del Partito popola- 
re e dei Cristiano democrati- 
ci uniti. Secondo questa 
istanza, la sezione del Consi- 
Edo di stato, che il 9 giugno 

a dato ragione alla nuova 
De di Flaminio Piccoli dicen- 
do che il simbolo dello scudo- 
crociato non poteva essere 
escluso dalla scheda eletto- 
rale del Friuli- Venezia Giu- 
lia, è andata al di là dei pro- 
BEI poteri, violando le regole 

ella procedura. Ecco gli «er- 
rori» principali. Il ricorso 
del partito di Piccoli non 
era inserito nè nel calenda- 
rio delle «sospensive» in 
trattazione in quella giorna- 
ta, nè nel ruolo d’udienza, 
nè nel sistema informatico 
del Consiglio di stato. Non è 
stata nemmeno data infor- 
mazione della discussione 
in aula alle controparti inte- 
ressate, violando così il dirit- 
to alla difesa. È quindi pro- 
babile che domenica si vada 
al voto senza l'incubo di un 
ricorso della Dc mirato a far 
annullare il voto espresso 
dai cittadini. 

D'Alema e Bertinotti in- 
tanto chiederanno insieme 
a Prodi nel vertice di mag- 
gioranza di mercoledì una 
«svolta» riformatrice del go- 
verno. In un laneo faccia a 
faccia i due leader hanno 
messo da parte molte diver- 
genze, decisi a combattere 
insieme contro l’offensiva 
della destra. 
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È un'eredità di Chernobyl 


ROMA Tracce di cesio, una so- 
Stanza radioattiva, sono 
State riscontrate sull’arco 
alpino, nel Sud della Fran- 
cia e perfino in Bulgaria. 
Comunque non c'è pericolo 
per la popolazione. 

La Francia ha aperto pe- 
TÒò un'inchiesta internazio- 
nale per identificare l’origi- 
ne di questa nuvola radioat- 
tiva. Si esclude qualsiasi in- 
cidente in una centrale nu- 
cleare del Paese dove si 
stanno svolgendo i Mondia- 
li di calcio. Le ricerche pun- 
tano piuttosto su un miste- 
rioso incendio prodottosi 
tra Tolone e Nizza che po- 
trebbe avere interessato 
una capsula di cesio. 


Per quanto riguarda l’Ita- 
lia «la presenza di cesio 
137 rilevata nei giorni scor- 
si dai servizi di prevenzio- 
ne dell'assessorato alla Sa- 
nità della Lombardia: non 
ha mai superato i livelli di 
guardia», assicura l’assesso- 
re Carlo Borsani. 

Stando a quanto spiega 
l’Anpa (l'Agenzia nazionale 
per l'Ambiente) si potrebbe 
trattare di «polline radioat- 
tivo» prodotto dalle piante 
le cui radici hanno concen- 
trato i redionuclidi prove- 
nieti dall’esplosione di Cer- 
nobyl. 
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LAVORO 


A Palazzo Chigi 
Il rilancio 
alpine 
i sindacati 
ROMA Prodi cerca di rilan- 
ciare. E sul piatto della 
trattativa per rilanciare 
sviluppo e occupazione 
al Sud mette la promes- 
sa di nuovi fondi a parti- 
re dal’99, il via a una se- 
rie di tavoli tecnici e lo- 
cali, il pieno utilizzo del- 
le risorse comunitarie. 

Ma ancora una volta 
le parole del presidente 
del Consiglio vanno a 
cozzare con lo scettici- 
smo e le critiche degli in- 
terlocutori. I sindacati 
sono usciti dicendosi «as- 
solutamente insoddisfat- 
ti» e dietro di loro .si so- 
no accodati sindaci e pre- 
sidenti di Province e Re- 
gioni che hanno annun- 
ciato la loro adesione al- 
la manifestazione nazio- 
nale del 20 giugno pros- 
simo. La Confindustria 
si è limitata a ribadire 
che l’unico modo per far 
ripartire gli investimen- 
ti potrà essere la diminu- 
zione delle tasse. 
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‘TROPICALI VIVE 


A MIGLIAIA, GRANDI 


DA 3 A30 (M 
VOLANO LIBERE 
TRA | VISITATORI 


Serre del'Parco di Miramare 


[Eueo Tel. 040/224406 


Trieste - Tutti i giorni dalle 9 alle 18 


fa” 


2. ILPICCOLO 


POLITICA 


Chiederanno assieme al premier una svolta riformatrice. Alla ricerca di una mediazione su Nato e scuola privata 


D'Alema e Bertinotti sono più vicini 


Messe da parte molte divergenze con la decisione di combattere la destra 


Camera 
Minoranze 
linguistiche, 
slitta l'esame 
per la tutela 


ROMA Slitta alla prossi- 
ma settimana l'esame in 
aula alla Camera della: 
proposta di legge per la 
tutela delle minoranze 
linguistiche. L'esame de- 
gli emendamenti si è are- 
nato all’articolo 2. Nu- 
merose le critiche da par- 
te delle opposizioni ad al- 
cuni punti del testo. In 
particolare l’ipotesi di 
consentire, non solo nel- 
le scuole, ma anche ne- 
gli organismi elettivi, 
consigli comunali, regio- 
nali, l’uso delle lingue 
minori, 

Il dibattito in aula ha 
conosciuto momenti di 
approfondimento cultu- 
rale, con dovizia di cita- 

ioni è di rinvii letterari. 
stato chiamato in cau- 
sa anche Furio Colombo, 
ner anni corrispondente 
agli Stati Uniti, per co- 
noscere come un grande 
Paese che ha al suo in- 
terno migliaia di compo- 
nenti culturali abbia af- 
frontato il problema. 

E Carlo Giova 
nardi, capogruppo de 
Ced: «Si tratta dr una ba- 
bele linguistica, ultima 
follia dell’ Ulivo. Alcuni 

asdaran stanno tentan- 

o di scardinare più e 
meglio di Bossi il concet- 
to di comunità naziona- 
le. Secondo questa legge 
in centinaia di comuni e 
nelle regioni Friuli e Sar- 
degna gli eletti sarebbe- 
ro costretti a parlarsi 
tramite interpreti e biso- 
Renato trovare stuoli 

i dipendenti pubblici in 

ado di rispondere nel- 
(e lingue e nei dialetti 
delle minoranze lingui- 
stiche». 

«Furio Colombo - ha 
detto Giovanardi - ha 
spiegato bene che negli 

‘sa, dove convivono mi- 

liaia di razze e culture 

iverse negli organismi 
elettivi, è obbligatorio 
parlare in un’unica lin- 
gua». Diversa è la posi- 
zione di Antonio Di Bi- 
sceglie (Ds): «La legge 
vuole cogliere una gran- 
de ricchezza umana, so- 
ciale e culturale della na- 
zione, una risorsa da va- 
lorizzare, non un peso 0 
una presenza ostile». 

Vittorio Sgarbi, con 
due lunghi interventi, 
ha spiegato le ragioni 

er le quali in base all’ 
impianto del progetto la 
tutela andrebbe estesa 
anche alla lingua veneta 
e Mario Tassone (Cdu- 
Cdr) ha sottolineato il ri- 
schio che il provvedimen- 
to alimenti «spinte cen- 
trifughe che non vanno 
nella direzione di una 
evoluzione reale della di- 
fesa delle diverse cultu- 
re». 

In difesa del testo Gio- 
vanni Meloni (Prc) che 
ha sottolineato che la 
legge tutela minoranze 
linguistiche, ossia quelle 
legate all’ uso di una lin- 

a non di un qualsiasi 
ialetto, 


ROMA D'Alema e Bertinotti 
chiederanno insieme a Pro- 
di nel vertice di maggioran- 
za di mercoledì una «svol- 
ta» riformatrice del gover- 
no, Nel lungo faccia a fac- 


» cia - tre ore - i due leader 


hanno messo da parte mol- 
te divergenze e conflitti 
del passato, decisi a com- 
battere insieme contro l’of- 
fensiva della destra, Il se- 
etario dei Ds ha infatti 
enunciato la campagna 
«brutale e sleale» di Berlu- 
sconi, dietro la quale si 
muovono forze che punta- 
no a ripristinare «un’ege- 
monia conservatrice». 

«Il Previti del non fare- 
mo prigionieri- ha detto 
D’alema - sembrava un ri- 
cordo doloroso, invece tor- 
na ad essere il volto con 
cui si presenta oggi la de- 


stra». A Bertinotti ha poi 
chiesto di aiutare i popola- 
ri a resistere agli attacchi 
neocentristi, di non metter- 
li in difficoltà di fronte alle 
iniziative di Cossiga e all’ 
ingresso di Forza Italia nel 
Ppe. 

E il segretario di Rifon- 
dazione, da sempre l’allea- 
to più ribelle della coalizio- 
ne, questa volta ha ricono- 
sciuto che è indispensabile 
«una maggioranza più coe- 
sa». A questa intesa non so- 
no estranei i risultati del 
test amministrativo. D’'Ale- 
ma e Bertinotti sono d’ac- 
cordo nel vedere una certa 
disaffezione, un «atteggia- 
mento passivo» dell’eletto- 
rato di sinistra, che eviden- 
temente non ha compreso 
il rischio Berlusconi, e nel- 
lo stesso tempo considera 


insufficienti le risposte del 
governo. 

Nonostante le divergen- 
ze che tuttavia restano - il 
giudizio di Bertinotti su 
Palazzo Chigi è assai più 
drastico di quello di Botte- 
ghe Oscure - nel vertice di 
mercoledì si potrebbe arri- 
vare a un documento d’im- 
pegni comune. D'Alema 
sta lavorando a questo 
obiettivo, impegnato a tro- 
vare una mediazione an- 
che sul fronte del Ppi. Più 
spazio ai popolari e più at- 
tenzione a Rifondazione, è 
la linea che sta seguendo. 
Il che vuol dire disinnesca- 
re le mine Nato, scuola pri- 
vata e, sullo sfondo, le ri- 
forme istituzionali. L'im- 
porenla è che ogni forza 

ella coalizione mantenga 
‘una sua autonomia su que- 


Il numero uno minimizza la polemica. Maran: dopo la sconfitta, più attenzione al partito 


Ds, ancora maretta interna 


ROMA Maretta nei Democra- 
tici di sinistra anche se il 
leader nazionale minimiz- 
za sui titoli di alcuni gior- 
nali che, riferendo di una 
sua riunione con i dirigenti 
locali della Quercia, li 
avrebbe sfidati invitandoli 
a convocare un congresso 
straordinario ad agosto. 
D'Alema ha spiegato che 
non c'è bisogno di un con- 
gresso straordinario o anti- 
cipato visto che ce ne sarà 
uno prima del congresso 
Pse, convocato per febbraio 
del ’99. 

Il segretario regionale 
dei Ds del Friuli-Venezia 


Il leader di Fi 
ha replicato » 

ai «toni truculenti» 
del presidente 

della Bicamerale, 
«retaggio comunista» 


ROMA Se D’Alema e Bertinot- 
ti sono più vicini vuol dire 
che il governo e la maggio- 
ranza stanno sterzando 
sempre più a sinistra. Lo 
hanno sostenuto sia Berlu- 
sconi che Fini impegnati 
nella campagna elettorale 
in Friuli. Il leader di Forza 
Italia ha anche replicato 
con vigore ai «toni truculen- 
ti» di D'Alema che lo ha de- 
finito «un estremista». È «l’ 
eco di abitudini antiche», 
ha affermato, che fanno 
parte di un «retaggio» dei 
comunisti che «cercano sem- 
pre di demonizzare gli av- 
versari politici». Berlusconi 
ha sparato a zero anche 
contro Romano Prodi accu- 
sandolo di essere solo capa- 
ce di spargere <a piene ma- 
ni tanta euforia», mentre 
in Italia «i poveri sono di- 
ventati più poveri». E men- 
tre il Governo si vanta di 
aver portato il Paese in Eu- 
ropa i cittadini sono costret- 
ti ‘ad affrontare «una fase 
di sacrifici ancora più diffi- 
cilio, 

Per Berluscono Romano 
Prodi ormai «in Europa è 
un re nudo», E questo gra- 
zie a Forza Italia che en- 


Giulia, Alessandro Maran, 
che fa parte della direzione 
nazionale, sottolinea come 
i) 19 prossimo sia convoca- 
to Larggniento dirigente na- 
zionale. 

«C'è un po’ di malumore 
interno - osserva - anche in 
relazione all'ultimo risulta- 
to elettorale (i sindaci del 
Pola ndr.) attraverso il qua- 
le si è evidenziata qualche 
crepa ed è dunque necessa- 
rio porre più attenzione al 
soggetto dei Democratici di 
sinistra». 

Insomma Ulivo sì, secon- 
do l’analisi interna di Ma- 
ran, ma con particolare at- 
tenzione ai Ds che sono la 


trando a far parte del parti- 
to popolare europeo «ha 
messo a nudo le contraddi- 
zioni del presidente del 
Consiglio e del Ppi». 

Ora che sia Forza Italia 
che Prodi fanno parte del 
Ppe, ha affermato ancora 
Berlusconi, è Prodi che «de- 


forza di maggioranza nella 
coalizione di centro-sini- 
stra. «Sarà un dibattito co- 
munque lungo - continua 
Maran - anche perchè nella 
primavera del ’99 ci sarà la 
costituzione definitiva dei 
Ds». E conclude: «L'euro va 
bene, ma è necessario perse- 
guire un vero radicamento 
nella società». 

D'Alema ha rimarcato lo 
sgradevole «qui pro quo» 
sul congresso straordina- 
rio, che ha preso molto spa- 
zio sui giornali «anche per- 
chè, probabilmente, si è per- 
so iP ricordo degli avveni- 
menti più recenti del nostro 
partito». 


ve sentirsi a disagio» per- 
chè «a lui ed al Ppi chiede- 
ranno conto del fatto che 
rende possibile il dominio 
della sinistra in Italia. 
Quanto  all’allargamento 
della Nato ad Est, Berlusco- 
ni ha ribadito che Forza Ita- 
lia «voterà coerentemente 


Sono circa cento i deputati che hanno firmato 
per il rilancio dell'alleanza di centrosinistra 


ROMA Circa cento sono le firme raccolte tra deputati e se- 
natori, ma la campagna di sottoscrizione per il rilancio 
dell'Ulivo è appena iniziata e raccoglie consensi tra la 
base di Ds, Verdi, Popolari e Rinnovamento. Si tratta di 
‘un documento che circola alla Camera e al Senato e che 
ha un obiettivo preciso: rilanciare la coalizione dell’Uli- 
vo per «stringere le fila» dopo la fine della Bicamerale e 
i risultati delle amministrative. Tra i firmatari i popola- 
ri Bianchi, Iervolino, Lombardi, i prodiani Monaco e 
Bressa. Tra i Ds uno schieramento trasversale, che va 
dalla Labate a Colombo, passando per De Piccoli, Giu- 
lietti, Biscardi, Volcic e Giardiello. Per Ri è presente Or- 
lando e per i Verdi Turroni, Galletti e De Luca. 


Il presidente del Consiglio ha inviato una lettera a Martens dopo il via libera all'ingresso di Forza Italia 


Prodi taglia con i Popolari europei 


ROMA Il presidente del Con- 
siglio Romano Prodi, con 
una lettera, ribadisce a Wil- 
fried Martens la sua assolu- 
ta contrarietà all'ingresso 
di Forza Italia nel gru po 
dei Popolari europei. La let- 
tera, di una pagina, è stata 
inviata al presidente del 
Partito popolare europeo, Il 
comportamento di Martens 
in questa vicenda viene de- 
finito da Prodi «reticente e, 
francamente, sgarbato», Il 

residente del Ppe Wilfried 

‘artens ha inviato una let- 
tera di chiarimento nella 
ql ha chiesto al presi- 

lente del Consiglio di «rive- 
dere» la sua decisione di 


non partecipare al vertice 
europopolare di Cardiff, 

Nella lettera, Prodi con- 
ferma la sua rinuncia a par- 
tecipare alla riunione di 
Cardiff e che interromperà 
ogni sua collaborazione con 
gli organismi del Ppe alme- 
no fino a quando non sarà 
esclusa in forma ufficiale 
ogni ipotesi di partecipazio- 
ne di Berlusconi ad organi 
o riunioni del Partito popo- 
lare Europeo. 

Tl presidente del Consi- 
glio usa toni molto duri nei 
confronti di Martens, riba- 
dendo il suo dissenso «più 
profondo» per la decisione 
assunta, «a prezzo di una 


seria ferita aperta nel grup- 
po popolare», A ciò Prodi ag- 
giunge la sua «totale incom- 
prensione» per il comporta- 
mento del presidente del 
Ppe, un comportamento 
che viene definito «reticen- 
te e francamente sgarba- 
to». Prodi contesta a Mar- 
tens anche la mancata ri- 
sposta ad una sua prece- 
dente lettera». 

Una copia della lettera a 
Martens è stata inviata an- 
che a Josè Maria Aznar, a 
Helmut Kohl, a Jean-Luc 
Dehaene e a Jean Claude 
Juncker. Questo il testo in- 
tegrale: «Caro presidente, a 
ridosso della decisione di 


ammettere deputati di For- 
za Italia al gruppo del Ppe 
al Parlamento europeo, con- 
tro cui avevo mosso una for- 
te e motivata protesta nel- 
la lettera del 22 maggio 
scorso, leggo le sue dichia- 
razioni circa la partecipa- 
zione di Silvio Berlusconi 
ai prossimi vertici del Parti- 
to popolare europeo e ne re- 
sto sbalordito», 

«Tali dichiarazioni, for- 
mulate proprio nel momen- 
to in cui il leader di Forza 
Italia attacca frontalmente 
il governo europeista da 
me guidato, mostrano indif- 
ferenza per il mio governo 
e per il Ppi - scrive Prodi a 


ste questioni, come su dro- 
a e fecondazione assisti- 
ja, senza mettere in perico- 
lo la coalizione. 

«Non ci sono rischi di ca- 
duta del Governo» secondo 
il segretario del Ppi Fran- 
co Marini che ieri ha incon- 
trato a Palazzo Chigi il vi- 
ce EGR del Consiglio 
Walter Veltroni. Ha esclu- 
so anche la possibilità di 
rimpasto, però chiederà 
una verifica sulla politica 
estera, «un problema che 
ha Prodi». 


D'Alema 


fe Fontiere 
di sinistra 
® Salvi 


= Minniti 
# Reichlin 


Marini ha ribadito la 
sua posizione sul tema del- 
le scuole private, che biso- 
gna prevedere per queste 
un sostegno dello Biato, 
nel quadro di un sistema 
integrato, per venire incon- 
tro alle famiglie che voglio- 
no scegliere dove mandare 
i loro figli. Una soluzione - 
ha però concluso - la trove- 
remo. Si fa strada l’ipotesi 
di aiutare le scuole private 
attraverso sgravi fiscali al- 
le famiglie, 


DELLA QUERCIA 


Per la sinistra, infatti, 
deve essere tenuto ben fer- 
mo il principio sancito dal- 
la Costituzione sull’istru- 
zione privata «senza oneri 
per lo Stato». Bertinotti, 
contrario a finanziamenti 
diretti, dice no anche alle 
agevolazioni fiscali, sareb- 


)l 
) 
IME > 


Dalemiani 
» critici 
®= Folena 
m Zani 


Partito 
dei sindaci 
® Bassolino 


«Non può aver luogo - ha 
spiegato D'Alema - un di- 
battito sul congresso antici- 
patò o straordinario del no- 
stro partito perchè noi ab- 
biamo deciso di farne uno 

rima del congresso del 
Do Quindi il nostro lavo- 
ro pre-congressuale, 


Il Cavaliere sottolinea com 


che siamo un partito con 
molte sezioni e non è una 
Iniziativa che si svolge în 
boche ore, inizierà a settem- 
re», 

«Per cui io - ha precisato 
ancora - ho detto scherzosa- 
mente che il congresso anti- 


cipato si potrebbe fare solo 


ad agosto dato che quello 
normale inizia a settembre 
e tutti si sono messi a ride- 
re». «Per questo, i titoli: 
D'Alema sul congresso sì, 
no, forse... sono uno spiace- 
vole equivoco. Noi ce l’ab- 
biamo già il congresso; più 
che farlo... Se avete elle 


e Prodi in Europa sia ormai «un re nudo» 


VENERDÌ 12 GIUGNO 1998 


be «un rio ingiusto» 
per le famiglie che scelgo- 
no quegli istituti. Si potreb- 
be invece ridurre per tutti 
il pro dei libri di testo. 
Sulle scuole private, ha 
ammonito il leader di Ri- 
fondazione «credo che il go- 
verno farebbe bene a non 
fare passi falsi». 


pe Partito 
Democratico 
= Occhetto 
» Barbera 
= Petruccioli 
sa Mancina 


idee... Accolgo suggerimen 
ti». 

Come rileva Maran, il di 
battito sulle prospettivé 
strategiche dei Ds sarà c& 
munque interno e si aquile” 
rà subito, fin dalla direzi0: 
ne nazionale del 19, A 

Fabio Cescutti 


Berlusconi: allarme su Ulivo e governo 
La maggioranza sta sterzando a sinistra 


con la propria linea in poli- 
tica estera» e «da uomini 
dell'occidente». Ha però det- 
to no alle maggioranze va- 
riabili ed ha definito «inge- 
nuo» Cossiga che ha «sco- 
perto le sue carte in antici- 
po» annuncianco che voterà 
a favore del governo. Ed in- 
fine una risposta a Scalfaro 
che ha invitato le forze poli- 
tiche a salvare il lavoro fat- 
to nella Bicamerale. «Il la- 
voro rimane - ha replicato 
Berlusconi - e ciò ‘che è 
emerso di positivo non può 
essere dimenticato». La ri- 
presa del lavoro, però, ha 
precisato, ci sarà soltanto 
se la sinistra «farà passi 
a e cambierà mentali- 

», 

È intanto esplosa una vio- 
lenta polemica tra Di Pie- 
tro ed i leader del Polo sul 
referendum contro la pro- 
Porno Il senatore dell’ 

ivo, impegnato in questi 
orni nella raccolta delle 
irme, ha accusato Fini ed 
anche D'Alema di «cinci- 
schiare» sui referendum in- 
vece di impegnarsi a favo- 
re. E li ha avvertiti: «Non 
consentirò a nessuno di sa- 
lire sul carro della vitto- 
rla», 


Martens - che lealmente lo 
sostiene, ed intervengono 
pesantemente sulla situa- 


zione politica italiana. Al’ 


dissenso più profondo per 
la decisione assunta, a prez- 
zo di una seria ferita aper- 
ta nel gruppo popolare, de- 
vo aggiungere la mia totale 


ROMA Accordo fatto tra 
maggioranza e opposizio- 
ne sul ddl per Radio Radi- 
cale: l'emittente si vedrà 
prorogare per tre anni la 
convenzione per la tra- 
smissione delle dirette 
parlamentari (11,5 miliar- 
di l’anno), ma dovrà appli- 
care ai redattori il contrat- 
to nazionale dei giornali 
sti, mentre Radio Parla- 
mento Rai pur non poten- 
do essere ampliata, potrà 
comunque acquisire gli im- 
pianti per i quali ha già 
esercitato opzioni. Al ter- 
mine dei tre anni, a fine 
2000, ci sarà la gara per 
l'affidamento del servizio; 
ancora non è chiaro se la 
Rai dovrà parteciparvi, 0 
continuerà a trasmettere 
le dirette parlamentari ac- 
canto all’emittente priva- 
ta.che vincerà la gara. 


Non parteciperà 
alla riunione di Cardiff, 
«È una grande ferita» 


incomprensione per il suo 
comportamento reticente e, 
deo sgarbato». 

«È chiaro pertanto - con- 
clude Prodi - non solo che 
non potrò partecipare alla 
riunione di Cardiff, ma che 
non posso che interrompere 
la mia collaborazione con 
gli organismi del Ppe». 

«Martens è stato impru- 
dente, L'adesione di Forza 
italia al gruppo parlamen- 
tare europeo è una questio- 
ne.che doveva essere decisa 
dal vertice del Ppe e non da 
estemporanee dichiarazio- 
ni di Martens». ha commen- 
tato infine Francesco Cossi- 
ga. 


, ottenere 


L’emittenza vedrà prorogate per tre anni le dirette parlamentari 


Radio radicale, accordo fatto 


L'intesa è stata raggiun- 
ta nel comitato dei nove 
della commissione Cultu- 
ra della Camera, dopo 
una defatigante mediazio- 
ne durata settimane e ac- 
compagnata dallo sciope- 
ro della fame dei militanti 
della lista Pannella. Ora 
la commissione dovrebbe 
l'assegnazione 
del ddl in sede legislativa, 
dove si procederà al voto 
formale. «È un compro- 
messo. positivo - ha com- 
mentato il sottosegretario 
Vincenzo Vita - governo e 
maggioranza hanno fatto 
uno sforzo significativo 
per arrivare ad una inte- 
sa su una questione così 
controversa, facendo salvo 
il principio del servizio 
pubblico e la validità del 
‘contratto di servizio della 
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Rai». Vita ha dato atto an- 
che alle opposizioni di 
aver contribuito a crearé 
«un clima costruttivo. 
«Non c'è paragone - ha det- 


sa è stata espressa anche 
dal relatore Gianni Risari 
(Ppi) il quale ha imposto 
«come ‘condicio sine qua 
non’ l'applicazione del con- 
tratto di lavoro giornalisti- 
co ai redattori di Radio ra- 
dicale, visto che si tratta - 
ha ricordato - di un servi- 
zio, quello in convenzione, 
interamente pagato dallo 
Stato». «Radio radicale - 
ha sottolineato Risari - è 
l’unica radio di partito al 
mondo a essere finanziata 
con * fondi 


interamente 
pubblici». 
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TRIESTE «Noi siamo per la Pa- 
dania: come vuole che tifia- 
mo Italia, per la mafia, per 
Roma?». Maglione a losan- 
ghe e camicia verde, prece- 
duto da un nubifragio tipo 
risaie del Vercellese, l’Um- 
berto sbarca a Trieste dopo 
il comizio di Grado e rivela 
con una gran risata: tiferò 
Cile, ovvio. Forse non gli 
hanno detto che questa è 
una città dove si fa l’alza- 

andiera ogni domenica e 
dove il «Nabucco», da sem- 
pre, vuol dire Italia. 

Trieste, come Gorizia, 

non è Udine o Pordenone. 
Non è nemmeno Nordest. 
E° un altro pianeta. L’anti- 
Statalismo del cattolicesi- 
mo veneto è assente, man- 
ca la nebulosa dello svilup- 
po molecolare. diffuso, la 
compresenza di lingue e di 
etnîe rende difficili sempli- 
ficazioni identitarie. La Pa- 
dania è lontana. Ma la pro- 
testa anti-sistema qui è na- 
ta prima che altrove, con la 
Lista per Trieste. Su que- 
Sto spirito ghibellino Bossi 
Sa di poter giocare. 
‘0 accompagna il capoli- 
Sta locale, il tosto Fabrizio 
lelloni, lombardo e smar- 
lasso come lui. I due si 
fan fotografare con gran 
SOrrisi e manate padane 
sulle spalle. La campagna 
elettorale, appar chiaro, è 
tutta all'attacco. Molti ne- 
mici, molto onore. Niente 
alleanze, dice, governere- 
Mo da soli. Se mi metto con 
erlusconi, spiega, i miei 
mi cacciano. La telecrona- 
Ca) 

Senatùr, se non tifa 
talia perde voti. 
.«Macché mai! Alla gente 

Piace quando si parla chia- 
To! Bisogna attaccare: è co- 
SÌ che si fa il consenso! Bi- 


Sogna dirlo anche al nostro 


bo __ 


Il leader del Carroccio, in regione per la campagna elettorale, alza il prezzo della collaborazione del suo movimento 


Bossi contro tutti: «Governeremo da solin 


«Se mi alleo con Berlusconi î miei mi cacciano, 


candidato Belloni Fabrizio, 
che è troppo buono e parla 
troppo bene di tutti...». 

Il ritorno di Bravehe- 
art... 

«Usare la scure! Mostra- 
re gagliardia, non bontà: è 
così che si cresce. Se stai 
buono, ti portan via i voti! 
Anche Berlusconi ha capi- 
to il trucco. Attaccare, biso- 
gna. Per due anni e mezzo 
sono stato lontano da qui, 
ma ora penserò sul serio al 


consenso». 


{bj i 
«È stato il pool, dando 
l'impressione della legalità, 
a salvare in realtà 
il vecchio sistema: guardi 
dove sta Craxi...» 


“ll 
Lr. bu... ll 


Lontano dove? 

«In Padania! Dove vole- 
va che fossi? Dovevo costru- 
ire la Padania! Dovevo far- 
lo perché il federalismo era 
un progetto debole. Federa- 
lismo è sempre Roma: 
chiunque di questi banditi 
poteva dichiararsi federali- 
sta e portarci via i voti, 
mettendo il voto della Lega 
alla stregua degli altri. Co- 
sì recuperarono voti...» 


L.. n... 


Perché un progetto de- 
bole? 

«Sappiamo bene che la 
democrazia non c'è in que- 
sto Paese. Platone spiega- 
va 2500 anni fa che la de- 
mocrazia c'è quando i politi- 
ci non rubano. La democra- 
zia cammina sempre con 
una moglie, che è la legali- 
tà. Se cade una, cade an- 
che l’altra. In italia è acca- 
duto questo, ed era giusto 
che si rimettesse tutto nel- 
le mani del popolo. Ma il fe- 
deralismo non bastava». 

Da qui la secessione... 

«Mi serviva un progetto 
forte su cui costruire il con- 
senso, dopo. Quel progetto 
era uno solo: via da Roma. 
Non era cambiato niente: 
era stato proprio il Pool di 
mani pulite, con tutto l'’Am- 
baladàn che ha messo in 
piedi, a salvare il vecchio 


sistema, a consentire la re- 


staurazione della Prima 
Repubblica». 

Il Pool ha salvato il si- 
stema? 

«Ha dato l'impressione 
che la legalità, e dunque la 
democrazia, ci fossero, e 
che non fosse necessario 
cambiare la Costituzione. 
Sembrava dunque che la 
Lega avesse avuto torto 
nel denunciare la non rifor- 
mabilità del sistema». 

Con che risultato? 

«Craxi non è stato mica 
fucilato: è sempre lì ad 
Hammamet con le palle al 
sole. Al posto della Destra 
è venuto il Caf con un altro 
nome, e anche la Sinistra 
ha cambiato nome. I mal- 
fattori cambiano sempre 
nome. Oggi la Sinistra si 
chiama Ulivo, e l’Ulivo è 
Demita, i terremotati, più i 
comunisti che con i demo- 
cristiani costruirono la ma- 


dre di tutte le tangenti». 


Perché questa regio- 
ne affonda? si 

«Perché non ha i quattri- 
ni, perché c'è la zavorra di 
Roma, del falso bipolari- 
smo, del condominio Polo- 
Ulivo. Un peso enorme per 
le imprese padane, che pre- 
sto sarà raddoppiato da 
quello dell'Europa. Siamo 
senza più leva monetaria: 
una volta Roma rubava, 
ma recuperava svalutando 
la lira. Oggi non è più pos- 
sibile, e le regioni non solo 


zionale rende tutto un po’ 
complesso. Altrove è tutto 
più semplice. Qui gli accor- 
di sono difficili. Col propor- 
zionale non emerge bene lo 
scontro vero, quello tra il 
blocco romano e quello pa- 
dano...» 

Ma il proporzionale 
l’avete voluto anche voi. 

«Credo di capirne il moti- 
vo. Col maggioritario spera- 
vano di cancellare la Lega 
perché sapevano che col 
proporzionale noi poteva- 


affondano: annegano. E il 
Paese è rimasto lo stesso». 
Il vostro ostruzioni 
smo ha contribuito al- 
l’annegamento... 
«Dovevamo fare una cer- 
ta politica perché nessuno 
si dichiarava a favore della 
libertà del Nord. E’ chiaro 
che qui il sistema propor- 


mo usare la tecnica degli 
Orazi e dei Curiazi, farne 
fuori uno alla volta». 

Miglio voleva il mag- 
gioritario. 

«Vero, ma io ero fin dal- 
l’inizio prudente. Sapevo 
che da anni era in attesa. 
col motore acceso tale Ber- 
lusconi. Sapevo che se fos- 
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\segretario dei Popolari si dice ottimista sul futuro dell'esecutivo e tira le orecchie a Rifondazione 


Marini: «Non metteremo Prodi in difficoltà» 


Nuova stoccata all'Avvenire»: posizioni inaccettabili per i cattolici in politica 
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ROMA Ha suscitato polemi- 
che l’ intervista di Anto- 
nio Di Pietro al «Corriere 
della Sera», accusato an- 
che da «colleghi» referen- 
dari di eccessivo protago- 
Nismo. Nell’ intervista il 
Senatore ha affermato, 
fra l° altro, che non con- 
Sentirà «a nessuno di sali- 
Te sul carro della vitto- 
Tia». «Saremo riconoscen- 

- ha detto - con chi ci ha 

ato una mano, ma severi 


che cincischia- 
Te», 

Fra i primi 
a criticare l in- 
tervista vari 
esponenti del 
i uno dei 

luali, Beppe 
Calderisi — di 
, è fra i pro- 
Motori del re- 
ferendum per 
abolizione 
della quota 
proporzionale. 
Critiche an- 
che da Adolfo 
Tso e Enzo Savarese Di 
, che hanno sottoscrit- 
to il quesito referendario, 
© dal vicesegretario del 
Ccd Marco Follini, Quest” 
timo ha osservato che 
SR Di Pietro ha fatto 
0 il motto ’molti nemici, 
molto onorò». 
«Sarà anche bipolarista 
De. di essere il sena- 
1 Fietro», ha com- 
Mentato Follini, secondo 
E «forse è il caso 
all Qualcuno chiarisca 
pol ©X pm che la partita bi- 

«are non è quella che si 
sto e Pietro e il re- 


Di Pietro: il referendum è mio 
E gli alleati si offendono 


on chi non ha fatto altro 


to che Di Pietro ha un at- 
teggiamento da «usurpato- 
re» nei confronti di Segni 
che è il «capofila» dei refe- 
rendari. «Certamente - ha 
detto - ci deve essere Di 
Pietro, ma il referendum 
deve appartenere a tutti i 
bipolaristi convinti». Urso 
ha osservato infatti che 
non è sufficiente raccoglie- 
re le firme necessarie e 
per le quali Di Pietro si 
impegna anche «più di al- 
tri», ma si deve raggiunge- 
re il «successo 
finale». E per 
questo, ha 
spiegato, è im- 
portante che il 
quesito «non 
appaia come il 
referendum di 
una sola perso- 
na». 

E anche Fi- 
ni ribatte all’ 
i intervista  so- 
stenendo che, 
<a parte certi 
toni ultimati- 
vi ed arrogan- 
ti», l’ ex pm «non può dire 
che il referendum toglie 
di mezzo la proporzionale, 
perchè purtroppo non è co- 
SÌ». 

Il presidente di An ha 
sottolineato che il referen- 
dum di Di Pietro «modifi- 
ca soltanto il modo con 
cui per la Camera è attri- 
buito il 25 per cento di re- 
cupero proporzionale». 

«E' poi paradossale - ha 
concluso Fini - che Di Pie- 
tro raccolga firme in calce 
al referendum nello stes- 
so momento in cui fa pro- 
paganda all'ennesimo 
partito, cioè al suo, dimo- 
strando, così facendo, un’ 
evidente contraddizione». 


RONCHI Arriva di gran carrie- 
ra, la mano perennemente 
su quel telefonino che, nel- 
le sue speranze potrebbe 
portargli buone notizie da 
Roma, consentirgli di affer- 
mare per primo che sì, do- 
menica, si voterà regolar- 
mente nel Friuli-Venezia 
Giulia. Ma quella telefona- 
ta non arriva, e quando il 
cellulare squilla è solo per 
annunciare un nuovo rin- 
vio. Sulla vicenda del sim- 
bolo Dc respinto, decide sta- 
mane nuovamente il Consi- 
glio di Stato, e poi chi vivrà 
vedrà. Intanto Marini pone 
l’accento sulla scelta centri- 
sta operata in questa con- 
sultazione regionale («Una 
forma di rispetto alla spe- 
cialità, alla sua legge pro- 
porzionale, alla sua autono- 
mia e al carattere di questa 
consultazione. Ma, per carì- 
tà, non vogliamo trasporta- 
re questa situazione su sca- 
la nazionale»). 

Ma l’attenzione del lea- 
der dei Popolari non è con- 
centrata solo su questa par- 
te del territorio. C'è da af- 
frontare il problema di un 
centro-sinistra uscito con le 
ossa rotte dalle ammini- 
strative, quello dello spazio 
politico dove andrà a piaz- 
zarsi il Ppi, il dialogo aper- 
to con i vescovi, le profferte 
di Berlusconi. Per Marini è 
come andare a nozze. Ad in- 
cominciare dal doppio in- 
contro avuto con Veltroni e 
D'Alema tra ieri e l’altro ie- 
ri. «Non è che servano sem- 
pre ragioni particolari, che 
ci si veda con il presidente 
del Consiglio o con il suo vi- 
ce mi pare normale...Perico- 
li per la coalizione io non 
ne vedo. La drammatizza- 
zione di questi ballottaggi 
persi in quattro. Comuni 
non corrisponde al risulta- 
to generale delle ”ammini- 
strative”, dove il centro-si- 
nistra è andato bene». 

La posizione di Rifon- 
dazione comunista in 
merito all’allargamento 
della Nato non sembra, 


però, parlare a favore 
della salute del Gover- 
no... 

«Quella di Rifondazione 
è una scelta vetero-ideologi- 
ca quasi incomprensibile, 
al punto in cui sono i rap- 
porti tra i Paesi del mon- 
do...Probabilmente per il 
voto non ci saranno proble- 
mi, perchè la sensibilità ad 
allargare la Nato prescinde 
anche dallo schieramento 
pro o contro il Governo. Cre- 
do che i voti ci saranno, 
Cossiga ha già detto che vo- 
terà a favore...», 

Ma il suo ”sì” vi crea 
qualche imbarazzo? 

«No, nessuno. Mi pare 
una scelta di tale rilievo 
che nessuno, sull’argomen- 
to, dovrebbe dividersi. Que- 
sto non significa che c'è con- 
sociativismo, che non c'è 
più opposizione: è un tema 
di tale rilevanza generale 
che prescinde dalle divisio- 
ni di maggioranza e opposi- 
zione» 

E Berlusconi? Vi ha 
consigliato di non farvi 
tentare dal diavolo... 

«Ma sa, il diavolo c'è, l’im- 
portante è saper resiste- 
re...No, il problema della 
maggioranza è di avere 
una linea di fondo in politi- 
ca estera. Non metto la te- 
sta sotto la sabbia, l’ho det- 
to anche a Prodi: questo fat- 
to di avere un Governo che 
ogni volta che si imbatte in 


ROMA Si riduce la forbice 
dei consensi del Polo e dell’ 
Ulivo rispetto a due mesi 
fa: è quanto emerge da un 
sondaggio su base naziona- 
le (che non rigrauda quin- 
di il voto di dopodomani 
nella nostra regione) com- 
missionato dall’ «Espres- 
so» alla Swg e che è stato 
condotto martedì 9 giugno, 
all'indomani delle elezioni 
amministrative, su un cam- 
pione di mille persone. I 
partiti della maggioranza 
raccolgono il 46% dei con- 


un problema di politica 
estera è in difficoltà, non fa 
bene alla coalizione. Resta 
un problema aperto». 

Sta parlando di una 
Possibile verifica di mag- 
gioranza? 

«Non mi pare affatto 
Scandaloso che a metà del- 

a legislatura, dopo il conse- 
Sulmento di un obiettivo co- 
SÌ rilevante come quello del- 
la moneta europea, si ragio- 
N e si verifichi, sul piano 
della politica economica 
mettendo al centro il lavo- 
To, si parli dell’unificazione 
del Paese, che passa anche 
attraverso il miglioramen- 
to , delle infrastrutture in 
Roca di europeizzazio- 
e». 

Il fallimento della Bi- 
Camerale, però, sembra 
Poter tirare il freno alle 
riforme. 

«Beh, quello è stato ope- 
Tato per responsabilità del 
leader del Polo...Hanno vo- 
tato per un documento por- 
tato in aula con una media- 
Zione faticosa e poi hanno 
detto: non ci va bene...Il fe- 
deralismo, il decentramen- 
to dei poteri, la riforma dei 
poteri dello Stato restano 
In evidenza in questa secon- 
da parte della legislatura. 
Superate anche le elezioni 
del Friuli-Venezia Giulia 
mi sembra opportuno fare 
il punto su tutte queste si- 
tuazioni e sulla ripresa di 


sensi (40% l’Ulivo e 6% Ri- 
fondazione), mentre quelli 
del Polo si attestano al 
37%. Il divario tra i due 
schieramenti è dunque di 
9 punti percentuali, due in 
meno rispetto ad un prece- 
dente sondaggio della Swg 
realizzato il 28 aprile, do- 
ve la maggioranza totaliz- 
zava il 47,1% e il Polo il 
36,2. Scorrendo l'elenco 
dei partiti, emerge che i De- 


qui invece bisogna usare la scure» 


se entrato lui, la democra- 
zia non sarebbe mai venu- 
ta. Pensa solo ai suoi inte- 
ressi personali, e soprattut- 
to ha le Tv. Contro la scato- 
letta nera che c’è in casa è 
difficile combattere». 

Con chi governereste 
questa regione? 

«Come con chi? Faremo 
il 51 per cento, e non avre- 
mo bisogno di alleati. Vuoi 
che i friulani e i giuliani si- 
ano così imbecilli da votare 
per Roma? No. E quindi ci 
darano il 51 per cento», 

Niente patti col Polo? 

«Sono una persona per 


.bene, Sa come lo chiamano 


il Polo nella Lega? Il parti- 
to del mafioso. Se adesso io 
vado a dire al mio movi- 
mento che andiamo a fare 
accordi elettorali con il par- 
tito del mafioso, perfino io 
verrei messo in discussio- 
ne». 

Ma Berlusconi vi cer- 
ca... 

«La Lega la si vuole far 
entrare solo in un gioco di 
poltrone, nella scelta di 
quale culo si deve sedere 
sulla poltrona del Friuli- 
Venezia Giulia. E noi inve- 
ce pensiamo che sulla pol- 
trona del Friuli debba se- 
dersi solo la libertà del 
Friuli». 

Trieste è Padania? 

«Sicuro. La Padania è 
Mitteleuropa. Il problema 
è che qualcuno pensa di po- 
ter fare la guerra al Nord 
stando al Nord. Non credo 
che Trieste voglia fare l’iso- 
la avanzata della mafia ro- 
mana. L'ho già detto una 
volta: .non credo che i trie- 
stini voteranno per andare 
a prendere le loro pensioni 
sul Vesuvio». 

Intanto qui nella Lega 
ci sono malumori con- 
tro Belloni. 


un'iniziativa forte di gover- 
no». 

La prima occasione 
utile per questo discor- 
so potrebbe essere il ver. 
tice di maggioranza di 
mercoledì... P 

«Un'occasione di avvio 
senz'altro, non credo che 
riusciremo a chiudere tutte 
queste problematiche quel 
giorno, ma ad ogni modo io 
le porrò. Mi sembra utile 
per il Paese prima ancora 
che per Prodi e la maggio- 
ranza». 

E l'opposizione? Teme 
una sua ”’estremizzazio- 
ne”, come si sente dire? 

«Dovessi dare retta ai to- 
ni dell'onorevole Berlusco- 
ni, dovrei dire di ”sì”...Per 
esperienza, però, so che 
non sempre l’acutezza degli 
urli, delle richieste o del 
confronto corrispondono a 
una volontà di rottura. Que- 
sto si vedrà nei fatti». 

Come sta andando con 


Si riduce la forbice Ulivo-Polo 


mocratici di sinistra oggi - 


avrebbero il consenso del 
21% degli italiani, grosso 
modo lo stesso delle elezio- 
ni del ‘96 (allora fu 
21,1%), ma un po’ meno 
del sondaggio di aprile, do- 
ve il Pds totalizzò il 22,5%. 
Rifondazione sarebbe 
all’8% (8,6 nel ’96 e 9,5 ad 
aprile), il Ppi al 6 (5,8 nel 
96 e 5,5 ad aprile). Le no- 
vità sono costituite dai so- 


«Malumori organizzati 
dai fascisti o dal partito del 
mafioso: da lì non si scap- 
pa. Io so solo che noi andia- 
mo avanti, cresciamo ogni 
giorno come consensi». 

Come sono i suoi rap- 
porti con la Chiesa? 

«Questo è uno Stato pon- 
tificio: il vero re è là, a Ro- 
ma. Altro che la Fiat! Quel- 
la è un pigmeo al confron- 
to: è Fiat Lux che conta, il 
Vaticano. Il potere è lì, da 
migliaia di anni, a Roma». 


viLa Padania è Mitteleuropa, 
quindi anche Trieste 

è in Padania. Non credo 
che voglia fare l'isola avanzata 
della mafia romana, 


E i rapporti con i cat- 
tolici? 

«Se per Chiesa si inten- 
de il corpo spirituale dei fe- 
deli, i rapporti sono buoni. 
Con le Curie, è altra cosa. 
Predicano la povertà e pra- 
ticano il potere. Hanno in 
mano la maggioranza delle 
banche. Guardi come si 
son pappati la Cariplo: a ze- 
ro lire, con lo Spirito san- 
t0...». 


Il segretario 
del Ppi 
Franco 
Marini, ieri a 
Trieste per la 
campagna 
elettorale 
regionale. «Il 
governo non 
è in 
pericolo», 
assicura il 
leader 
cattolico che 
non rinuncia 
anuove 
stoccate 
contro le 
posizioni più 
oltranziste di 
alcuni 
ambienti 
cattolici. 


il rapporto tra Ppi e Ve- 
scovi? ”L’Avvenire” ha 
preso una posizione mol- 
to dura nei vostri con- 
fronti. 

«Distinguiamo tra i Ve- 
scovi e quel giornale...Sulla 
laicità della politica, dal Va- 
ticano Secondo ‘in poi, da 
cattolici, non dovremmo 
nemmeno discutere. Le 
grandi questioni morali del- 
la vita, del futuro dell’uo- 
mo, queste sono le questio- 
ni in gioco, E per noi, sotto 
questo profilo, l’insegna- 
mento della Chiesa cattoli- 
ca e dei Vescovi è un punto 
di riferimento dal quale 
non vogliamo prescindere. 
Vedere, ad esempio, il di- 
battito sulla procreazione 
assistita...» 

A cosa si riferisce? 

«E' un settore nel quale 
in Italia non ci sono rego- 
le...Ci sono 258 cliniche che 
fanno queste cose al di fuo- 
ri da ogni controllo, però su 


cialisti che ad aprile aveva- 
no l’1% e oggi arrivano 
all’1,5. Il movimento di Di 
Pietro continua la sua rac- 
colta di consensi passando 
dal 3,5% di aprile al 4%. 
La Lista Dini sarebbe al 
3% e i Verdi al 2. Nel Polo 
Forza Italia avrebbe il 
19% (20,6 nel ’96 e 18,5 ad 
aprile), An il 17% (15,7 nel 
‘96 e 17,5 ad aprile). Al 
Ced, Cdu e Udr andrebbe- 
ro complessivamente il 
5,5% dei voti. La Lega si at- 
testerebbe al 9%: ebbe il 
po: nel °96 e il 9,5 ad apri- 
(A 


Come stanno i suoi 
bergamaschi? 

«La gente gira con la te- 
sta alta, non ha paura di 
chiamare le cose col suo no- 
me. Se dici viva l’Italia la 
gente ti mena. La gente sa 
che Roma ruba, sa che i 
magistrati devono essere 
padani. Sono uomini forti 
che sanno valutare le cose 
con determinazione». 

Mi faccia un bestiario 
romano, una galleria di 
ritrattini 

«Partiamo da Berlusco- 
ni. Berlusconi è la P2: tut- 
to il suo passato viene dal- 
la mafia, dallo scandalo 
Imi-Sir, quando Rovelli do- 
po il fallimento scoprì di 
avere i miliardi necessari a 
comprare la banca Rasini 
di Milano, quella del rici- 
claggio. Il resto è storia no- 
ta». i 

Tocca a D'Alema. 


«E' un cinico. Senza cuo- 


re il cervello non serve a 
niente. Se uno non ha cuo- 
re, il cervello lo può porta- 
re all’ammasso». 

E Franco Marini? 

«Marini è un thé cardina- 
lizio passato con un doppio 
filtro». 

Il presidente Scalfa- 
ro? 

«E un viceré, il re è il Pa- 
pa». 

Concludiamo con Fi- 


nL 
«Il nulla. E’ uno che è lì, 
che cerca il posto. Uno dei 
tanti che hanno cambiato 
nome. Noi siamo stati al go- 
verno e mi ricordo: questo 
è uno che non apre mai boc- 
ca. Visti come è tornato da 
Berlusconi, dal vecchio 
Caf. Potrebbe essere il con- 
tinuatore di Andreotti, ma 
non ha la testa. Gli auguro 
tutto il bene possibile, tan- 
to è innocuo». 
Paolo Rumiz 


«Il problema non è quello 
di trovare i voti 

per l'allargamento 

della Nato, ma di avere 
una linea di fondo 

în politica estera» 


questo il richiamo che ci fa 
la Cei (Conferenza episco- 
pale italiana ndr), per non 
consentire queste forme di 
assistenza tipo la feconda- 
zione eterologa, fuori dal 
rapporto di coppia, e lo sta- 
re attenti al significato del- 
la famiglia, non stravolger- 
lo, è da condividere appie- 
no». 

”L’Avvenire”, però, 
che è giornale di ispira- 
zione cattolica, vi conte- 
sta... 

«Le sue posizioni sono 
inaccettabili per il cattolico 
che ha la responsabilità del- 
la sua posizione politica. 
Non mi faccio tirare le orec- 
chie da loro su come gestire 
in Parlamento la legge sul- 
la procreazione assistita 
sulla base dei principi appe- 
na proclamati...Che ci si 
venga a dire che dovevamo 
sollevare una pregiudiziale 
di costituzionalità è assur- 
do, ma come si permetto- 
no?!? La nostra posizione 
corrisponde-a quella dei Ve- 
scovi, i nostri quattro parla- 
mentari nella commissione 
affari sociali hanno votato 
contro quei due punti con- 
troversi...Pregiudiziale co- 
stituzionale? Molto neglio 
entrare nel merito. Mi sono 
riletto una bellissima lette- 
ra di Don Lorenzo Milani 
del’59 ad un esponente del- 
la ‘sinistra democristiana, 
Nicola Pistelli su questi te- 
mi, e mi ha confortato la 
chiarezza degli argomenti 
adottati.». 

Ma come fa il Ppi a sta- 
re con Forza Italia in Eu- 
ropa mentre qui si pone 
in antitesi? 

«Forza Italia non è entra- 
ta nel gruppo del Partito po- 
polare europeo, ma nel 
gruppo dei parlamentari eu- 
ropei dove sono stati am- 
messi, sbagliando, anche i 
conservatori inglesi. E, tan- 
to per essere precisi, sono 
entrati a titolo individuale, 
non come partito. Un erro- 
re, perchè noi vogliamo sal- 
vare l’ispirazione democra- 
tico-cristiana del Partito po- 
polare europeo». 

Furio Baldassi 
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Pensionato esce di casa, attraversa un torrente e va ad ammazzare due vicini che lavoravano nell’orto 


Uccide a fucilate due anziani coniugi 


«Ce l'avevano con me, erano due mesi che non mi parlavano e salutavano» 


Eversione di destra 
Il giudice Salvini 
non depistò: 
giornalisti 
condannati 


SERE ZLI 


MILANO Il giudice istrutto- 
re milanese Guido Salvi- 
ni (nella foto) e l’ex capo 
del Sismi, attuale co- 
mandante generale dei 
carabinieri, generale 
Sergio Siracusa, non 
hanno mai compiuto atti 
di de CIEGaE nell’ambi- 
to delle indagini riguar- 
danti l’eversione di de- 
stra e, in particolare, la 
strage di piazza Fonta- 
na. Îl tribunale di Pado- 
va, infatti, ha condanna- 
to ieri un giornalista e il 
direttore del «Mattino di 
Padova» a un milione di 
multa ciascuno e a 15 
milioni di risarcimento 
di danni nei confronti di 
Salvini e Siracusa per 
un articolo apparso sul 
uotidiano il 28 ottobre 
795 dal titolo «L'ultimo 
depistaggio». 

«La sentenza del tribu- 
nale di Padova - ha di- 
chiarato Salvini - stabili- 
sce definitivamente la 
verità e suona come una 
condanna morale nei 
confronti di chi, ispiran- 
do con false informazio- 
ni i primi articoli appar- 
si a Venezia, ha monta- 
to una operazione di sa- 
botaggio durata per an- 
ni contro le indagini che 
stavano giungendo al 
cuore delle cellule eversi- 
ve di Ordine nuovo. La 
condanna che sancisce 
l’ingiustizia di una simi- 
le operazione - ha ag- 
giunto Salvini - non è 
quindi l’esito di un pro- 
cesso per diffamazione 
qualsiasi, ma un forte se- 
gnale, utile ad impedire 
che manovre contro le in- 
dagini in materia di 
eversione di destra pos- 
sano ancora continuare. 

«Il giornalista - ha det- 
to ancora Salvini - utiliz- 
zato per l’avvio di tali 
manovre ha pubblica- 
mente, dinanzi alla Cor- 
te, ha chiesto scusa per 
il proprio errore ricono- 
scendo, dopo le accuse di 
depistaggio, l’importan- 
za del lavoro svolto da 
questo ufficio. Legittima- 
mente, chi ha a cuore la 
verità sulla strategia del- 
la tensione - ha concluso 
Salvini - deve attendersi 

ualcosa di analogo dal 

sm, che da oltre due an- 
ni tiene inspiegabilmen- 
te aperto un procedimen- 
to di incompatibilità am- 
bientale nato nel medesi- 
mo contesto di invidia e 
insofferenza per il lavo- 
ro altrui e che sinora ha 
solo aiutato i probabili 
responsabili delle stragi 
e rischiato di paralizza- 
re ogni tipo di indagi- 
ne». 


I risultati di una ricerca condotta dalla Doxa sul tema «Turismo e occupazione nel Mezzogiorno» 


L'omicida era stato sottopi 


osto qualche mese fa a un 


intervento al capo dopo un ictus. Solo il parroco si 
era accorto dell’«aria assente» negli ultimi giorni 


GENOVA Due contadini, mari- 
to e moglie, sono stati ucci- 
si a colpi di fucile da caccia 
ieri mattina da un vicino 
mentre erano intenti a rac- 
cogliere la verdura nei cam- 
pi sovrastanti Pegli, delega- 
zione a ponente di Genova. 
Sono Francesco Gaggero, di 
60 anni e la moglie Antonia 
Causa, di 59 anni, entram- 
bi abitanti in via Pola n. 8. 
Secondo quanto si è appre- 
so il presunto omicida, Lo- 
renzo Bruzzo, di 67 anni 
che abita nella casa di fron- 
te a quella delle vittime, è 
poi stato bloccato da suo fi- 
glio. 

Si ignorano le cause che 


Secondo gli inquirenti 
era stata costituita 
un'agenzia pro-Gia 


BOLOGNA Un nuovo arresto è 
stato effettuato nell’ambito 
dell’operazione «Venti tran- 
quilli», che ha interessato 
varie città del nord Italia 
in concomitanza con l’avvio 
dei campionati mondiali di 
calcio. 

L'inchiesta della procura 
di Bologna aveva portato 
all'arresto, all’alba di ieri, 
di 6 cittadini extracomuni- 
tari e un italiano, oltre a 4 
fermi. 

L'ultimo ordine di custo- 
dia cautelare ha riguarda- 
to un tunisino, Mustafa 
Ben Sai, arrestato a Vare- 
se; l’uomo, che in un primo 


hanno spinto l’omo ad am- 
mazzare i due contadini. 
Pare che qualche mese fa 
Bruzzo sia stato sottoposto 
a'intervento chirurgico alla 
testa; alcuni mesi fa era 
stato colpito da un ictus. 
Sul posto sono intervenuti i 
carabinieri del ucleo provin- 
ciale che hanno fermato 
l’uomo. 

Lorenzo Bruzzo, l’omici- 
da, era uscito di casa ieri 
mattina intorno alle 6 di- 
cendo alla moglie Giuliana 


momento aveva dichiarato 
false generalità, è stato ri- 
conosciuto come una delle 
20 persone nei confronti 
delle quali i pm Paolo Gio- 


che sarebbe andato a spara- 
re a una volpe che uccideva 
le loro galline. La donna si 
è spaventata, e ha avverti- 
to il figlio Ernesto Claudio, 
che abita al piano superio- 
re. Nel frattempo Bruzzo 
ha attraversato il torrente 
Cantalupo, che divide la 
sua abitazione di via Assa- 
rino dal campo dei Gagge- 
ro, le due vittime, ed è risa- 
lito fino al terreno dei due, 
che in quel momento stava- 
no caricando su un furgon- 
cino casse di zucchini per 
portarle al mercato. Loren- 
zo Bruzzo ha sparato con- 
tro di loro almeno due colpi 
con un fucile da caccia cali- 


E CARABINIERI SEHILIA ROMAGNA 
Sei vice di olegna 


vagnoli e Maria Vittoria 
De Simone hanno chiesto 
un ordine di custodia caute- 
lare. 

Sono accusati di associa- 


bro 12 con proiettili a palla 
unica da cinghiale: ha pun- 
tato prima alla schiena dell’ 
uomo, quindi alla testa del- 
la donna. Il figlio Claudio 
si è affacciato in quel mo- 
mento alla finestra e ha as- 
sistito al duplice delitto. È 
subito sceso per bloccare il 
padre che nel frattempo sta- 
va tornando a casa e lo ha 
disarmato. 

Secondo : quanto hanno 
raccontato alcuni testimo- 
ni, il padre avrebbe detto: 
«Lasciami stare che vado 
ad ammazzare anche la 
mamma». Claudio Bruzzo 
ha immediatamente avver- 
tito i carabinieri della sta- 


zione per delinquere con 


l'aggravante della lesione” 


dell'ordine pubblico inter- 
nazionale: secondo gli in- 
quirenti, sarebbero tutti 


Duplice mortale infortunio sul lavoro a Catanzaro durante la ristrutturazione di alcuni vecchi edifici 


zione di Pegli. Le indagini 
sono ora affidate al nucleo 
operativo del comando pro- 
vinciale'di Genova dell’Ar- 
ma. 5 

Quando i carabinieri so- 
no arrivati, Bruzzo non ha 
saputo fornire loro spiega: 
zioni razionali del suo ge- 
sto. «Erano due mesi che 
non mi parlavano e non mi 
salutavano - ha detto - ce 
l'avevano con me, non so 
perchè». 

Il delitto è avvenuto nel- 
la località Tre Ponti, un bor- 
go di poche case lungo la 
Val Varenna, abitato per lo 
più da famiglie di contadini 
e operai che vi risiedono da 
diverse generazioni. Un luo- 
go tranquillo, dove tutti si 
conoscono e dove in passato 
non era mai successo nulla 
di simile. Gli abitanti sono 


Lorenzo Bruzzo appena bloccato dai carabinieri poco 
dopo aver ammazzato a fucilate la coppia di agricoltori. 


concordi nel descrivere le 
due vittime e l’omicida co- 
me ottime persone, grandi 
lavoratori. Lorenzo Bruzzo, 
in particolare, pensionato, 
ex operaio prima dell’Elah 
e poi dell’Italsider, era cono- 
sciuto come un abituale cac- 
ciatore. Circa un paio di an- 
ni fa era stato operato alla 
testa dopo un ictus e da 
quel momento non aveva 
più potuto andare a caccia. 
«Non ha mai dato alcun se- 


gno di squilibrio in questi 
ultimi giorni - racconta un 
vicino di casa - ancora ieri 
abbiamo parlato insieme 
ed era assolutamente tran- 
quillo». Soltanto il parroco, 
don Franco alia, aveva 
notato negli ultimi giorni 
«un’aria assente». À nessu- 
no degli abitanti della zona 
risulta comunque che fral 
Lorenzo Bruzzo e i Gaggge- 
ro vi fossero mai stati attri- 
dts 


Preso a Varese un tunisino che aveva fornito false generalità 


Terroristi, un nuovo arresto 


aderenti al Gia (il gruppo 
terroristico islamico autore 

Stragi e attentati) e costi- 
tuirebbero una sorta di 
«agenzia di servizi» a dispo- 
Sizione del terrorismo isla- 
mico in Europa. 

‘operazione è scattata 
mercoledì per «prevenire 
tentazioni terroristiche» in 
Occasione dei mondiali di 
calcio, poichè alcune inter- 
cettazioni telefoniche ave- 
Vano rivelato contenuti «al- 
larmanti». 

L'operazione «Venti tran- 
quilli», che ieri ha avuto 
molto rilievo dalla stampa 
francese, non è comunque 
ancora conclusa. 


Crolla un solaio, schiacciati gli operai 


Sequestrato il cantiere: indagati il direttore dei lav 


Secondo alcuni testimoni uno dei due lavoratori 


non sarebbe morto sul 


colpo: per alcuni minuti 


avrebbe urlato per farsi soccorrere 


CATANZARO Nel crollo di un 
solaio ieri mattina, poco pri- 
ma delle 9.30, a Catanzaro 
Lido, due operai sono morti 
sotto le macerie. Il cantiere 
sorge di fronte alla stazio- 
ne ferroviaria del rione ma- 
rinaro del capoluogo cala- 
brese, in un’area già occu- 
pata dai nomadi e dove ora 
è in corso un intervento di 
ristrutturazione. Le due vit- 
time sono Giuseppe Voci e 
Gregorio Vetrò. I due stava- 
no lavorando in un cantiere 
della ditta di Giovanni Fro- 
io al recupero di un immobi- 
le comunale. 

Il cantiere dove è avvenu- 
to 1’ incidente è stato seque- 
strato e un'inchiesta è sta- 
ta aperta dal procuratore 
Porcelli, che ipotizza il rea- 
to di duplice omicidio colpo- 
so. Al momento, gli indaga- 
ti sono il direttore dei lavo- 
ri e il titolare dell’impresa. 
Quest'ultima si chiama 
«Cgf> e sta realizzando dei 
lavori per la realizzazione 


di un'area attrezzata poli- 
valente appaltati dalla Re- 
ione Clic, La «Cgf> è 
Îî proprietà di Gregorio 
Froio e dei suoi tre figli, 
Giovanni, Pantaleone e 
Santuzzo. Il primo, secondo 
quanto si è appreso, è l’am- 
ministratore unico della so- 
cietà, mentre gli altri due 
ricoprono, rispettivamente, 
l’incarico di capo cantiere e 
direttore dei lavori. Al mo- 
mento, comunque, nessuna 
comunicazione ufficiale è 
stata inviata ai due. 
Secondo la ricostruzione 
fatta dalla Polizia di Stato, 
le vittime, Giuseppe Voci, 
di Montepaone, padre di 
cinque figli, e Gregorio Ve- 
trò, di Squillace, sposato, 
(entrambi avevano oltre 50 
anni) stavano lavorando 
con un martello pneumati- 
co sul solaio di un fabbrica- 
to a un piano. Forse a cau- 
sa delle vibrazioni il solaio 
è caduto facendo crollare il 
solaio sottostante (che dà 


un 
ri - 


Vea 


I vigili del fuoco recuperano la salma di una delle vittime. 


su una stanza interrata) e 
parte del muro perimetra- 
le. Voci e Vetrò sono rima: 
sti schiacciati dai detriti, 
Secondo alcuni testimoni 
uno dei due non sarebbe 
morto sul colpo. Alcune per- 
sone hanno raccontato ai 
giornalisti di averlo sentito 
gridare per alcuni minuti. 


. 


Il racconto non è stato però 
confermato alla polizia da 
uno dei primi soccorritori, 
un dipendente della stazio- 
ne di Catanzaro Lido che 
ha assistito al crollo e si è 
subito precipitato sul luogo 
PERRIGACIIO SOCCOrso. 
momento dell’inciden- 
te nel cantiere stavano lavo- 


Solo un italiano su due può permettersi la vacanza 


0 migliaia 


che temono le giornate 
nelle quali, ha 


Oggi e domani Brennero bloccato contro i Tir 


BOLZANO Sono partiti con un giorno in antici- 
î turisti tedeschi e austriaci 
iretti verso le località turistiche italiane 
di oggi e domani, 
revisto l’Automobil club 
austriaco, si verificheranno disagi al traffi- 
co sull'asse del Brennero. La partenza anti- 
oo, che ha causato code in mattinata 
sulla carreggiata sud dell’A22 a Vipiteno, 
è dovuta a una manifestazione organizza- 
ta sul versante austriaco dagli ambientali- 
sti di «Transitforum» e alla quale aderisco- 
no tra gli altri il governo regionale tirolese 
e l’amministrazione provinciale altoatesi- 
na. La manifestazione, che prevede il bloc- 


to si 


stata deferita 


al Brennero 
alle 7 (LIE 


co dei Tir oggi e domani, è volta a sensibi- 
lizzare l'opinione pubblica contro l’aumen- 
to costante del traffico delle merci su stra- 
da sulla direttrice del Brennero e, in parti- 
colare, è indirizzata contro la politica dei 
trasporti della Ue. L'Austria, proprio per 
scoraggiare l’aumento del traffico i 
suo territorio, di recente aveva deci- 
so aumenti dei peda; gi per i Tir ma era 


zia. Il commissariato del governo di 
no ha stabilito la chiusura dell’A22 dalle 9 
di oggi fino alle 18 di domani da Vipiteno 


late e mezzo. 


transi- 


dalla Ue alla corte di giusti- 
i Bolza- 


er i veicoli di peso superiore 


NAPOLI Solo metà degli ita- 
liani (51 per cento) fa, nel 
corso di un anno, almeno 
un periodo di vacanza. Di 
questi quasi i due terzi (62 
per cento) provengono dal 
Nord e solo un terzo (34 per 
cento) dal Sud. Questi i da- 
ti della ricerca Doxa sul 
«Mezzogiorno e le vacanze 
degli italiani» presentata ie- 
ri a Napoli al convegno del 
Touring club sul tema «Tu- 
rismo e occupazione nel 
Mezzogiorno». 5 

Lo studio, illustrato dal 
presidente della Doxa, En- 
nio Salamon, traccia le pre- 
ferenze e le necessità dei me- 


ridionali in vacanza. In ge- 
nerale la percentuale degli 
italiani che vanno in vacan- 
za è raddoppiata nel corso 
di trenta anni, tra il 1960 e 
il 1990, ma è rimasta quasi 
costante negli ultimi anni. 
Nel ’97 un terzo degli italia- 
ni (31 per cento) ha fatto 
un solo periodo di vacanza, 
l’undici per cento due perio- 
di e il nove per cento più di 
due. Le disparità tra Nord 
e Sud vengono sottolineate 
dai dati: nel Settentrione 
ha fatto due o più periodi 
di vacanza il 27 per cento 
degli intervistati, mentre 
solo il dieci nel Mezzogior- 
no. 


ori e il titolare dell'impresa 


rando altri tre operai: due 
si trovavano ad alcune cen- 
tinaia di metri dall’edificio, 
mentre il terzo era sul sola- 
io di un edificio già ristrut- 
turato, adiacente a quello 
crollato. 

Sul posto sono subito in- 
tervenuti i vigili del fuoco 
che con una gru hanno ri- 
mosso i resti del solaio. 
Una volta raggiunti i due 
operai, i soccorritori. non 
hanno potuto fare altro che 
constatarne la morte. I ca- 
daveri degli operai sono sta- 
ti rimossi e portati nell’obi- 
torio dell'ospedale Pugliese 
alle 12.30. i 

Le indagini della O 
tendono ora ad accertare se 
siano state. rispettate le 
norme di sicurezza. Secon- 
do quanto si è appreso, co- 
munque, intorno all’edificio 
crollato non era stata rea- 
lizzata l’impalcatura e le 
due vittime non indossava- 
no nè casco nè cinture di si- 
curezza. 

Sul cantiere si è recato il 
vicesindaco Aldo Costa e il 
consigliere Ennio Ciacci, i 
quali hanno garantito l’in- 
tervento del Comune in fa- 
vore delle famiglie delle vit- 
time. 


L'indagine conferma in- 
vece la concentrazione delle 
vacanze nei mesi di luglio e 
agosto, oltre 52 per cento 
ad agosto, il 21 a luglio, e 
solo il sei e sette per cento a 
giugno e settembre. 

Nel Mezzogiorno, dun- 
que, in base ai dati forniti 
dalla Doxa, risulta eviden- 


ROMA Tremino pure tutti co- 
loro che tra il ’92 e il ‘94 
hanno ricevuto compensi a 
titolo di collaborazione da 
arte delle presidenze del- 
a Repubblica, del Senato e 
della Corte Costituzionale, 
ma senza denunciarli al fi- 
sco. Il ministro delle Finan- 
ze ha deciso di far scattare 
i controlli e il 20 maggio, 
ma la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale è avve- 
nuta solo ieri, ha firmato 
tre distinti decreti. À que- 
sti, tra pochi giorni se ne 
aggiungerà un altro he ri- 
guarderà anche le collabo- 
razioni d’oro alla Camera 
dei deputati. È 
Con questi atti l’ammini- 
strazione impone la comu- 
nicazione e l’in- 
vio all’Anagra- 
fe tributaria 
degli elenchi 
di tutti coloro 
che hanno ef- 
fettuato colla- 
borazioni nel 
triennio indica: 
to con l’esplici- 
to obiettivo di 
«ampliare le 
basi imponibi- 
li, per raziona- 
lizzare, facilita- 
Te e potenziare 
l’attività di ac- 
certamento». 
T contribuen- 
ti onesti non potranno che 
ioire, consa, evoli in linea 
fi principio che quante più 
persone (fisiche o giuridi- 
che) pagano le tasse, tanto 
meno ci sarà da pagare per 
tutti. Con questa iniziati- 
va il ministero delle Finan- 
ze dà finalmente il via libe- 
ra alla applicazione di una 
vecchia norma contenuta 
nella legge Finanziaria del 
’92 che impone l’obbligo di 
trasmettere all'Anagrafe 
tributaria l’elenco dei colla- 
boratori e dei relativi im- 
porti erogati a loro favore. 
«Non si tratta di un provve- 
dimento eccezionale», spe- 
cifica il ministro Vincenzo 
Visco (nella foto), «in quan- 
to rientra nella routine del- 


te che la percentuale degli 
adulti che fanno periodi di 
vacanza è molto bassa, ed è 
anche minore il numero dei 
giorni utilizzati: 19, in me- 
dia, al Nord e al Centro e 
16 giorni nel Mezzogiorno. 
Passa il solo o il più lungo, 
periodo dî vacanza all’este- 
ro il 20 per cento degli ita- 


E TRIENNIO AL SETACCIO 
Fisco: scattano i controlli 
sulle collaborazioni d'oro 


ss | 
i 


le attività di controllo». 

Piano piano si stanno ot- 
tenendo dei risultati. Em- 
blematico il sequestro di 
36 miliardi (tra gioielli, 
tappeti, denaro, un com- 
plesso immobiliare e addi- 
rittura un castello) effet” 
tuato dalla Guardia di fl° 
nanza e reso noto ieri a c47 
rico dell’imprenditore. Lai 
sciano Arturo Roi. le 
anni, il g pale SA timi 
sette anni ha dichiarato la 
sua «capacità contributiva 
per redditi imponibili intor- 
no ai 20 milioni». L’inchie- 
sta, partita nel ’94 e che 
COSE altre 14 persone, 
ha anche accertato la sot- 
trazione di 70 miliardi di 
imposte diret- 
te e di 20 mi- 
liardi di Iva, 
l'emissione di 
fatture false 
per 35 miliardi 
e l'acquisto in 
nero per 45 mi- 
liardi di mate- 
| riale non ferro- 
so, utile per il 
settore di atti- 
vità dell’im- 
prenditore. 

La scommes- 
sa sugli evaso- 
ri è forte, nella 
strategia di Vi- 
sco. Ora il mi- 
nistro aspetta di vedere i 
risultati dell’Irap: «Mi au- 
guro - ha detto - che il getti 
to sia in linea con le previ- 
sioni, e cioè che facciano 
parità di gettito con le im- 
poste e i contributi che so- 
no stati soppressi». In par- 
ticolare su questa imposta, 
per la quale «correzioni e 
aggiustamenti in corso so- 
no sempre possibili di fron- 
te a problemi reali», il mi- 
nistro ha affermato che se 
non ci saranno sorprese 
sgradevoli su questo punto 
« conti pubblici andranno 
meglio delle aspettative». 
A lui comunque il senatore 
del Ced Giorgio Costa chie- 
de di prorogare il pagamen- 
to dell’Irap. 
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Notevole disparità 
tra i residenti 
nel Nord e nel Sud 


liani; di questi il 21 son 
del Centro-Nord e il 15 P° 
cento del Sud. Ji 
Sono i meridionali que”, 
che preferiscono fare le VÈ, 
canze al Sud, il 65 per certi | 
to; il 22 sono resident vi 
Centro, mentre il 21 P di 
cento proviene dal NA 
ma in molti casi si tra" || 
di persone che ritornan0 i; 
io0o di origine della fa 
glia. i, 
Al Sud, inoltre, si prefei o 
sce l'ospitalità di pare 3] 
amici in vacanza: solo 4 Pt) 
per cento utilizza albert y 
il 16 case in affitto, 114%] 
partamenti di proprietà‘. 
sette per cento il camp! 
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INTERNI 
Aperta in Francia un'inchiesta internazionale per identificare l’origine di questa nuova nuvola radioattiva 


| «Allarme cesio 137» sull'arco alpino 


«Da noî i valori riscontrati di gran lunga al disotto della soglia di attenzione» 


Secondo l'Agenzia nazionale per l'ambiente l’origi- 
ne è il «polline» prodotto dalle piante le cui radici 
hanno concentrato i radionuclidi di Cernobyl 


Roma, Napoli e Firenze tre città a rischio-benzene 
Potranno circolare solo auto elettriche o catalizzate 


ROMA Traffico a rischio nelle città italiane dal prossimo 
anno. Misure limitative e veri e propri blocchi della circo- 
lazione potranno prendere il via dal prossmo gennaio a 
causa dell’inquinamento da benzene, la sostanza «killer» 
ritenuta dalla Commissione tossicologica nazionale sicu- 
ramente cancerogena. Un nuovo decreto benzene sarà va- 
rato la prossima settimana e stabilirà che se per 91 gior- 
ni in un anno (il 25% dell’anno) verranno superati i limi 
ti di benzene stabiliti in 15 microgrammi al metro cubo, 
l’anno successivo dovranno scattare provvedimenti limi- 
tativi della circolazione. Se i limiti verranno superati per 
182 giorni (il 50% dell’anno) bisognerà ricorrere invece a 
veri e propri blocchi della circolazione. «Le città italiane 
a maggior rischio benzene - ha detto Corrado Clini, diret- 
tore generale del ministero dell'Ambiente - sono Roma, 
Na ii e Firenze». Poche le auto che avranno via libera 
nelle città «in crisi da benzene». Se il limite del benzene 
è stato superato per 182 giorni in un anno allora circole- 
ranno solo auto elettriche, a metano e quelle catalizzate 
più nuove; immatricolate cioè dal primo gennaio 1997. 


1 MARTA RUSSO : 


Confermato e subito smentito 
l'alibi di Giovanni Scattone 


ROMA È solo un flash. Ma tanto basta. Il professor Euge- 
nio Lecaldano - l’alibi di Giovanni Scattone nel processo 

er l'omicidio Marta Russo - per un istante conferma che 
’incontro con l'imputato è avvenuto la mattina del 9 mag- 
gio, il giorno del delitto. «Posso dedurre che l’incontro av- 
venne nella tarda mattinata - ha raccontato il docente di 
filosofia morale nell'aula bunker del Foro Italico - questo 
perchè c’era poca gente nell’istituto. E poi perchè succes- 
sivamente andai in biblioteca e infine, alle 13.30, a casa 
dove sentii ai tg questa cosa tremenda». Poi però annega 
in un mare di «non so» e «non ricordo». Ci ripensa, «non 
sono così sicuro - riflette - per quanto riguarda l’ora e il 
luogo in cui ho visto Scattone non ho nessuna certezza». 
Contro Ferraro parla un teste dell’accusa. «Ferraro mi 
disse: se dovessero chiedervelo, ricordatevelo, io il 9 mag- 

io non c'ero»: Francesco Esposito ricorda le parole che 

imputato gli rivolse il 15 maggio, mentre aspettavano 

l'essere ascoltati dagli inquirenti. À questo punto si in- 
Serisce l'imputato per confermare e precisare la «porta- 
ta» della sua frase: «Conosco Esposito come persona sim- 
patica - rileva - quella dichiarazione da lui riportata è ve- 
ra, ma dai verbali non emerge il contesto in cui fu fatta. 
Eravamo in ansia durante l’attesa e cercavo di rallegrare 
la situazione». All’udienza sfila poi il secondo teste d’ac- 
cusa, la studentessa Ilaria Pepe: ricorda che Ferraro le 
disse che il 9 maggio, verso le 12, era a casa e aveva rice- 
vuto una telefonata: «Una telefonata basata sul nulla - ri- 
ferisce la ragazza - evidentemente quella persona si vole- 
va costruire un alibi». A questo punto, si inserisce di nuo- 
vo l'imputato: «E vero, il giorno 9 ricevetti una telefonata 
abbastanza strana da un ragazzo calabrese, uno studen- 


sus sa 


Secondo l'avvocato delle figlie il plurimiliardario non aveva alcuna intenzione di risposarsi 


o Gucci temeva gli a 


te, Domenico Condeni». 


i 
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Violenta grandinata provoca l’allasamento e la chiusur 


ROMA Tracce di cesio, una s0- 
stanza radioattiva, sono sta- 
te riscontrate sull'arco alpi 
no, nel sud della Francia e 
perfino in Bulgaria. Non c'è 
pericolo per la popolazione. 

Ma la Francia ha aperto 
un'inchiesta internazionale 
per identificare l’origine di 

uesta nuvola radioattiva. 

i esclude qualsiasi inciden- 
te in una centrale nucleare 
del Paese dove si stanno 
svolgendo i Mondiali di cal- 
CIO. 

Le ricerche puntano piut- 
tosto su un misterioso in- 
cendio prodottosi tra Tolo- 
ne e Nizza che potrebbe ave- 
re interessato una capsula 
di cesio. 


MILANO «Il dottor Maurizio 
Gucci (nella foto) amava vi- 
Vere ed era persona di gran- 
dissimo entusiasmo». Si il- 
lumina quasi l’avvocato Fa- 
bio Franchini quando parla 
dell'amore per la vita di 
Maurizio Gucci, finalmente 
si rilassa al termine di una 
nervosa deposizione come 
teste davanti alla Corte del 
processo Gucci. Solo rispo- 
ste secche al pm Carlo No- 
cerino, a volte semplici mo- 
nosillabi. Insomma un fred- 
do professionista che oggi è 
il legale delle figlie di Guc- 
ci, Alessandra e Allegra, 
uniche eredi del patrimo- 
nio paterno, un oceano di 
miliardi, ville e velieri! 
«Dopo le sofferenza pas- 
sate negli anni in cui era 
contestato dai soci, non gli 
era parso vero uscire dal 
tunnel e potersi muovere 
con le sue gambe e non con 
quanto lasciato dal padre» 
spiega Franchini per descri- 
vere l’entusiamo di Gucci 
dopo che nel 1993 aveva 
venduto la sua quota del 
Gruppo di famiglia, incas- 
sando 120 milioni di dolla- 
ri, più o meno 200 miliardi. 
La compagna di Gucci 
Paola Franchi, quando ha 
deposto al processo ha de- 
scritto Franchini come l’uo- 
mo che l’ha tradita quando 


Per quanto riguarda l’'Ita- 
lia «la presenza di cesio 137 
rilevata nei giorni scorsi 
dai servizi di prevenzione 
dell’assessorato alla Sanità 
della Lombardia non ha 
mai superato i livelli di 
guardia», assicura l’assesso- 
re Carlo Borsani. 

Stando a quanto spiega 
l'Anpa (l'Agenzia nazionale 
per l’ambiente) si potrebbe 
trattare di «polline radioat- 
tivo» prodotto dalle piante 
le cui radici hanno concen- 
trato i radionuclidi prove- 
nienti dall'esplosione di Cer- 
nobyl. Ù È 

I valori registrati, tran- 
quillizza l'Anpa, «non costi- 


muleti dell'ex moglie 


su 


lei aveva bisogno e credeva 
di potersi fidare: oggi lui 
ha ricambiato. «Il dottor 
Maurizio Gucci non aveva 
nessuna intenzione di spo- 
sare la signora Franchi: do- 
po i problemi avuti con il di- 
vorzio da Patrizia Reggiani 
non voleva più avere rap- 
porti formalizzati. Come 
amico e consulente, gli feci 
presente quella che era la 
dottrina sui rapporti di fat- 
to e sui diritti che potevano 
consolidarsi. Per questo ela- 
borai un contratto di convi- 
venza, che all’estero è usua- 
le, proprio perchè non aves- 
se problemi di natura patri- 
moniale, per assicurare un 


—___n 


tuiscono alcun rischio sani- 
tario per la popolazione. 

Sono processi naturali di 
risospensione e dispersione 
in atmosfera del cesio 137 
presente nell'ambiente a 
causa delle deposizioni al 
suolo avvenute nell'aprile 
del 1986». 

L’Anpa che ha seguito 
l'evolversi del fenomeno 
esclude, dunque, che la pre- 
senza 
guenza di incidenti e di 
esplosioni nucleari e, per la 
sua diffusione, di fusione ac- 
cidentale in un inceneritore 
o in fonderia di rottami me- 
tallici contaminati. 

L'allarme cesio nell’aria 
dell'arco alpino era stato 
già lanciato nei giorni scor- 
si in Svizzera, nelle Alpi me- 
ridionali e in Francia nella 
regione Provenza-Alpi-Co- 
sta Azzurra. 


beneficio monetario alla si- 
gnora Franchi al termine 
del rapporto. Ma rimase so- 
lo una bozza, non abbiamo 
avuto il tempo di formaliz- 
zarlo, erchè accadde 
l'evento dolorosissimo», Pa- 
ola Franchi ha detto che in 
pratica il giorno stesso del 
delitto la cacciò di casa, lui 


Ferri: «Stesso limite di 110 chilometri orari 


lel cesio sia conse-- 


în tutti gli Stati membri dell'Unione europea» 


VIETRI SUL MARE Il limite di velocità a 110 km/h per tuttii 

aesi membri della Comunità europea e una serie di 
sanzioni non pecunarie per gli indisciplinati, tese alla 
loro educazione. Sono le proposte che l’europarlamenta- 
re Enrico Ferri avanzerà nella sessione autunnale del 
Parlamento europeo per Migliorare la sicurezza sulle 
strade. A dieci anni dal decreto che per un anno fissò 
in Italia il limite dei 110 km/h, l’ex ministro dei Lavori 
pubblici annuncia da Vietri sul Mare, al convegno na- 
zionale dell’Aci «L'uomo e l'automobile, attualità e pro- 
spettive per il 2000», che tornerà alla carica chiedendo, 
in una risoluzione, che siano stabilite regole obbligato- 


rie di velocità per tutti gli Stati dell’Unione europea. 


i _ _____ 


a dell'autostrada A4 nel Vercellese 


Il maltempo martella le regioni del Nord 


Enorme masso sulla statale del Colle di Nava - Isolata Santa Caterina Valfurva 


Previsto un miglioramen- 
0 dal servizio meteorolo- 
gico dell'Aeronautica 


TORINO Una violenta grandi- 
Nata si è abbattuta ieri po- 
Meriggio nel Vercellese pro- 
Vocando l’allagamento dell’ 
autostrada Torino-Milano 
i bai di Borgo d’Ale. 
‘a chiusura dell’A4 è stata 
di circa dieci minuti pur 
bermanendo rallentamenti 
€ code. La pioggia intensa, 
accompagnata da un forte 
Vento, è durata oltre un'ora 
e mezzo e dai primi accerta- 
Menti risultano danni in- 
Senti alle colture, in parti- 
colare al raccolto delle pe- 
Sche. Le strade con mezzo 
Metro di grandine sono di- 
Ventate impercorribili e il 
centralino ei vigili del fuo- 
o è stato tempestato di 
fhiamate per 1’ allagamen- 
i scantinati. La pioggia 
tetensa si è infiltrata nei 
ti di uno stabilimento di 

3 tao d’Ale i cui uffici sono 
tard, vasi dall'acqua. Nel 
zione Pomeriggio la situa- 
alla È tornata pressochè 

È normalità. 

un ra Piemonte e Liguria 
ierj orme masso è caduto 
led A meriggio sulla stata- 
lità pSolle di Nava, in loca- 
intero cenini di Ceva, e ha 
Nei die to la circolazione 
de Sensi di marcia; al 
la So della caduta, sul- 
Nessun a non transitava 
dato ino: L'allarme è stato 
iMediatamente e sul 


posto sono giunti la polizia 
stradale, i carabinieri e i 
cantonieri dell’Anas. Sulle 
montagne che costeggiano 
la strada sono in corso ope- 
re di sbancamento (con 
l’uso di esplosivi) che, con 
le recenti copiose piogge, sa- 
rebbero la causa del distac- 
co del masso. La statale col- 
lega la E sud della pro- 
vincia di Cuneo con la pro- 
vincia di Imperia; gli auto- 
mezzi sono stati deviati su 
strade locali. 

La caduta del masso è av- 
venuta mentre sulla monta- 
gna venivano fatte trivella- 
zioni nelle quali inserire 


Si getta dalla finestra 
per evitare la cattura 


PALERMO Per sfuggire ai poliziotti che vole- 
vano entrare in casa per catturarlo, uno 
spacciatore di Palermo si è lanciato nel 
vuoto dal quinto piano precipitando su 
una pensilina al pianoterra. Ora France- 
sco Russo, 28 anni, pluripregiudicato, è 
moribondo in rianimazione. Quando i po- 
liziotti hanno bussato messuno ha rispo- 
sto. Poco dopo una donna in lacrime ha 
spalancato l’uscio e ha indicato agli agen- 
ti una finestra spalancata. Sotto c'era, 
sanguinante e immobile, Francesco Rus- 
so con accanto due involucri di carta ar- 
gentata con 12 dosi di eroina. Altra eroi- 
na del tipo «brown sugar» è stata quindi 
sequestrata nell’appartamento. 


l’esplosivo; durante l’opera- 
zione, il tratto di strada era 
stato per precauzione chiu- 
so al traffico. 

Una frana, causata dalla 
forti precipitazioni, ha iso- 
lato ieri mattina Santa Ca- 
terina Valfurva, in Lombar- 


dia, località in cui abita la . 


campionessa di sci Debo- 
rah Compagnoni. Una comi- 
tiva di studenti è potuta 
rientrare a casa attraver- 
sando a piedi un torrente: 
oi c'era un mezzo che li ha 
‘atti tornare a casa. Sem- 
pre in Lombardia, nel Bre- 
sciano, una troma d’aria si 
è abbattuta nel tardo pome- 


Lite dopo l'incidente 
finisce a coltellate 


BERGAMO In una lite dopo un incidente 
stradale un automobilista ha vibrato 
una coltellata all’altro recidendogli l’arte- 
ria femorale. Il feritore è stato arrestato 
per tentato omicidio. Il fatto è accaduto 
ieri pomeriggio a Bergamo nei pressi del- 
la stazione ferroviaria, dove si sono urta- 
te due auto condotte da Maurizio Verce- 
si, di 39 anni, e da Marco Lumina, di 42 
anni, di Seriate. I conducenti sono scesi 
per controllare i danni, ma subito è scop- 
piata una lite e sono venuti alle mani. 
Lumina ha estratto di tasca un coltello e 
ha vibrato un colpo contro Vercesi, che si 
è accasciato sanguinante sull’asfalto. La 
coltellata gli ha leso l’arteria femorale. 


poro sulla zona industria: 
le di Visano, causando il fe- 
rimento di una decina di 
persone. Le raffiche di ven- 
to hanno scoperchiato alcu- 
ni capannoni all’interno 
dell’azienda «Grazioli offici- 
na meccanica» dove alcuni 
operai sono rimasti feriti in 
modo lieve. I lavoratori, al- 
cuni dei quali sono già stati 
dimessi, sono stati medica- 
ti nel vicino ospedale di 
Montichiari. La tromba 
d’aria ha danneggiato an- 
che i tetti di altre fabbri- 
che, alcune strutture di un 
centro commerciale in co- 
struzione e i tetti di alcune 
case. 


Secondo il Servizio meteo- 
rologico dell’Aeronautica 
militare ancora. critiche, 
ma con miglioranmenti pre- 
Visti per oggi, le previsioni 
del tempo sull'Italia: su Pie- 
monte, Valle d'Aosta, Lom- 

ardia occidentale e Ligu- 
Tia, cielo nuvoloso, ma con 
endenza a schiarite sem- 
Pre più ampie. Sulle rima- 
nenti regioni del Nord, mol- 
to nuvoloso o coperto con 
Precipitazioni sparse, an- 
Che temporalesche, più fre- 
[uenti sul Friuli-Venezia 
iulia. Dalla serata, ten- 
enza a miglioramento su 
eneto ed Emilia. 
ieri mattina nuovi pro- 
lemi a Firenze per un tem- 
porale che ha interessato 
per alcune ore la città. Alcu- 
Ne strade si sono allagate a 
causa della pioggia, che do- 
menica scorsa aveva provo- 
cato una «mini alluvione» 
nel capoluogo toscano, co- 
stringendo i vigili del fuoco 
a circa 500 interventi. 

I problemi maggiori si so- 
no verificati nella zona di 
Firenze Nord, con l’allaga- 
mento di via Perfetti Rica- 
soli e viale Guidoni, aggra- 
vando così i disagi del traffi- 
co legati anche ad alcuni la- 
vori in corso sull’A1 dove si 
sono registrati otto chilome- 
tri di coda tra i caselli di Fi- 
renze Certosa e Firenze 
Nord e dieci in direzione 
sud, tra Barberino e Signa. 
Allagata anche piazza del- 
] Liberta, mentre altri pro- 
blemi ci sono stati in zona 
Cure. 


Il fenomeno, secondo le 
autorità francesi e svizzere, 
è stato registrato tra il 26 
maggio e l’8 giugno. «Le au- 
torità italiane - ha detto 
Giovanni Damiani, diretto- 
re dell’Anpa - continuano a 
tenere sotto osservazione la 
zona. Nel frattempo la popo- 
lazione può stare tranquil- 
la: i valori riscontrati sono 
di gran lunga al di sotto del- 
la soglia di attenzione e 
non vi sono provvedimenti 
di carattere sanitario da 
adottare». 

Nella zona alpina italia- 
na, secondo dati dell’Anpa, 
ci sono ancora aree «radioat- 
tive»: circa 300 chilometri 
quadrati di territorio, per lo 
più d’alta quota, in cui l’inci- 
dente di Cernobyl ha deposi- 
tato «manciate» di cesio 
137. 


«I dottor Maurizio 
amava vivere, 
aveva grande entusiasmo» 


oggi spiega: «Mi telefonaro- 
no prima lei poi sua madre 
per sapere se ci fossero di- 
Ssposizioni e io dissi che la 
signora Franchi avrebbe do- 
vuto lasciare in tempi ragio- 
nevoli la casa alle figlie». 
Quando gli chiedono se 
Gucci fosse preoccupato 
per le minacce della mo- 
glie, che andava dicendo a 
tutti che voleva vederlo 
morto, Franchini minimiz- 
za. «Era un uomo che cam- 
minava con il cappotto 
aperto e a testa alta, non 
aveva timori» spiega Fran- 
chini che si lascia sfuggire 
un altro sorriso quando ri- 
corda che piuttosto Gucci 
temeva «che gli mettessero 
delle polverine sui cuscini 
dove dormiva. Per me che 
sono un uomo concreto era 
un approccio ridicolo alla vi- 
ta, ma lui scherzava, non 
era preoccupato». Insiste il 
residente Renato Samek 
mudovici: «Ma ieri l’avvoca- 
to Auletta ci ha detto che 
lei gli disse che Gucci ave- 
va paura a mangiare a ca- 
sa della moglie». «Guardi 
presidente - risponde - 
quando il dottor Gucci deci- 
se che la moglie e le figlie 
non frequentassero più le 
ville di Saint Moritz, fece il 
giro delle stanze per vedere 
se ci fossero in giro degli 
amuleti, capisce...». 


Spori Show, 
5 giorni 

fiato 
con due 
protagonisti 

assoluti: 
Tu e lo Sport 


mo. 
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Trasportati in ospedale con l'elicottero 


Gravissimi due fratellini: 
riportano gravi ustioni 
mentre giocano con l'alcol 


AREZZO Due fratellini, lei di sette anni, lui di 5, versano 
in gravissime condizioni dopo essersi ustionati con una 
bottiglia di alcol che ha preso fuoco. I due piccoli sono 
stati trasportati con un elicottero dei vigili del fuoco 
dal loro paese di montagna, Teverina di Cortona al 
Centro grandi ustionati di Cesena dove i sanitari han- 


.| no riscontrato ustioni in gran parte del corpo. I due fra- 


tellini sono rimasti ustionati nel pomeriggio mentre 
giocavano in casa con dell’alcool che ha preso fuoco. La 
prognosi è riservatissima per il bambino di 5 anni, che 
ha ustioni in quasi tutto il corpo. Prognosi riservata 
per la sorellina di 7 anni con ustioni alle gambe, al vol- 
to ed alle braccia. 


| Il Tar del Lazio dà l'O.K. alla vendita di «Synchron 


integratore alimentare a base di melatonina 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO Via libera alla vendita della me- 
latonina come alimento. Il Tar del Lazio ha accolto la ri- 
chiesta di sospensiva al blocco del prodotto «Synchro», 
integratore alimentare a base di melatonina, presentata 
dall'azienda «Biom» di San Benedetto del Tronto, attiva 
nella commercializzazione di prodotti omeopatici e diete- 
tici. La «Biom» si era rivolta al Tar dopo che il Diparti- 
mento alimenti nutrizione e sanità pubblica veterinaria 
del ministero della Sanità, in marzo, aveva diffidato 
l’azienda dall’immettere il «Synchro» in commercio. 


Nove mesi fa l'Interpol catturò in Argentina il padre 
ora nella stessa località è stato «preso» il figlio 


BUENOS AIRES L'Interpol ha annunciato la cattura a Gene- 
ral San Martin del pregiudicato italiano Giovanni Fab- 
brocino. Su Fabbrocino pendeva un ordine di cattura in- 
ternazionale per associazione per delinquere di tipo ma- 
fioso. Giovanni Fabbrocino è figlio di Mario, il superlati- 
tante catturato sempre in Argentina il 8 settembre scor- 
so, sempre a San Martin, attualmente detenuto nel carce- 
re di Caseros. E ora il governo italiano attende l’estradi- 
zione di Mario e Giovanni Fabbrocino: per Giovanni l’Ita- 
lia ha 45 giorni di tempo per presentare la domanda. 


Macerata, sono nati quattro uccellini «camionisti» 
nel nido tra i semiassi delle ruote posteriori del Tir 


MACERATA Sono nati in «movimento», in un nido adattato 
tra i semiassi delle ruote posteriori di un camion. È la 
storia di quattro ballerine bianche, comunemente chia- 
mate svolance o codinzole, che hanno visto la luce sotto 
al Tir di Giocondo Orazi, autotrasportatore di Matelica. 
Non ci sarebbe nulla di strano se non fosse per l’automez- 
zo che, ogni giorno, percorre 50 chilometri trasportando 
ghiaia. Una coppia di ballerine ha deciso di allestire la 
propria «casa» sotto al pesante mezzo probabilmente in 
un fme settimana, quando il camion resta parcheggiato. 


Una discoteca romana non si potrà chiamare «Viagra» 
II titolare diffidato dalla società farmaceutica Pfizer 


ROMA La discoteca romana «Viagra», di Giancarlo Borni- 
gia, sottitolo «il locale che tira», dovrà cambiare nome. 
La società farmaceutica Pfizer ha diffidato ieri il patron 
del Piper, dell’Alien e del Gilda dall’utilizzare il nome del 
farmaco per il locale che doveva essere inaugurato il 16 
giugno. A comunicarlo è stato lo stesso proprietario della 
discoteca, sconfortato per essere costretto a cambiare un 
nome che gli era piaciuto. La pillola ha avuto talmente 


‘successo nell'immaginario pubblico da spingere i proprie- 


tari a chiamare la nuova discoteca con lo stesso nome. 
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Borsa 


VENERDÌ 12 GIUGNO 1998 


Bl MILANO Ancora una seduta rn 
per Piazza Affari con scambi modesti anche se 
in leggero rialzo rispetto a mercoledì: in linea 
con le altre Piazze europee il Mibtel ha seguito 
un andamento negativo per l’intera giornata 
‘accentuando la flessione nel finale 
l’ultima rilevazione a 23.708 punti) a causa della 
pesantezza di Wall Street in avvio legata ai 
timori asiatici. E sono state proprio le ennesime 


12,26% 


ZZZ PIAZZA AFFARI 
perdite asiatiche a condizionare i mercati 
europei: gli operatori hanno dovuto fare i conti 
con flessioni dell’ 1,17% a Hong Kong e del 
2,12% in Giappone che si sono aggiunte ai 
pesanti cali dei giorni scorsi. A Piazza Affari, 
comunque, molti investitori continuano a 
rimanere alla finestra: sono passati di mano 
titoli per soli 2.352 miliardi di controvalore 
(2.065 miliardi mercoledì). Quanto ai singoli 


presidente Paolo Fresco con l'assemblea del 
prossimo 22 giugno. Tra i telefonici, Tim 


(-4,21%) continua a soffrire il previsto ingresso 
di.Wind mentre Telecom ha perso il 2,95% e 


Olivetti |° 1,54%. In calo Eni (-2,85%), Pirelli 


(-2,97%), Parmalat (« 0,58%), Generali (-2,06%) e 


Mediobanca (-4,23%). 


ai DOLLARO [MARCO 


titoli, invariate le Fiat (+0,01%) dopo una seduta 
positiva in vista dell’ arrivo del nuovo 


Titolo Ufi.Oggi Uffieri Ver& Min Max Titolo UN. Oggi Ulfiri Var& Min Max Titolo Ufi.oggi Ufilel Var& Min Max Titolo Ut. Oggi Uftiri Var& = Mn Max Titolo Utt.Oggi Ulfileri Ver® Min Max Titolo Utoggi Ufiieri Var% Nin Mex | Moneta Domanda Offerta / 
A. De Ferrari 5600 5950 -2,52 4959 8178 CalfaroRev 2085 2295 -0,44 1901 3620 FiatAno 4784 4736 1,01 3035 5482 © Locat 2504 2458 1,87 1609 8300 Rinascente 17917 18258 -187 19302 20828 Tim 10282 10603 -3,03 7865 11691 | OroFino (perg) 16700 16750 
A-De Ferrari A 3175 3209 -1,06 2585 4245 Calcemento 3074 3098 -078 1905 9898 FinPan. 16121622 -0,60 1164 1890 Maffei 308319064 0,62, 2202 4404 Rinascente Priv 8999 9207 ‘2,26 5499 11260 TimRno 6997 6570 -2.63. (5011 7766 | Argento(perko) ‘3030001 305000 
Acqua Marcia ——6648 685 -2,95 385 8407 CalcementoWWis 2009 2012 ‘0,15 1292 2932 FinPartPiv 8884-8827 0,65 6144 1218 MagneliMareIR 3675 8489 5,33.1796,14.5324,03 Rinascente Ano 9385 9341 047. 6982 12210 ToroAssPrivev 17166. ‘17087 0,46 10931 22375 | Sterina(v.c) 123000. 130000 
Aedes 14989 14980 0,06 11358 17974 Calo 7386 7533 -2,22 6516 9658 FinPartRne 917 8996 1,93 6729 1425 MagnetiMareli 4194 4093 2,47 2562,04 564528 RisNapoli 3000029566 1,47 25800. 37291 ToroAssRne 16351 16375 -0,15 11279 20908 | Sterlina (nc) 127000 142000 
Aedes Ano 7623 7741 «4,14 5825 10699 Caltagirone 2000. 1985. 0,76 1279 2398 Finarte C.Aste 1640 1741 -5,80 1640 2596 ManuliRubbor — 11001 11204 «1,81 6364 11425 RisNapoiRne 17500 18000 -2,78 11550. 22258 ToroAssicur 31085 31258 ‘0,55 22505. 38970 Pi 120000 tto 
Aeroporti Roma 13181 13193 -0,09 9320,5 16381 1CaltagironeRno 1995 1935 0,00 1350 2777 Fincasad4 4504662 -3,48 2223. 8462 Marangoni 5877 5947. «1,18. 4505 7717 RivaFinanziana 7734 8030 -369 6427 10051 ToroW 19635 19890 -1,28 19635 32199 | KIUQEMTAN:...... 
Alitalia 67396901 -2,35 2590,48 6772,63 Camin 4622 4815. -4,01 930,53 5766,48 Finmeccanica 1691 1663 _1,68.603,849/1817,32 Marzotto 2TT94 28027 -0,83 49969 29279 RolandEuropo 5840 5912 -1,22 5006 7447 Trenno 5081 4995 1,72 3218 5706 | 20DollarnOro 720000 800000 
Alleanza 24642 24606 0,15 17869 29486 Carraro 12888 12601 2,28 8945 ‘14642 FinmeccancaR 1386 1367 1,39 842,626 1718 MarzottoRisp 27000 27086 -0,32 20150 ‘29817 —RoloBancat473 49791 44082 -0,66_ 25594 47375 Unicem 18078 18057 0,12 14191 22503 | Marengo Svizzero 102000112000 
Alleanza nc 17803 17911 -0,60 11520 23901 CartBurgo 15726 15762 -0,23 10904 16945 Fimeccanica\W9800 1847 1452 2720 fat2f@&7 MarzottoRnc 14700 14700 0,00 12259 17063 RotondiEvolution 6335 6389 -0,85 4600. 8752 UnicemRne 8848 8980 «1,47 6607 12395 ento falano 115000 21000 
Allianz Subal. 20954 22971 -0,07 16756 27910 Cart.BurgoPrv_ 17137 17267 -0,75 11185 17625 Fondiaria Ass 1111611182 -0,59 9301 ‘13781 Mediaset 11538 11563 -0,22 — 8754 13038 S.S.Lazio 5683 5612 1,27 5389 6744 Unipol 8566 8660 -1,09 5470 10549 Lr E su 105008 
‘Amga 1480__i47i 06î 1279 i9g4CartBurgoRno 15819 15813 0,00 9846 16462 Fondiaria ssR — 7892 7923 -0,39 5167 11452 Mediobanca 24003. 24245 -1,00 122942 31187 Sabaf 17456 17512 -0,32_17456 25539 UnipolPrv 5AGA 5406 056 3484 6788 | Mono gti IO 
‘Ansaldo Trasp. 3591 3935, 5,68 2456 4950 CemAugusta 9450 3377 2,16 2750. 5488 Fonspa 57065621 1,51 2585 7467 MediobencaW2000. 9118 QI64 “0507 668. (0542 Sadi 5605 5652-0683 4769 7459 ViriniIndusiia 1475 1475. 00017 1304 2088 | 30maohi TE OI 
‘Arquali 3403 3358 1,34 2882. 4568 Cem Barletta 8197 18587 4,54 5500. 14412 Gabetti Holding 5203 9222 -0,59 1953 5019 Mediolenum 57795 57869 -0,19 90217 61607 SaesGetters 27803. 27809 -0,02 125066 38879 VianiniLavori 4836 4792 0,92 31425320 
‘Assitalia 11803 11980 -0,68 8328 17190 Cem.BarlettaR 7350 7300 069 3990 12355 GarboliRepSpa 2685 2685 0,00. 1830 4000 Merloni 19625" 12855 -1,79 6286 15684 1SaesGettersPr. 23900, 23900. 0,00. 16071 34413 Vittoria Ass. 98009798 0,02. 6708 12973 
‘Auellare 4590 — 4744 -346 4580 8044 Cembre 6877 6803. 1,09 5808 8922 Gefran 9270 9816 =5,56 9270 10306 MerloniRno 64696587 «1,79 2686 7787 SaesGettersR 18218. 16238. -0,11 162721 24776 Volkswagen — 15947661560282 2,21 9346051594766 Indie" Var 
Autogil 13247 13349 072 9463 14814 Cementir 2154 2181 -1,24 1704 3142 GeminaExScA 1964 1989 -1,26 1300 2537  MilanoAss 7611 7647 -047 5741 9476 Selo 6065870880 1,7241691 70880 | WtPeolobresca i SIM 6001 {20 402 SO | remind aa 
Adlostr, ToMi — 92985 33097 -094 15157 34503 CentenariZineli 2914 2898 055 ‘1724 3424 GeminaExSo. 1462 1462 0,00 7447 171î  MilanoAssRno © 4827 4868 -084 3369 6527 SefloRno 6097060970. 0,00 _31500_61500 WisB.lntesa02 2447 2434 0,59 1861 2014 Arene (nd i) i ari 
‘Autostrade Più — 7994 7984 014 4700 8684 C08 2125 2128 0,09 1162 2181 GenerallAss_—— 58581 58916 -0,57415785. 61814 Mittel 3429 9487 «1,66 2480 4346 Sai 23237 23984 -063 18680 27187 VieBintesaRnc02 1450 140 069 B019 1875 | tigiom e î 
8 Napoli 1//08_——_2740 2798 -2,07 2075 3609 Cisano 2306 2916 -0,43 1389 2391 Gewiss 40123. 40411 -0,71 33950. 55422 Mondadori 21483. 21725 «1,11 14097 22985 Saline 13151 19212 «046 8225. 17763 WisBPBgcV.00 2419 2477 20 1932 3174 | tosto TRIS 2250 
BE Paolo Bs 8981 6867 106 6073 11fdo CI 2047 2041 007 1463 2759 Gidemelster 8460 9667 -2,39 5980 10992 Mondadori no 18240. 18240. 0,00. 10400 22394 | Saleg 17207 179630901 10607 20733 —WisBP.BgoW.08 1917. 1933 083.1 10452486 |. Londra Euciop 100 DORSO 1409 
BC .indusiria 33701 34054 -1.04 20500 30406 CitAne 1716 1724-0461 9484 2007 Gim 2071 2083 -0,58. 1317. 279î Monni 1727 1631 5,89 630 f971  SelagRno 8e0o dr 0497 5205111965 WisBam0i 8961 3342 057 2491 9661 | LondraEurotop 300 1240,88 — 1279 
PR Cirio 11861205 -1,59 8482 1804 GimPne 2301 2204 0,81 1783 2919 Montedison 2877 "2901 -0,50 1588 2835 Saipem i 0,54 8930. 11772 WisCirio00 566,8 5894 -3,83 127389957 | NewYork(prov) BROOEO HAT 
FIRE SE n de DI serio CMI 4525 4821 472 3858 5080 Gr.CRiccheti 8219 3246 -083 2248 4025 MontedisonRisp_ 2600 2600. 0,00. 1760 3334 SalpemRisp. 97009812 -1,14 7669 11741 WisCompart98 919 996 «182567 9 | Sioccoma(omo) TOS 186 
Bassotti 18400 17950 251 10900 20000 ©08!s Cucirini 1998 2200 -9,18 ‘1430 3012 Gr.L'espresso ‘15828 15782 0,29 8792 17181 MontedisonAno 1647 1663 -0,96 1237 2001 Sasib 79007789 143. 5245 9734 WisCompat98S1 5212 5356 -269 2307 7458 | ViennaAx NR. O) 
Bastogi 13081964 240 640° 2284 Cole 10121005 0,70 7192 1610 HdP. 15181525 :0,79. 1060 1924 Montefibre 1570.1576 -0,88 1245 2124 SesibRno G37Î ‘6400 0,45 3462 7587 WisCompat98S2 4987 4565 390 2165 6580 | ne T î 
Baer TRO a eo So 944,1 964,5 -2,12 641,9 1391 HdPRno 12591257 0,16 9887 1619 MontefibreRno 1442 1479 :950 11021978 SavinoD.Bene © 3416 3437/.061 2502 4199 WisDenieli 2000 19750 3742 021 2071 6031 | © . ; 
B “To 28732 28673 0.21 1815929195 Comau 5495 5574 -1,42 4835 7825 HdpW98 149,4 150,5 -0,73 1029 2335 = NAI 5747 600,7 -4,33 2554 917,1 Schiapparell/1824 — 991,2 3659 691 1545 1309 WisGemina98 1375 1407 -227 1044 2708 | Titoli Ultimo Precedente 
n fr ne e 10187 10258 069 6260 10916 IBSPaoloTo 27954 28309 “1,25 17269 29939 Necchi 1200 1181 1,61 6905 1749 Seat 1279 1264 1,19 682,5 1431 MsGeneralAss0î 66183 67281 «160 45641 702 | soprpeoGiUo8 an wa 
Ri. TICO IARTR RIE 8600 8790 -216 6231 9810 ldraPresse 5116 5249 -253 3965 6865 NecchiRno 2050 2050 0,00 1310 2180 SeatAno 909,3 9048 -0,17 ‘4471 9698 WisGim99 435485 0,00. 2095 6942 | 105BTPISLUGOG 100250 100,260 | 
SA i 1725 4739 081 ‘1103 1989 IfiPriv 39668. 98504 2,78 21032 49656 Nicolay 4850 4509 -353 4350. 6666 Simint 1808318200 -0,64 1157220353 = Wislfi99 4265 4051 (0,33 2457 5451 | i0BIPAGO98 100,500 100,510 
ST TE E ID 15621575 -0,83. 1015 1730 Ni 90768997 0,88.6276,51 106923 OlceseVenez 1100. 1100 000970 1555. Siri 10355 10359 (0,1610137 10640 WislfilRisp99 3020 9052 -1,05 1595 4144 | 10BTP1gSET98 101,180. 101,190 
TO ca o De fog ConAcqueTO — 8600 8500000 4668 fissi | MiFino 5295 5255 0,76 3920,29 6266,04 Olivetti 2703 2704 -0,04 983,076 2789 Smi teB4 1292-062771 1777 WisImpreglo01 1069 1047 2,10 5951 1408 | ®BTPOTT98 101,080 101,100 | 
Bea Iniosa Ano 5 2 Cr. Bergamasco © 38319 38339 -0,05_30812 44668 Ima 12097 11967 1,09 7762 13194 OlvettiPriv 2700 2702 :0,07 169363 3247 | SmiMetalliAno 1275 terr -o,j6 9077 1584 \WisMbRinaRno. 2003 2022 -094 9134 3192 | 105BTPNOV98 101,940 101,970 
Bcalegnano___ 11708 1164 0,58 7641 419867. Grivatelinese 21019 2100 -0,05 16051 25712 Imi 2008930206 -0,72_ 21115 329744 | Olvetti Ano 21652175 -046 1960.412514 Suri Sisa 1640 1640 000 1179 2065 VisWisMbRiasene SU7 440 046 2%9 &6 | BSBTPGEN99 101,920 101,920 
Ga PERA VERA LAOS ISOTTA Gresoni 5710. 5640 1,24 4088 7512 Imm.Metanopoli 2296 2318 -354 1970 2991 Pagnossin 10486 10569 -079 7898 ‘18090 SniaBpd_— 2430 2445 061 1758 3116 Olivetti 7948 1947 005 153% 2281 | (2BTPI7GENSI  t00670 109670 
Bca. Spoleto 17235 1701 078 19555 227 Greg 9793/9997 «2.04 5619 10447 Impreg(redop\Wfi99 8453 8477 -028 S412 1284 Parmalet 36068605. 0,03 2500 4622 SniaBpdRisp 2535 2532 Oo 1799 Gi44 WisParmalat08 2708 2727 «070 (494 9574 | 95BTPFEBSO 102,910 102,900 
Bca Pop Brescia — 96226 35348 1,05 1684 37540 GregtAIno 7361 7408 -0,63 4962 8727 Impregilo 1770 A7T4 0231348 12208. Perier 6706597 1,56 330 1185 SniaBpdAno — 1843 1867-2533 1480 2629 WisParmalat09 2608 2614 -023 1601 9635 | SSBTPAPR98 102.9603402 ,630 4 
Bca Pop Milano 15051 15260 -1,97 11334 18422 Crespi 4723 4716 0,15 4208. 6772 ImpregiloRne 17321733 20,06 1333 2264 | Pininfarina 3948839635 -0,97 30367 47635 Sogefi 6445 6423 0,34 4459 8772 WisSmi99 5927695 -6,66 2235 908 TO 10000) IR 
at 3578 3594 -045 1811 3898 Cspintemationali 20940 21252 -1,47 1953027967 Ina 5707 5755 :0,83 3556 6321 Pininfarina Risp 41687 88600 6,52 28250 4500 Sondel AMS 4869 304 9222 7146 WisSteenel 1650 1670 -1,20 1384 2574 | SS CET LUGO Tr 
BearToscana 9969 9886 0,17 4884 9886 Damine 630/6079. 0,33 4736 9165 InferpumpGr. 8891 9044-69 5189 10115 Pireli 60126105 -1,52 4581 6979 Sopaf 12021946 -401 1292 2565 WisUnpolOri99 1620 1635 -092_ 8187 2301 | SSETPAGODO 108,880 100/860 
Bco Desio: 6088 6376 -1,8 4486 6289 Danieli 15610. 15291 209 11734219295 lpi 3493 9417 12,22 2307 4769 Pieli&O. 46754569 12,52 2694,06 512444 SopafAne 1007 1063 :527 1002 1903 MisUnipolPrv99 1494 144 -208 7013 2022 | 75BTPOIT®9 109760 106720 
Bco Napoli Ano 2453 2482 -1,17 1655 3296 DenieliAno 8651 8592 0,69 6423,90 125164 Irce 12625 12600 0,20. 8574 15561 | Pireli&C.Anc 3561 2577 -045 24745 440825. SorinBiomedca 8027 6136 -1,34 7834 10588 ZignagoEx 2268 22268 0,00 13880 26120 | 35B7PDICGI 106.540 106520 
Bco Sardegna R__97320 37528 -0,55 16058 41405 Deroma 13548 13509 0,29 10655 16387 Italcementi 18589 18701 -0,60. 12567 22231 PirelliRne 4518 4599 -1,55 9969 5301 Star 1931 - 1976 -208 1502 2826 Zucchi 16750 17061 -1,82 11000 20686 | 6BTPGEN0O 100240 102,220 
Benetton 97917 97418 -0,27 28767 42044 Edison 15855 16084 -1,42 10376 18294 ItalcementiRno - 8917 8965 -054 5562 11226 Poligrafici 5040 5098 -1,14 2265 5858 Stefanel 4401 (4455 «121 9741 5698 ZucchiRno 9200 9150 0,55 6581 12911 | 6BTP15FEB00 102,440 102,400 
Binda 547 553 -1,00 279 998 Eni 12569 12617 -0,43 9890 13272 Italfondiario 2820028200. 0,00 27800 39812 Premaîin 15561615 «365 8401 2056 StefanelRev 4700 4700 0,00 3767 5970 Zucchini 19857 14006 -1,06_ 11981 18573 | 105BTPAPR00 109,920 109,920 | 
Bna 2990 2984 0,20 1671 4087 Erg 7288 7230. 0,80 6678 8743 Italgas 7993 8072 -0,98 6849 9490 Premuda 3683 3429 -1,34 2000 4484 Stmioroelectronics 124594 125921 -097 124694 128498 | DIRITTIRRsnnmnnnI an | 6BTEMAGO 102,760 402,750 
Bna Priv. 1800 1807 -0,39 8895 2766 Ericsson 111356 109171 2,00 67415 128165 ltalmobiliare 61496 61928 -0,79 35629 74586 PremudaRev 4895 4895 0,00 2020 6214 Tecnost 5510 (5450 1,10 9705 (6348 BinemoilereAze 18/066 «IMG iR@ 190 BIP15SLUG00 111,650 111,560 
Bha Rnc 1740 1755 -086 1055 2571 ErdBeghSay/Am 989646 978522 268 27044 30374 | Italmobilare Rno 33908, 33826 0,24 19285. 40832 | Ras 21465 21616 -0,55 17964 31407 Teknecomp 1564 1586-0198 1129 1963 BPoplnimAziolaz 4862 d06 OAt 4842 5561 TP NOV 00 113210 113,110 
Bnl Rnc 44859 ‘43962 2,04 26001 59619 . Esaote 55635555 0,50. 4684 6232 litiereHolding 6403 6458 -085 5081 7973 RasRno 1901819131 :0,59 12243 21759 TeknecompRne 1284 1284 000 8648 1464 BPoplniaAziohob 2160 2164 -069 2149. 2518 | BTP-15GE015% 101,170 Jo 
Boero 10910 10950 -0,37 8400 11877 Falck 11887 11986 -0,83 8081 15451 Jolly Hotel 1300012957 0,33 9450 16030 Ratti 4938 4992 -1,08_ 3600 7393 TelecoCavi STTO 5978 -340 S770 8760 BonepaneAzaz 101190910 20 | ISBTPEROL a a 
Brembo 2508025527 -1,75 16680 2994 FalckRisp 19250 13250 0,00 7800 15510 JolyHotelAnc 11400 11400 0,00 7100 ‘11490 Recordati 1653017003 -2,78_ 19917 22295 Telo Cove SIG0 5156 025 5061 76% CamFinAnaz 561 5597 440 5351 6740 | iesoqmno: ai Di 
Brioschi 4783 467 242 1896 7928 Fetraresi 19150 19125 0,13 13417 23114 = LaDora 5902 ‘5996 -1,57 4879 7415 RecordatiAnc 10061 10312 -2,43 7944 14110 43511 13674 :1,19 11863 15591 lfilAziaziw 2478 2378 421 2378 2714 | 95BIPMAGOI 113140 113.140 
Bulgari 9862 ‘9993 «1,31 8255 12766 Fiar 6765 6765 0,00. 5660 8668 LaGaiana 5760 5760 0,00 3250 7350 RenoDeMedii 6349 ‘6406 -089 4683 6803 i 98199863 -2,54 7925 11210 171,8 6,77. 171,3 (2072 | SoBTPGIUOI ICT T19820 
Cab 22951 22812 0,61 15688 29789 | Fiat 8211 8017 2425078 8719 Linificio 978,1 985 -0,64 860 1696 RenoDeMedeiRov 6467 6467 000 4505 643 19611478 -7,92 650 8384 3699 956 3408 4026 | 325BTPLUGO? 110.300 110220 
Caffaro 2013 1997 080 1797 2973 FiatPriv 4840 4753 1,83 2714. 5447 LinificioRno 8375 858,1 -2,40 8322 1405 RenoDeMedici Ano 6495 | 6426. 1,07 2724 6500 Teme Acqui Ro 1250 1240 Ogi 5205 2912 1792580 559 98 | teBTPSETOO © t21950 101,900 | 
6.25 BTP GEN 02. 105,250 105,110 | 
12. BTP.GEN 02 123,400. 123,300 
_ È PISSETOI 109,880 3 
Fondi Ultimo Prec. Fondi Ultimo Prec. Fondi Ultimo Fondi Ultimo Prec... Fondi Prec. | Titoli Ultimo Prec. | BTP1MARO (05, 
Dival Pza Affari Investire America 9600836089 Sanpaolo H.High Rik 9731 9691 Credis Obbi.italia 11927 Fondicri Ind. PluS NiP.__14608 Nord. A. Marco Dem 12,152 SEIICONE 
‘Api Azionario Ducato Az. ala Mediceo America 1712517235 Senpaolo H-High Tech —9820 — 9825 Ele OREL.I 10264 Fondi Monetario NE NE GI Nordfondo Area Dm) o 17970 | Autostrade Mer. 2TT00 27600 2 RTE MAGO, 
A i i Efo Az. Vasi New York 18258 18419 Senpai .indust: 23776 23066 | Euromob Reddio 2025 Fondiala Lira ILA Oasi echi 300 SOM | BraPopSlracusa 24500 24400 | ISbIESETO 127 
Apulia Azionario 200 Epta Azioni Italia 24603 — 2ATTO asi Tokyo 7 10878 janpaolo Soluz. 10015 10029 —Euromoney. ‘ondoforte sii 'ersonalmarco Dem , x JeBTP.GENOI 
Peg Edromob. Azioni it 30608 — 30808 Pimemerii Amica ——S6887 37000. Zen Tergeî 15699 15799 Fondioii NP. GensicomitBrTem.___1 ITT2A Rom DmBP Dem 241.940 241660 | BcaPop Crema 9310093200 | 5BTPFEB08 101,160 
ria F&f Lagest Azlta 46328 46976 Putnam Usa Eq, Usd 8,338 8420 Zeta Vedi Cap. 10597 10612 Forditalia BonUta 14199 Gepocash 10755 {0249 Rom: Dm Bond Porti 236400236259 | n 11.5 BTP MAR 03 128,000 12 
Cafosdo Della 46834 46999 FS Prof, Gest. 39221 30 Putnam Usa Equiy 14659 14745 BILANCIATI SEaginI Fonditalia Float. R. ir — 11393 — 1139î | Gesfimi Monetario 10 NI RomDm ShoT. Dem 335,100 335010 | BcaPopCremona 15400 15500 | pTp-MG0847SE (00,10 
Centrale Capital 45490 — 45565 = F&iSelectitalia 22569 22635 —Roloamerica 203Î9 — 20465 Alto Bilanciato ‘21909 21410 Geporend 11398 Gest. £ Cashmenegemeri ODI —_20gSI Rom. Dm Short Term __ 330197 320995 Bca Pop Emilia 101500103700 | i1B7P._GIU03 VED 
Cisalpino Azionario 90449 — 30541 SE LTU0A 26596 26668 Rom.North Am.Index 30772 30838 ArcaBb 51552 51598 Gesticredit Cedole 11086 SAILEIE — ione oo OBBLIGAZ. AREA DLR® 7 TO BTPAGO 03 
Cliam Sestante FA4OS — 14938 ‘onderse! Italia 28461 28491 SanpaoloH.Amer. 19426 19513 ‘Aureo 43805 43867 Gestielle Liquidita 20038 20023 Gestielle Bt Italia — era ‘Arca Bond Doll 12629 12590 | BcaPopLodi 22000. 22000 | SBIPOTTO8 ——— 119590 
Comi Plus — 22695 — 22695 Fondicri Selez. It N.P.__37557 AZIONARI SP. PACIF. 6eepssns Azimut Bilandato 32558 30591 i fol 12895. Gestifondi Monet: Capien falgest I _I0088 | Bra PopLuno.Va tao Mo I 20608 si 
Consi AG 21655201 mei — — Dss Di AoerESe — me se Orfei n i ene N n Canon DEO RE TS | po 16700 17020 | SSPIP ENO 
7 9 L i F.Eas Î x 
es ea _ = als —ska@=s:ii i.r__—3% 
TA ienercomit Az. It. italgest A 72 31 vestire Feddito Ls 95 5; 
me: Cesi ala TI A FLORA cino pine SE e meli GaMo 39195 pon uu Li #55 | BcaPronNa 1483 1480 pis TRONO — ignaro — 6 
o Ting 16113 lesi Borsfelia ir. Em, Asia Usd 74; 96 a 25980, 26008 Oasi Obblg.tala 19812 19777 Investire oncaio — sS909 {6303 Ducato ObbIDolaro = 11940 DET ra] o I 
SOI tisoo poor? Cesi 70) GerifeFminial — 640 dO78  EpongoCagiaN —0N "20010 © Pesoalia "olo Cino). (mesielboro (SI (So, DicdooMiDelm tia to | BasebolingPh — 165 165 rossi — pieo to 
Crea — 6 LE 2RS6A Gestiond Az: zu SIT peo di arini Far Dee ua] ca = DA) datti (cino nl To ATI TE 62 6981 | Chiemme È nt DINI 12838 
Afar ’entrale Giappone mi __T: Ft Professionale o Obblig 23979 DS Merone — BE 201 FEF Select Ris Doll 1047810439 | — 8,600 
04 [mila 30515 99648. Cliam Fenice 9727 9827 Fondatti 19679 19833 |. Royal&sunall. Monet: tti__07 O SEO Data i 7.75 BIP.NOV08 118,950 118.60) | 
Dro asta oe E Deal Ar Ae SI72_S070 . Fondoseî 75560 _75627 | Sanpeoio Vega Coupon 12506 LISSIe LA CL] Vogo Mo (i ne e Sei 190. | F7GBTPFERO7 112,190 111,800 
Interbancaria Az 45547 46524 ma Suppa ion i Si e de gunrcine bi (2 Fondi Blend == NP. 20661 ne Voneero Ron tn» 18 ie a Jagti— 11991. | Borgosesia Rne 117 117 | e7587PLUGO7 112,540 21121 
Phenbdund Top 24940 24997 DIE ‘ondinvest Zeta oddio — IU CS nofgfon a i AmerUsd — 6,851 6845 ; GBTP.NOV.07 107,240 106, 
VT — sn Investire Azionario 34617 34697 Ferdin. Magellano 6987 7094 Fondo Gonovoso___14579__M5s OBBLIGAZIONARI PURI INT: ta la SiUu, ; A Fem parteci. 48 50 È 
Confido — 20SS goisi lalbmmecaLe 97 16085 Fond Orme BASI _B08T Genercomt — O BOZZO AD. ObblgGo 004] Sei II 1060 Sapigomzus GSS GS | Fenici 20002600 | corner — "eso 1000 
Risoaimio i So — ooo) i A o SO Geporemest a 2007] Adreiroon inte Padano Monglario 10546 In, Bond Dolr 10015 10770 "I 0 | esBrezeDICz — dosso oso 
lot] DI067 21197 È sul comi fallo 78 assadore Mon, Mediceo Mon.America [1761 | Broggilzar 450 450. | >>: RTPNOV58 000 
Mida Azionario 33090 33140 Gesfimi Paci Ti 3 Grifocapiia/ ‘30540 — 30595 Arcobaleno soy ei TIA Peri Monsiaioto ——* Î 7.25 BIP. NOV 26 124,730 124, 
ollicnali Sullo: e 2000 OasiAzoniala 207 262 Geeioedifto? > 648 66  iniauai 208 sy Rifrea —_10 E ro Omiova 07 io Nonna peli ai ag; | Fre A060 6050 | esBIPNOVeE Tago tosti 
Ii asi Ore: 22488 — 22560 sestielle Far East 8827 Ina SvgE POE #60) A igaz.Intem. DE ; o 
paolo Az ATI IT20) Ogsiltl Eq Mk 26684 2673 GesnoriFFastVen 924217 93724 | Inemobiere Ca Li embrandi 12041 12085 Fereo orero I, ti GEE urna) (nno 1408 4496. | 76 ccrAGO 08 9973099700 
FO] Oltremare Azionario 24679 24756 Gestnord Far East Ti Investire BIL »5040 2509 Carlfondo Bond 1999619098. Person à 6785 | I icurazioni 19200. 19000 | 75CCTSET9 99,820 99,820 
anpaolo Junior 38385 38557 92 21850 al Monetario 21095 21092 Puinam Usa Bond 9836 9785 | Ital. Assicurazioni 4 ) | 75 
niche 3071830805 PeiomAeela —— 2177521648 [mfinpo Ei SIA Cimobblisoe — seb0s {076 colelietio  2ibe ce Dunn da BET _5588 | Napo] sii EEE guess 
Venetoventure 27467 _ 27604 i lagracapitl 10719 Quadi Mon, 1010310100 Rom.N.Am.ndex Dus 17,570 47,600 | NapoletanaGas 4 7.8 CCT NOV 98 99,970 999I 
Prime Ital 31999 3203 Interf; Emerging Maree 89958860 lam Orione Ù 
Zenit Azionaio GE La 22117 PE iaia —ATGi6— 128 si 9 Nordeapital 7__25 DINI gdr lendiras: 23361 Rom.Nor 46. 2650 | 78CCTDIC98 99,990 100,000 
Zeta Azionario Cunifi Box Ces O) 12076. Medico Gieppone Hi Coma I NT To a Tor DI uo Fon: Norm Rol a nds ci st Ss ds 8.CCT GEN 99 100,140 100,110 
RAMBO GDR e capno. aerea | Repermi L0rso eni 200) BIT 12985 dom — 20000 20007 Ducato Reciito Int E] Rea e 12574 _ 12570 Rom NofhAm:ST Dis Si500 545 wi Mm | sceso 020 1020 
ui temaz._ TASTI RE RO i, Oferte Romaga 84628519 Venciocapial 24924 24941 Epla®2 1055 0g | Romoney TERE Cono DE teo — dle : i 12 COMA 99 EEA IZZO 
aIntemaz 14 inpaolo Aldebaran It. imememr. Pacifico I il Visconteo ‘47249 — 4794 E ronob Boni 14046 _ Rom. EN SFonT, 57941 — 57950 " Titoli, Ultimo. Var.% | 7.5CCTAPR99 100,410 100,400 
e n EO i6G 200 Pinmpeltolo st ele Vienna i i N on 3 perni ALTRE st panne "6 "gog | r3cermuGeo — toto 104 
Arima Bo A irene Funen rie lan 10700 BILANCIATI INT. IS. Sinpaoio CASA 1480816306. teo Gesioh: 16648 16670 | GPCOmIDo4go — DIL jo | “ACCTOIUSO 100460 — 1004 
Sordo nemge —— 20160 2issn | AdfelcEuoo E gNip Gase0 © Rokorene 88 8026 Agiavo Mutiund Fondase cena a AI Senpeol Lg Imprese 11098 —_11005 ‘Adi Gar Value ——I0ISO for3 | BPopmtagEs965 — 2402 2° | 75ccrAROI 100500 10058 
x lerigo Vespucci Ti ‘Rom. Pacific Index Fondicri P.B.Ecu | S INTER 9) X FE COT NOI 
Reese Aa Ao Eona i 2067 RomPiicitevr — 3 Acte—— i zi Forse Ping EN Fi E n e Rega MI NOA 2I68 06 | FOcroNOO —— in09I0 — toe! 
Cena Die dolo Azimut Europa 21433 21494 Sanpaolo. Paolic 8430 8591 Caso bueChis— 16/66 — (6816 Genero. Obbiestere ti - SARO Cieli RINCLORIUE dd, | IRmo ari SAI DIO | CETO ‘0040 10007 
Cron Alen 25958 25492 Gooshen I nn AZIONARI SP. P, EM: Fedcem Pertom, 6605 16/63 GecimiP 1 55 Tebdorco Moneeio 10550 10546 Canfondo Tesorefa 11946 11885 | Butera 108 242,38 150 | Z5CCTMARO0 101,320 101,300 
CD eine I — 9007 — Mori Europa fi 15468 AzimutTrendEmerg 8487 8795 Fonderselirend 16044 16029 GesfimiPlaneta OOO TERA SEGRE 19069 19064 Contele Emero, Bond 10097 10027 | Bintesa Rnc 98/03T.V ) 1,50 nd TRO. 
Cafindo MiGHAe—1Di07 —ieigé | cente Emem Eur -1IDIO DI] CanfonioPEmeN — S375 SI FondoCenime e Gestir Gobarond 1767 USS Zoni Monelaio TINO 117 Ducato ObEu 2000 1076210735 | GABpboW.Tv00 16175 -088 | ZeCCTMA 1480 101,68 
E ci Ducato. Ettopa: — 1908514003 FAfSolci Nuov or — TI 7ART | QUmeni —  —Sico og imboni S ne COMLGAZ SETE mt n Ios TRPnsa 0103 se Si 24 CCTONTO0 01110 101, 0199! 
fonario Fondicri Afo Po. NP.__15707 i Sviluppo Bond z FD. 9102150 | B.P.C./nd. i 3 CCT-STot IND 101,500. 101,50 
Ducato Ae.Int dorso osi "34600 Te TT A 0124 sore (remi Bond Man. CARINE] cima fa: Ji Tir6 tr i Fi do 100055 I E Briantea 94-00.7% 16653 -149 | 76ccroeNoi 101,140 101,190 
Epfsiniemalional ——27700 27763 ENtopa ci HAT conditalia Em. lordmbx 23882 23897 Investire Je o Bnredelto italia 11932 11920 F&ISelectPaesEm 10058 10075 | M.Alleanza93-994% 204,82 41 | 7.1CCTAPROI 101,270 101,28) 
Esiiniemelone T_T Select Europa 35483 35600 Ceode Paesi Emerg. 0658 9915 pponigind ————25076 05951 l'alfortune Cat Bpb Tiepolo 12987 12383 Fondicri Bond Plus NIP.__10735 | 75 B.P.Bg:oV.990v 211,15 — -225 | z2ccrAGooÌ 101,300 101,290 
O e oe — desse r{egigFonderselEuropa 25820 25661 Gestiedi MeroEm STIÈ Quadifoglio Int 18576 16576 Mida Obbi niem Gi08 10 est Rendia 14686 1466î | Fondialia Yen Pac È EE TOTO ara 
Ei ages Azinto i Dem FendoiSanme —_ NP__WS5  Gesileemiafe — i9 225 Rrbnimeioni — 01 psp NodnGioca 00 N Geniale Redi ener ona Jos si PEER pi 0 non Iotaso 10197 
PRA condinvest Europa sinord P.Emerg. Rovalkesunali Bond 10756 _SO7t1 ob.Euo Cenlrale Tasso Fe. {1984 11975 GestBLEm,Markels 11411 if op CI , Tccrolcoi —_iolero  _t0125 
ol. Cestini. Fondiala Eq, Eu——20659 20002 InpSE-Mafets E OI asi Bond Ri 14965 14587 Ceo GINE Tio0î 11000 Gestiele B'Ocse 1167 11160 7 G Enia Tv 90 2905061 | L800TFE808 101,290 012 
FRI Seleoî Top50 Inti 11782 _TI761 Genercomi Europa 40862 40880 —Mediceo Amlalina 10581 11093 i Obbligazioni, SETE Glam litalane — 12004 — 12000. ing.Sv Emerg. Manet 10217 10275 Cv02 7 8 COTAPRO2 101,320 Jo 
one Cosimi Evope 21935 21053 ecioo Asia 5239 — Sio ADiObpigazon 19599 —to6 © OlremareBoni TIOTT__IBES ico Redi T inibrieBond Ven = — ‘000510008 O no de TCCT GIU.02 {0160 1016 
Fond I. NIP.__35704 — Gestior Euroazioni Prime Emerg Markets 12499 12766 Tono isa CedenoBond NP; 3705 11652 Intert. Sissi 9AG1 _DUO7 Lo 7.3 COT AGO 02 101,560 101,5; 
por eo al Europa 5560 PuameEmeNerfoi —— 9063 8342 AuroRen 28580 28566 Poriomi0bblER 19998 100 EDali THS66 tI Inler Suse Freno SR | Grossa Co] me cio E dn 
Gallleo Intemaz. 2911823128 Bn Previdenza 23906 230297 Fammi pio 108 ‘pia ME 10749 10742 Investire Str.Bond 5: A BCCT.OTT 02 101,630 | 
Galleo meme — Sali Di GeshogEu 21218 21056 © PuinamEm, Mamets 4660 &I6E Circe = aT  Personalbon Epia Ty {0454 10485 Tilforiine Cat D 6.5 Fonspa 01 Cv 13505 299 | 72ccrNovo: ioieio 101,60 | 
ide Cico Ds aloni e pelo Er MAT GERI OTO Caspar OBGI 1050910405 Pago Memaz —SE21 DIS Epson 3851 Talforiune Ca. F 190641908 | Medio Nelm 9300 8% TOT 087 | TociDICo —— toto torna 
TEO È [mi Europe npaolo, ‘mera. Ceres OSS NP11798 Dl uromob Rendift 12823 12617 | JP.M.Monetitalla NELCENE: | gSopaf000y 10975 024 | 72CctGENOS 101,240 101,24 
dci il SI TT ii AZIONARI ALTRE SP. inemimazeni ost Por fai 0749 Rrtmeclub ObbI nt ol ne agost DEI. I 7015 ; [Inte D0pa i ME TREO ST 
ce ie Auro Milioni — 17790 (TER8  EINEOSAT — Ne sog Ponem Global BUSI Tfs 160 ni RALE Ms] Joe la do ge ONett 938 TO 16648 ‘041 | Loccreso sor MOI 
Uropa imut Tren O __2458Ì Fond È 3RI Fideuram Secut i Ivetti M CIO rete nei pr 
Mediesa Meier —— 94598 — 51048 ‘ondimplego. Riolobonds — "4084 14037 AL I ) X 101, 
Gesiiondazio: —— 2960020689 esc edier Dee dir Un Opportunia arden Clo 10591 10500 Goo 10605 —tisog | Fonderesi Reggio 10666 10690 iter 65 | 925 Saffa0î 19019 024 | IECOTMIGOI L50188 
GoniuL 141 Prmemerimpa 60070 Dival Consum Goods — 11798 —TIBT9 GENRIOnI Ren ° OT SanpeoloSoluz, 10555 1050 | Gesimi Risparmio 12088 12075 Oasi Gestliquidta 12306 12395 | 5.S0paf00Cv 100442 | 74ccTSETo8 102,040 102,09) È 
O Puinam EurEg. Ecu 9210 9267 DivalEner 1008010995 Ghowe E Firmen REAL] do EI Gestras 43407 48397 | Cesi ObbIGiobele 20054 200H | MedioUnio. 200045% 19850 020 | GOCcTNOVo 100,650 10066 
Trim Secuffes 101900 121850. Rememge SID io Dialid 13 1208612013 Giiorn ssi tig Sti SII Camcopi DN 2) Qslemeen 05 Medin. r200055% 1021 096 | COrMZIOND i0sm__jotes 
‘OBBLIGAZ SP. IT, ER, Gonone Î i % ia, sì 
Pesio NN gg fonbi ego DS 750 Deo È mese "gog gs OOSUGAZSP TER ge Rame (i N le ligcrrem Vi No) | BPEm.SoIk I i | sscornmeD sono ou 
sUromoD. = lonetario JOn( agi si da da Dì i GI zh 
Qgaente Romagesi 1975 1R2z  Romsienghindex_ 1165855 fI70SI5 EsromobAitechE! 20282 20808 MegcooReio —— (N60 19M | abi Mida BOL 24081 CE I SO CS I | EST i. 
rca Mm Nordfondo 23012 È Imi/Girio 95-00 10% 126,05 =1,80 800 
Paloma Ero DI00I RIA ei rm DeO ite) Forest. Eau Nagrreni 11864 IAB®  AieoMonsisto 1009 105 Oxs 06 om. British Short DI Go ; 160. | G7Ccrsero {00820 10088 
Personalfondo Az. 24927 — 24065 — Rom. German Index 1087100 1089640 ondinvest Servizi enbun Pa TR 19639 — 12631 Fom.Ecu Bonds PITTI 21767 9.OTE 25 GIU 98 99,350 DI 
fe si : Soi Fl Sanpaolo H. Eur. indialia Ea. Brain i reca. i Azimut Solidarieta 11649 11640 Padano ObbIG, NP.__19972 For: Ecu Bonds Xel EL Ml CAMBI (ind Banca Olltalia) Bi ESSE] ELI 
[meclub Az. Int: Zetaswiss ia TI Fondhtalla Eq. Jap. 5988 6082 Rigfogesi 27007 DIO6O © Dntiquidia 10459 10455 —Periorm.ObbiLira 14545 14533 ER I Odiemi P 6.5.CTE 26 SET 98 100,500 100,55 
ZIOEnE da 8836 8,904 AZIONARI SF. USA Cai Geode Risorse Nat, 666 RO DEBT 59069 — 20068 Br Monetario E-————"180€ SII 219097 Pai ‘mance AREA Monete Du Te0. | 80TE28SET98 100,220 107) 
Panama Ei 160) 16 aio Americ, F. est, Pharmachem Cene, ——{M60 {tim Ca Moneta 15564 15553 ime Reddito It Rom. French Bond 71559 171422 5 400,200 100, 
Rn — polo Dog Amman) e Geri ite — RIT (Oni ose: ie ti CilllagGeea (0) 19) Pmicdi ME DE Immesmer A (par Iottai —iopSi | Goscreziraa — sooso — mat 
Rim. Univ Imera 98760 eh oz Ara Acne oi Vensiorend 29160 256 © orfano Caro Mon Sotto pae Redi eememto osi fon a Short 88551088199 |. Miro Tedesco 985,28___98597 iSciEmlon mea es 
Rom: Universal Index _— 78396 — 75597 Camalcegi ine CIAO eni Obbligazion, 1357 Geniale Cir 15000 15008 nd — 2 8 CTE 22 NOV 99 102260 102, 
Hi ipitalgest Intern. 19021 19047 —Gestnord Amblente 14884 — 14934 SEE ioni — 25909 — 25076 sentrale C.Corr. 088 iom. IN Boni 261 Fianco Francese 293,85 293,83 
Sipeso Hintm fi PESI CALI cn II OBBLIGAZ, MINT Gui 100 5 preopArei e ne pen BIT, SS | Serina Inglese 28048 —2873,19 | PSCIEN GEN O USI 95 DE, 
Sanpaolo Soiuz. 50772 — 40877 | GontalAmena li 2a Gestori Tiedino  SSTS HEI iireoBond 19458 19459 CiscipinoCat i Verde — 12906 12088 Fom.Jap}Es8S. 500 | Fiorino Olandese 874,08 87416 | 0cTzISLUGSS sos 090 
Central America Usd fi 17,097 Ing.Sviluppolniz. 20473 J6rA 
dor 06 ContaleEmerg Amor 1093810687 | Ing. ELI Poi an I IU Glam ash Imprese 10661 Sr AREA DNK ae paco i Boni Euo 1035028 Franco Belga 47164 41765 | OCTZ8IAGO® 98,640 % 
istoforo Colomi Inter "q. È lam Liqui rca Bond Ecu Lit l. fi Pi 
eresie perni É L seta Spagnola: 11,61 11,609 | 0CTZ300TT:98 98,075 
Mal 7 Inter. Gi P___NP: 11250, ti CR. 9107 0159 | Pe K K 
Ducato Az.America 12325 12419 Interi. Gold Shares NP. NP. De Di tan Comit Reddito 11599 1539 Marc. 10471 10461 Sata Corona Daness DEBT 25869 | 0CTZ150EN09 97,391 sa 
Aci Ain DO die E neeP Di ca netepeeta tod) OBBLIGAZIONARIFURI TT Pea DEE Timer {1650 — 616 a. paolo OBDI I Eco _10070 10964 | Lira Ifandose 2483 0 240904 | OCIZIENARD0 s6600 6, Ron 
rca Azioni Italia Tect America Investilibero redis Monet.Lire fondo. Fetn p  IE A , OCTZ 14 MAG 9 96,094 ‘96.011 
Azimut Cresci 33088. Fondersel America 22T78 22852 Oasi Francoforte, 25120 25119 Agriutura 25045 Dival Cash 10280 10278 —Centr,Bond Germ Dem__1 Vesco Do Gama 21033 20941 ima Greca 5,791 5805 SS; 
Fim Trend fi 21130 21297 Fondi S.Amenca NP. 19082. OcslFigh Risk 16448 16468 ranza ODI: 10739 1 Ducato Monetario. 12894 12844 Centrale Cash Dmk 10,982 10980. ASSICURATIVIE SICAV Deona o Ra 9607 | CrRIsLUe 05945 su Eno 
Azzurro 57553 57633 —Fonditalla Eq. Usa DI66O —Dide? | CesiLorda 14023 14068 Apulia ObbI. 10981 10971 EfeMon.It 10109 10108 Eurom.NeuropeB. 11325 113 Ineovelore Attivo. 5602.5096 5694,389 aan 100076 iooia CTZ.30.SET98 Lao al dii 
Boe ino. e Vi n e Ro FI0SS tivo FH[SelBupilom — TuiSi MIDI © levabiefsio T6BAI0 100003 | DAlai no Togid 12483 | ocizisnatO si M2 tan 
iziano. imi Americhe. asi Par ‘rend lassi “uromi ;ONtovivo Nel Ul Ing Ins Balar 10373, ‘en n ini 
TEniElpeSt Azioni 3359233669 —Gesticredit America 'erformance Plus 415 Bn Obbligaziltalia 10725 10715 EuromobLiquidia 11210 11206 Fondersel Marco 10516 1007 n Ta? Ecuiy_ 10468,307 Tor Franco Svizzero 119081 {19207 O.CTZ15 DIC.99 99,640 CL) tra 
Capials 37127 87259 Geslielle America DT168_ 21229 Prime Special 18746 {686 | Brianza Reddito 10259 _1025î Euromob'Tesoreta 16701 16698 Fonditalia D:mark 9008 I 019,58 Sr 140 14009 | 0CIZISGIUS9 95,600. EA a 
sarffondo Az.Italia 576 18635 —Gestnord Americ Lt 32406 32479 —PuinamUsa Opp.Usd 7,281 7,841, Carfondo Ala 15258 15246 F&fLagest Monetar 12349 12340 —Genere.Eurobond Ecu de don 21433078 RS > i CTZASOTT99 94.351 DI do 
Centrale Itala 26972 27056 GesinordAmericUsd 19,440 18,547 uinam Usa Oppori. 12795 Ts Carifondo Car.ObbI. 14969 14950 loneta 10458 10453 —Genercomit Euroboni af AzGiobal 16567 16688 Corona Norvegese 239 299 | Crz-AeMZIO 90,599 92, zia 
Cisalpino Indice 24558 24626 —ImiWest 97235 —Royal&sunali. Free 10191 10160 Cartonio MODI toe IE ER Prof. Mon. Ii 10452 12449 Ing.Svilup.EurEcu Dot 115 Ra To {700317990 | Corona Svedese 220,94 221,88 | CTZZIMGOO 91740 gie 80 
cem falena DO I pELEmso So n I E I Glem Peg n Fidene Re ce n e I o era) "(000 10/00 10700 | Marco Finlandese 324,66 824,19 | 55BTP 15SET00 deo 10] e È 
Hi im Pegaso feuram Monet È Symphonia Monetario ___* i n È 1099P È 
“A ni fa 23725 2379 Toi al co È qs 6 f Senpaolo Hi Finance 40576 40837 Consi Reddito 11288 11290 FonderselCash {3442 13433 Medicso MonEuropa — 11069 11056 Symphonia Ob.Global — 13344 13322+ | Dollaro Australiano 1050,58. 1033,88 | 5.75BTP.15.SET02 104,040 10 | ni 
| 
Tae 
Pagina in collaborazione con trat 
ContoAscolto. ContoAscolto, l'innovativo conto corrente a 29.000 lire al mese Pub 
Il clamo OSO colpo del Seco O e operazioni illimitate che ora vi regala il nuovo incredibile do 
Si GSM TIM Siemens S10*. L'unico con schermo a colori O d 
A î x Di 
Mnovazione cont nua con SE LES S10 CI Tassi, condizioni economiche e contrattuali sono indicati nei "Fogli Informativi Analitici" a disposizione del pubblico in tutte le nostre Filiali. che 
*Siemens S10 o altro modelllo o marca di caratteristiche similari che vi verrà consegnato entro breve tempo in Filiale. Aut. Min. n. 6/11529 del 26/01/98, Scade il 31/12/98. onice Chie 


20 
28 


090 


i 


San 


Si 


2 


si 


Fi 


(E 


Gi 


È 


& 


S| 


= 


aj 


® 


E 
FA 


si 


& 


Ri 


i? 


CRE 


si 


SA 


Si 


88 


{; 


& 


| 


È 


8 


si 


— 


Si 


\ 


LE 


È 


sì 


sl 
ass 
SEE 


x 


lol 


G 


di 


\ 


Li 


DÌ 


IRR 
3 


VENERDÌ 12: GIUGNO 1998 


ECONOMIA 


IL PICCOLO Ti 


Occupazione e sviluppo nel Mezzogiorno, un’affollata riunione ieri a Palazzo Chigi: il premier promette nuovi fondi 


Lavoro: Prodi insiste ma non convince 


Insoddisfatti i sindacati, perplessa Confindustria, dubbiosi i sindaci 


Forse oggi il varo 
Per l'assegno 
di povertà 
potrebbe essere 
la volta buona 


ROMA Dopo mesi di incu- 
bazione, il progetto era 
in cantiere fin dall’inizio 
dell’anno, per il varo 
dell’assegno di povertà a 
favore di particolari cate- 
gorie sociali, potrebbe es- 
sere la volta buona. L'or- 
dine del giorno del Consi- 
glio dei ministri di sta- 
mane si apre infatti con 

‘uesto provvedimento 
che di fatto configura 
una sorta di mini-rivolu- 
zione per l'assistenza s0- 
ciale. Si dovrebbe arriva- 
re alla stomparsa delle 
pensioni d’invalidità da 
sostituire con un ’reddi- 
to minimo vitale’ da as- 
segnare a persone total- 
mente incapaci di prov- 
vedere al loro manteni- 
mento. Sarà una specia- 
€ commissione a decide- 
re l'assegnazione del red- 
dito minimo. A fianco di 
questo supporto ci sarà 

01 un ‘reddito minimo 

ll investimento’ che sa- 
Ta Invece concesso a tut- 
ti coloro che hanno reddi- 
ti molto bassi, inferiori 
alla metà del reddito pro- 
capite nazionale (circa 
700 mila lire). Di questo 
sussidio potranno avva- 
lersi ole gli extra-co- 
munitari in regola. Ter- 
zo caposaldo della rifor- 
ma i buoni servizio che 
darebbero diritto a citta- 
dini bisognosi di acqui- 
stare cibo o pagare l’affit- 
to di casa. 


ROMA Romano Prodi cerca 
di rilanciare. E sul piatto 
della trattativa per rilancia- 
re sviluppo e occupazione 
al sud mette la promessa di 
nuovi fondi a partire dal 
799, il via a una serie di ta- 
voli tecnici e locali, il pieno 
utilizzo delle risorse comu- 
nitarie. 

E soprattutto respinge 
«lo stereotipo del Mezzo- 
giorno immobile e tagliato 
fuori dallo sviluppo indu- 
striale». Ma ancora una vol- 
ta le parole del presidente 
del Consiglio vanno a cozza- 
re con lo scetticismo e le cri- 
tiche degli interlocutori. 

Teri a Palazzo Chigi, in 
un’affollatissima riunione 
cui erano presenti una deci- 
na di ministri, lo stato mag- 
giore di Confindustria e sin- 


ci 


dacati e numerosi sindaci e 
esponenti locali del sud, il 
Governo ha provato a schio- 
dare la trattativa «metten- 
do propellente» alle iniziati- 
ve fin qui programmate. 
Con risultati modesti. 

I sindacati sono usciti di- 
cendosi «assolutamente in- 
soddisfatti» e dietro di loro 
si sono accodati sindaci e 
presidenti di provincie e re- 
gioni che hanno annuncia- 
to la loro adesione alla ma- 
nifestazione nazionale del 
20 giugno prossimo. La 


Confindustria si è limitata” 


a ribadire che l’unico modo 
per far ripartire gli investi- 
menti potrà essere la dimi- 
nuzione delle tasse. 

E gli assenti, artigiani, 
commercianti, sindacati au- 
tonomi protestano e ripeto- 


no, come fa il presidente di 
Confcommercio Sergio Bil- 
lè «che di nuovo si discute 
în astratto visto che non si 
fa partecipare chi conosce i 
reali problemi del Mezzo- 
giorno». 

I più duri sono stati però 
i sindacati. «Ancora una 
volta - ha spiegato Sergio 
D'Antoni - il Governo fatica 
a passare dalle parole ai 
fatti, e anche la decisione 
di aprire singoli tavoli te- 
matici è apprezzabile dal 
punto di vista metodologi- 
co, ma conferma il dramma- 
tico ritardo con cui si sta 
muovendo il Governo. E° 
chiaro quindi che le ragioni 
della mobilitazione della 
prossima settimana resta- 
no intatte se non rafforza- 
te». 


Per il governatore Bankitalia assicurazioni private e non-profito nel futuro previdenziale 


Fazio: meno Stato nel welfare 


ROMA Assicurazioni private 
e non-profit nel futuro del 
welfare state. Parallela- 
mente, meno presenza pub- 
blica. E’ l’unico modo per 
garantire un certo livello di 
prestazioni: «lo Stato si de- 
Ve in qualche modo ritirare 
dal welfare, per conservar- 
lo. Deve tornare alle origi- 
ni». E° il governatore della 
Banca d’Italia, Antonio Fa- 
zio, a delineare questo qua- 
dro al termine dell’audizio- 
ne in Commissione Finan- 
ze del Senato. «Non c’è al- 
cun discorso sul breve ter- 
mine, stiamo parlando di di- 
scorsi strutturali», ha ag- 


_Li 


PORDENONE Non era ancora 


ne la 
finanza sparsi un po” 


Ornitura di pari valore 


Zione finanziaria l’aj 
To verificati, ap) 


bene informati, 


vaglio le gestioni Rossignolo e Schindele 


Come si giunse al crac Seleco 
Pordenone, la Procura indaga 
Controlli delle Fiamme Gialle 


unta in Procura una ROSE 
zione dei curatori sul 


voluminosa parte della relazi 
FIGATA pordenonese, da 
e 


mento Seleco che già la ma; 
parecchio tempo, stava acce. E 
al crac della società di Vallenoncello, oggi nelle mani 
ARRE na del lotto al- 
di Iîre. Nelle ultime settima- 
’rocura ha Oto a comandi della Guardia di 
za | ovunque — dove l’azienda aveva 
centri di interesse commerciale — di avviare meticolose 
e approfondite indagini al fine di ricostruire tutto il 
Passato di Seleco, sia nella gestione di Gian Mario Ros- 
Signolo che in quella di Maximilian Schindele. I finan- 
Zieri sarebbero andati a scartabellare le fatture in 
un'azienda del Centro Italia che, in qualche modo, 
avrebbe avuto rapporti commerciali con Seleco, una 
Sorta di scambio merce del valore di circa 200 milioni fi- 
Diti poi a una società sportiva. Il controvalore, in viale 
ino Zanussi, sarebbe stato recuperato attraverso una 
T er componenti elettroniche 
Che la stessa azienda produceva anche per Seleco. Fin 
Qui, all'apparenza, niente di strano. Alla magistratura, 
Però, secondo indiscrezioni che non hanno ancora trova: 
0 conferme ufficiali, non quadrerebbe in quest'opera- 
zi partenenza a un partito politico 
uno degli intermediari. Fatti, questi, che si sarebbe- 
er Junta nel corso della presidenza di Ma- |. 
Ximilian Schindele. Per il momento, sempre secondo i 
l’ex numero uno di Vallenoncello non 
Avrebbe ricevuto alcuna contestazione. Ma il lavoro del 
Magistrato, la sua attenzione, le sue verifiche, non si li- 
Titerebbero a quest’episodio. Al vaglio di Montrone an- 
che altre operazioni non limpidissime evidenziate nel 
‘avoro che i curatori, faticosamente, hanno parzialmen- 
te portato a termine in questi mesi. 


della famiglia Formenti, 
l'asta per io 26 miliardi 


falli- 


rando le indagini relative 


Massimo Boni 


giunto. Per il governatore, 
quindi, deve crescere il ruo- 
lo sia. delle assicurazioni 
private sia del cosiddetto 
terzo settore: entrambi 
«possono meglio svolgere 
questi compiti. Così è nei si- 
stemi più avanzati». 

Fazio ha ricordato che ne- 
gli Usa il terzo settore, cioè 
il non-profit, vede impegna- 
to il 10% degli occupati, e 
«nessuno può dubitare che 
non siano un Paese aperto 
al mercato e capitalistico», 
ha sottolineato, mentre que- 
sto settore è «ancora poco 
sviluppato in Europa, e an- 
cora meno in Italia. Le fon- 
dazioni bancarie possono in- 


serirsi a buon titolo in que- 
sto terzo settore, formando 
reddito e svolgendo una 
parte dei compiti che gli so- 
no affidati: la sanità e an- 
che lo stato sociale». — 
Il terzo settore, quindi, 
favorito dalla liberazione di 
importanti risorse del pro- 
cesso di dismissioni banca- 
rie, ha davanti a sè un peri 
odo di potenziale forte cre- 
scita. E può svolgere un 
ruolo trainante anche sul 
fronte dell'occupazione, co- 
me del resto ha sottolinea- 
to lo stesso governatore. 
Non è la prima volta che 
Fazio tocca questo arg0- 
mento. L’ultima occasione 


Anche Confindustria non 
vede grandi. passi avanti 
dalla riunione di ieri. «Il 
problema - ha spiegato In- 
nocenzo Cipolletta - è che 
se non si rende permanen- 
te la riduzione del carico fi- 
scale e contributivo non si 
invogliano le imprese a tor- 
nare a investire». Anche 
dai sindaci giudizio sospe- 
so. «Fa piacere la nuova at- 
tenzione del Governo ai pro- 
blemi del Sud - ha sintetiz- 
zato il sindaco di Catania 
Enzo Bianco - ma ora devo- 
no seguire i fatti». E Anto- 
nio Bassolino, sindaco di 
Napoli chiede la riedizione 


in ordine di tempo è stata 
l'assemblea della Banca 
d’Italia, il 30 maggio scor- 
so. Allora, leggendo le sue 
Considerazioni finali, il nu- 
mero uno di via Nazionale 
aveva innanzi tutto lancia- 
to l’allarme per «gli attuali 
sistemi previdenziali e assi- 


_ _n_n_n_p_upiù_ 
ioni pari all’8% del capitale 


«di un accordo di luglio che 
come avvenne nel ’93 sul co- 
sto del lavoro ora possa cre- 
are occupazione». 
Parallelamente al proble- 
ma occupazione si è paralto 
della nuova agenzia per il 
sud che stamani sarà vara- 
ta dal Consiglio dei mini- 
stri. Ieri è emerso che alla 
fine, sia pur indirettamen- 
te, saranno utilizzati i fon- 
di della privatizzazione di 
Telecom, o almeno una par- 
te di essi, per finanziare gli 
investimenti. Ma sulla con- 
testata agenzia la maggio- 
ranza è profondamente divi- 
sa. Dopo le critiche di Rifon- 
dazione ieri sono arrivate 
le perplessità del Partito 
popolare che giudica «trop- 
po timide» le soluzioni ap- 
prontate. 
Paolo Tavella 


‘Anche le fondazioni 
bancarie possono giocare 
un ruolo importante 


stenziali», chiedendone 
una «revisione profonda». 
Poi aveva sottolineato che 
«i provvedimenti presi fino- 
ra non sembrano in grado 
di frenare durevolemente 
l'espansione della spesa, se 
non con il verificarsi con- 
giunto di una gamma di ipo- 
tesi favorevoli». Fazio ave- 
va anche ricordato come 
nella crescita della spesa 
pubblica un grande ruolo è 
quello delle prestazioni so- 
ciali: le erogazioni sono in- 
fatti salite dal 14% del Pil 
(Prodotto interno lordo) 
nell’80 a circa il 20% nel 
‘93, e lo scorso anno addirit- 
tura l'aumento delle eroga- 
zioni è stato superiore a 
quello del Pil. 


Generali, qualcuno fa il «croupier» 


Mediobanca e Lazard: basta litigare, confermato Bernheim? 


MILANO Il Leone è un sorve- 
gliato speciale in Borsa: 
nell'ultimo mese è passato 
di mano un volume pari a 
oltre 18% del capitale delle 
Generali. E a Trieste se ne 
sono accorti. Nessuno parla 
apertamente di rastrella- 
mento anche per via dei mo- 
vimenti a foglia morta’, ese- 
guiti cioè senza strappi e 
raccogliendo solo quanto la- 
sciato cadere da altri. Ma a 
Piazza Affari c'è chi ha vi- 
sto mani esperte sul titolo, 
che ieri ha perso il 2% a 
57.800 lire in linea con il ri- 
basso del listino. 

La situazione è tenuta 
sotto stretto controllo dai 
vertici della compagnia e 
dai suoi azionisti principali: 
Mediobanca e Lazard. Se- 
condo le indicazioni raccol- 
te a Parigi, anche questi mo- 
vimenti sul titolo avrebbero 
indotto i due alleati a man- 
tenere inalterati gli equili- 
bri di vertice e a prevedere 
la riconferma di Antoine 
Bernheim alla presidenza. 

Il clima, spiegano le stes- 
se fonti, è quello di una pa- 
ce forzata dopo le fratture 
culminate nei mesi scorsi 


Lunedì 22 giugno faccia a faccia tra il presidente Borruso e il deputato leghista Bosco 


Aeroporto, il giorno della sfida 


RONCHI DEI LEGIONARI E” stato 
lSsato per lunedì 22 giu- 
20, ge 1 Li ui scalo aereo 
‘onchi dei Legionari, il 
tanto atteso faccia a faccia 
zio Ul presidente del Consor- 
n Aeroporto Friuli-Vene- 
so (n lulia, Giacomo Borru- 
legpiella foto), e il deputato 
SEE Rinaldo. Bosco, 
tras To della commissione 
tatti della Camera. Si 
Pubbli, un confronto 
no non di un vertice 
do co chiuse, che darà mo- 
to ds di mettere a confron- 
Di eg etto le diverse posizio- 
che Presse in un dibattito 
Chie Ca ormai da parec- 
Settimane a suon di 


‘conferenze stampa, di comu- 
Nicati e di lunghe prese di 
posizioni. L'oggetto del con- 
tendere sono la gestione dei 
lavori di ristrutturazione e 
ampliamento della palazzi 
na partenze dello scalo ron- 
chese, l'indagine avviata 
dalla Corte dei conti in me- 
rito alle spese sostenute. La 
Lega Nord ha fortemente 
contestato tutto ciò e lo stes- 
so Bosco ha predisposto un’ 
interrogazione parlamenta- 
re. Sull’altro fronte Borruso 
sottolinea l'estrema traspa- 
renza degli atti e la bontà 
dei progetti predisposti. In- 
tanto, ieri pomeriggio, anco- 
ra una volta non è stato rag- 


giunto il numero legale in 
occasione dell’assemblea 
del Consorzio aeroporto, All’ 
ordine del giorno avrebbero 
dovuto esserci l’approvazio- 
ne del nuovo statuto, che 
tiene conto del passaggio di 
competenze. nei confronti 
della nuova Spa e lo snelli- 
mento degli organi sociali 
con l'abolizione del comita- 
to esecutivo, realtà che ave- 
va ragione di esistere quan- 
do c'era da gestire il perso- 
nale oggi in forza alla stes- 
sa società presieduta dal co- 
mandante Adalberto Pelle- 
grino. «La mia impressione 
- ha commentato il presi- 
dente Borruso - è che qual- 


con l’uscita di Gerardo 
Braggiotti da via Filodram- 
matici e il suo ingresso nel- 
la ’maison’ Lazard. Una 
guerra non conviene a nes- 
suno, anche perchè - è la te- 
si che viene proposta dalle 
fonti interpellate - nel frat- 
tempo la compagnia triesti- 
na potrebbe rischiare di es- 


cuno pensi che non appro- 
vando il nuovo statuto si 
blocchi l’attività di questo 
ente. Ma è un’impressione 
distorta, come appare di 
dubbia efficacia la volontà 
che esprime qualcuno di 
cancellare il Consorzio. 
Non si comprende che que- 
sta decisione dev'essere pre- 
sa a maggioranza dai soci, 
percorrendo una specifica 
via statutaria, e che non è 


Unicredito Italiano: la Ras valuterà se riportare 
al 5% la propria partecipazione azionaria 


MILANO La Ras tiene «in modo particolarissimo» al Credi- 
to Italiano ma non ha ancora deciso se riporterà la pro- 
pria partecipazione azionaria nell'istituto al livello at- 
tuale del 5% una volta completata l’operazione che por- 
terà alla nascita di Unicredito Italiano. E' quanto ha af: 
fermato il presidente della Ras, Angelo Marchiò (che 
mercoledì, con il presidente di Allianz Schulte-Noelle, 
ha incontrato anche Fazio). Intanto, il primo semestre 
98 è andato bene per il gruppo assicurativo: Marchiò 
Li di prevedere DE «un 
soddisfacente». Nell’assemblea degli azioni i- 
3 ao i dati della raccolta SE n) 

lell’anno che vedono un aumento superiore all'8% nel 
ramo danni e del 12% nelle polizze vita per un aumen- 
to complessivo del 9-9,5%. «Questa linea - ha detto - do- 
vrebbe continuare». Per i sinistri, nello stesso periodo, 
si è registrato un «aumento numerico, ma in linea gene- 
rale non ci sono scostamenti di rilievo». 


Sere preda di colossi esteri. 
i tende, però, a non dare 
credito alle voci circolate 
nel giorni scorsi di un attac- 
co francese di Paribas-La- 
zard alla cosiddetta ’Galas- 
Sia del Nord’, che ha Medio- 
‘anca come regia e le Gene- 
rali come fulero. 
Secondo le ipotesi circola- 


risultato positivo e 


Nei primi cinque mesi 


Assemblea del Consorzio, 
manca ancora una volta 
il numero legale 


possibile far morire questo 
organismo finchè esso non 
ha completato le proprie at- 
tuali incombenze come pos- 
sono essere la gestione dei 
lavori di ampliamento della 
ritegle partenze o quella 
i realizzazione della nuova 
area merci». «Si tratta di 
un atteggiamento anomalo 
- ha continuato - che vede 
protagonisti, in primis, gli 
enti della provincia di Gori- 
zia che, a quanto si legge in 
questi giorni sulla stampa 
locale, sembrano impegnati 
in un progetto di rilancio 
dello scalo goriziano forse 
in alternativa a quello di 

Ronchi dei Legionari». i 
«pi 


te in Borsa a suo tempo, e 
riaccese all'abbandono del 
progetto di fusione tra Co- 
mit e Banca di Roma, l’anel- 
lo debole per un incursione 
francese sarebbe DIODIO la 
Banca Commerciale. Î verti- 
ci dell'istituto di Piazza del- 
la Scala - Fausti ha dato 
*forfait’ al simposio sugli 
Stati Generali di Milano 
per ‘impegni improrogabili 
- stanno lavorando a quell’ 
alternativa da proporre al 
consiglio di amministrazio- 
ne di mercoledì 17 giugno. 
E dal quartier generale di 
Fausti si ribadisce l’inten- 
di di guardare a Nord- 

SÙ. 

Il sistema si Tea re da tem- 
po con il gioco delle parteci- 
pazioni incrociate: nerali 
è azionista Comit, che è so- 
cio forte di Mediobanca, che 
a sua volta governa (insie- 
me a Lazard) le sorti di Tri- 
este. Dopo l'aumento di. ca- 

itale Generali, nessuno si 

fatto vivo con la Consob a 
denunciare un possesso 
azionario oltre la soglia del 
2%. La situazione vede Me- 
diobanca all’11,739%, Eura- 
lux (la casa comune Medio- 
banca-Lazard) al 4,78% ela 
Banca d’Italia al 4,74%. 


cena 


! CREDITO 
Galoppa la politica di alleanze 


Intesa, ancora shopping: 
compra la CariParma . 
A Friuladria 0.K. definitivo 


MILANO Banca Intesa (Am- 
broVeneto e Cariplo) si è 
comprata anche CariPar- 
ma; aumenta il capitale 
per un ammon- 
tare tra 1.117 
e 1.187 miliar- 
di con delega 
al Consiglio di 
amministrazio- 
ne per ulterio- 
ri operazioni fi- 
no a 1.500 mi- 
liardi; via libe- 
ra agli accordi 
per  l’integra- 
zione della Po- 
polare Friula- 


28-29 luglio. L'operazione 
sul capitale vedrà l’emissio- 
ne fino a un massimo di 
139,7 milioni di nuove azio- 
ni ordinarie. 
Gli ammini 
stratori hanno 
inoltre delibe- 
rato di «auto- 
rizzare il perfe- 
zionamento de- 
gli accordi rela- 
tivi all’integra- 
zione con la 
Banca Popola- 
re Friuladria». 
Infine il dimis- 
sionario Fabio 


dria. Sono le Cerchiai (Gene- 
decisioni del Consiglio di rali) è stato sostituito con 
amministrazione della Sandro Salvati (nella foto), 


Banca Intesa, che terrà 


amministratore delegato 
l'assemblea il prossimo 


di Alleanza Assicurazioni. 


= IN BREVE none 


Yen, tempi duri: da otto anni 
non era sceso così in basso 


ROMA Yen trascinato dal cedimento delle ‘tigri’ asiatiche 
che lo portano ai minimi degli ultimi otto anni sui mer- 
cati, mentre il dollaro sale toccando a Tokyo i 142 yen. 
Lo yen, avvolto da una spirale negativa, oltre a subire i 
contraccolpi della depressione delle borse asiatiche, sof- 
fre anche gli effetti della riunione parigina di mercole- 
dì tra i vice ministri delle finanze del G7, incapaci di 
trovare l'accordo per un'azione concertata. Alla moneta 
nipponica non sono certo venute in aiuto le voci circola- 
te di un possibile rialzo dei tassi ad Honk Kong. 


Unione Petrolifera avverte: ugreggion a buon mercato, 
ng i " gr x; 

la festa è finita, i prezzi sono destinati a lievitare 
ROMA Non possiamo «contare a lungo sugli attuali prez- 
zi a buon mercato del greggio»: lo ha detto il presiden- 
te dell’Unione Petrolifera, Pasquale De Vita, interve- 
nendo all’assemblea annuale: «L'attuale basso livello 
dei prezzi difficilmente potrà durare a lungo». «Oggi il 
prezzo del petrolio non conviene a nessuno - ha spiega- 
to- nemmeno ai paesi consumatori perchè non svilup- 
pala ricerca e l’esplorazione e quindi rischia di creare 
nel breve-medio periodo un’altra crisi di disponibili- 
tà». 


La Sda, terzo corriere nazionale, passa alle Poste 
Vinta la concorrenza di tedeschi, olandesi, francesi 


ROMA Per 220 miliardi il gruppo Sda, terzo corriere 
espresso nazionale, passa alle Poste. La firma del con- 
tratto è stata annunciata dalle Poste, che si preparano 
anche a costituire una società che raggrupperà tutte le 
attività nel settore del corriere espresso. Amministrato- 
re delegato della Sda resterà Valter Catoni. Il gruppo 
‘ha 800 dipendenti e un fatturato superiore ai 300 mi- 
liardi. Per l’acquisizione della Sda c'erano state offerte 
anche da parte delle Poste tedesche, olandesi e france- 
Sì. 


Ina rafforza la presenza nelle assicurazioni danni 
Dalla Skandia ha acquistato due compagnie 


ROMA L’Ina rafforza la sua presenza nelle assicurazio- 
ni danni: la compagnia ha acquistato infatti dalla 
Skandia due compagnie di assicurazioni, la Uniass e 
la Multiass, la cui raccolta premi annua complessiva 
ammonta a 225 miliardi di lire. Il prezzo di trasferi- 
mento per le due compagnie è di 1,4 miliardi. L’accor- 
do prevede che la Skandia, prima di procedere al tra- 
sferimento delle società, «provveda a rafforzare signi- 
ficativamente la consistenza patrimoniale di Multiass 
e Uniass». 


" x Mr 
Primo trimestre ‘98, Italcementi in buona forma 
Il risultato operativo è cresciuto a 30 miliardi 

BERGAMO Sale a 30 miliardi di lire il risultato operativo 
del gruppo Italcementi nel primo trimestre ‘98. Nello 
stesso periodo ’97 era stato negativo per 15 miliardi. Un 
«dato eccezionale», l’ha definito l'amministratore delega- 
to Giampiero Pesenti nel corso dell'assemblea di bilan- 
cio in corso a Bergamo. Rinnovato inoltre il Consiglio di 
amministrazione, che registra come novità l'uscita di 


Franz Schmitz e Jacques Conseil, sostituiti da Mario Ar- 
celli (Luiss), e dal banchiere svizzero Karl Janioeri. 


Confermata, con modifiche, l'intesa del °96: oggi a Roma la firma 


Fs-Regione, accordo rinnovato 


TRIESTE Il Friuli-Venezia 
Giulia rinnova l’accordo 
quadro con il ministero dei 
Trasporti, le Fs e la Tav. Il 
primo risale all'aprile ‘96. 
Alcuni passi sono stati gia 
fatti, oggi a Roma Regione 
e Comune firmeranno un 
accordo rinnovato cercando 
di puntualizzare ancor di 
più tempi e tappe di finan- 
ziamento. Ci sarà l’assesso- 
re regionale ai Trasporti 
Mattassi, il sindaco Illy, il 
ministro Burlando.e lo sta- 
to maggiore di Fs e Tav. 
Cosa cambia nel nuovo 
accordo? A parte qualche in- 
troduzione e sottolineatura 
politica lo scheletro rimane 


intatto. Sono state tolte al- 
cune opere ormai ultimate 
o in fase avanzata di com- 
pletamento mentre è stata 
aggiunto con chiarezza l’in- 
tervento da realizzare sul 
ponte di Latisana. Quest'ul- 
tima è un’opera che non do- 
vrebbe velocizzare il colle- 
gamento tra Trieste e Vene- 
zia, ma si tratta di un’ope- 
Ta necessaria per questioni 
di sicurezza. Da registrare 
anche il raddoppio e poten- 
ziamento tecnologico dell’in- 
tero asse Venezia-Tarvisio- 
Confine. 

Tra le novità è l'impegno, 
per le parti, a definire en- 
tro ottobre 1998 uno sche- 


ma di contratto di servizio 
per il trasporto ferroviario 
regionale. 
n tale schema di contrat- 
to poi le Fs si sono impegne- 
. ranno a concordare con gli 
enti interessati la definizio- 
ne di accordi per l’esercizio 
del trasporto locale. È 
Tra i punti ancora aperti 
resta il completamento del- 
lo scalo di smistamento di 
Cervignano, l'adeguamento 
dei trasporti intermodali 
del collegamento con la 
Pontebbana, l’adeguamen- 
to a sagoma tra Monfalco- 
ne e Trieste (i lavori parto- 
no ad agosto) e la banalizza- 
zione del blocco automatico 
tra Trieste e Ronchi Sud. 


fi 


8° Ipiccoo 


VE 
KOSOVO I ministri della difesa dei sedici Paesi dell'Alleanza, riuniti a Bruxelles, concordano sull'urgenza di arginare la crisi prima che nasca una «nuova Bosnia» | A 


ESTERI 


VENERDÌ 12 GIUGNO 1998 


Raid aerei su Belgrado se non «rinsavisce» | 


Vane le pressioni diplomatiche. Andreatta invita la Russia a non sottovalutare la determinazione dell'Occidente) I 


BELGRADO Il più esplicito è 
stato Vojislav Seselj, lea- 
der dell’ultranazionalista 
Partito radicale e vice pre- 
mier serbo, l’uomo che du- 
rante la guerra in Bosnia 
ammonì che sull'Italia po- 
teva arrivare una pioggia 
di missili. «Se la Nato ci 
attaccherà ci difenderemo 
con ogni mezzo», ha detto 
ieri in una conferenza 
stampa. Ma da Belgrado 
sono arrivati altri moniti 
ed altri no davanti alla 
prospettiva che l'Alleanza 
Atlantica, determinata co- 
me non mai a porre fine al 
«bagno di sangue» nella 
provincia serba del Koso- 
vo, decida un intervento 
militare. 

Nei «palazzi» della capi- 
tale jugoslava questa ipo- 
tesi inquieta e risveglia al 
tempo stesso sentimenti 
patriottici e nazionalistici. 
«Il Kosovo - dicono - è un 
pone interno». E lo 

a ripetuto in un’altra con- 
ferenza stampa Ivica Da- 
cic, portavoce del Partito 
socialista (Sps, al potere) 
del presidente jugoslavo 
Slobodan Milosevic, che at- 
traverso di lui ha fatto sa- 
pere come la pensa. «Nes- 
suna operazione multina- 
zionale sul nostro territo- 
rio sarà possibile senza 
una previa autorizzazione 
del governo federale jugo- 


Seselj: «Se la Nato ci attacca 
risponderemo con ogni mezzon 


TRE esterne» sono 


slavo», ha dichiarato Da- 
cic. Il portavoce ha detto 
che la comunità interna- 
zionale sbaglia a pensare 
che nel Kosovo si stiano 
consumando atti di genoci- 
dio e di pulizia etnica a 
danno degli albanesi che 
aspirano  all’indipenden- 


a 

«E? su di loro che l’Occi- 
dente dovrebbe fare pres- 
sione, è a loro che dovreb- 
be raccomandare di ripren- 
dere il dialogo con noi ora 
interrotto - ha affermato - 
certe minacce servono so- 
lo ad incoraggiare il sepa- 
ratismo e il terrorismo». 
Anche il governo federale 
jpgoslavo, attraverso 
‘agenzia ufficiale Tanjug, 
ha fatto sapere che certe 


el tutto fuori luogo. «Non 
vi è nessuna minaccia alla 
stabilità della regione da 
parte della Jugoslavia», 
a assicurato. 
iano internaziona- 
le, Belgrado ADOS erò 
sempre più isolata. Delle 
CIANI potenze, solo la 
ussia non la condanna. 
E solo Mosca resta contra- 
ria all’intervento militare 
occidentale. Per evitarlo, 
però, sa che qualche com- 
promesso è necessario ed 
è per quero che il presi- 
dente Boris Eltsin, per lu- 
nedi, ha convocato Milose- 
vie al Cremlino. 


S 


| 


BRUXELLES I Paesi della Nato 
hanno ieri «munito di den- 


| ti» la loro minaccia di attac- 


chi aerei contro la Serbia 
per indurla a recedere dal- 
le azioni repressive nel Ko- 
sovo e hanno detto che il 
leader di Belgrado Slobo- 
dan Milosevic sarebbe «fol- 
lè se non prendesse sul se- 
rio la minaccia e non cam- 
biasse politica. 

Riuniti a Bruxelles, i mi- 
nistri della difesa dei 16 pa- 
esi dell’Alleanza hanno rag- 
giunto un consenso sull’ur- 
gente necessità di un inter- 
vento per arginare la crisi e 
impedire che ne nasca «una 
nuova Bosnia». Essi hanno 
chiesto ai loro esperti di ac- 
celerare al massimo la pia- 
nificazione di tutte le possi- 
bili opzioni militari - «nes- 
suna esclusa» - e hanno nel 


frattempo ordinato esercita- 
zioni aeree «per mostrare i 
muscoli», da condursi «ap- 
pena possibile», e quindi en- 
tro pochi giorni, nei cieli 
delle confinanti Albania e 
Macedonia. 

Come ha sottolineato al 
termine della riunione il 
ministro britannico George 
Robertson, la comunità in- 
ternazionale è «disgustata» 
per la «repellente brutali- 
tà» del comportamento di 
Milosevic e ritiene insuffi- 
cienti le sole pressioni poli- 
tiche ed economiche finora 
esercitate su Belgrado. 

Il ministro italiano Be- 
niamino Andreatta, dal can- 
to suo, ha escluso ché possa 
essere definito «questione 
interna» un conflitto che ve- 
de impegnati aerei e carri 
armati e ha lanciato un ap- 


PRISTINA «Siamo pronti a combattere e a morire per l’indipen- 
denza del Kosovo, il tempo del negoziato è scaduto, è troppo 
tardi per qualsiasi soluzione pacifica». Così gli studenti di 
Pristina hanno risposto alla mobilitazione lanciata giorni fa 
dall'esercito di liberazione del Kosovo (Uck). In una casetta 
a due piani trasformata in facoltà di giurisprudenza da 
quando è nata la scuola parallela albanese dopo la revoca 
dell'autonomia nel 1989, gli studenti spiegano le ragioni di 
una scelta così radicale utilizzando argomenti politici. «Per 
anni abbiamo provato ad avviare un dialogo con i serbi - di- 
ce Ditron Lajgi, presidente dell’Unione degli studenti (Iu- 
sup) - abbiamo fatto tuttii tentativi possibili senza ottenere 
nulla, abbiamo continuato ad essere discriminati, arrestati 
e uccisi. Ora usano anche i cannoni». «Non abbiamo più 
niente da perdere, non abbiamo un futuro - interviene Sha- 


All'ultimo momento la «convention» della potente Chiesa decide «solo» il pubblico ammonimento 


Clinton sfiora la scomunica battista 


Il suo nome era nel documento contro î politici che danno scandalo 


Si alza per stringere la mano del Presidente Bill 
perde i pantaloni e non ha nemmeno gli slip 


NEW YORK Un handicappato si alza dalla sedia a rotelle 
per stringere la mano a Bill Clinton e resta senza calzo- 


ni: negli 


sa sono roventi polemiche tra le tv che han- 


no mandato in'onda la scena, a metà tra «soft core» e 
comica finale, e quelle che l'hanno tagliata. E° successo 


durante la cena 


la Casa Bianca in onore del presiden- 


te sudcoreano Kim Dae Jung: Nam June Paik, un noto 
«video-artist» sud-coreano, era in fila in attesa di salu- 
tare l'illustre padrone di casa e la First Lady Hillary. 
Tra l'orrore degli astanti, Nam si è avviato verso Clin- 
ton, gli ha stretto la mano e nel frattempo gli sono ca- 
duti i calzoni lasciandolo, tra l'imbarazzo E astanti, 


addirittura senza mutande. L'intera scena è 


lurata die- 


ci secondi finche un altro sud-coreano è accorso in aiu- 


to del malcapitato. 


Il governo bianco sudafric 


WASHINGTON Il Presidente 
Clinton ha rischiato la sco- 
munica da parte della Chie- 
sa battista e se l’è cavata 
con un pubblico ammoni- 
mento. Gh 8400 delegati del- 
la Chiesa, riuniti a Salt 
Lake City, hanno approvato 
un documento in cui si con- 
dannano i politici che danno 
scandalo, 

All’ultimo momento è sta- 
to cancellato un capoverso 
in cui Clinton veniva indica- 
to con nome e cognome come 
esempio di cattiva condotta. 
Sarebbe stata una vera e 
propria scomunica politica 
da parte della confessione re- 
ligiosa che ha maggiore se- 


guito negli Stati Uniti: oltre 
16 milioni di fedeli. Nella 
versione purgata approvata 
dall congresso, il testo affer- 
ma che Dio tiene conto della 
personalità morale dei politi- 
ci, e dunque «dovrebbero te- 
nerne conto tutti i cittadini 
nel momento in cui eleggono 
le autorità». 

La mozione originale era 
stata proposta da un pasto- 
re, il reverendo Wiley 
Drake, di Buena Park in Ca- 
lifornia. «Così come è passa- 
ta - ha detto il reverendo 
Drake - la censura per Clin- 
ton non mi sembra abba- 
stanza efficace. Avremmo do- 
vuto essere molto più incisi- 


___\. 


ano degli anni Ottanta aveva un mostruoso piano di apartheid 


«Volevano drogare tutti i neri» 


E le donne di colore dovevano essere segretamente sterilizzate 


JOHANNESBURG Rendere sterili 
le donne di colore e ridurre 
ad un'obbedienza chimica i 
neri, propinando loro in ma- 
niera. surrettizia. quanto 
massiccia droghe: questo il 
piano che il governo bianco 
sudafricano aveva messo a 
punto negli anni Ottanta, 
chiedendo agli esperti di svi- 
lupparlo. Lo ha testimonia- 
to ieri dinanzi alla Commis- 
sione per la verità a riconci- 
liazione uno dei dirigenti 
coinvolti nel progetto. A ca- 
mE chino, pentito, ha cercato 

i storicizzare l'orrore di 
quegli anni, senza però rive- 
lare incertezze. 

La prima idea - ha am- 
messo il professor Daan Go- 
osen, che all’epoca dirigeva 
la società di facciata che si 
occupava di ricerche chimi- 
che e batteriologiche per 
l’esercito sudafricano - fu 
quella di sterilizzare le don- 
ne di colore. Non è chiaro - 
il pentito professor Goosen 
non lo sa - se e fino a che 
punto questa mostruosità 
sia stata perpetrata. Certa- 
mente meno del livello di 
massa che qualche dirigen- 
te dell’apartheid preventiva- 
va. Il progetto andò comun- 


ERC al di là del semplice stu- 
io. E nessuno oggi può dire 
quante donne di colore ne si- 
ano state cavie e vittime. 
Comunque, stando alla te- 
stimonianza, quello della 
sterilizzazione di massa del- 
le donne nere era ritenuto 
dai dirigenti dell’epoca, «il 
progetto più importante del 
paese»: 1 neri 
erano troppi e 
bisognava  ri- 
durli. Il profes- 
sor Goosen dice 


Deposizione choc ta 


velenare i neri maschi con 
droghe chimiche, in modo 
da renderli una sorta di 
amebe non in grado di op- 
porsi alla «supremazia bian- 
ca». 

Il piano era semplice, for- 
se troppo. Porre questo tipo 
di droghe - soprattutto il 
mandrax, un derivato chimi- 
co oppiaceo - in 
alimenti base 
dei neri: polen- 
di grantur- 

birra  fer- 


È sopra e co, 
che allora si di uno dei dirigenti Tea e ma- 
parlarono di Îj ‘H gari nelle vacci- 
milioni di neri coinvolti: «Mandela nazioni. Ma 
in (RR andava avvelenato c'era anche n 
ma che poi il go- DATI ipotesi più raffi- 
vero dina e poi liberato» nata: diluire 


che erano 28. 
L'ultimo censi- 
mento, effettuato in manie- 
ra alquanto approssimativa 
nel 1996, parla di una popo- 
lazione globale di meno di 
38 milioni di abitanti. Un 
dato utile, forse, per le stati- 
stiche ma in realtà poco cre- 
dibile. 

La volontà razzista e re- 
pressiva dell'apartheid ne- 
gli anni Ottanta andava al 
di là della sterilizzazione 
delle donne. Pianificò di av- 


questi oppiacei 
sintetizzati nei 
gas lagrimogeni usati con- 
tro i «sovversivi», vale a di- 
re i combattenti per la liber- 
tà così da colpire innanzitut- 
to ed in maniera mirata 

uelli che lottavano contro 
il razzismo. 

Tutto questo veniva piani- 
ficato a livello politico e mili- 
tare dal Consiglio supremo 
della sicurezza, il durissimo 
e supremo ente di repressio- 
ne segregazionista creato e 


diretto dal penultimo presi- 
dente del Sudafrica bianco, 
P.W. Botha. Un consiglio 
che, come è emerso ieri da 
altre testimonianza, aveva 
anche premeditato l’elimina- 
zione lenta di Nelson Man- 
dela. Era il 1984, Mandela 
era in galera da 23 anni ed 
il Caerte ipotizzò di avve- 
lenarlo lentamente con deri- 
vati del litio e poi liberarlo. 
Subito sul leader dei neri 
sudafricani sarebbero com- 
parsi segni di un malessere 
celebrale, simile alla menin- 
gite, ed in breve tempo sa- 
rebbe morto. Così Mandela 
non avrebbe potuto, se non 
per un periodo molto corto, 
mettersi alla guida operati-, 
va della rivolta antisegrega- 
zionista. Ciò mentre formal- 
mente la leadership razzi- 
sta si sarebbe potuta vanta- 
re di un gesto liberale. Non 
se ne fece nulla, forse era 
troppo semplice, banale. Ma 
certo, l'ipotesi venne fuori 
nel 1984, quando Mandela 
era molto malato, sfibrato 
da una grave tubercolosi. 
Ora è da oltre quattro anni 
il presidente del nuovo Sud 
frica. Ottanta anni il pros- 
simo mese è ancora forte e 
più che mai carismatico. 


pello alla Russia a «non sot- 
tovalutare la determinazio- 
ne dell'Occidente» e a «colla- 
borare invece per una solu- 
zione della crisi esercitan- 
do la sua influenza» su Mi- 
losevic. 

In vista di un eventuale 
intervento armato, i mini- 
stri hanno tutti ritenuto 
«opportuno» - anche se non 
«conditio sine qua nom» - 
un mandato del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu, per il 
quale «si sta lavorando 
energicamente» anche se ri- 
mane l’incognita di un pos- 
sibile veto russo (e magari 
cinese). 

Da qui l’appello di Andre- 
atta, al quale faranno segui- 
to domani discussioni anco- 
ra a Bruxelles tra i mini- 
stri della difesa della Nato 
e il loro collega russo Igor 


Sergheiev e, in parallelo, 
una nuova riunione a Lon- 
dra, a livello dei ministri 
degli esteri, del Gruppo di 
contatto del quale fa parte 
con gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna, la Francia, la 
Germania e l’Italia anche 
la Russia. Al termine delle 
discussioni di oggi, l’intera 
lista delle possibili opzioni 
militari della Nato non è 
stata resa pubblica, ma da 
quanto ha detto il ministro 
tedesco Volker Ruehe essa 
includerebbe, oltre ai raid 
aerei, la proclamazione di 


‘una «no fly zone» sul Koso- 


vo proibita all’aviazione ser- 
ba, un embargo sui voli civi- 
li da e per Belgrado, forme 
di «guerra elettronica» per 
bloccare le telecomunicazio- 
ni militari jugoslave e un 
divieto di spostamento nel 
Kosovo di armi pesanti. 


nana 


Dn 


ban, 22 anni, studente di filosofia - anche se laureati siamo 
costretti a cercare lavoro all’estero o a fare i camerieri a Pri- 
stina». «La vita così non è più Vita - aggiunge Lulieta, 26 an- 
ni, laureata in medicina - non ci resta che combattere». La 
natalità in Kosovo è la più alta d'Europa, ogni famiglia ha 
in media sei figli e l'età media è di 24 anni. «L'idea che pos- 
siamo morire giovani l'abbiamo nella mente da bambini, 
perchè abbiamo subito molte guerre - dice Lulieta - siamo 
quasi due milioni in Kosovo, se anche morisse un milione di 
noi avremo costruito un futuro per tutti gli altri». Ditron è 
consapevole che i kosovari hanno di fronte un esercito poten- 
te. «Quello jugoslavo è il quinto d’ Europa ma noi abbiamo 
la determinazione, per n0! è meglio la guerra che restare 
sotto il loro potere, è già Successo in Vietnam e in Algeria, e 


_.—_ _{Î 


vi. Un presidente deve ren- 
dere conto delle sue azioni». 
In molte occasioni Clinton 
ha dichiarato di considerar- 
s1 ancora un fedele della 
Chiesa Battista, anche se da 
quando è a Washington non 
frequenta più le parrocchie. 
La domenica lo si vede inve- 
ce a messa nella chiesa Me- 
todista cui appartiene la mo- 
glie Hillary. 

La moglie che comanda 
anche in materia di religio- 
ne è un altro punto di con- 
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Il presidente da tempo 
segue le funzioni della 
fede metodista a cui 
appartiene Hillary 

che pare aver vinto 
anche su questo fronte 


trasto per i battisti. Il con- 
gresso di Salt Lake City ha 
riscritto martedì gli articoli 
di fede sulla vita coniugale, 
per introdurre il concetto 
che la moglie deve «sottomet- 
tersi di buon grado» alla vo- 
lontà del marito. 

«Che posso farci?», ha rea- 
gito Clinton, quando le fem- 
ministe hanno protestato. 
Più tardi il suo portavoce 
Mike McCurry ha cercato di 
sdrammatizzare. «Il presi 
dente - ha detto - ha appreso 
con divertimento la decisio- 
ne del congresso battista e 
si è domandato se richiama- 
re l’attenzione della first la- 
dr sull’articolo che impone 
obbedienza». 


apre un NUOVO 
sportello 


Venga 
a trovarci! 
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Le sarà così più agevole avvalersi della lunga e vasta esperienza da noi acquisita 
in tutti i settori dell'attività bancaria e trarre vantaggio da quelle moderne 
tecnologie che ci consentono di offrire un servizio sempre più efficiente: 
il nostro personale è inoltre disponibile a consigliarla nella scelta delle forme di 
gestione del risparmio e di finanziamento più rispondenti alle sue necessità. 
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£# DAL MONDO È RR RREI [ 
Chiapas, allarme «rosso» 
I zapatisti si mobilitano L 


CITTÀ DEL MESSICO È allarme rosso nello Stato messicano ROM 
di Chiapas dopo gli incidenti degli ultimi due giorni Sa 
che hanno lasciato sul terreno otto morti (sette contadi- e 


ni e un agente di polizia) e nove feriti. L'esercito zapati- tal 
sta di liberazione nazionale (EzIn), per bocca della co- Au 


mandante Hortensia ha avvertito che è stata decretata n 
la mobilitazione generale perchè si ritiene che le forze | | sa È 
governative stiano attuando un piano studiato a tavoli- | | ten 
no per riprendere il controllo dei villaggi che gli indios | | o 

filozapatisti hanno proclamato autonomi dal potere 1 
centrale. Tra martedì e ieri, in effetti, truppe governati- no | 


ve ed elementi della polizia federale sono entrati prima | | 
a San Juan de la Libertad, senza incontrare resisten- | | 
za, poi a Chavajeval, quindi a Union Progresso dove, ol- 

tre ai morti e ai feriti, si sono avuti 57 arresti. | 


Usa, assicurazione pagherà a 117 terremotati | | 
un milione di dollari per evitare un processo | / 


LOS ANGELES Una compagnia di assicurazione che ha Modi- 
sicurativa dello. 


ficato la copertura as police t8r= {|| 
remoto prima del sisma del 1994 di Los Angeles è stata 
severamente punita ed ha accettato di‘pagare 1 milione 
di dollari a testa a 117 terremotati. La State Farm Insu- 
rance Company ha deciso di rimborsare i clienti che le 
avevano fatto causa con circa un miliardo e mezzo di lire 
a testa per evitare un processo il cui esito sarebbe finito 
in mano a una giuria popolare. L’ opinione pubblica in 
California non vede con favore le compagnie che dopo il 
sisma del 1994 hanno smesso di offrire polizze assicura- 
tive contro i danni provocati dai terremoti. 


Pechino, i comunisti giapponesi e cinesi 
fanno la pace dopo 31 anni di «indifferenza» 


PECHINO Dopo 81 anni i Partiti comunisti cinese e giappo- 
nese hanno fatto pace: secondo quanto riferito dall’agen- 
zia di stampa ufficiale di Pechino, Xinhua, i rappresen- 
tanti dei due partiti hanno concordato la ripresa delle re- 
lazioni interrotte nel 1967 dal Pc cinese per il rifiuto op- 
posto dal piccolo Pc giapponese all’accettazione della rivo- 
luzione culturale lanciata da Mao Tse-tung. Il comunica- 
to lascia supporre un’autocritica da parte dei cinesi. «La 
parte giapponese ha espresso apprezzamento per la sin- 
cerità dimostrata dalla parte cinese», vi si afferma. L'in- 
tesa è stata raggiunta in un incontro tra i responsabili 
degli uffici per i rapporti internazionali dei due partiti. 


dall’8 giugno la attendiamo 
in Piazza del Sansovino, 7 
(tel. 040/3220286) 
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L'«amazzone»n Aicha salva la vita a Gheddafi. 


ESTERI 
ATTENTATO Il fatto è accaduto il 2 giugno ma la notizia è stata tenuta nascosta. Il commando islamico è entrato in azione nella regione di Derna 


IL PICCOLO 9 


Il leader libico stava raggiungendo Tobruk da dove avrebbe raggiunto l'Egitto per una visita ufficiale 


Al termine del violento scontro a fuoco, sono rimasti 
a terra 16 morti e sette feriti. Ma in serata l'agenzia 
Jana ha smentito: «Sono vili menzogne» 


TRIPOLI È stata, ancora una 
Volta, una donna a salvarlo: 
Aicha, una delle sue famose 
guardie del corpo che gli ha 
fatto scudo contro i colpi de- 
gli attentatori, morendo al 
suo posto. 

Muhammar Gheddafi è 
sfuggito pochi giorni fa al- 
l'ennesimo attentato e a 
quella guardia del corpo de- 
Ve la sua vita, costellata di 
agguati. 

Il tentativo di assassina- 
re il leader libico, l’ultimo di 
una lunga serie, è costato 
ben 16 morti e almeno 7 feri- 
ti. L'attentato, di cui tutta- 
via si è avuta notizia solo ie- 
ri grazie alle testimonianze 


mu _____z 


a 


e 
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di alcuni viaggiatori libici 
ed egiziani appena arrivati 
al Cairo, è avvenuto il due 
giugno scorso, nella regione 
di Derna, mentre Gheddafi 
era in viaggio diretto a To- 
bruk. 


Il colonnello si doveva re- 
care in Egitto per una vista 
ufficiale, subito poi annulla- 
ta proprio in seguito al falli- 
to attentato. Gheddafi sta- 
va salendo verso un villag- 
gio della «montagna verde» 
(così è nota un'altura della 
zona) per parlare a un grup- 
po di cittadini, quando un 
commando di integralisti 
islamici, molto numeroso, 
ha lanciato l'attacco scen- 


dendo dalle alture circostan- 
ti e sparando all'impazzata 
contro il corteo del leader li- 
bico. CE 

Appena sentiti i primi col- 
pi di mitra Aicha, una delle 

famose «amazzoni» che pro- 
tone notte e giorno Ghed- 
dafi, gli si è gettata addosso 
coprendolo completamente 
con il suo corpo proprio men- 
tre arrivava la prima raffica 
di mitra: la ragazza è morta 
sul colpo. 

Le sono stati tributati gli 
onori militari durante un n 
nerale di Stato che si è cele- 
brato a Sabrata, la sua città 
natale. 

Un'altra «amazzone» gli 
aveva salvato la vita, nel- 
o del '97, proteggendo- 
lo da un attacco, sempre da 
parte degli integralisti isla- 
mici, compiuto a Boukrine, 
vicino Sirte. 


ATTENTATO L’artefice della rivoluzione verde è già sfuggito a numerosi agguati 


Trent'anni di potere e complotti 


ROMA Trent'anni di potere 
Ininterrotto (li festeggerà il 
Ue settembre del 1999) ma 
costellati da decine di atten- 
tati. Attacchi, avvelenamen- 
1, esplosivi:  Muhammar 
Gheddafi è sempre sfuggito, 
incolume o quasi, a tutti i 
tentativi fatti per assassinar- 
o. 


I suoi oppositori si divido- 
No in varie categorie. Gli in- 
tegralisti islamici, che avver- 
Sano il suo regime moderato 
Sui temi religiosi e influenza- 


. to dalle rivoluzioni socialiste 


occidentali; la ricca borghe- 
Sia libica, spesso con legami 
con le forze armate, che gli 
Timprovera periodiche opera- 
zioni contro «l'arricchimento 


Sei ba 
Missione ufficiale del sottosegretario Serri ad Addis Abeba e Asmara, «al 


illecito», con arresti e confi- 
sca dei beni per i mercanti 
di troppo successo; gli occi- 
dentali, specie gli americani, 
che gli rimproverano l’appog- 
gio al terrorismo e i continui 
incitamenti alla guerra san- 
ta contro Usa ed europei. I 
nemici più pericolosi sembra- 
no essere gli integralisti. An- 
che se si deve all’ostilità dell’ 
Occidente il rischio più gra- 
ve mai corso dal colonnello 
di Tripoli: il bombardamento 
della capitale ordinato da Re- 
agan nella notte del 14 apri- 
le ‘86. La casa di Gheddafi 
fu quasi del tutto distrutta, 
il leader si salvò per miraco- 
lo e una delle figlie adottive 
morì sotto le macerie. Ma la 


responsabilità di tutti gli al- 
tri attentati falliti va attribu- 
ita agli oppositori interni, 
gran parte agli integralisti, 
una quota minore a ribelli 
dell’esercito. Di recente, con 
la crisi del petrolio che ha 
impoverito il Paese e gli ef- 
fetti dell’embargo internazio- 
nale che hanno aumentato il 
malcontento popolare, il rit- 
mo degli attentati è cresciu- 
to. Il ‘96 è stato l’anno re- 
cord. A febbraio un primo at- 
tacco d’integralisti islamici 
costò la vita ad almeno un 
paio di guardie del corpo di 
Gheddafi: militanti di una 
sedicente Assemblea islami- 
ca combattente tentò di as- 
sassinare il colonnello a Sir- 


. 


. Sulla «montagna verde» 
intorno al colonnello si è sca- 
tenata una vera e propria 
battaglia tra le guardie di si- 
curezza e i guerriglieri isla- 
mici. Alla fine, soino rima- 
sti sul terreno 16 morti, tra 
i quali diversi civili, alcuni 
terroristi islamici e due sol- 
dati, e sette guardie del cor- 
po di Gheddafi sono rimaste 
ferite. 

Appena avuta notizia dell’ 
attentato, la delegazione 
dei servizi di sicurezza libici 
guidata da Mahdi al Senus- 
si (appartenente alla stessa 
tribù della moglie del colon- 
nello), che stava preparan- 


te, durante l’ultima settima- 
na del Ramadan. Tre inte- 
gralisti furono uccisi, molti 
altri arrestati in retate suc- 
cessive, Il commando era gut 
dato da un ex-combattente 
in Afghanistan, Abdul Moha- 
iman. Nel luglio ’96 durante 
una partita di calcio a Tripo- 
li, la folla comincia a scandi- 


re slogan anti-Gheddafi, le 


n vi 


i. 


tamente gradita» dalle parti in lotta 


do la visita di Gheddafi in 
Egitto, ha lasciato precipito- 
samente la località di Mar- 
sa Matruoh per tornare in 
Libia e organizzare la re- 
pressione. Posti di blocco so- 
no stati organizzati in tutta 
la regione di Derna e in 
quella di Bengasi, tradizio- 
nale roccaforte degli integra- 
listi islamici che lottano con- 
tro il regime di Gheddafi. 
Sono state arrestate centi- 
naia di persone, riferiscono 
le fonti dell’opposizione libi- 
ca, e il colonnello ha ordina- 
to di passare al setaccio i vil- 
laggi noti per dare asilo agli 
integralisti. 


guardie del colonnello spara- 
no e fanno 20 morti. L'allar- 
me per gli attentati è tale 
che Gheddafi, durante la pa- 
rata del due settembre, festa 
della Rivoluzione, diserta il 

alco delle autorità e se ne 
n costruire uno a un km di 
distanza. Pochi Giza dopo 
un altro, più subdolo tentati- 
vo di eliminarlo: una delle 


L 


Corno d'Africa: l'Italia aluta a mediare 


Nessuna «concorrenza» con iniziative analoghe: si vuole evitare l’escalation 


Confermato un bombardamento eritreo ad Adigrat, 


nel Tigrai: obiettivo una base dell’esercito. Fonti di- 
scordanti sul numero delle vittime 


tecipare alla Co 


Magli, DE pagare di meno. 
a 


Negozio e 


Tn 2000 a bordo di un mercantile portoghese mentri 


L'ex romanista Caniggia arrestato per tentata truffa 
Trattato alla stregua di un criminale dalla polizia Usa 


MIAMI Claudio Caniggia è stato trattato alla stregua di 
un criminale dalla polizia della Florida per aver cercato 
di barare sul prezzo di due paia di scarpe italiane. L’at- 
taccante argentino, che fino all’ultimo ha sperato di par- 
Coppa del mondo con la nazionale argenti- 
na (in extremis il ct Daniel Passarella ha preferito Abel 
Balbo), fu bloccato lo scorso 25 mai ‘gio in un negozio di 
lusso di Sunrise, a nord di Miami ta 

bale, l'ex romanista scambiò i cartellini dei prezzi delle 
Scarpe, un paio firmato Ferragamo e un paio di Bruno 


u ripreso dalla telecamera a circuito chiuso del 
fermato dopo che era passato alla cassa. 

adotto alla stazione di polizia, il È 
Cante del Boca Juniors subì il trattamento riservato ai 
elinquenti di professione: gli agenti gli presero le im- 
Pronte digitali, gli fecero la fotografia segnaletica e lo 

ennero in cella per una notte. da 

a casa a Sunrise, fu rilasciato all’indomani dietro il 
Pagamento di una cauzione di 25 dollari, 


each. Stando al ver- 


rentunenne attac- 


‘aniggia, che possiede 


ADDIS ABEBA L'Italia scende in 
campo per risolvere la crisi 
tra Etiopia ed Eritrea. Oggi 
stesso parte alla volta di Ad- 
dis Abeba e dell’Asmara 
una missione ufficiale, gui- 
data dal sottosegretario agli 
esteri Rino Serri. La missio- 
ne, comunica la Farnesina, 
è quella di «assicurare atti 
concreti per abbassare il li- 
vello delle ostilità ed evita- 
re un'estensione del conflit- 
to». Non una vera e propria 
mediazione, quindi, ma un’ 
opera di prevenzione, con la 
speranza di poter creare le 
condizioni minime per il dia- 
logo tra le due parti. La mis- 
sione della delegazione ita- 


E 


la lotta riprende 


. 


Guinea Bissau: sotto le bombe 
inizia l'esodo degli stranieri 


Roma E° iniziata l’evacuazione dei cittadini 
Uropei dal porto di Bissau, capitale della 
tuinea Bissau, teatro da domenica di una 

olenta insurrezione militare. Oltre 2.000 

Tsone si sono ammassate al porto nella 

Peranza di poter lasciare al più presto la ca- 

sconvolta dalle violenze, riprese ieri, 

aloe lealiste sostenute dai militari sene- 
"hesi (600) e della Guinea Cona 

capi 1 ritiratisi in una caserma a 

to scale. Centinaia di stranieri hanno inizia- 


be, 


Pitale 


(50), ei 
‘ord della 


do attacco all'area del porto di ieri. Tutte le 
ambasciate si stanno organizando per far 
partire gli stranieri ancora presenti în Gui- 
nea-Bissau: la fregata portoghese Vasco de 
Gama? vi si sta dirigendo. Le comunicazioni 
telefoniche con l’ex colonia portoghese sono 
interrotte e le notizie arrivano esclusiva- 
mente via radio. La popolazione di Bissau 
sta abbandonando in massa la città: secon- 
do le informazioni raccolte dalla Misna, ol- 


liana è «altamente gradita» 
da Etiopia ed Eritrea, ed è 
stata concordata durante il 
vertice dei capi di Stato dell’ 
Organizzazione per l’unità 
africana che si è appena con- 
cluso a Ouagadougou, dopo 
l'apprezzamento mostrato 
sia dal presidente etiope 
(nella foto) sia da quello eri- 
treo per la posizione assun- 
ta dall'Italia e in particolare 
per il messaggio inviato dal 
presidnete della repubblica 
Scalfaro ad Addis Abeba e 
ad Asmara. La missione ita- 
liana, quindi, non è in cocor- 
renza nè con l’annunciata 
mediazione dell’Oua nè con 
la possibile mediazione del 
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INAUGURA OGGI. 
IL NUOVO SHOW-ROOM 
DI STUFE IN MAIOLICA 


Attende clienti e amici 


per un brindisi inaugurale 
dalle ore 19.00 


VEGA ISEE RAI 


Presidente egiziano Muba- 
rak. Riguardo a quest’ulti- 
ma iniziativa diplomatica, 
proprio oggi arriva al Cairo 
ll ministro degli Esteri etio- 
Pico Seyum Mesfin, che por- 
‘a un messaggio del gover- 
No di Addis Abeba per Mu- 
arak. La mediazione dell’ 
esperto «rais» egiziano era 
Stata già richiesta due gior- 
Ni fa dall’Eritrea, e ora con 
a missione di Mesfin sem- 
ra certo anche il gradimen- 
to etiopico per un tentativo 
egiziano. 
Mentre la diplomazia è al 
aVoro, si allarga intanto il 
fronte dei combattimenti. Te- 
Ti la guerra è arrivata a toc- 
Care uno‘dei punti nodali 
€l contenzioso tra i due pa- 
esi, la zona del porto di As- 
Sab, sul Mar Rosso, in mano 
all’Eritrea. Un tempo l'Etio- 


di Damir Starc 


TRLa arcarsi sul mercantile. ‘portoghese 
Nella è, de o da due giorni alla fonda 
©aPitalo a di Bissau, che si dirigerà verso la 
io, ere senegalese Dakar, a 20 ore di viag- 
Italiani vi hanno per ora notizie dei quattro 
tizio Re, Walter B Zani, Bruno Biondi, mau- 
Vevan Z21 e Andrea Bovo, che ieri mattina 
*mbareo lasciato un albergo di Bissau per 
Come 0 Verso Dakar e si erano rifugiati - 
Misna Ostiene l'agenzia missionaria italiana 
Colpi nella Diocesi vicino al porto. î 
Ta pogtagi mortaio presumibilmente sparati 
R metri ribelli sono finiti in mare a po- 
Taj GL a nave, scatenando il panico 
©ggeri in attesa. Si tratta del secon- 


tre 100mila dei 300mila abitanti della capi- 
tale stanno cercando di rag; DCR le regio- 
ni meridionali e mediani del Paese, Gli 
ammutinati, guidati dall'ex capo di stato 
maggiore generale Ansumane Mane, sono 
asserragliati nel suburbio di Bra, sei chilo- 
metri fuori dalla capitale. Fonti della Misna 
hanno riferito che i combattimenti, partico- 
larmente cruenti nei pressi dell’aeroporto, 
chiuso da domenica, hanno provocato nume- 
rosì morti e feriti. L'agenzia ha appreso inol- 
tre che la città di Bafata, 100 chilometri a 
Ovest di Bissau, sta accogliendo migliaia di 
sfollati. «Il loro numero - ha dichiarato Giu- 
lio Albanese, direttore di Misna - aumenta e 
scarseggiano viveri e acqua». 


LOC. PROSECCO 551 
(Fronte BAR GELATERIA LUXA) 


TEL. 040/225177 FAX 040/225193 
CELL. 0336/526575 - 0335/5204704 


RICAMBI per aspirapolvere é 


FOLLETTO 


PER IL NUOVO GUARDAROBA 
E ACCESSORI, GIOIELLI È 

E ARTICOLI REGALO # 

nei migliori negozi della città 


BUONI O.V, 


paghi in 6 mensilità senza interessi! 
via Carducci 28 - tel. 660770 


Sono «vili menzogne» le 
notizie divulgate ieri dalla 
Feto egiziana secondo cui 

2 giugno il colonnello 
Muammar Gheddafi sareb- 
be stato bersaglio di un at- 
tentato mentre era in viag- 

io verso il Cairo. Lo ha af- 
‘fermato ieri sera l'agenzia li- 
bica Jana, che ha smentito 
il racconto fatto. da alcuni 
viaggiatori appena arrivati 
al posto di frontiera di Sal- 
lum tra Egitto e Libia. 

Nel telegiornale di ieri 
sera la televisione libica 
ha diffuso immagini del 
colonnello mentre parlava 
con il ministro etiope de- 
gli Esteri, Seyoum Me- 
sfin: indossa- 
va una cami- 
cia con le ma- 
niche corte e 
appariva «in 
pleno salu- 
e». 


Gheddafi in 
una foto 
d'archivio di 
dieci anni fa: 
a sinistra, 
appena 
arruolata tra 
le guardie del 
corpo del 
Colonnello, 
c'è la bella 
Aicha. 


pato del corpo avvelena il 
atte di cammella che Ghed- 
dafi è solito bere. Nello stes- 
so mese, un altro gruppo del- 
la guardia presidenziale ten- 
ta di assassinarlo con una 
bomba: Gheddafi sfugge per 
miracolo. Da allora, decide 
di selezionare rigorosamente 
le guardie del corpo, sceglien- 
do donne fedelissime. 


pia esportava porprio da 
qui il suo caffè, la maggior 
fonte di valuta estera per il 
Paese. Ora è costretta a ser- 
Virsi del porto di Gibuti, e 
Addis Abeba non ha mai na- 
scosto la propria volontà di 
assicurarsi uno sbocco al 
mare. La responsabilità per 
l'apertura del fronte è incer- 


CRUP 


GERUSALEMME Negli ambien- 
ti della Difesa in Israele 
c’è considerevole preoccu- 
azione per le notizie su 
‘orniture di missili anti- 
carro russi alla Siria. Lo 
ha riferito ieri il quotidia- 
no ’Haaretz’, secondo il 
uale l'assorbimento di so- 
Isticati missili anticarro 
Cornet sarà una «grande 
passo avanti» per l’eserci- 
to siriano. 

Il quotidiano, nel darne 
notizia, ha detto che le 
fonti israeliane hanno con- 
fermato la correttezza di 
una notizia apparsa sul 
quotidiano russo ’Segodn- 
ya’, stando al quale nella 
città di Tule una fabbrica 
militare ha cominciato a 
fornire all’esercito siriano 
più di 1.000 missili anti- 
carro Cornet che hanno 
un raggio di 5,5 chilome- 
tri e dispongono di un si- 
stema di guida laser. L’ac- 
quisto dei Cornet rappre- 
senta la maggiore fornitu- 
ra militare russa alla Si- 
ria dalla dissoluzione dell’ 
Urss nel 1991. 

Secondo le fonti israelia- 
ne, la Siria sta rinnovan- 
do il suo arsenale di armi 
anticarro e sta attivamen- 
te negoziando l’acquisto 
di moderni missili antiae- 
rei. Gli ostacoli maggiori 
per la conclusione dei con- 
tratti sono di natura fi- 


ta: secondo Asmara, gli etio- 
pici hanno ammassato trup- 
pe sul confine preparandosi 
ad attaccare, e hanno cerca- 
to di provocare gli eritrei. 
Secondo Addis Abeba, l’at- 
tacco è stato sferrato dalle 
truppe eritree. Impossibile 
avere informazioni anche 
sugli altri due fronti, quello 


SABATO APERTO 


CONSULENZE GRATUITE SU TASSE E RENDITE FINANZIARIE 


Per tre sabati consecutivi (13, 20 e 27 giugno) la CRUP terrà 
aperte (dalle 9 alle 12) le due.sedi principali di Udine e Pordeno- 
ne, nonché 26 Filiali dislocate nel Friuli-Venezia Giulia, in pro- 
vincia di Treviso e di Venezia per fornire gratuitamente a tutti gli 
interessati un'importante consulenza in tema di nuova tassazione 
delle rendite finanziarie. I consulenti CRUP forniranno infomazio- 
ni sulle innovazioni introdotte dal Decreto legislativo 21.11.1997 
n. 461 nel sistema di tassazione delle attività finanziarie. 

Questa riforma avrà particolare rilevanza soprattutto nei confronti 
dei privati (vale a dire: persone fisiche, società semplici e soggetti 
equiparati, Enti non commerciali). 


ECCO L'ELENCO DELLE SEDI E DELLE FILIALI CRUP APERTE NEI PROSSIMI TRE SABATI: 


Sede di Udine e Sede di Pordenone. Provincia di Udine: Filiali di Cervignano, 
Cividale, Codroipo, Gemona, Latisana, Lignano, Mortegliano, Palmanova, S. 
Daniele, S. Giorgio di Nogaro, S. Giovanni al Natisone, Tavagnacco, Tolmezzo, 
Tricesimo. Provincia di Pordenone: filiali di Azzano Decimo, Brugnera, Maniago, 
Sacile, Porcia, Spilimbergo, S. Vito al Tagliamento. Provincia di Treviso: Filiali di 
Conegliano, Treviso. Provincia di Trieste: filiale di Trieste, Corso Italia. Provincia 
di Gorizia: Filiale di Gorizia. Provincia di Venezia: Filiale di Portogruaro. 


CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE SPA 


Moderni missili anticarro da Mosca 


Israele preoccupato 
per armi alla Siria 


i 


nanziaria. Fino al 1989 
l'Unione Sovietica era sta- 
ta la principale fornitrice 
di armi alla Siria, ma ave- 
va poi congelato ogni nuo- 
vo contratto in attesa del 

agamento dei 12 miliar- 
1 di dollari che la Siria 
aveva accumulato nei 
suoi confronti. Il debito, a 
quanto risulta, è ancora 
aperto. 

‘Aerei da guerra israelia- 
ni hanno intanto attacca- 
to ieri peesunte postazio- 
ni della erriglia nel 
Sud .del Libano, secondo 
fonti della sicurezza liba- 
nese. Due aerei hanno lan- 
ciato razzi su una vallata 
a Nordest della città por- 
tuale di Sidone. Non si 
hanno notizie di vittime. 
Teri mattina un miliziano 
del filo-israeliano Eserci- 
to del Libano meridionale 
è stato ucciso e un altro è 
stato ferito da bombe di 
mortaio sparate da guerri- 
glieri Hezbollah filoirania- 
ni nell’area di Jezzin. La 
milizia ha risposto apren- 
do il fuoco Horigliena. 
L’Els ha minacciato il go- 
verno di Beirut afferman- 
do che esso dovrà affronta- 
re «un sanguinosa guer- 
ra» se continuerà a respin- 
gere le offerte dello Stato 
ebraico per un ritiro condi- 
zionato delle forze israe- 
liane dal Sud Libano. 


Frattanto si è aperto 

un terso fronte di guerra 
nella sona di Assab, 

il porto che l'Etiopia 
sembra intenzionata ad 
assicurarsi 


di Badammà e di Burie. Se- 
condo entrambi i governi, le 
truppe nemiche sono state 
respinte con perdite nel cor- 
so di numerosi combatti- 
menti. 

Sembra invece conferma- 
to un boimbardamento eri- 
treo su Adigrat, nel Tigrai 
settentrionale: sarebbero 
state sganciate otto bombe, 
nre a un elicottero, poi 

la due caccia-bombardieri. 
L'obbiettivo era una base 
dell'esercito, ma secondo il 
governo di Addis Abeba que- 
sta è stata mancata, mentre 
sono stati colpiti un magaz- 
zino del grano e una zona in- 
dustriale e residenziale. 
Sempre secondo gli etiopici, 
tra le vittime ci sarebbero 
donne e bambini. Secondo 
fonti indipendenti, il bilan- 
cio sarebbe invece di un 
morto e tre feriti. 
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MONTAG 


e domenica il Cai di Pieve 
di Cadore (0435-31644) 
propone un’escursione sto- 
rico-naturalistica sul mon- 
te Verocia- casera dei La- 
ghet, con pernottamento 


Maso Corto, in val Sena- 
les, dove, dal primo matti- 
no, si raduneranno centi- 
naia di pecore per la tran- 
sumanza estiva. Le peco- 
re, guidate da esperti pa- 


monte Lander, un uscita a 
cavallo, una gita in moun- 
tain bike e una cena con ti- 
pici piatti carnici. L’'orga- 
nizzazione è curata dall’ 
azienda di PREIORONE di 


i OROSCOPO 


Aquario 20/118/2| 


Nell’attività profes- 
sionale avete raggiunto un 
ottimo ritmo e i risultati 
non si faranno attendere. 
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Non è la giornata 
‘migliore per decidere strate- 
gie a lungo termine: accon- 
tentatevi del quotidiano. 
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ciazione turistica di Tirolo DA NON PERDERE. Martedì nel pensione con, in più, un’ amore rischiate un passo Arriveranno presto. Qualcu- by 
allo 0473-923314. Domani segno della tradizione a escursione guidata sul falso. no vi tiene sulla corda... = 


in tenda. Feste campestri stori, affronteranno la lun- Arta (0433-929290). n VISK i di 
grandi protagoniste in val ; ga attraversata del ghac- Anna Pugliese ni vonabco i Do da 
ai 
È Cla 
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© n n n CI mig S {Com 
= Ogni MARTEDI Tra le combinazioni di attualità PERALCUNI |": 
Ven: 
u_u x Cier 
posizione favorevole del 36 È UN ADORABILE | î: 
\ Tra le combinazioni di attualità ricordiamo anzitutto la Ven; 
con IL PIC COL O fevornole posta i I CUCCIOLO n 
sto numero congloba nelle dieci ruote il maggior ritardo I ee 
globale (320 Ra du è di SA ono: bo con due | su 
terzine mancanti dell’ambo come segue: per am- i; 
| bo rit. 200 Gsm a6 26 25 per ambo rit. 172 estr. SOLTANTO PER deg] 
il Gli cul 36 i ; di di sono di NGI dna su ban 
È tutte, anche se il è buon capogioco su Firenze, Paler- S 
mo; Torino. Valide combinazioni sono ancora: Genova 9 S 
33 71 79 55, Palermo 1 55 58, Roma 21 88 e 22 88 e Ve- UNDICI MESI ti RD 
0a 11 "i 80 Lo Per quanto ri ritardo cio dali 
i un ambo sortito in precedenza in due comparti con- 5 | 
temporaneamente (nel caso specifico 6 50) un ritardo di : ALL ANNO. | qua 
circa 400 estrazioni rientra nella norma. Anche nel caso GE 
i di Torino, con le due coppie simmetriche 36 55 e 34 57, il it 
| ritardo rientra nella norma e potrebbe eliminarsi nelle s tà 
Î immediate estrazioni (36 55 57 69 34 ambo). Capilista: | di D 
| Bari 17 (62), Cagliari 15 (88), Firenze 81 (97), Genova (Mie 
71 (105), Milano 15 (87), Napoli 2 (73), Palermo 9 (99), CONTRO L'ABBANDONO Vori 
Roma 21 (109), Torino 57 (88), Venezia 11 (96). DEGLI ANIMALI DOMESTICI Lta:, 
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{ Unimpiegato 
| modello? 


Ho sempre pensato che i te- 
| legiornali del servizio pub- 
blico della Rai dovessro tra- 
| smettere le notizie più im- 
portanti del giorno riguar- 
danti la politica, l'attualità 
| e la cronaca del paese. È 
| con mio gran stupore che 
| mercoledì 3 giugno nel tele- 
| giornale Raiuno alle 13.30 
\ (quindi uno dei più ascolta- 
| ti) ho sentito una notizia 
che mi ha fatto trasecolare 
| e subito dopo sentire il biso- 
gno di scrivere alle Segnala- 
zioni del vostro giornale. Il 
servizio parlava di un im- 
piegato comunale del Sud e 
ne tesseva le lodi additan- 
dolo quasi a Guinness dei 
primati per il suo lavoro di 
| 36 anni senza mai un gior- 
no di assenza. Ebbene, una 
| notizia così — secondo me — 
| fa venire subito in mente 
| che la maggioranza di quei 
lavoratori (in questo caso 
impiegati) è assenteista. 
uell'impiegato, di cui si 
mostravano anche le imma- 
| gini del posto di lavoro, è 
| un'eccezione e non la rego- 
| la. Oppure, cogliendo il sen- 
so ironico, st poteva pensa- 
rea un-servizio di quelli co- 
siddetti di costume che ser- 
| vono ad alleggerire un tele- 
giornale solitamente pesan- 
| te per disgrazie, lutti, san- 
gue sulle strade, in cielo o 
sulle Ferrovie dello Stato. 
| Vorrei fare presente che per 
\& lavoratori della piccola 
| Impresa non c'è niente di ec- 
cezionale lavorare 35 0 40 
anni senza assenze e senza 
Chiudere i battenti. Questa 
è la regola e non l'eccezione 
ma non mi risulta che a me 
0 ad altri miei colleghi sia 
Stato mai dedicato un servi- 
| 2t0 televisivo regionale né fi- 
| guriamociî uno nazionale. 
ersonalmente ho lavorato 
come panificatore dal 1955 
al 1998 senza mai un'assen- 
za per malattia (grazie an- 
che alla mia buona salute) 
non mancando dal lavoro 
| nemmeno il giorno del mio 
| matrimonio nel 1964. Ricor- 
do che fino a quell’anno si 
| lavorava anche di domeni- 
\ ca, quindi sette giorni su 
| Sette, iniziando il lavoro al- 
le 3 del mattino. Appena ne- 
Sli anni ’70 si iniziò a chiu- 
Ncere l'impresa perde ferie. 
| Questo tipo di lavoro così 
| ro per un bene di prima 
| ko cessità qual è il pane non 
@ mai suscitato il bisogno 
| dî notizie di costume 0 dî ec- 
Cezionalità per una vita de- 
dicata al lavoro. Due pesi e 
ue misure dunque? Mah, 
/12) alla fine voglio sperare che 
forse l'impiegato modello in 
questione era solo un amico 
o un conoscente del giornali- 
sta! 


Giovanni Bressan 


Sono disgustato 
i da tanta ingiustizia 


Con convinzione e fiducia 
‘0 sempre creduto piena- 
mente al sindacato, nella 
Speranza di un migliora- 
| mento, di quello che conta 
\Diù di tutto, economico! E 
i \da buon cittadino italiano 
| Ro anche sempre votato. Da 

| Diù di trent'anni sto ancora 
“spettando inutilmente le 
Promesse non mantenute! 
| Dell’adeguamento salaria- 
€, ecc. ecc., tutte fandonie... 
iamo giunti alle soglie 

del 2000, ventunesimo seco- 
0: mi devo umiliare e vergo- 
Snare, i confronti delle tan- 
lissime pensioni di oltre 4-5 
Milioni al mese, senza con- 
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si ESTATE 2£ 


tare quelle esagerate... altro- 
ché uova d'oro... bensì dal- 
le... d’oro! Pertanto, a nome 
di tutti cosiddetti al mini- 
mo, come monito, e con tan- 
to astio, mi disdico a far 
parte di qualsiasi patrona- 
to! Se non altro, per non es- 
sere preso per i fondelli; per 
di più a pagamento. In fin 
dei conti, che interesse rica- 
vo a pagare la tessera? Do- 
ve, come voi dite, abbiamo 
lottato! Si chiama lotta, per 
farmi aumentare 1000 lire 
al mese? Non siamo mica 
ai tempi di guardo si canta- 
va se potessi avere 1000 lire 
al mese! Stiamo scherzan- 
do? Be’, io non c'ho voglia! 
Non so nemmeno come de- 
scrivere questa pagliaccia- 
ta. Mi sono rotto altamente 
i cosiddetti, di queste ingiu- 
stizie... E di tutti facciano 
parte alla sceneggiata. Con 
l'indifferenza di qualcuno 
facendo i sordi e i ciechi... 
Tantissime persone si sono 
indotte dalla disperazione, 
per aver perso anche l'uni- 
ca cosa che gli rimaneva, 
cioè la dignità, i quali, co- 
stretti, come Unico rime- 
dio... purtroppo, al suici- 
dio! 


Per sopravvivere ci voglio- 
no soldi, altroché chiacchie- 
rel Dove invece, come noi 
tutti sappiamo, come sgrovi- 
gliare la matassa! Sempli- 
cemente, con un taglio sec- 
co di mannaia... Togliere 
dove son troppi e mettere 
dove son pochi. Modesta- 
mente e con dovuto rispetto 
a tutta l'umanità, non cre- 
do che stia chiedendo trop- 


po! 
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Baubeach, spiaggia per soli cani 
FIUMICINO Maccarese, località nei pressi di Rom: 


n scura S SI 
ospiterà la prima spiaggia per cani del Centro-Sud. 
L’imaugurazione è fissata per il 20 giugno prossimo. 


Altrimenti, tira tira, qualsi- 
asi fune si spezza. 

Come andremo a finire poi? 

Antonio Pardo 

Cervignano 


Legislatori, giudici 
e la sfiducia politica 


, Rispettare le leggi esistenti, 


anche se criminogene, e, 
contemporaneamente, bat- 
tersi per cambiarle, è certa- 
mente segno di civiltà, ma 
se l'aggiornamento non av- 
viene mai, all'impresa, in 
presenza di aliquote fiscali 
e contributive di gran lun- 
ga superiori a quelle delle 
aziende dei Paesi concorren- 
ti, per restare competitiva 
sui mercati aperti, resta la 
sola strada della pacifica 
disobbedienza civile. Gli 
italiani, purtroppo, non cre- 
dono più nella possibilità 
dell’aggiornamento e della 
semplificazione degli ordi- 
namenti per cui è diventata 
costume. la scorciatoia della 
mediazione ‘collusiva’ coni 
controllori di legalità. Qui 
sta la patologia. Ritengo 
che, nel tempo, coloro che 
sono preposti a far rispetta- 
re detta legalità criminoge- 
na, siano considerati dai 
cittadini dei veri e propri 
oppressori. Chi poi ha accu- 
mulato ingenti ricchezze, in 
barba ai comportamenti 
corretti, persistendo gli at- 
tuali ordinamenti, incom- 
prensibili ai più, e, di fatto 
trrispettabili, può diventa. 
re un leader e aggregare 
enormi consensi ‘proprio pe- 
reché lascia intendere che 


2 CHI ERA sereno 


12 giugno 1948 
TRIESTE. Alla «Canottieri Trieste» si innalza il gran 
pavese per ricordre i 52 anni del sodalizio. Alla sera 
ranzo celebrativo realizzato da soci vogatori: cuoco 
Edonedo Stocchi e capo di giornata Mario Mohcer. Nel- 


l'occasione, il presidente avv; Amodeo ricorda pure il 
40.0 di attività di Dante Carniel, olimpionico e campio- 
ne remiero, il 25.0 annuale di voga dell’avv, Ezio Arba- 


nassi, Presidente della Corte d'Appello di Tripoli, il 
25.0 di attività remiera di Vittorio Tranquilli e Nino Ca- 


talan. af 

GORIZIA. Sabato scorso, s'è svolta la tradizionale festa 
del S. Cuore presso l'omonima chiesa, dove l’Arcivesco- 
vo Margotti, accolto dal parroco mons. Menti vi ha offi- 
ciato un solenne pontificale e poi impartito la Cresima 
a molti fanciulli del rione. Dopo i vespri della sera, 
un’imponente processione per le vie Casale e Leoni. 


E 


LETTERE E Opinioni 


toglierà di mezzo chi è pre- 
posto a far rispettare detta 
legalità criminogena. Va 
chiarito che î responsabili 
di tale pericolosa situazio- 
ne dei giudici sono i legisla- 
tori che non aggiornano le 
legge al costume. Sono in 
grado di sottoporre, a chi lo 
desiderasse, due casi di pa- 
cifica disobbedienza civile, 
solo due esempi dei tanti 
che investono il vissuto quo- 
tidiano degli imprenditori 
di questo nostro Paese. Sen- 
za ordinamenti comprensi- 
bili, rispettabili e condivisi 
dai più, la magistratura ri- 
schia un lento, ma inesora- 
bile isolamento, lasciando 
libero il campo a chi, stru- 
mentalizzando la legalità 
impossibile da rispettare, 
aumenterà î successi econo- 
mici e accrescerà. ulterior- 
mente il suo potere e non sa- 
rà meraviglia che diventi 
plebiscitario, ricevendo pe- 
rò il consenso di quella per- 
centuale minoritaria di cit- 
tadini che si recheranno an- 
cora alle urne. Ritengo che 
l'oppressione . poliziesca, 
con la minaccia della san- 
zione penale, che l’osserva- 
torio sul lavoro nero vuole 
mettere in atto contro un co- 
stume di micro-illegalità 
compiute per arrotondare 
modesti redditi, sia un gros- 
so incentivo all’affermarsi 
del consenso plebiscitario 
di chi combatte la magistra- 
tura. L'alternativa demo- 
cratica e intelligente credo 
sia l'elaborazione e l’appro- 
vazione di regole che renda- 
no legali, attraverso i con- 
tratti d'area, è comporta- 
menti frutto del costume 
consolidato nella gente. — 
Angelo Piccinin 
presidente Life 
Friuli-Venezia Giulia 


Quel titolo 
non mi è piaciuto 


Ho partecipato domenica 7 
giugno alla cerimonia com- 
memorativa annuale dei 
martiri delle foibe presso il 
Sacrario di Basovizza, ove 
erano presenti, assieme a 
tanta gente, tutte le autori- 
tà civili, e militari della cit- 
tà e provincia. È 

Erano convenuti presso îl 
Sacrario, per la cerimonia, 
alcuni parlamentari, tra 
cui l'on. Fini, qualche sin- 
daco e consigliere regionale 
del Piemonte nonché altre 
personalità. 

Il nostro amato Vescovo, 
mons. Eugenio Ravignani, 
ha celebrato la Santa mes- 
sa in suffragio delle miglia- 
ta di vittime innocenti infoi- 
bate dagli slavocomunisti, 
a guerra finita, nel maggio- 
giugno 1945. ; 

É stata una cerimonia 
commovente, ben organizza: 
ta, con la partecipazione di 
varie migliaia di persone. 

Stamane, leggo, con mol- 
to stupore, sul nostro gior- 
nale, Il Piccolo, a pagina 
Trieste città, un articolo 
dal titolo veramente offensi- 
vo per le vittime e per i loro 
familiari «In pellegrinag- 
gio con Fini a Basovizza 
per raccogliere voti». Sono 
convinta che la signora 
Arianna Boria, per serietà 
professionale e in omaggio 
alla verità, meglio avrebbe 
fatto se si fosse limitata a 
fare semplicemente la cro- 
naca della cerimonia anzi- 
ché esprimere suoi giudizi 
politici che non si trovano 
nella realtà della cerimo- 
nia, come sempre volta @ 
onorare i morti. 

Angela Cerutti 
Trieste 


i... 


Claudio Bastianutti, 
pratico come hobby 
i ll sollevamento pesi 


Nato a Trieste nel 1933, 
\ Claudio Bastianutti comin. 
Ciò a lavorare a dodici anni 
[Come «ragazzo di scopa» in 
Orto Vecchio. A 14 anni di- 
| Venne apprendista pastic- 
Cere e panettiere in varie 
E | tte locali e continuò que- 
|dta attività. per oltre 
| s°ntanni. Nel tempo libe- 
| DE Praticava con grande im- 
i Reno il sollevamento pesi, 
\ali Y che con il passare de- 
| de o e con il prevalere 
ib Sl impegni familiari, ab- 
| andonò, 
sposato, ebbe tre figli, 
\i C©na, Luca e Morena con 
| Dagli trascorreva gran 
lhi e del suo tempo e ai 
lil 7 Cercò sempre di dare 


di °g io, In questa ricerca 
| lo de ioramento della qua- 
\di ella vita decise anche 
il 
| 
e: 


ti d toVare a fare altri lavo- 
Vor cl Un certo periodo la- 
ta GNche in una nota dit- 
Ittadina di abbiglia- 


Anita Chersi 
donna di cultura 
insegnò tutta la vita 


Nata a Pisino d'Istria nel 
1915, primogenita di Alber- 
to Chersi e Carla Maria 
Strauss, respirò in casa fin 
da piccola aria di cultura. 
Era bambina quando si tra- 
sferì con le sorelle Maria, 
Silvia e Vittoria a Monfalco- 
ne dove il padre «fondò» la 
Scuola Media Statale di cui 


mento. 

La casa e la famiglia era- 
no diventati i suoi punti di 
riferimento e a loro si dedi- 
cava sia nello svolgimento 
dei soliti piccoli lavoretti, 
sia con i consigli e la pre- 
senza affettuosa. Colpito 
da una grave malattia, po- 
chi anni dopo essere anda- 
to in pensione ha sopporta- 
to le sofferenze con la for- 
za di sempre senza lamen- 
tarsi e cercando fino all’ul- 
timo di lottare. Senza per- 
dere la speranza, circonda- 
to dall’affetto e dal soste- 
gno morale dei familiari. 


er molti anni fu preside. 
aureatasi nel 1937 in filo- 
sofia e pedagogia a Torino, 
discutendo la tesi con Nico- 
la Abbagnano, iniziò subito 
la sua carriera di insegnan- 
te a Monfalcone, Nel 1950 
si sposò con Giuseppe Casi- 
ni, capitano dei carabinieri 
e primo ufficiale italiano en- 
trato a Monfalcone al termi- 
ne del secondo conflitto, A 
Monfalcone nacquero i suoi 
primi tre figli, Michele, Al- 
erto e Caterina a cui si de- 
dicò con il medesimo impe- 
gno che metteva nella sua 
professione di insegnante. 
Professione che continuò 
a svolgere a Chiavari e a 
Parma dove il marito era 


stato trasferito per servizio. 
E a Parma nacque la sua 
quarta figlia, Maria Stefa- 
nia. Nel 1966 vinse il con- 
corso come rettrice del colle- 

io femminile Inadel a San 

epolcro, incarico che man- 
tenne fino al 1981. Attiva e 
generosa, come sempre era 
stata, si dedicava anche al 
volonariato e all’assistenza 
di malati e anziani. Manten- 
ne sempre uno stretto lega- 
me con le sorelle rimaste a 
Monfalcone, e dopo aver 
pubblicato un volume sulla 
storia delle merlettaie, sta- 
va scrivendo un libro sulla 
storia delle famiglie Kozuh, 
Strauss e Chersi. 


Debiti dell’Italia 
radici delle foibe 


Il giorno 4 giugno avete 

ubblicato un'interessante 
ettera dell'ex finanziere 
Vincenzo Cerceo, che si di- 
mostra un italiano senza 
pregiudizi; uno che cerca di 
capîre e sì documenta a ri- 
guardo. Spero vivamente di 
vedere ancora ì suoi inter- 
venti sulla realtà storica. 
Ritengo doveroso precisare 
però, che le radici degli av- 
venimenti di fine guerra, de- 
nominati con superficialità 
nel termine «infoibamenti», 
dato che la maggior parte 
degli uccisi è morta diversa- 
mente, sono molto più remo- 
te. Ecco qui per esempio 
una petizione dell'8 novem- 
bre 1919 firmata da alme- 
no 100 donne (madri, mo- 
gli, fidanzate), slovene e 
croate, indirizzata all’allo- 
ra Commissario generale ci- 
vile per la Venezia Giulia 
dott. Ciufelli, protocollata 
lo stesso giorno con il nume- 
ro 1320 sez. gabinetto. 

Così implorano, protesta- 
no e sperano: «Le sottoscrit- 
te, anche a nome delle con- 
sorelle î cui cari ugualmen- 
te sono stati internati, chie- 
dono che sia finalmente 
esaudita la voce unanime 
di dolore e di protesta di 
tante famiglie innocenti, col- 
pite nei loro affetti più sa- 
cri, nei loro interessi più vi- 
tali. Non è possibile alle sot- 
toscritte trattenere l’espres- 
sione più viva e più forte di 
profondo dolore e di alta 
protesta per una misura 
che priva di ogni fondamen- 
to legale, contraria a ogni 
dettame di giustizia e di li- 
beralità, crudele nell’appli- 
cazione, non giova che a 
causare a quelli che ne sono 
le vittime, insopportabili 
sofferenze fisiche e morali e 
danni irreparabili, senza 
vantaggio per alcuno se 
mai a tutto detrimento del- 
l'autorità che ricorre a tali 
mezzi. 

«Verrà il giorno — così de- 
ve essere lecito confidare — 
della soddisfazione e della 
riparazione per î dolori e 
per i danni ingiustamente 
sofferti. 

«Per ora le sottoscritte, 
‘per sé e per le consorelle for- 
ti del loro diritto Gut spo- 
se, madri e sorelle e fig ie, 
implorano lagrimanti: "Ee- 
cellenza, ci siano resi i no- 
stri cari, processati pure se 
rei di qualche delitto, ma li- 


_ berati'subito e restituiti alle 


famiglie se colpevoli non di 
altro che di essere sloveni o 
croati, attaccati e fedeli alla 
Propria nazione come lo de- 
ve essere chiunque sia con- 
Scio della sua dignità di uo- 
mo e cittadino». 

Primoz Sancin 
beni 


t 


È improvvisamente mancato al- 


l’affetto dei suoi cari 


Federico Sirza 
(Mirko) 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie DANILA, il figlio GIO- 
VANNI e famiglia, i fratelli e 
le sorelle con le famiglie e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo saba- 
{0.13 giugno alle ore 13 dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la chiesa di Aurisina. 


Aurisina-Pirano-Trieste, 
12 giugno 1998 


L'ultimo saluto allo 
zio Mirko 
- NATASA 


Trieste, 12 giugno 1998 
—_____—É_@—-@ 


t 


Si è spenta serenamente 


Alba De Pol 


Lo annunciano le amiche MIL- 
LY, TINA e VINKA. 

Le esequie avranno luogo dal- 
la Cappella di via Costalunga 
domani 13. giugno alle ore 
10.20. 


Trieste, 12 giugno 1998 
[-——__________@<"= 


12.6.1996 12.6.1998 
Antonio Bonazza 


Con rimpianto. 


I figli 
NINI e AURELIA 


Trieste, 12 giugno 1998 
fe ___ _____ 


t 


Repentinamente strappata al- 
l’affetto dei suoi cari ha cessa- 


to di vivere 


Novella Carpinteri 
Ctoros 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il mari- 
to LINO con i figli ROBER- 
TA e GUIDO e la suocera VIT- 
TORIA. 


Trieste, 12 giugno 1998 


BEATRICE e GIAMPAOLO 
de FERRA abbracciano com- 
mossi LINO e i figli nel ricor- 
do di 


Novella 
Trieste, 12 giugno 1998 


Partecipano commossi JOSÉ e 
RENZO. 


Trieste, 12 giugno 1998 


MARIANO e FIAMMETTA 
FARAGUNA sono vicini al 
collega e amico LINO e ai 
suoi cari colpiti dal grave lutto 
per l'improvvisa scomparsa di 


Novella 
Trieste, 12 giugno 1998 


Partecipa al dolore della fami- 
glia di 


Novella Carpinteri 


PINO POROPAT e famiglia. 
Trieste, 12 giugno 1998 


ROSANNA con ALBERTO, 
CARLOTTA e ANDREA pian- 
gono l’amica di una vita. 


Trieste, 12 giugno 1998 


MARIELLA e PIPPO assieme 
alle loro. famiglie ricordano 
con affetto 


Novella 
Trieste, 12 giugno 1998 


ORAZIO, ARIELLA, FRAN- 
CESCO e gli amici della CON- 
TRADA partecipano al dolore 
dell’amico LINO per la perdi- 
ta di 


Novella 
Trieste, 12 giugno 1998 


Tr 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Alda Magagna 
in Tenze 


Ne danno il triste annuncio il 
marito VITTORIO, i figli 
ELIO e SERENA con le fami- 
glie, il fratello ALBINO, la co- 
gnata, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 13 giugno, alle ore 12.20, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga per la Chiesa di S.Croce. 


Trieste, 12 giugno 1998 


t 


È tornato nella Casa del Signo- 
re, dalla sua LUISA, il nostro 
caro papà e nonno 


Vladimiro Buzzinelli 


Lo annunciano addolorati la fi- 
glia LIDIA, il genero FRAN- 
CO, i nipoti DAVIDE e 
GIANLUCA. 

Le esequie si svolgeranno saba- 
to 13 giugno, alle ore 10, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 12 giugno 1998 


La ditta G. AVANZO Succ. e 
i dipendenti tutti partecipano 
all’esequie di 


- Luciano Benedetti 


che per lunghi anni fu di esem- 
pio e di guida nel lavoro. 


Trieste, 12 giugno 1998 


I ANNIVERSARIO 
Marsilio Vidulich 


Ti ricordiamo con immutato af- 
fetto. 


I figli 
Trieste, 12 giugno 1998 
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Improvvisamente è mancata la 


nostra amata 


Anita Dobrovich 
in Svara 


Affranti ne danno il triste an- 
nuncio il marito GIORGIO, la 


sorella SILVIA, la suocera e i 


parenti tutti. 


I funerali seguiranno sabato 13 


giugno, alle ore 11.20, dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 12 giugno 1998 


Affettuosamente 


NA. 
Trieste, 12 giugno 1998 


Piangono desolati la carissima 


Anita 


zio PIERO, CELESTINA e 


ANNAMARIA. 


Palazzolo Acreide, 
12 giugno 1998 


Partecipano al lutto profonda- 
mente addolorati GIOVANNA 
PERNICH con BRUNO, DA- 


NILO e ANTONELLA. 
Siracusa, 12 giugno 1998 


Vicini a GIORGIO partecipa- 
no al dolore per la perdita del- 


la cara 

Anita 
MEMI, MARIA e GIORGIO. 
Trieste, 12 giugno 1998 


Titolari e collaboratori delle 


ditte BIANCHI sono vicini al- 
l’amico GIORGIO e piangono 
con lui la prematura scompar- 
sa della moglie 


Anita 


Trieste, 12 giugno 1998 


Con immenso dolore partecipa- 
no FRANCO, ORNELLA, 
ALESSANDRO. 


Trieste, 12 giugno 1998 


Addolorati per la perdita della 


cara 
Anita 


partecipano GIANFRANCO, 
MARISA, RICCARDO. 


Trieste, 12 giugno 1998 
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Dopo lunga sofferenza si è 


spenta la cara mamma 


Maria Gallo 
ed. Rovis 


Le figlie RENATA, FAUSTA, 
RITA, i generi. PINO, MA- 
RIO, i nipoti e pronipote. 

T funerali seguiranno sabato 13 
giugno alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 12 giugno 1998 
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Improvvisamente è mancato 


Luciano Quarantotto 


Danno il triste annuncio la so- 
rella TILLY, il fratello GLAU- 
CO, l’amica ELODIA e i pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 13 giugno, alle ore 9.20, nel- 
la chiesa del cimitero di S. An- 
na dove verrà celebrata una S. 
Messa. 


Trieste, 12 giugno 1998 


12.6.1988 12.6.1998 


Maria Martellani Bosco 
nata Fegitz 
Memore dell’educazione che 
mi hai data, ricca di valori e 


ideali, ti ricordo sempre e ti vo- 
glio tanto bene. 


Tua figlia LUCILLA 


Trieste, 12 giugno 1998 
RO E I III 


vicini a 
GIORGIO: MARINO e ONDI- 


11 
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Ci ha lasciati dopo lunga soffe- 


renza 


Andreina Kervischer 
Ved. Della Torre 


Ne danno il triste annuncio 
MARINA con GAIA, ROBER- 
TO con LOREDANA, STEFA- 
NIA e JACOPO, e la sorella 
LAURA. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 13 giugno alle ore 9 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


ma ON Maiano 


Trieste, 12 giugno 1998 


Partecipano al dolore la cogna- 
ta GENY coni figli LAURA e 
TULLIO e famiglie. 


Trieste, 12 giugno 1998 


Partecipano al lutto GIANNI 
MORDO e famiglia. 


Trieste, 12 giugno 1998 


t 


«Nella Tua misericordia ho 
confidato. Gioisce il mio cuore 
nella Tua salvezza». 


Il Signore ha chiamato a sé la 
nostra adorata È 


Alberta Secoli 
in Castellano 
(Beba) 


Il tuo affetto e la tua dolcezza 
ci accompagneranno per sem- 
pre. 

Con amore ti ricordano il mari- 
to ANTONIO, il figlio ALES- 
SANDRO, la sorella MA- 
RIUCCIA con ARTURO e i 
parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
ai medici dott. PAOLO CASI- 
NI e dott. M.F. CANELLES e 
alle care LILIA e ANITA che 
l’hanno amorevolmente assisti- 
ta. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go nella chiesa di Nostra Si- 
gnora di Sion sabato 13 giu- 
gno alle ore 11. 


Trieste, 12 giugno 1998 


Un commosso affettuoso ab- 
braccio: mamma RITA CA- 
STELLANO, ELISA CA- 
STELLANO POLO e fami- 
glia. 


Trieste, 12 giugno 1998 
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È mancato improvvisamente 


Pietro Paoletich 
(italo) 


Lo annunciano addolorati i fi- 
gli FIORANO, SILVIO, ALI- 
DA, SILVANA, EDERINA, 
nuore, generi, i nipoti CHRI- 
STIAN, MANUEL, MONI- 
CA, ALICE, IVAN, FRANCE- 
SCO, la pronipote GIULIA, il 
fratello ALDO e famiglia e 
l’amica GIUDY. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 13 alle 11.40 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 12 giugno 1998 


Affettuosamente vicini a SIL- 
VANA e familiari. SONIA, 
DAVIDE, ARIELLA, GIAN- 
LUCA e famiglia SOSSI. 


Trieste, 12 giugno 1998 


SE 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Stefano Previsti 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie MARIA LUISA, il 
papà FERDINANDO, i fratelli 
NICOLETTA ed ENRICO con 
le famiglie e i parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo sabato 
13 alle ore 9.40 nella chiesa di 
via Carsia a Opicina. 
Trieste, 12 giugno 1998 
ro —————È—_ÉÉnoaamm 
I ANNIVERSARIO 
12.6.1997 12.6.1998 
Franco Mersini 
Sempre nel mio cuore e nei 
miei pensieri. 
GIULIANA 
Trieste, 12 giugno 1998 
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Clamoroso provvedimento del governo in risposta allo sciopero a oltranza proclamato dai docenti 


Croazia, «serratan delle scuole 


Lezioni chiuse con una settimana d'anticipo: în forse gli scrutini 


Circa 40 cavalieri 
Dressage, 
campionato 
internazionale 
a Lipizza 


CAPODISTRIA A Lipizza, sul- 
l’altipiano carsico slove- 
no, a pochi chilometri da 
Trieste, dal 19 al 21 giu- 
gno si svolgerà il Cam- 

jonato internazionale 

i dressage per la Cona 
del mondo, giunto alla 
13.a edizione e patroci- 
nato dalla rinomata scu- 
deria tedesca St. Lud- 
wig. All’importante avve- 
nimento nel famoso alle- 
vamento dei bianchi li- 
pizzani, fondato nel 


1580 da Carlo II, arcidu- 
ca d'Austria, prenderan- 
no parte una quaranti- 
na di cavallerizzi, dei 
qual 30 stranieri, prove- 
nienti da Italia, Austria, 
Bielorussia, 


Ungheria, 
Germania, Polonia, Rus- 
sia, Stati Uniti e Olan- 
da, con una cinquantina 
di cavalli (9 i cavalli e 7 
i cavalieri sloveni). 
Venerdì, 19 giugno so- 
no in programma le ga- 
re: «Prix St. Georges» (al- 
le 8) e «Intermediate ID» 
(alle 14), sabato, 20: 
«Grand Prix de Dressa- 
se (14) e domenica 21: 


‘a gara per la Coppa del. 


mondo Fei — programma 
libero con musica (alle 
11) alla quale prenderan- 
no parte i 12 cavalli pri- 
mi. classificatisi nel 
«Grand Prix de Dressa- 
ge». e «Intermediate Db 
:(alle.-16). La manifesta 
ione-sarà-accompagna- 
ta da due spettacoli del- 
la scuola d’equitazione 
classica (19 e 21 alle 15) 
e dalla vernice del pitto- 
re Janko Kastelic di Se- 
sana alla Galleria Kos. 

Lipizza non è meta so- 
lo degli appassionati 
dell’equitazione, ma an- 
che del golf (campo con 9 
buche), del tennis e del 
gioco (casinò) e le sue 
strutture ricettive stan- 
no registrando una «ri- 
presa» del movimento tu- 
ristico. 


ZAGABRIA Una delibera che 
ha davvero del clamoroso: 
il governo croato ha deciso 
d’autorità di far concludere 
oggi l’anno scolastico, chiu- 
dendolo con una settimana 
d’anticipo. Secondo l’esecu- 
tivo Matesa, riunitosi ieri 
in via straordinaria, le le- 
zioni si concludono oggi, 
mentre gli alunni che even- 
tualmente vorranno miglio- 
rare i propri voti potranno 
venire a scuola all’inizio 
della prossima settimana. 
Questo in risposta ai sinda- 
cati scolastici che avevano 
chiesto alla compagine mi- 
nisteriale un aumento sala- 
riale del 12,5 per cento a 
partire dal primo giugno e 
il versamento di circa 700 
mila lire di integrazione 
per le ferie, da corrisponde- 
re prima che i docenti potes- 


La direzione dell'azienda franco-croata, concessionaria della viabile, ignora le dichiarazioni del governo e costruisce i caselli 


sero andare appunto in fe- 
rie. Il governo avrebbe do- 
vuto: dare una risposta a 
queste rivendicazioni entro 
le 13 di ieri e invece le ha 
respinte, troncando brusca- 
mente l’anno scolastico. 

La reazione di tutti e sei 
i sindacati di categoria non 
si è fatta attendere in quan- 
to da oggi scatta uno sciope- 
ro a oltranza in tutte le 
scuole dell’obbligo e medie, 
destinato a durare sino a 
quando il governo non deci- 
derà di scendere a più miti 
consigli. Si va insomma ra- 
dicalizzando la crisi nel 
mondo della scuola, con 
una situazione che definire 
caotica ci sembra limitati- 
vo. La mossa governativa 
non potrà che avere strasci- 
chi spiacevolissimi visto 
che si va dai voti da rime- 


diare agli scrutini, alle pa- 
gelle. 

Il presidente del Sindaca- 
to degli insegnanti (scuole 
elementari), Dalimir Kuba, 
ha detto senza mezzi termi- 
ni che l'esecutivo statale ha 
commesso un grave errore, 
non proponendo nessun 
compromesso e peggioran- 
do ulteriormente lo stato di 
cose. Sulla stessa lunghez- 
za d'onda Vesna Kanizaj, 
capo dei Sindacati degli oc- 
cupati nella scuola media. 
«I sindacati scolastici sono 
compatti nella scelta di 
scioperare. Il governo deve 
farci una sua proposta sul 
nuovo costo del lavoro dei 
docenti». 

I leader sindacali hanno 
pure smentito che l’aumen- 
to dei livelli retributivi co- 
sterebbe allo stato 125 mi- 


L. 


_ 1. 


liardi di lire, bensì non più 
di 80 miliardi. A dire la lo- 
ro sono stati anche i diri- 
genti dell’Unione dei sinda- 
cati operai, solleciti nel bol- 
lare la delibera governati- 
va come anticostituzionale. 
«La Costituzione croata 
— questa l'opinione del pre- 
sidente dei suddetti sinda- 
cati, Boris Kunst — garanti- 
sce il diritto allo sciopero. 
vergognoso che gli stipen- 
di di insegnanti e professo- 
ri non superino le 700 mila 
lire. Il governo ha voluto 
mettere a rischio i risultati 
conseguiti dagli alunni in 
questi mesi di studio e inol- 
tre sta umiliando la catego- 
ria dei docenti, una tra 
quelle di fondamentale im- 
portanza per qualsiasi s0- 
cietà civile». 
Andrea Marsanich 


QuARNERO 


fax 274086/274085 
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Per l’eurodeputato Castagnetti Ue non ha chiusure preconcette 


«Zagabria sia democratica 
e otterrà gli aluti Phare» 


FIUME «Il Parlamento euro- 
peo ha sofferto l’ultima de- 
cisione di confermare il di- 
vieto di attuazione del pro- 
gramma Phare alla Croa- 
zia. Su questo piano il Par- 
lamento europeo non può 
cedere alle condizioni ‘po- 
ste» questo quanto rileva- 
to, tra l’altro, nel corso del- 
l’incontro con i giornalisti 
dall’onorevole Pierluigi Ca- 
stagnetti capo delegazione 
del Partito popolare italia- 
no al Parlamento europeo, 
il quale ieri a Fiume ha te- 
nuto una conferenza alla 
Scuola media superiore ita- 
liana. 

L'incontro rientra nel ci- 
clo di conferenze intitolato 
«L'Istria e il Quarnero al- 
l'appuntamento con l’Euro- 
pa» organizzato dall’Unio- 
ne italiana in collaborazio- 


i - 
un 


La Bina-Istra conferma: il pedaggio ci sarà 


Ipsilon istriana, il tratto Pisino-M. Maggiore «a pagamento da luglio» 


Nuovo censimento: a 460 bisognosi è stato prolungato lo status di rifugiati 


Slovenia, 4300 i profughi 


LUBIANA Nuovo censimento 
in Slovenia del profughi 
di guerra provenienti dal- 
la Bosnia e dall’Erzegovi- 
na. Stando all'ultimo rap- 
porto steso dall'apposito 
ufficio governativo, si cal- 
cola che attualmente sono 
ancora 4.300 i fuggiaschi 
provenienti da questa re- 
pubblica della ex Jugosla- 
via che soggiornano nel 
Paese. 

Stando alla vigente nor- 
mativa la maggior parte 
di queste persone dovrà 
regolare la propria posizio- 
ne entro la fine del mese 
di giugno. In questi giorni 
a 460 profughi bosniaci 
particolarmente bisognosi 
di aiuti è stato deciso di 
prolungare lo status di ri- 
fugiato di guerra. Si trat- 
ta prevalentemente di per- 


sone anziane che hanno 
superato i 65 anni, senza 
alcuna fonte di sostenta- 
mento, originari dalle 
aree della Bosnia tuttora 
occupate dai serbi. 

In questa apposita lista 
si trovano ancora ammala- 
ti, bambini, molti dei qua- 
li sono rimasti*orfani op- 
pure con genitori disabili. 
Nel novero dei profughi di 
guerra che potranno rima- 
nere in Slovenia dopo la fi- 
ne di giugno si trovano pu- 
re un centinaio di studen- 
ti bosniaci che frequenta- 
no scuole medie e facoltà 
universitarie. Stando alle 
‘ultime disposizioni dell’Uf- 
ficio governativo per i pro- 
fughi, la posizione di altri 
768 profughi dovrà invece 
venire esaminata da una 
speciale commissione. 


Altri 1.228 cittadini bo- 
sniaci che risiedono in Slo- 
venia entro il 30 giugno 
dovranno invece richiede- 
re il prolungamento dello 
status di profughi. La 
Commissione governativa 
ha stabilito tra l’altro che 
queste» persone.dovranno 
esibire prove concrete sul- 
l'impossibilità di rientra- 
re nei loro paesi di origi- 
ne. In caso contrario, trat- 
tandosi per la stragrande 
maggioranza di persone 
relativamente giovani in 
possesso di una professio- 
ne, se non riusciranno im- 
mediatamente a inserirsi 
nel mondo del lavoro in 
Slovenia, già nelle prossi- 
me settimane dovranno 
rimpatriare nella Federa- 
zione della Bosnia-Erzego- 
vina. 


COME SFRUTTARE L’USATO DA ROTTAMARE 
PER COMPRARE UNO SCOOTER NUOVO. 
e Fino a L. 1.100.000 di incentivo rottamazione* 
per l’acquisto di un nuovo scooter Piaggio o Gilera. 
e Esempio: Zip base 50cc ti costa solo L. 2.330.000 


(invece di L. 2.990.000), anche in 12 mesi a tasso zero**. 
® Per altri modelli: finanziamento fino a L. 4.500.000. 


L. 2.330.000 


*Per la rottamazione di ciclomotori e motoveicoli immatricolati o fabbricati prima del 19/01/89 (Art. 22 Legge 266 del 7/08/97 - Numero Verde 167-6456407). Esempio ai fini del TA.E.G., Art, 20 Legge 142/92. Modello: Zip base. Prezzo 
*chiaviin mano" al netto degli incentivi dello Stato e di Piaggio: L 2.330.000. Anticipo: L: 30.000. Importo finanziato: L 2.300.000. Durata del finanziamento: 12 mesi. Importo rata mensile: L. 191.700. T.AN: 0,04% -TAEG::13,44%. 
‘Spese istruttoria pratica a carico del Giente: L. 150.000. Offerta valida fino al 30/06/98 presso tutti Punti Vendita Piaggio e Gilera che aderiscono all'iniziativa e non cumulabile con altre iniziative in corso. Salvo approvazione della Società 
— finanziaria. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate consultare i prontuari anelitii. Gli indirizzi della Rete di Vendita Piaggio e Gilera sono sulle Pagine Gialle. www.piaggio.com -. www.gilera.com 


POLA Non c'è pace per la Ipsi- 
lon istriana, la futura super- 
strada che collegherà i prin- 
cipali centri della penisola. 
Teri è stato sospeso uno scio- 
pero, durato meno di 24 
ore, degli addetti croati al- 
l'infrastruttura. La manodo- 
era locale rivendica un sa- 
ario più alto e condizioni di 
lavoro migliori. Attualmen- 
te i dipendenti percepisco- 
no circa 2000 kune (circa 
600mila lire), più altre 700 
kune ( circa 200 mila lire) 
di rimborsi pasto e viaggio. 
Una cifra che evidentemen- 
te non soddisfa gli oltre cen. 
to dipendenti ingaggiati dal- 
la ditta franco-croata Bina- 
Istra, concessionaria’ della 
viabile. o 
Ma è proprio sul fronte 
della concessione che si 
stanno addensando nuova- 
mente nubi minacciose. Do- 
0 che il governo di Zaga- 
ria aveva escluso il paga- 
mento di alcun pedaggio 
per la superstrada, tale de- 
cisione Viene smentita dai 
dirigenti francesi della Bou- 
guyes, il socio di maggioran- 
za della Bina-Istra. in que- 
sti giorni, come rivelato an- 
che da alcuni quotidiani, si 


stanno completando i casel- 
li autostradali per il paga- 
mento del pedaggio, mentre 
è stato avviato Il bando di 
concorso per l'assunzione di 
50 addetti ai chioschi. 
Come ha confermato 
Charles Paradis, direttore 
della Bina-Istra, non vi è 
stato alcun messaggio in 
merito da parte del governo 
di Zagabria. Tutto procede 
'unque come da contratto, 
e il pagamento del Dro 
dovrebbe scattare già dal 
po luglio di quest'anno. 
1 tratto interessato sareb- 
be quello tra Pisino e il tun- 
nel del Monte Maggiore 
(per il quale si paga già una 
quota abbastanza salata, in- 
torno alle 6 mila lire). Pare 
che per il tratto ’autostra- 
dale’ (non si tratterà di 
un'autostrada vera e pro- 
pria), verranno richieste cir- 
ca 30 kune, pari a diecimila 
lire. Una cifra altissima, se 
si considera che in Italia, 
con la stessa cifra, si posso- 
no fare almeno 100 chilome- 
tri di autostrada tra Trieste 
e Mestre. «Abbiamo ricevu- 
to disposizioni di continua- 
re con la costruzione dei ca- 
selli - ripete Paradis - in 


RAGNI IA 
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ne con l’Università popola- 
re di Trieste e il Centro di 
studi economici e sociali 


Dialoghi europei nonché la . 


Comunità degli italiani di 
Fiume. L’eurodeputato ha 
sottolineato che l'Europa è 
molto severa nel giudicare 
le condizioni per entrare 
nell'Ue. «L'Europa non può 
correre il rischio d’innesca- 
re un processo che porta al- 
l’interno dell'Ue — ha rile- 
vato Castagnetti — un Pae- 
se che non ha ancora risol- 
to la garanzia dei diritti 
umani, collettivi e soggetti- 
vi, la libertà di stampa e di 
riflessione: condizioni mini- 
me per entrare a far parte 
dell’Ue. Auspico che l’au- 
mento dei contatti induca- 
no il governo e il presiden- 
te Tudjman a rivedere le 
proprie posizioni su temi 


specifici quali il trattato 
îE rifugiati, la libertà di 
stampa e i diritti delle mi- 
noranze nonché il decentra- 
mento del potere. È ‘stato 
possibile alla Slovenia, non 
vedo perché non lo possa fa- 
re anche la Croazia». L’eu- 
rodeputato ha sottolineato 
che l'Europa si sta compat- 
tando sempre di più attra- 
verso la moneta, l’unità mo- 
netaria e si sta espanden- 
do verso Est a macchia di 
leopardo. «Non è possibile 
— ha aggiunto — che la Slo- 
venia e l'Ungheria entro il 
2002 facciano parte dell'Ue 
e che restino dei buchi co- 
me la Croazia e la Slovac- 
chia. Questa è l'anomalia 
per la quale noi tutti vo- 
gliamo lavorare. Voi in Cro- 
azia e noi in Europa», È 

v.b. 


® Dragogna 
O) 


% Orsera 


PAG Infogrant: 


juanto il pagamento del pe- 
aggio è necessario per fi. 
nanziare la costruzione del- 


l’altro tratto, quello tra Pisi- 
no e Dignano». 

«Uri lotto - prosegue Para- 
dis - che contiamo di ultima- 
re entro il 1999. Quello sa- 
rà un vero e proprio tratto 
autostradale. ‘L'intero pro- 
getto, nella prima fase, co- 
sterà circa 280 miliardi di li- 
re». 

C'è ora da chiedersi come 
reagirà la Dieta democrati- 
ca istriana, che aveva indet- 
to un meeting di protesta 
contro l’introduzione del pe- 
daggio, poi sospeso per il 
dietrofront” governativo. |. 

Alessio Radossi 


NUOVO 


COME COMPRARE UNO 


ISTRIA 


«"' Pisino 
È 


SCOOTER 50cc OGGI 
E PERMUTARLO IN TARGATO DOMANI 


e Fino a L. 4.500.000 in 20 mesi a tasso zero* per l'acquisto 
del tuo primo scooter Piaggio o Gilera 50cc. 


* Dopo 15 mesi, lo permuti** daltuo Concessionario e con il ricavato 

della vendita ti compri un altro Piaggio o Gilera, anche targato. 
e Piaggio ti rifinanzia tutta la differenza (comprese le 5 rate 
residue del primo finanziamento) in 12 mesi senza interessi. 


1 SCOOTER 
fino a L. 4.500.000 in 
20 mesi a tasso zero 


Mattuglie 
*, Fiume 
odi n RESO È 


Sa 
9 Ceroglie 


SLOVENIA TT 
Tallero 1,00 = 10,58 .Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 271,59 Lire 


SLOVENIA 
Talleri| 119,80, .= 1.332,38 Lire!l 


CROAZIA 
Kune/l 4,35 = 


1.181,42 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 103,50 = 1.151,11. Lire/! 
CROAZIA 
Kunell 402 = 1.091,80. Lirell 


(*) Dato fornito dalla Banka Koper did. di Capodistria 


permuta garantita e 
il resto in 12 mesi . 
a tasso zero 


PIAGGIO FA LA DIFFERENZA 
PIAGGIO 


9,90% 
*Esempio ai fini del T.A.E.G., Art. 20 Legge 142/92, Importo finanziato: L. 4.500.000: Durata del finanziamento: 20 mesi, Importo rata mensile: L. 225,000. T.A.Nx:.0.00% - TAEG uri 


Spese istruttoria pratica a carico del Cliente: L. 150.000, Offerta valida fino al:30/06/98 presso tutti î Punti Vendita Piaggio e Gilera che aderiscono all'iniziativa e non cumulabile n 1 
iniziative in corso. Salvo approvazione della Società finanziaria. Per ulteriori informazioni suittassi'e sulle condizioni praticate consultare i prontuarì analitici. *Base di valutazione: DEI col 
Ruote | 99 (aprile/settembre ‘99), pubblicazione Blu riservata a chi acquista. Gli indirizzi della Rete di Vendita Piaggio e Gilera sono sulle Pagine Gialle. www.piaggio.com + www.gile! 


f 


_ == —rrT_—ororrrr==TrT.TF,F=5=S=" 


3 IP. I-II ac-@eggi es 


VENERDÌ 12 GIUGNO 1998 IL PICGOLO IL PICCOLO 43 
IE OI REA O, MIO 


| 
} 
Î 


PUNTO STILE. | 


Sì 
al 
\  I6V, SERVOSTERZO E CLIMATIZZATORE iu 
DA LIRE 19.250.000. <A 
(_) © °u.; 5 IR 
Da Punto, l’auto più venduta in Europa, nasce Punto Stile, una novità davvero brillante. Con motori 16 valvole da 86 cv o Turbodiesel, E 
con climatizzatore, servosterzo, nuovi interni, plancia comandi metallizzata e paraurti in tinta vettura. E tutto lo stile di Punto. - 
La nuova gamma Punto, Punto Sole, Punto Star e Punto Stile, vi aspetta da Concessionarie e Succursali Fiat. 2 


“Prezzo chiavi in mano incluso contributo statale esclusa A.P.IET: } L D A Ss | (©) N E € || G U I D A 1F/I/A/THA 
Fiat Punto. Il modello più venduto in Europa in assoluto per tutto il’97 e per i primi tre mesi del ’98. ° 
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IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
presso le sedi della SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Sil- 


vio Pellico 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: piazzetta Ottoboni 
4, tel. 0431/27100, fax 
0434/209008; MILANO: 
Direzione: viale Milano- 
fiori, strada 3/a, Palazzo 
B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportello via 
Crocefisso 5, tel. 
02/86450714; BERGAMO: 
via G. D’Alzano 4/f, tel. 
035/222100; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, 
tel. 051/253267; BOLZA- 
NO: via Dante 5, tel. 
0471/978478; BRESCIA: 
via S. Martino della Bat- 
taglia 2, tel./fax 
030/42353; FIRENZE: 
sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Pao- 
lierî), tel. 055/2346043; 
LODI: via Marsala 55, 
tel. 0371/427220; MON- 
ZA: corso Vittorio Ema- 
nuele 1, tel. 
039/2301008; PADOVA: 
via Marsilio da Padova 
22, tel. 049/8754583; RO- 
MA: via Barberini 68, 
‘tel. 06/42105311; TORI- 


NO: corso Massimo 
d'Azeglio 60, tel. 
011/6688555; TRENTO: 


via delle Missioni Africa- 
ne 17, tel. 0461/886257. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è sogget- 
ta a vincoli riguardanti la 
data di pubblicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per mo- 
tivi di forza maggiore gli 
avvisi accettati per giorno 
festivo verranno anticipati 
o posticipati a seconda del- 
le disponibilità tecniche. In 
TUTTE le rubriche verran- 
no accettati avvisi TOTAL- 
MENTE in neretto a tariffa 
doppia. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

I testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio 
- richieste; 2 lavoro perso- 
nale servizio - offerte; 3 im- 
piego e lavoro - richieste; 4 
impiego e lavoro - offerte; 
5 rappresentanti - piazzisti; 
6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - con- 
sulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acqui- 
sti d'occasione; 11 mobili e 
pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, mo- 
to, cicli; 15 roulotte, nauti- 
ca, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e 
pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamen- 
ti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 
case, ville, terreni - vendi- 
te; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 ani- 
mali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 700 feriale, 
festivo + feriale lire 1100; 
numeri 2-4-5-6-7-8-9 
-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18-19 lire 1700 fe- 
riale, festivo + feriale 2500, 
numeri 20 - 21-22 - 23-24 
- 25 - 26 - 27 lire 1850 feria- 
le, festivo + feriale lire 
2800. 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella ru- 
brica «avvisi urgenti», ap- 
plicando la tariffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 


‘Non saranno presi in consi- 


derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per 
corrispondenza possono 
scrivere a SOCIETA‘ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A., 
via Silvio Pellico 4, 34100 
Trieste. Il prezzo delle inser- 
zioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per 
contanti o vaglia (minimo 
12 parole a cui va aggiunto 
il 20 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori 
possono utilizzare il servi- 
zio cassette aggiungendo 
al testo dell'avviso la frase: 
Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'im- 
porto di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA! EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria del- 
la corrispondenza indirizza- 
ta alle cassette. Essa ha il di- 
ritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto 
quelle strettamente ineren- 
ti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di 
corrispondenza, ‘stampati, 
circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indi- 
rizzate alle cassette debbo- 
no essere inviate per posta; 


. saranno respinte le assicu- 


rate o raccomandate. 


ste 


24ENNE laureato in informa- 
tica con tre anni di esperienza 
con Visual Basic e sviluppo 
Web, inglese e portoghese PE 


enti cerca lavoro tel. 
040/351701 cell. 
0338/9740498. 

(A6128) 


IMPIEGATA amministrativa 
contabile uso pc in mobilità 
con riduzioni Irap cerca lavo- 
ro. Tel. 040/826285. 

(A00) 

PENSIONATA responsabile 
gestione del personale paghe 
contributi offresi part-time 
eventuale tempo determina- 
to, 0481/777842. 


(C003) 
VALIDO commesso in agraria 
incluso ricambi macchinari 


con lingua croata offresi an- 
che altre mansioni disposto 
trasferirsi in mobilità tel. 
040/370748. 

(A6181) 


offerte 


A. JEAN Louis David di via 
Mazzini 37 assume apprendi- 
sti con esperienza e anche pri- 
mo lavoro. Presentarsi in salo- 


ne. Chiuso il lunedì. Tel. 
631618. (A6236) 

A.A. 3 milioni mensili cerchia- 
mo elementi ambiziosi con at- 
titudine contatti umani per la- 
vori alta responsabilità. Tel. 
0444/380348-9. 

(G. PD) 

A.A.A. EUROGROUP Spa 
per costituire nuovo stabi- 
limento ubicato Monfalco- 
ne ricerca disegnatori tec- 
nici, operatori CN, carpen- 
tieri, saldatori. Esaminia- 
mo anche candidature non 
specializzate ma di poten- 
ziale. Tel. 0438/795766 Fax: 
0438/795733. (A00) 
ABBIGLIAMENTO cerca com- 
messa e apprendista conoscen- 
za croato scrivere a cassetta n. 
6/5 Publied 34100 Trieste. 
(A6279) 

AGENZIA di Trieste seleziona 
personale minimo 35 anni au- 
tomunito. Massima serietà 
per lavoro consegna buste. 
Gradita ma non indispensabi- 
le esperienza. Per appunta- 
mento chiamare 
040/7600279. (A6334) 

AIUTO CUOCA per ristorante 
cercasi. Tel. 212014. (A6238) 


AMBOSESSI desiderosi intra- 
prendere l'attività di vendita 
con guadagni superiori alla 
media ricerca ditta per Trieste 
e Gorizia. Solo su appunta- 
mento 0481/474594 (14 — 18 
sabato escluso). (C00) 
AZIENDA leader del settore 
ricerca operatori qualificati su 
macchine lavorazione del le- 
gno, pantografo, bialbero e 
addetti alla curvatura. Retribu- 
zione adeguata capacità. Tele- 
fonare 0432/706439. (G.Ud) 


AZIENDA multinazionale eu- 
ropea operante settore clea- 
ning industriale con marchio 
affermato cerca 2 collaborato- 
ri. Offresi crescita professiona- 
le, formazione costante tecni- 
co-pratica, portafoglio clienti, 
rimborso spese, provvigioni e 
incentivi ai massimi livelli di 
mercato. Per appuntamento 
telefonare numero verde 
1670/14923. (G. BG) 

CENTRO turistico ricerca am- 
bosessi per immediato inseri- 
mento in hotel, agenzie e turi- 
smo 085/870524 ore ufficio. 
(G.BO) 


BOLL 


0 


E 


2 MIN DI SESSO PROIBITO 


006-82-64-500 


1950 al IVA V.D.E.M. London 


CENTRO turistico ricerca am- 
bosessi per immediato inseri- 
mento in hotel, agenzie e turi- 
smo, 0347/5323406. 

CERCASI 3 persone decise 
guadagnare bene da subito 
anche part-time. Per appunta- 
mento 0481/767339. (C00) 
CERCASI apprendista com- 
messa per pasticceria. Scrivere 
a cassetta n. 3/5 Publied 
34100 Trieste. 

(A6174) 

CERCASI apprendista parruc- 
chiera presentarsi lunedì 8 giu- 
gno dalle 9 alle 11 in via Ros- 
setti 7. 

(A6251) 

CERCASI autista patente C 
per raccolta latte e trasporto 


prodotti caseari. Tel. 
040/392192. 

(A6145) 

CERCASI facchini, pulitrici, 


pulitori per lavoro în cantieri 
navali. Contattare Pulitecno 
piazza Vico 7/C, tel. 314567 
Trieste. 

(A00) 


«Godiamo insieme 
1006 77 82 48 


CERCASI giovane max 22 an- 
ni in possesso libretto sanita- 
rio per laboratorio gelati. Pre- 
sentarsi martedì dalle 10 alle 
12 viale Ippodromo 12/b Il Ge- 
latiere. 

(A6229) 

CERCASI infermiera. profes- 
sionale per prestigiosa casa di 
riposo tel. 0347/4138666. 
(A6184) 

CERCASI mezza  lavorante 
parrucchiera pratica manicu- 
re, Tel, 040/418809. 

(A6280) 

CERCASI pizzaiolo. esperto 
presentarsi via Coroneo 19 Tri- 
este dalle 12 alle 15. 

(A6426) 

CERCO urgentemente cuoco 
serio max trentenne, posto fis- 
so telefonare al 764543. 
(A648) 

COMMERCIALISTA cerca ra- 
gioniera pluriennale esperien- 
za paghe contabilità semplifi- 
cata ordinaria professionisti 
dichiarazioni fiscali no perdi- 
tempo. Tel. 040/636406. 


(A6190) 
CUOCO cercasi ristorante Bon- 
tempo Muggia tel. 


040/271270 presentarsi dalle 
12 alle 15 e dopo le 19 marte- 
dì chiuso. 

(A6255) 

DITTA locale cerca esperto re- 
parto uomo per proprio pun- 
to vendita a Trieste astenersi 
privi requisiti scrivere a Casset- 
ta n. 5/S Publied 34100 Trie- 
ste. 

(A6264) 

DITTA specializzata, termoin- 
stallazioni e climatizzazione ri- 
cerca urgentemente operaio 
specializzato con esperienza. 
Telefonare al numero 
040/365600. 

(A6427) 

FUNZIONARIO commerciale 
seleziona azienda telecomuni- 
cazioni per incarico di respon- 
sabile filiale di Trieste. Si ri- 
chiede esperienza significati- 
va nel settore o informatica. 
Tel. 0432/562090. 

(A6039) 


IL PICCOLO 


AZIENDA MULTISERVIZI GORIZIANA -A.M.G. - 
Gorizia, via IX Agosto n. 15 - Tel. (0481) 593111 / fax 532771 
AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 
Licitazione privata per l'appalto dell'esecuzione di una piattaforma in cls per stoc- 


caggio di tubazioni e bobine. 


Importo a base d’asta Lire 174.944.000 + IV.A. 

Iscrizione A.N.C.: cat. 1.a per Lire 150.000.000. 

Le domande d’invito, corredate dalla documentazione richiesta, dovranno perveni- 
re entro le ore 12 del 30/6/’98 all'indirizzo in epigrafe. 

Per informazioni: Uff. Acquisti e Contratti di A.M.G. - S.p.A. 


OFFICINA cerca meccanico 
auto esperto tel. dalle 8 alle 
14 al 2296000. (A6253) 
PANIFICIO Monfalcone cerca 
apprendista panettiere età 16 
— 23 anni tel. 0481/485100. 
(C00) 

PRIMARIA Compagnia di As- 
sicurazioni cerca, per propria 
Agenzia in Trieste, diplomati 
e/o laureati esperti rami assi- 
curativi cui affidare la promo- 
zione dei nostri servizi e la ge- 
stione di un portafoglio. Of- 
fresi: gamma di prodotti tra i 
più innovativi del mercato, 
‘formazione stimolante e con- 
tinuativa, interessanti provvi- 
gioni con premiante sistema 
di incentivi, possibilità di car- 
riera. Richiedesi: spiccata atti- 
tudine alla vendita, dinami- 
smo, motivazione ad operare 
per obiettivi in team organiz- 
zato. Inviare curriculum mano- 
scritto, con espressa autorizza- 
zione al trattamento dei dati 
personali ai sensi della Legge 
675/96, a cassetta n. 2/S Pu- 
blied 34100 Trieste. (A6170) 
STUDIO commercialista cerca 
consulente del lavoro anche 
praticante o interessato a fare 
praticandato. Cassetta n. 4/S 
Publied 34100 Trieste. 

(D00) 


AGENTI introdotti in nego- 
zi settore cartoleria e infor- 
matica, cercasi per promo- 
zione di innovativo prodot- 
to di consumo. Zone Nord 


Italia. Inviare curriculum 
fax n. 0445/511955. 

(Gpd) 

DITTA in espansione leader in 
articoli pulizia e detergenti 
cerca agenti per varie provin- 
ce. Manoscrivere curriculum 
vitae Manentegros viale Ippo- 
dromo 2/2A 34139 Trieste. 
(A5775) 


ur 


A. SGOMBERIAMO anche 


gratuitamente rapidamente 
cantine abitazione eventual- 
mente aquistando giacenze 
telefonare 040/ 394391 ‘- 
311474. 

(A00) 

SGOMBERI di qualsiasi cosa o 
acquistiamo interi apparta- 
menti da vuotare tel. 
040/306713. 

(A4525) 


offerte 5 


AFFITTASI Miramare salone 


4 stanze cucina servizi 
850.000 Ospedale salone 2 
stanze servizi 700.000 Capodi- 
stria 2 stanze tinello cucinino 
bagno 600.000 Crispi stanza 
soggiorno cucinino bagno 
600.000 Cavana 3 stanze servi- 
zi 450.000. 040/7606552. 

(A6247) 


Py 


A.A.A. A tutte le categorie fi- 


nanziamenti velocemente 
qualsiasi importo. Consulvene- 
ta Spa - tel. 0422/422527 - 
426378. 

(GPD) 

A.A. FINANZIAMENTI rapi- 
dissimi qualsiasi importo ‘e 
operazione. Giallo Oro Italia 
049/8961991. (GMI) 

A.A. VOLETE cedere la vostra 
attività per contanti celermen- 
te. 0422/825333. (Gpd) 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commercia- 
li, turistiche, alberghiere, im- 
mobiliari, aziende agricole, 
bar. Clientela selezionata pa- 


ja contanti. 02/29518014. 
GMI) 
FINANZIAMENTI a dipenden- 


ti, autonomi, pensionati, casa- 
linghe. Firma singola, bolletti- 
ni postali. Massima discrezio- 
ne, tempi veloci. Mutui casa. 
Trieste 040/772633. (GPD) 
FINANZIAMENTI Italia fidu- 
ciari statali sconto effetti con- 
to corrente mutui liquidità 
aziendale 400.000.000. Rispo- 
sta immediata. 049/8626190. 
(GMI) 


Il Direttore Generale: ing. Carlo Mistretta 


ODONTOTECNICO cerca 
odontoiatra per collaborazio- 
ne. Telefono 040/775402, ore 
lavoro. 

(A6823). 


‘antasie estreme 


nti 
501 


1 Jo 
00682,646,63 © 


SVIZZERA 
ogni categoria importo e ope- 
razioni - risposta immediata. 


Kronos. sia. Lugano, tel. 
0041919605480. 
(GMI) 


finanziamenti 


acquisti 


CERCHIAMO casetta con giar- 
dino zona periferica. Defini- 
zione immediata. Pagamento 
contanti. 040/646128 Cuzzot. 
(A6407) 

CERCHIAMO urgentemente 
casetta o villetta con giardino 
ed accesso auto anche da ri- 
strutturare. Rabino 
040/368566. (A00) 

PER nostro cliente cerchiamo 
appartamento zona Rozzol- 
Commerciale. composto da 
soggiorno cucina 2 camere ba- 
gno terrazzo con vista mare 
definizione immediata. Rabi- 
no 040/368566. (A00) 

PER nostro cliente cerchiamo 
mansarda da ristrutturare 


completamente zona San Giu- 
sto-Rive. Rabino 040/368566. 
(A00) 


vendite 


AURISINA a partire da 
395.000.000 villette nuove in 
costruzione composte da s09- 
giorno, sala da pranzo, cuci 
na, quattro camere, doppi ba- 
gni, balconi, giardini e portica- 
ti. Rifiniture di pregio da am- 
pio capitolato, possibilità per- 
mute.e prezzi bloccati fino al 
la consegna acquistando ades- 
so! Cod. 50. Progettocasa 
040/368283. 

(A00) 


ere più int 
00.245.291.371 
) 30 enne 
divorziata 
xe disponibile 
00569.18268 
GODI 00245.291.372 


ASCOLTA E 
i a 


LASA, Nn, Bibi. 1500/30 Suc IA. PICTOZ, 


BARCOLA davanti alla pineta 
di Barcola con uno stupendo 
affaccio SUl mare, in pregevo- 
le palazzina con ascensore, ap- 
partamento composto da salo- 
ne con caminetto, grande ter- 
razzo, due balconi, due came- 
re matrimoniali, cucina abita- 
bile, doppi servizi, ripostiglio, 
cantina e posto macchina. L. 
500.000.000. Cod. 15. Gallery 
tel. 040/7600250. 

(A00) 

BARCOLA in villa bifamiliare 
prestigioso attico in costruzio- 
ne in posizione unica con 
splendida vista sul mare. Si 
compone di salone cucina abi- 
tabile due camere cameretta 
doppi servizi (idromassaggio) 


Ascolta in segreto 
senza parlare 


di s6ss0”” i 
00.245 


298.011 


ampie terrazze panoramiche 
coperte, giardino di proprietà 
più, in mansarda, soggiorno, 
due camerette bagno e terraz- 
za ultrapanoramica. Comple- 
tano la proprietà un’ampia 
cantina e un doppio box au- 
to. Costruzione e finiture di al- 
to livello qualitativo. Conse- 
gna a settembre. Il Faro 
040/639639. 

(A00) 


PRODOTTO TASCABNE 


PONTI, CORONE, CAPSULE 


E DENTI A PERNO. 


FIMO SRL - MILANO - TEL, 02/6697676 


indirizzo internet: 
www.inmilano.it/fimo 


CENTRALE (via Caccia) appar- 
tamento al terzo piano di uno 
stabile completamente restau- 
rato, ottime condizioni, riscal- 
damento autonomo, ingres- 
so, soggiorno, matrimoniale, 
due stanze, cucina abitabile, 
bagno, lavanderia, ripostiglio, 


cantina, 170.000.000. Cod. 
191. Progettocasa 
040/368283. 


OPICINA in zona tranquilla 
villa singola su due livelli, giar- 
dino di c.ca 700 mq, ampia 
soffitta, box auto, 
750.000.000. Cod. 198. Proget- 
tocasa 040/368283. 
(A00) 
PASSO Goldoni appartamen- 
to di ampia metratura, secon- 
do piano con ascensore, due 
balconi, riscaldamento auto- 
nomo, 380.000.000. Adatto 
anche uso ufficio. Cod. 61. 
Progettocasa 040/368283. 
(A00) 
PIAZZA Garibaldi (via Corrido- 
ni) appartamento pronta en- 
trata in stabile completamen- 
te ristrutturato, luminoso e si- 
lenzioso, composto da ingres- 
so, soggiorno, matrimoniale, 
cameretta, cucina abitabile, 
bagno, ripostiglio, 
120.000.000. Possibilità box 
auto in acquisto. Cod. 135. 
Progettocasa 040/368283. 
(A00) 
SAN Lazzaro angolo via Car- 
ducci appartamento di ampia 
metratura, buone condizioni, 
piano alto con ascensore in 
bel palazzo d'epoca, riscalda- 
mento autonomo, 
380.000.000. Cod. 121. Proget- 
tocasa 040/368283. (A00) 
SAN Lazzaro appartamento 
da rimodernare, terzo piano 
in stabile restaurato con 
ascensore, ampia metratura, 
doppio ingresso con la possibi- 
lità di creare due appartamen- 
ti distinti. cod. 209. Progetto- 
casa 040/368283. 
SAN Vito (via S. Giustina) ap- 
partamento ultimo piano con 
Vista panoramica golfo e cit- 
tà, soggiorno, cucina abitabi- 
“le, matrimoniale, cameretta, 
agno, ripostiglio, cantina 
125.000.000. Cod. 27. Proget- 
Tocasa 040/368283. 
SCALA Stendhal appartamen- 
to al quarto piano composto 
da due stanze, cucina abitabi- 
le, servizi separati, cantina, 
85.000.000. Cod. 162. Proget- 
tocasa 040/368283. 
SISTIANA sulla splendida 
Baia ville nuove, ultime dispo- 
Nibilità, grande metratura, po- 
sizione unica, un acquisto sicu- 
ro chiavi in mano per tre livel- 
li abitativi suddivisi in taver- 


na, salone, tre o quattro came-.| 


re, due/tre bagni, terrazze abi- 
tabili, porticati e giardini, da 
490.000.000. Cod. 53. Proget- 
tocasa 040/368283. 
SISTIANA/VISOGLIANO villa 
accostata recentissima, quat- 
tro livelli, ottime rifiniture, 
doppio ingresso, taverna, salo- 
ne, cucina abitabile, tre stan- 
ze, tripli servizi, due ripostigli, 
mansarda, porticato, posto 
macchina coperto, giardino di 
c.ca 300 ma, 500.000.000. 
Cod. 171. Progettocasa 
040/368283. 
STUDIO 4 040/370796 Duino 
nuova acquisizione villa di 
due appartamenti separati in 
perfette condizioni possibilità 
di vendita singolarmente o-in 
blocco. 
VIA Catullo bellissimo appar- 
tamento al quinto piano di 
uno stabile recente in centro 
città. L'alloggio si presenta 
pronta entrata perché restau- 
rato da poco e mai abitato, 
con rifiniture di. pregio dispo- 
ne di un ampio atrio d'ingres- 
so, salone più sala da pranzo, 
terrazzo, idromassaggio d'an- 
golo e cantina. Possibilità po- 
sto macchina in autorimessa. 
L. 415.000.000. Cod. 82 Galle- 
ry. Tel. 040/7600250. 
VIA Mantegna (piazza Forag- 
gi) soggiorno con angolo cot- 
tura in muratura, camera, ba- 
gno, secondo piano, riscalda- 
mento autonomo, 
85.000.000. Cod. 182. Proget- 
tocasa 040/368283. 
ZONA D'Annunzio (via della 
Tesa) appartamento comple- 
tamente arredato, ingresso, 
ampia cucina abitabile, due 
stanze matrimoniali, bagno, 
riscaldamento autonomo, 
200.000.000. Possibilità canti- 
na. Progettocasa 040/368283. 
ZONA Rossetti (via Pietà) ap- 
artamento mansardato in 
uone condizioni, luminoso, 
ingresso, stanza matrimonia- 
le, cucina abitabile, bagno, ri- 
postiglio, 65.000.000. Cod. 96. 
Progettocasa 040/368283. 
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LA Valle Verde invita gli 
amanti della natura e della cu- 
ra climatica. Ed il Rainegg *** 
a Valdaora/Bz/Dolomiti. 1080 
a.m. con la sua ben notata cu- 
cina promette di viziare il suo 
palato. MP giugno già da Lit. 
68.000 - PC + 15.000. Tel. 
0474/496084 - fax 
0474/498390. (G.PD) 


CUCCIOLI Bovari del Bernese 
maschi con pedigree bellissi- 
mi 0481/411084 ore pasti 
(C412) 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 
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TRIESTE C.LE 
VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA 
VINKOVCI - BUDAPEST 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0.11 E Lubiana/Zagabria/Budapest 
9.07 E Lubiana/Zagabria/Vinkovci 
12.19 E. Lubiana/Budapest 
17.54 IC. Lubiana/Zagabria 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.58 E Budapest/Zagabria/Lubiana 
11.28 IC Zagabria/Lubiana 
17.12 E Budapest/Lubiana 
20.04 E Vinkovci/Zagabria/Lubiana 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 
E: Espresso IC: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 
TRIESTE - GORIZIA 
UDINE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.12D (*) Udine 
5.43R (*) Udine/Sacile 
6.16D (*) Udine/Venezia 
6.40R  (*) Udine 
7.13 IR Udine/Venezia 
8.06R (+) Udine 
8.13D  (*)Udine 
9.13.IR Udine/Venezia 
10.06R  (*) Udine 
11.13 IR Udine/Venezia 
11.40R (*) Udine 
12.06R = (*) Udine 
12.13 D‘(*) Udine/Venezia 
12.40R. (*) Udine 
13.13 IR Udine/Venezia 
13.23R  (*) Udine 
14.06R  (*) Udine 
14.13D  (#) Udine 
14.35R. (*) Udine 
15.13 IR Udine/Venezia 
16.06 R (+) Udine 
16.13 D (*) Udine 
16.40R  (*) Udine 
17.13 IR Udine/Venezia 
17.34 D (*) Udine/Pontebba 
17:46R  (*) Udine 
18.06R (*) Udine/Conegliano 
18.13 D (*) Udine/Conegliano 
18.40 RR. (*) Udine 
19.13 IR Udine/Venezia 
20.10 D Udine 
21,13 IR Udine/Venezia 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 
E: Espresso IG: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.41 AUT (*) Gorizia 
6.41D (+) Udine 
7.33R. (*) Udine 
7.43D  (*)Sacile 
8.28R.(*) Udine 
8.38R . (*) Udine 
8.33D  (*) Pontebba/Udine 
8.40 D (*)Sacile/Udine 
9.13R. (*) Udine 
9.48 IR Venezia/Udine 
10.42 D (*) Venezia/Udine 
11.38R (*) Udine 
12.33 IR Venezia/Udine 
13.38R  (*) Udine 
13.42D (#) Udine 
14.19R  (*) Udine 
14.33 IR Venezia/Udine 
15.12R. (+) Udine 
15.38R. (*) Udine 
15.45D (*) Udine 


16.33 IR Venezia/Udine 
17.42R (+) Udine 
17.42 D (*) Venezia/Udine 
18.21R  (*) Udine 
18.33 IR Venezia/Udine 
19.21R (*) Udine 
19.42D (+) Udine 
20.18R. (*) Udine 
20.33 IR Venezia/Udine 
22.02 D Udine 
22.33 IR Venezia/Udine 
1.03 R Venezia/Udine 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 
E: Espresso IC: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 
.TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 
ROMA - NAPOLI - SALERNO 
MILANO - TORINO - GENOVA 
ANCONA - BARI - LECCE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.49 R Venezia 
5.35 IR Venezia 
5.56 IC (I) Mestre/Milano 
6.58R. (*) Portogruaro 
7.19 E Venezia 
7.53 IC. (1) Mestre/Roma/Salerno 
2.00 IR Venezia. 
10.24 IR. (*) Venezia 
11.00 IR (*) Venezia 
12.00 IR Venezia 
13.00 D Venezia 
14.00 IR Venezia 
14.18R . (*) Portogruaro 
14.52 IC. (1) Venezia/Mi/Ge/Sestri L. 
15.00 D Venezia 
16.00 IR Venezia 
16.191C (1) Mestre/Roma 
17.00 D (*)Portogruaro 
17.29 E Venezia 
17.39R Portogruaro. 
18.00 IR Venezia 
18.57 E Venezia/Bari/Lecce 
19.26R  (*) Portogruaro 
20.00 IR Venezia 
20.22 E Mestre/Ginevra 
22.30 E Mestre/Roma 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 
E: Espresso IG: Intercity. 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
2.35IR Venezia 
6.33R. (*) Portogruaro 
7-0. (*). Portogruaro 
PI2VE Roma/Mestre 
7.52D . (*) Portogruaro 
8.50.E Ginevra/Mestre 
9.20R (*) Portogruaro 
9.31. Lecce/Bari/Venezia 
10.48 IR. (*) Venezia 
11.11 IR. (*)Venezia 
11.58 E Venezia. 
13.48 IR Venezia. 
14.48 IR Venezia 
16.01 1C (1) Salerno/Roma/Mestre 
16.21 D Venezia 
17.07 IC. (!) Milano/Venezia 
17.48 IR Venezia 
18.48 IR Venezia 
19.48 IR Venezia 
20.42 D Venezia 
20.48 IR Venezia 
21.521C (1) Milano/Mestre 
22.17 IC. (i) Roma/Mestre 
23.12 R Venezia 
PRICE Venezia 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 
E: Espresso IC: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 
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IL PICCOLO 15 


VERSO LE ELEZIONI Viaggio attraverso il Friuli-Venezia Giulia in vista del rinnovo del consiglio regionale (6.a puntata) 


Alla ricerca di idee tra vecchio e nuovo 


Grazie al voto Trieste diventa capitale inconsapevol 


Il ruolo del Porto, il mare come risorsa della città: 
ma il rischio è che i partiti vedano l'appuntamento 
di domenica solo come una rivincita interna 


TRIESTE La guerra di Berlusco- 
Ni ai giudici, a Prodi, alla Bi- 
camerale e all’intero mondo; 
il ricompattamento dell’Uli- 
Vo dopo la perdita dei ballot- 
taggi in alcuni Comuni capo- 
Wogo; i tentativi di ricostitu- 
zione del Grande Centro at- 
torno al Grande Picconato- 
re; la ricucitura del Polo do- 
Do i dissapori sulle riforme e 
e «avances» trasversali di 
quest’ultimo alla Lega. Con 
tutte le sue beghe, questa 
Settimana la grande partita 
politica del Paese sembra es- 
Sere traslocata armi e baga- 
gli - e proprio nel momento 
di maggiore effervescenza - 
sul palcoscenico del Friuli 
Venezia Giulia. 

Ed ecco che Trieste diven- 
ta, quasi suo malgrado, il ba- 
ricentro di grandi giochi. Le 
elezioni regionali di domeni- 
ca 14, se da una parte - a 
causa del sorpassato siste- 
ma proporzionale - non sem- 
oo destinate a risolvere 
1° problema della governabi- 

tà locale, dall'altra assurgo- 
no al ruolo di «test», di son- 

aggio d'opinione su scala 
nazionale. Questo comporta 
Subito dei problemi. Il can- 
can attorno a D'Alema, Fini, 
ossì e al Cavaliere d'Arco- 


. Te, offusca e in parte annul- 


la l'evidenza dei grandi pro- 
lemi strategici che la regio- 
Ne - e in primis il suo capo- 


2 PARTITI A CONFRONTO «=== 


luogo - sono chiamati ad af- 
frontare. 

Poco si percepisce, per 
esempio, che la Regione che 
dovrebbe uscire dalle urne, 
è chiamata a collaudare nel 
Friuli-Venezia Giulia lo stru- 
mento privilegiato della spe- 
cialità nel momento dell’ado- 
zione dell'Euro; e ciò nella 
miglior posizione possibile, 

juella di frontiera, in vista 
dell'agginnio all'Europa di 
Ungheria e Slovenia. Male 
si avverte, di conseguenza, 
la necessità di una svolta 
amministrativa coraggiosa, 
di un alleggerimento del pe- 
sante apparato regionale, do- 
po un quinquennio di parali- 
si e ostruzionismi che hanno 
ridotto l'Ente a un semplice 
sportello di erogazione di de- 
naro. 

Altrettanto poco emergo- 
no, nel dibattito politico, le 
recenti mutazioni strategi- 
che attorno a Trieste, a par- 
tire da quelle sui traffici se- 
gnati dallo sbarco dei termi- 
nalisti olandesi nel porto 
più settentrionale del Medi- 
terraneo. Imprenditori; ope- 
rai, giovani e casalinghe av- 
vertono che tra il minimali- 
smo dei temi sollevati dai 
candidati locali e i voli pin- 
darici dei leader nazionali 
in arrivo, si spalanca un vuo- 
to che inghiotte proprio i 
grandi temi «di area», tipici 


di questo angolo del Nor- 
dest. 

Eppure ne sono successe 
di cose a Trieste e dintorni, 
negli ultimi mesi. Dopo la 

erra fredda e la guerra 
sù Balcani, l'Adriatico sem- 
bra riscoperto come mare 
della Mitteleuropa verso 
l’Oltresuez; il polo cantieri- 
stico ha espresso la più gran- 
de e fotografata nave da cro- 
ciera del mondo. Sempre 
l'Adriatico diventa cuore del- 
la Ostpolitik italiana, cardi- 
ne della politica estera na- 
zionale verso il quadrante 
più instabile del Continen- 
e. 

È non è finita: mentre la 
fusione Comit-Bancoroma 
fa «flop», una compagnia tri- 
estina - le Generali - acqui- 
sta la tedesca A.m.b. e diven- 
ta il terzo polo assicurativo 
del Continente; nello stesso 
tempo partono le trattative 

er la costruzione del Corri- 

io numero Cinque nel suo 
tratto più delicato fra Trie- 
ste e Budapest, un asse fer- 
roviario, logistico e autostra- 
dale indispensabile a un al- 
largamento equilibrato del- 
l'Europa verso Est. Attorno 
a Trieste, si moltiplicano i 
segnali di una centralità che 
ritorna, in una cornice geo- 
politica che comincia ad as- 
somigliare a quella di inizio 
secolo. 

A fronte di questi appun- 
tamenti storici, la disatten- 


confusione è generale - osser- 
va per esempio Giorgio Irne- 
ri - mi auguro almeno che la 
gente sappia interpretare be- 
ne i temi di rilevanza gene- 
rale». Il federalismo non at- 
tecchisce, crescono gli auto- 
nomismi tipo Fronte Giulia- 
no, la frammentazione politi- 
ca e territoriale non dà se- 
gni di riflusso. Alla vigilia di 
un'Europa senza più frontie- 
re, ogni piccolo centro conti- 
nua - per bocca dei suoi can- 
didati - a chiedere demagogi- 
camente più spazi universi- 
tari, più uffici e ospedali. 
Chi pagherà non lo sa e 
non lo dice nessuno. «Finite 
le ideologie, paiono franate 
anche le strategie» commen- 
ta delusa un'imprenditrice 
triestina. Le poche alleanze 
sembrano dettate più dalla 
aura del «quorum» che dal- 
‘a forza delle idee. I partiti 
aiono essere riusciti nel- 
’impresa di morire proprio 
nelle elezioni che - nel Giu- 
rassico del proporzionale - 
dovevano risuscitarli e rilan- 
ciarli. Così, nel deserto dei 
rogrammi, il messaggio po- 
itico si semplifica ancora, si 
riduce spesso a slogan o al- 
l'esposizione della sacra ico- 
na del leader nazionale. Che 
sorride e, ovviamente, rassi- 
cura il popolo. na 
La divisione dei votanti in 
cinque circoscrizioni che ri- 
calcano le divisioni storiche 
della regione contribuisce 
non poco alla frammentazio- 
ne dei temi: come il friulano 
calca i temi della friulanesi- 


Uno scorcio 
del 
capoluogo 
giuliano 
dall'alto. 

Il voto di 
domenica 
offre a 
Trieste 

una nuova 
centralità 

sia nel futuro 
della Regione 
sia nella 
politica 
nazionale 
Ma servono 
idee 


mo, così il triestino sottoli- 
nea quelli della giulianità. 
La presenza della Lega - for- 
te a Nord, debole a Trieste e 
Gorizia - «colora» la carta 
della regione in modo da 
marcarne la diversità politi- 
ca e culturale. Il consiglio re- 
gionale, con queste premes- 
se, rischia di trasformarsi, 
oltretutto, in una sommato- 
ria di rappresentanze terri- 
toriali, in una «camera» del- 
le province e dei mandamen- 
ti, non in un parlamento ca- 
pace di pilotare il Paese ver- 
so la muova frontiera. Non 
emergono messaggi di inte- 
grazione; pochi invocano 
una Regione forte, che conti. 

Ma anche sul piano politi- 
co nazionale, la partita che 
vede Trieste come pedina 
strategica, resta più virtua- 
le che altro e viene vissuta - 
sia dalle segreterie romane 


_ vv ..P 


che dai grandi giornali - con 
‘un sensazionalismo trionfali- 
Stico o panico catastrofista, 
entrambi totalmente ingiu- 
stificati dai numeri. I dati 
aggregati mostrano che nel 
voto dei ballottaggi di dome- 
nica scorsa in vari Comuni 
capoluogo d’Italia. Il Polo 
conquista alcuni ballottaggi 
ma sul piano dei numeri 
non registra alcun avanza- 
mento rispetto alle ultime 
elezioni: scende, anzi, dal 48 
al 45 per cento. L'Ulivo, da- 
Doe perdente, non scende 
affatto: passa dal 41.4 al 
41.8 per cento. 

Renato Weber, della Swe; 
«Così come nel ’97 quella del 
Polo non fu affatto una di- 
sfatta, così quella di domeni- 
ca scorsa non è affatto una 
sconfitta dell'Ulivo. Secon- 
do: non è affatto vero che la 
Lega è in calo. Là dove era 


US 


competitiva, ha conquistato 
la piazza al primo turno. 
Terzo: si parla di disaffezio- 
ni e proposito della bassa af- 
fluenza, ma quando Germa- 
nia o Francia esprimono le 
stesse percentuali di votan- 
ti, non usiamo lo stesso ter- 
mine negativo». 

Ma quel che conta del vo- 
to è, come sempre, la lettura 
che si riesce a imporre. Così, 
Berlusconi viene.a «comple- 
tare» lo smantellamento no 
l'Ulivo, il quale cerca di 
«riordinare» le fila. Il clima 
apparente è così da resa dei 
conti, da Fort Alamo, e il pol- 
verone nasconde la realtà di 
un Polo dai nervi tesissimi 
al suo interno, di un Ulivo 
che pare quasi timoroso di 
affrontare il singolar tenzo- 
ne, di una rosa di candidati 
che, giocando sull’ambiguità 
delle possibili alleanze, sdop- 


inn 


e delle sfide politiche nazionali 


piano il loro messaggio poli- 
tico, depotenziandolo. A spe- 
se, ovviamente, della preve- 
dibile affluenza. 

A Trieste, la recente batta- 
glia tra vecchio e nuovo ha 
spalancato il porto alla ge- 
stione diretta dei privati. 
Ma la partita è anche identi- 
taria: col rilancio del porto 
nuovo e il riuso di quello vec- 
chio - spazi demaniali enor- 
mi a livello mediterraneo - 
si gioca il ritorno al mare di 
una città che per il mare fu 
costruita su decisione di un 
impero europeo. Per Trieste, 
il mare è la saldatura con la 
memoria e con la cultura: 
con una percezione multina- 
zionale della vita, della poli- 
tica e dell'impresa che il se- 
colo dei totalitarismi e delle 
pulizie etniche hanno solo 
temporaneamente messo in 
ombra. 

Prima D'Alema e poi Fini 
hanno capito che il mare è 
uno dei pochi grandi temi ca- 
paci di emozionare in una 
campagna altrimenti CORE 
siva. Il primo è venuto a Tri- 
este via acqua, quasi a sanci- 
re che è dall'acqua che que- 
sto Looo Sa arentemente 
immobile, defilato e politica- 
mente marginale, riacquista 
in prospettiva la sua centra- 
lità, dinamicità, importan- 
za. Persino il suo senso di 
esistere. E come lui, anche 
Fini ha toccato a ripetizione 
i grandi temi del cabotaggio 
e della politica mediterra- 
nea che «l’Italia deve porta- 
re in dote all'Europa». 

Paolo Rumiz 
(6, fine) 


Parla il segretario della Lega Nord Friuli, il senatore Visentin 


«Governeremo, ma da soli 
Non ci legheremo con nessuno» 


dom Per tre volte alla guida 
ella ‘Regione, si propone an- 
Cora come forza di governo, 
Sempre all’insegna del princi- 
Pio di autonomia. E quello di 
autonomia, si legge nel pro- 
gramma di queste elezioni 
regionali, è per la Lega Nord 
«un concetto di servile richie- 
sta di concessione da parte 
del padrone». Chiediamo al 
segretario nazionale della 
Lega Nord Friuli, il senatore 
Roberto Visentin, di uscire 
da quello che sembra essere 
Solo uno slogan, di spiegare 
meglio questo concetto. 

«Il concetto è semplice, ma 
Tmi rendo conto che debba es- 
Sere spiegato. Chiedere l’au- 

‘onomia significa - dice Vi- 
Sentin - accettare lo Stato 
centralista, quindi accettare 

concetto di centralismo e 
Chiedere una concessione 
Che invece deve essere un di- 
Ttto, I soldi vanno e tornano 

a Roma alle condizioni im- 
Veste dallo Stato centrale. 
cogliamo ribaltare questo 

ONcetto». 


Cosa impedisce al Friu- 
li-Venezia Giulia di poter 
contare su una maggiore 
autonomia? 

«Proprio il fatto che si lavo- 
rì due, tre anni per ottenere 
qualcosa e poi bastano cin- 
que DE di Commissione 

camerale per di ere 
tutto». Roidiaves 

Quali gli obiettivi del 
Carroccio per la prossi- 
ma legislatura? 

«Innanzitutto il nostro im- 
pegno è rivolto a ottenere un 
risultato elettorale che ci 
permetta di realizzare quel- 
lo che ci prefiggiamo. Se non 
sarà così, saranno i soliti 
compromessi a governare 
questa regione. Vogliamo 
porci nei confronti dello Sta- 
to italiano in termini di ricat- 
to, perché è il ricatto l’unica 
lingua che sa capire. Inten- 
diamo istituire un conto cor- 
rente dove i cittadini del 
Friuli-Venezia Giulia versi- 
no le loro tasse. Non deve es- 
sere più lo Stato italiano a 
gestire i loro soldi». 


Una provocazione? 

«No;un progetto» 

Detto questo, sembra 
di capire, dunque, che 
non prevedete alcuna al- 
leanza post-elettorale. 
Ma al di là dei risultati 
delle urne quali alleanze 
prevedete? 

«Non ci sono alleanze pre- 
definite. C'è in effetti ben po- 
co. Non vediamo in giro né 
programmi, né uomini», 

La riforma sanitaria 
targata Fasola, fiore al. 
l’occhiello. della Lega 
Nord, è una riforma mon- 
ca, Cosa manca alla sua 
completezza? 

«Intanto diciamo che è in- 
completa perché l’Ulivo l'ha 
bloccata. Non è stata neppu- 
re modificata. L'ha semplice- 
mente bloccata. Il progetto, 
invece, ha una precisa tempi- 
stica». 

Il segretario di Nazion 
Friul, fornazione che ha 
ben due esponenti nel 
Parlamento padano, accu- 
sala Lega di essere diven- 


... 


A colloquio con il deputato Manlio Collavini di Forza Italia 


«Siamo disposti ad alleanze 


Udine Cinque governi in cin- 
Que anni. Un forte segnale di 
ppstabilità politica e un indub- 
0 calo di autorevolezza per 
Questa regione. Come agire 
er ridare credibilità all'ente? 
chiediamo al coordinatore 
Frgvinciale di Udine di Forza 
a 


“Innanzitutto - risponde - 
# Tisultato elettorale che 
SES portare ad alleanze in 
S ado di garantire la necessa- 

je Stabilità. Per poter consen- 
dil al governo della regione 
em orare, se non per tutto il 
Da ‘Po della legislatura, alme- 
er due, tre anni». 
curagi le alleanze prefi- 


dio ; 

Pe, ggi ci danno il 40 
sogpo ento di preferenze. AI di 
Solo pn andiamo, possiamo 
Elio fare di più, ma non vo- 
5 SE il Bossi e parlare di 
Que a cento. Il Polo è comun- 
la {o Perto ad accordi sia con 
tolo Sla con il gru po cat- 


to por PPresentato dal Cen- 
di 10% olare riformatore e, al 
tiche E° ® appartenenze poli- 


* Con tutti quelli che pos- 


\ 
sono identificarsi nel centro 
cattolico». 

Obiettivo lavoro. Come 
far crescere le imprese e 
creare nuova occupazio- 
ne. Slovenia e Croazia so- 
no dietro l’angolo, ma an- 
che Cechia e Ungheria 
non sono poi così lontane? 

«L'industria ha bisogno 
estremo di ossigeno. Una vol- 
ta c'era la Legge Tremonti 
sulla detassazione degli utili 
reinvestiti. L'hanno tolta. Oc- 
corre arrivare a un fisco su 
base regionale, per non co- 
stringere gli imprenditori a 
trasferire la loro attività al- 
l'estero. Qui c'è una forte tas- 
sazione e un costo del lavoro 
elevato. Servono allora inter- 
venti mirati in tema di fisco e 
una regolamentazione diver- 
sa del lavoro, non aiuti generi- 
ci. Non guasterebbero, poi, ap- 
porco finanziamenti agevo- 
ati, a tassi perlomeno euro- 
pei. 

Cosa manca e Trieste 
per dare impulso al suo 
sviluppo? 

<Lo sviluppo del capoluogo 
regionale passa attraverso il 


che garantiscano stabilità» 


porto, che riteniamo, debba 
essere sinergico con quello di 
Fiume per allargare la pro- 
puo clientela mitteleuropea. 

‘a qui il problema riguarda 
Sio dna costo del 
noleggio dei vagoni ferroviari 
BOE il più elevato 

‘Europa, che penalizza forte- 
mente il porto triestino a favo- 
re di altri scali». 

Un distretto industriale 
;il Triangolo della sedia, 
tra i più avanzati, ma an- 
che una rete viaria insuffi- 
ciente. E’ vero che ormai 
le transazioni commercia- 
li si fanno telematicamen- 
te, ma le merci non posso- 
no viaggiare via Internet. 
E poi c'è la montagna, in 
PROETO O spopolamen- 
te. Come superare gli squi- 
libri tra le diverse aree 
della regione? 

«E' una problema di investi- 
menti. Se riuscissimo ad ave- 
re una maggiore indipenden- 
za fiscale si potrebbe decidere 
con più agilità dove far conflu- 
ire il danaro. Per il Tringolo, 
in effetti, il problema è pro- 
prio quella di come far viag- 


«Le altre forse autonomiste? 
Sono i nostri veri 
nemici, tutti legati alla De» 


tata maestra di un certo 
malcostume all’italiana. 
Un’offesa da lavare con il 
sangue? 

«I due esponenti di Nazion 
non hanno nessuna intenzio- 
ne di lasciare il Parlamento 
di Mantova. Non penso ci sia 
altro da aggiungere». 

Ma tutte queste forze 
autonomiste non rischia- 
no di creare solo confusio- 
ne nell’elettore? 

«Sono tutte nemiche del 
vero autonomismo, forze in 
cui militano i vecchi nemici 
de del vero autonomismo, Ri- 
conosco solo al Movimento 
Friuli l'autenticità di questi 
ideali. E noi siano l’unica for- 
za continuatrice di questa 
tradizione autonomista, nel 
rispetto delle diversità, tra il 
Friuli e Trieste». nl 
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PEDER 
DI CENTRO 


«Le nostre proposte? 


Un fisco regionale 
e il ripristino della Tremonti 


giare il Peodotto finito. Baste- 
rebbe ad esempio una bretel- 
la di collegamento con la rete 
autostradale. La montagna, 
invece, dovrebbe poter conta- 
re su finanziamenti specifici 
puntando in particolare su 
precisi settori produttivi. Mi 
riferisco alle fabbriche di oc- 
chiali. Forte è infatti il pendo- 
larismo dalla Carnia verso il 
Cadore dove questa attività 
prospera. Anziché pensare al 
traforo della Mauria, pensia- 
mo invece a incentivare nuovi 
insediamenti produttivi. C'è 
poi la risorsa turismo che de- 
Ve essere valorizzata, ma biso- 
‘a innazitutto frenare l’eso- 
lo.. Le osterie di paese, che 
non sono più remunerative, 
svolgono invece un servizio s0- 
ciale di aggregazione, Vanno 
allora aiutate. Detassando la 
loro attività». cl 


La parola a Franco Rich 


«Una forte alleanza a cinque 
per rafforzare il Centro» 


TRIESTE Stavolta il Ppi ha da- 
to vita a un cartello elettora- 
‘© per correre — con l’insegna 
1 «Centro popolare riforma- 
Ore» — insieme con la Lista 
ini, il Pri, l'Unione slovena 
€ quel «Cdu-Cdr per l’Udr» 
che raccoglie i seguaci locali 
i Buttiglione e Mastella, di- 
chiaratamente proiettati ver- 
so un partito di Cossiga. Per 
un giudizio sulla scorsa legi- 
Slatura e sul ruolo che il suo 
Partito ha svolto in quella e 
intende svolgere nella prossi- 
ma, sentiamo Franco Richet- 
so Segretario del Ppi triesti- 
0. 


Partiamo dalla legisla- 
Ura uscente... 

«Essa ha avuto due fasi di- 
Stinte, La prima, caratteriz- 
zata dall’entusiasmo della 
Lega e dal suo disegno di to- 

ale rottura col passato, con 
conseguente blocco da shock 
dell'attività amministrativa. 

‘a Seconda, segnata da conti- 
ui mutamenti di alleanze, 


finché il Ppi esercitò un ruo-. 


‘0 decisivo nella rottura del 
Settembre ’96 con la Lega, 


i 


i i. 
Massimo Brianese, portavoce regionale del 


quando questa sposò la se- 
cessione e i riti padani. Ne 
sortì quest’ultima giunta di 
centrosinistra, fortemente 
ostacolata da Lega e Forza 
Italia». 

Anche grazie al mante- 
nimento del sistema pro- 
porzionale, una difficile 
governabilità potrebbe ri- 

etersi dopo il 14 giugno. 

uale soluzione intrave- 
dete? tina 

«Considerando l'ipotesi di 
un forte rafforzamento del 
centro, potrebbe essere possi- 
bile un’ampia intesa di go- 
verno, che dal Pds sì estenda 
al centro senza limiti preco- 
stituiti». 2 

In altre parole, un’inte- 
sa che escluda Rifonda- 
zione, e che comprenda 
la Lega? 

«No, in questa fase l’unica 
forze che si sia programmati- 
camente autoesclusa, per 
esempio insistendo sulla di- 
sobbedienza fiscale, è la Le- 
ga». 

Ex Alleanza nazionale? 

«Dev'essere verificato se le 


generiche enunciazioni di 
principio rese da Fini a Fiug- 
gi siano poi confermate sul 
piano programmatico-opera- 
tivo». 

Anche il Ppi, come il 
Pds, si impegna per un ri- 
lascio del centrosinistra. 
Ma è un impegno credibi- 
le, se nelle proprie liste 
include candidati di quel 
Cdu e di quel Cdr che 
puntano a un «grande 
centro» alternativo al par- 
tito di D'Alema? 

«E possibile distinguere le 
opportunità nazionali dalla 
situazione regionale. Comun- 
que va ribadito chenella li- 
nea del Ppi non è configura- 
bile uno spostamento al cen- 
tro il cui risultato sia quello 
di escludere una componen- 
te essenziale dell'Ulivo qua- 
le il Pds». È 

Ma se un'intesa inclu- 
dente il Pds non avesse i 
numeri necessari? 

«Se l'allargamento al cen- 
tro da noi perseguito fosse ri- 
fiutato da una maggioranza 
precostituita,  passeremmo 
all’opposizione». 


AI 2 


la Federazione dei Verdi 


«Una legislatura anche positiva 
Ripartiamo proprio da queston 


UDINE «Per noi il bilancio del- 
l’ultima legislatura, nono- 
Stante la variabile del qua- 
dro politico e la paralizzante 
bagarre della fase conclusi- 
Va, porta il segno «più». È 
Questo il giudizio del porta- 
voce regionale dei Verdi, 
l’udinese Massimo Brianese, 
che sottolinea come a fronte 
delle inconcludente sedute fi- 
nali la sua parte abbia com- 
prato spazi sui giornali per 
additare gli importanti risul- 
tati programmatici comun- 
que ottenuti. 

Quali sono i principali 
Obiettivi realizzati? 

«Accettando di contribuire 
alla governabilità della Re- 
gione in situazione difficili 
(da ultimo partecipando a 
una giunta dell'Ulivo non or- 
todossa e per di più minorita- 
ria), abbiamo \portato a casa 
la legge istitutiva dell’Agen- 
zia per l’ambiente, la legge 
sui parchi, il regolamento 
per la valutazione dell’impat- 
to ambientale, i provvedi- 


menti sulle cave, nonché un 
piano urbanistico caratteriz- 
zato dalla particolare sensi- 
bilità dell’assessore verde 
che l’ha predisposto. Per cui 
possiamo rivendicare realiz- 
zazioni di non poco conto. I 
Verdi, partecipando a gover- 
ni diversi, hanno così smenti- 
to di esser un partito del 
?no”, ma del ”sì condiziona- 
to”. Dunque un partito piena- 
mente legittimato a proporsi 
come forza di governo». 

Come si prospetta la 
prossima legislatura, con- 
siderando che nel frat- 
tempo non è stato modifi- 
cato il vecchio sistema 
elettorale? 

«Altrettanto difficile, an- 
che se non può venirne incol- 
pato solo il sistema elettora- 
le. Per quanto ci riguarda ab- 
biamo depositato al Senato 
la proposta di una modfica 
statutaria transitoria, ma 
tutti hanno opposto un mu- 
ro, in Parlamentare e in Re- 
gione, a ogni cambiamento 


in senso bipolare. Ed è, que- 
sto, uno degli aspetti che di- 
mostrano la scarsa propen- 
sione del centrosinistra (e se- 
gnatamente del Ppi e del 
Ds) a fare dell’Ulivo una scel- 
ta strategica, laddove esso 
costituisce un'intuizione poli- 
tica in cui noi continuiamo 
ad avere piena fiducia». 

Come giudicano i Verdi 
- che sotto il simbolo del- 
la colomba raccolgono an- 
che i socialisti del Si e in- 
dipendenti facenti capo 
ai movimenti dell’Ulivo e 
di Di Pietro - un Ppi allea- 
to elettoralmente al Cdu 
di Buttiglione e al Cdr di 
Mastella? 

«Come un fatto sperabil- 
mente episodico, che non in- 
tacchi la volontà del centrosi- 
nistra di governare come ta- 
le o di stare all’opposizione. 
Perciò si tratta di ricostruire 
l'Ulivo, anche se è difficile: 
peri numeri e per il modo in 
cui le sue principali compo- 
nenti si presentano a queste 
elezioni. Però non ci sono al- 


CENTRO 
POPOLARE 


UDE 


«E per accordi di governo 
l’unica forza che escludiamo 
è il Carroccio secessionista» 


I vostro 
obiettivo 
co? 

«Varare una coraggiosa 
legge De un decentramento 
non solo amministrativo ma 
anche finanziario, basato su 
un meccanismo di riparto 
delle risorse regionali che 
permetta ai Comuni e alle 
Province di disporne, nelle 
materie di rispettiva compe- 
tenza, liberamente. Unico 
vincolo il rispetto degli indi- 
rizzi generali di una politica 
pianificatoria che resterebbe 
in capo alla Regione. Il rinno- 
vamento legislativo e quello 
del modo di amministrare so- 
no impegni tali da assorbire 
da soli un'intera legislatura 
e da imporre la formazione 
di maggioranze le più ampie 
possibili». 


principale 
programmati 


gp. 


«Puntiamo a nuove riforme 
che diano a questa Regione 
un.ruolo più aggiornato» 


ternative, tanto meno dopo 
che la Lega ha ribadito la fe- 
deltà al secessionismo pada- 
no. Comunque noi siamo in- 
disponibili per maggioranze 
confuse, per una sorta di me- 
lassa in cui abbiano a ricono- 
scersi le più diverse lobby». 

I vostri principali obiet- 
tivi? 

«Le riforme istituzionali, 
che aggiornino il ruolo della 
Regione in funzione di uno 
sviluppo socio-economico da 
ricercare insieme con le aree 
confinanti. E che inoltre at- 
tribuiscano alle autonomie 
locali gli strumenti necessa- 
ri per autogovernarsi e che 
pongano in capo alla Regio- 
ne un potere pianificatorio 
che le consenta di garantire 
un equilibrato sviluppo di 
tutto il territorio regionale». 

g.p. 
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IL PICCOLO 


LLEZIONI 


La parola ritorna al Consiglio di Stato 


REGIONE 
VERSO LE ELEZIONI Nuovo colpo di scena dopo l'ordinanza che riammetteva il simbolo della De, bloccando di fatto le urne 


I legali di Cdu e Ppi contestano la validità della precedente seduta - Oggi l'udienza decisiva 


«L'ordinanza del 9 giugno va revocata». E a Roma 
si precipita anche l'Avvocato della Regione. Intanto 
prosegue pure la mediazione politica 


TRIESTE «Scusateci, abbiamo 
sbagliato». Oggi il Consiglio 
di Stato si riunisce con ur- 
genza per decidere nuova- 
mente sulle elezioni regiona- 
li di domenica. I giudici del- 
la sesta sezione stamani 
prendono in esame l’istanza 
presentata dagli avvocati 
del Partito popolare e dei 
Cristiano democratici uniti, 

«L'ordinanza dello scorso 
9 giugno va revocata, perchè 
è stata emessa compiendo 
gravi violazioni della proce- 
dura» ha scritto l'avvocato 
Giuseppe Fornaro, legale 
del Ppi. Analoghi concetti so- 
no stati espressi dall’avvoca- 
to Giulio Prosperetti, legale 
del partito di Rocco Butti- 
glione. 

In sintesi, secondo questa 
tesi, la sezione del Consiglio 
di Stato, che il 9 giugno ha 
dato ragione alla nuova De 
di Flaminio Piccoli dicendo 
che il simbolo dello scudocro- 
ciato non poteva essere 
escluso dalla scheda eletto- 
rale del Friuli- Venezia Giu- 
lia, è andata al di là dei pro- 
pri poteri, violando le regole 
della procedura. Ecco gli «er- 
rori». 

Il ricorso del partito di Pic- 
coli non era inserito nè nel 
calendario delle «sospensi- 
ve» in trattazione in quella 
giornata, nè nel ruolo 


RONCHI Il colpo di scena arri- 
va alla fine, come nei gialli. 
Ma l’assassino, se di assassi- 
no delle elezioni regionali si 
può parlare, continua a ri- 
manere senza volto, e il de- 
litto magari non è stato an- 
cora consumato. «Sappiamo 
solo— racconta Franco Mari- 
ni, segretario nazionale del 
Ppi — che domani (oggi ndr) 
sì riunirà la VI sezione del 
Consiglio di Stato per deci- 
dere sulle ragioni formali 
dell'ordinanza precedente, 
che dava ragione alla Do». 
Marini, comunque, rifiuta 
di bel principio dietrologie 
politiche. Nessuna trattati- 
va, precisa subito, nessuno 
scambio merci in queste ul- 


Il leader del Ppi Marini: 
«Ma che cos'è questa Dc?» 


Cari elettori, 
il voto di domenica 14 giugno ha per A.N. il significato di un grande impegno al fine di dare alla 
Regione un nuovo, efficiente governo di Centro Destra capace di interpretare le vostre reali esigenze 
nell’ambito di una ampia, reale autonomia amministrativa e finanziaria. 
Sono consapevole dei tanti problemi che affliggono il Friuli Venezia Giulia. Dalla crescente disoccu- 
pazione, alla richiesta di una più efficiente sanità, alla crescente domanda di maggiore sicurezza per 
il cittadino, ad un fisco ingiusto che opprime impedendo lo sviluppo delle imprese e dell’economia. 

Insieme a tutta la classe dirigente regionale di A.N., posso assicurare che ogni energia sarà spesa per 
venire incontro ai reali bisogni di questa vostra terra, con serietà, l'onestà, il rigore morale ed ammi- 
nistrativo proprio di Alleanza Nazionale. 
Con stima ed affetto 


d’udienza, nè nel sistema in- 
formatico del Consiglio di 
Stato, Non è stata nemmeno 
data informazione della di- 
scussione in aula alle contro- 
parti interessate, violando 
così il diritto alla difesa del 
Partito popolare e dei Cri- 
stiano democratici uniti. 
Non è stata informata del- 


TRIESTE Una soluzione giuri- 
dica, ma anche e soprattut- 
to una soluzione politica. 
La nuova udienza del Con- 
siglio di Stato prevista per 
uesta mattina non ha in- 
‘atti bloccato il lavoro del- 
le diplomazie delle varie 
forze politiche. Trattative 
anche ieri estenuanti che 
comunque avevano fatto 
segnare un passo decisivo. 
La Dc di Flaminio Piccoli 
(nella foto)si è infatti di- 
chiarata disponibile a ri- 
nunciare al ricorso presen- 
tato per le elezioni regiona- 
li «a condizione che Rocco 
Eton. segretario na- 
zionale dei Cdu, e Franco 
Marini, segretario naziona- 


time ore per convincere TA 
ultimi oltranzisti della Bale- 
na Bianca, arroccati attor- 
no al patriarca Piccoli, a riti- 
rare il ricorso e a lasciare 
che domenica 14 in Friuli- 
Venezia Giulia si voti, «Non 
so come si sia potuto pensa- 
re — debutta — che l’esito po- 
sitivo della vicenda dipenda 
dal Ppi...Non posso fare 
un'azione politica in quella 
direzione, anche perchè non 
mi sembra che la presenta- 
zione o meno di questo sim- 
bolo abbia un grande signifi- 
cato politico...Confido, ma 
vorrei dire sono certo, che 
la saggezza degli organi del- 
la giustizia amministrativa 
permetterà di superare que- 
sto momento di difficoltà». 


l’udienza nemmeno la Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia che 
si è trovata in mezzo a una 
bagarre politico-istituziona- 
le- amministrativa, senza 

oter far valere in giudizio 
le proprie ragioni. Di fronte 
al Bonsiglio pa Stato il 9 giu- 
gno si è giocata dunque una 
partita senza avversari. 
Qualcosa di simile a un pro- 
cesso penale senza difenso- 
ri. Oggi, a riprova del pro- 
prio interesse, la Regione sa- 
rà a Roma con il responsabi- 


Continua la mediazione politica 
E la Dc si dice «responsabile» 


le del Ppi, rinuncino ad op- 
porsi in qualsiasi sede all’ 
uso del simbolo sostanzial- 
mente ammesso dal Consi- 
lio di Stato», che - secon- 
lo la De - per «grafica, colo- 
razione, scritte e simbolo- 
ia, si differenzia da quelli 
lel Cdu e del Ppi e di qua- 
lunque altro partito». 

La proposta di mediazio- 
ne è stata formalizzata nel 
Toueriggio dalla Dc, al ter- 
mine della riunione della 
Direzione Nazionale. 

La Dc, per voce anche 
del suo referente regionale 
Angelo Sandri, prima del- 
la notizia della nuova riu- 
nione del Consiglio si Sta- 
to, aveva ricordato che l’or- 


I colloqui serrati con Pic- 
coli, magnificati nei giorni 
scorsi, si riducono per Mari- 
ni a «un incontro casuale in 
piazza del Gesù con un vec- 
chio amico, oltre a tutto 
piuttosto avanti con gli an- 
ni». «Ma poi chi è la Dc, io 
mi guardo attorno e non la 


Je dell’ufficio legale, l’avvoca- 
to Renato Fusco. 

Secondo quanto — scrive 
l’avvocato Giuseppe Fornaro 
del Ppi, la decisione di discu- 
tere l'istanza di sospensiva 
della nuova De nell'udienza 
del 9 giugno, è stata presa 


nella tarda mattinata dello 


dinanza con la quale il 
Consiglio di Stato ha sospe- 
so l’esecuzione del provve- 
dimento dell'Ufficio Cen- 
trale Regionale della Corte 
di Appello di Trieste di 
esclusione del simbolo del- 
la De, consentendole il di- 
ritto di artecipar» alle ele- 
zioni. «L'esercizio di tale di- 
ritto - ha spiegato - compor- 
terebbe il rinvio delle ele- 
zioni» per cui «per senso di 
responsabilità e per profon- 
do rispetto verso la popola- 
zione» del Friuli-Venezia 
Giulia - ha concluso - ha 
deciso di formalizzare una 
proposta per evitare il rin- 
vio delle elezioni regionali. 

fe.ba. 


vedo...Cosa dobbiamo nego- 
ziare? Se ci fosse un sacrifi- 
cio da fare per far votare gli 
abitanti di questa regione 
lo farei...Mi dicono: ricono- 
sci un simbolo, ma cosa de- 
vo riconoscere, 10, se non 
c'è». 


Furio Baldassi 


stesso giorno. Lo attesta 
una dichiarazione firmata 
da un funzionario del Consi- 
glio di Stato. Una «carta» for- 
se decisiva per l'udienza che 
si apre stamane per ovviare 
a un errore che rischiava di 
costare tra i 12 e i 20 miliar- 
di ai contribuenti, 

Previsioni sull’esito  del- 
l'udienza è difficile farle. E' 
pe chiaro che aver affidato 
la discussione della causa al- 
la sezione che si doveva riu- 
nire per prima, rappresenta 
già una indicazione. E’ più 
che probabile che domenica 
si vada al voto senza l’incu- 
bo di un ricorso della De mi- 
rato a far annullare il voto 
espresso dai cittadini. Va an- 
che detto che la trattativa 
tra i segmenti di quello che 
fu il partito cattolico conti- 
nuano, seppure con recipro- 
ci arroccamenti. «Aspettia- 
mo la decisione del Consi- 
glio di Stato. Per quanto cl 
riguarda la De di Piccoli non 
esiste» ha detto ieri a Gori- 
zia Franco Marini. 

La Regione sta seguendo 
minuto per minuto l’evolver- 
si della situazione, Il presi- 
dente Giancarlo Cruder e 
l'assessore alle autonomie lo- 
cali Gianluigi D’Orlandi, si 
sono riunuti ieri a Udine in 
seduta permanente. La mac- 
china elettorale è avviata e 
gli adempimenti per consen- 
tire ai cittadini di votare pro- 
seguono. Come se le istanze 
presentate dalla nuova e vec- 
chissima De di Flaminio Pic- 
coli non esistessero. — A 

Claudio Ernè 


ni tende una mano 


sempre più 
AU ine B 


vernare assieme», «An 


no - 


negativa» 


ALLEANZA 
NAZIONALE 


Da Berlusconi e Fini aperture 
alla Lega «non più secessionista» 


UDINE Per il governo del Friu. 
li-Venezia Giulia, Berlusco- 
alla Le- 
a, ricordando anche che 
rmberto Bossi Parla «sem- 
re meno di secessione, che 
È storicamente Superata, e 
di devolution». 
serlusconi ha spie- 
gato ieri: «Con gli elettori 
lella Lega ci troviamo in 
perfetta sintonia»; e ha ag- 
giunto: «In questa Regione 
non ci sono problemi per Sea 
e 


quando eravamo al Gover- 
‘ha detto Berlusconi - 
non c'è stata una sola richie- 
sta portata dalla Lega che 
abbia ricevuto una risposta 


n Friuli-Venezia Giulia 


TRIESTE La notizia che il Consiglio di Stato 
è stato riconvocato per oggi a Roma per 
una definitiva pronuncia sulla fattibilità 
delle elezioni regionali di domenica è stata 
preceduta da un convulso susseguirsi di 
voci sull'esito delle trattative in atto, più 0 
meno sottobanco, fin dalla sera precedente 
fra i vari tronconi dell'ex De. 

Il fatto è noto. Dalle ceneri della vecchia 
Dc, trasformatasi in Partito popolare dopo 
la defezione del Cdu di Fo (che an- 
dò ad affiancarsi al Ced di Casini, già 
uscito per passare al Polo) sono infine nati 
i Cdr di Mastella, che insieme al Cdu ora 
punta all'Udr di Cossiga, e una neo-Demo- 
crazia cristiana. A quest'ultima, guidata 
dall’ultraottantenne Piccoli, sia il Ppi che 
il Cdu contestano l’uso sia del simbolo scu- 
docrociato sia dello stesso nome del partito 
archiviato. 

La Corte d'appello di Trieste ha respinto 
la presentazione di tale simbolo, in quanto 
troppo somigliante in particolare a quello 
del Cdu e perciò tale ci indurre confusio- 
ne negli elettori; ma i ricorsi della neo-Dc 
mettevano a repentaglio, a questo punto, le 
elezioni di domenica. Ed ecco che—al di là 
del contenzioso propriamente giuridico — 
un po’ tutti i partiti si sono mobilitati per 
una soluzione politica del caso. 

, Però — se si sono intrecciate fitte voci di 
incontri e contatti degli uni con gli altri, 
così a Roma come localmente — poco è tra- 
pelato, ufficialmente. Solo mezze frasi, am- 
missioni reticenti, parziali confidenze. Dal- 
le parti di Forza Italia si sentiva parlare 
I «trattative articolate, trasversali a più 


c'è un sistema elettorale 
proprozionale e, puindi, 
«noi non abbiamo nulla con- 
tro la possibilità di governa- 
re assieme alla Lega, sem- 
prechè la Lega lo voglia. Sia- 
mo certi già da ora - ha ag- 
giunto Berlusconi - che non 
ci saranno contrasti sul pia- 
no della diagnosi e delle te- 
rapie da applicare». 
imane però il problema 
della secessione, è stato fat- 
to osservare a Berlusconi. 
«La secessione è storicamen- 
te superata nei fatti. Tanto 
è vero che in diverse occasio- 
ni Bossi è tornato sempre 
più spesso sulla devolution, 
che è altro concetto». 
«La diagnosi che i leghi- 
sti fanno e che noi facciamo 


Ù 


è la stessa - ha aggiunto 
Berlusconi - noi pensiamo 
che questa situazione possa 
essere cambiata, ove ci sia 
il passaggio della responsa- 
bilità di governo dalla Sini- 
stra al Centrodestra». 

Il presidente di An, Gian- 
franco Fini, a margine di un 
comizio tenuto a 


Gianfranco Fini 


I risvolti della Siornata e dei contatti tra gli esponenti di Dc, Cdu, Ppi e Fi 


Le trattative tra bluff e realtà! 


aree politiche», comunque positive: «Sono 
giù stati registrati — ha detto qualcuno nel 
primo pomeriggio — ampi punti d’incon- 
tro». E qualche altro: «Piccoli e Buttiglione 
hanno già fatto un'intesa a Roma, ma lo si 
saprà domani (oggi, ndr)....». Col passar 
delle ore: «La direzione nazionale della 
neo-Dec ha già convenuto con Cdu e Ppi sul- 
l’opportunità di un ritiro dei ricorsi, evi- 
tando con un atto di responsabilità di met- 
tere in forse le ’regionali*». 

ul fronte di centrosinistra, invece, nes- 
suna conferma di contatti. Anzi, sbarcan- 
do a Ronchi, perfino il segretario del Ppi, 
Marini, ha ancora polemizzato: «Chi è que- 
sta nuova Dec, chi la conosce?» Nel frattem- 
po, però, dagli stessi ambienti popolari fil- 
travano dettagli sui contorni di una solu- 
zione cui si affrettavano a dichiararsi 
estranei sia î forzisti (svicolando sui diret- 
ti ‘interventi romani di Berlusconi, attra- 
verso il Richelieu azzurro, Gianni Letta) 
sia i seguaci di un Fini altrettanto, si assi- 
cura, coinvolto. Una soluzione — si appren- 
deva da brandelli di indiscrezioni — consi- 
stente in una certa concessione politica. 

Al neo-partito di Piccoli sarebbe stato în 
sostanza riconosciuto il ruolo di soggetto 
politico e come tale ammesso a confrontar- 
si con pari dignità con tutti gli altri. Ma 
soprattutto gli sarebbe stato garantito 
l’uso del vecchio simbolo per altre occasio- 
ni elettorali, per esempio in coincidenza 
con le prossime «europee». Invece restereb- 
bero forti resistenze, specie da parte di Ma- 
rini, sulla riappropriazione del nome del 
vecchio partito. . 

g.p. 


detto di condividere la fieno: 
sibilità manifestata da Sil- 
vio Berlusconi a governare 
il Friuli-Venezia Giulia con 


che la Lega del Friuli rifiuti 
0, ipotesi di secessione e 
che dimostri di essere auto- 
noma rispetto alle posizioni 


jeste, ha Bossi». 


Committente: Alleanza Nazionale - Direzione Nazionale/Roma - propaganda elettorale ) 
È 5 f 


# 
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la Lega Nord «a condizione || 


MW Sole: sorge alle 


5.15 Sant'Onofrio 


mg/m di ossido di carbonio (soglia massima! 10 mg/mc) 


tramonta alle 20.54 


LaLuna: si leva alle 
cala alle 


22.40 
7.26 


24.a settimana dell’anno, 163 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 202. 


ni è un povero diavolo. 


Piazza Libertà mg/mc 


1,86 


‘17,9 minima 


21,9 massima 


Via Battisti mg/me 


3,71 


82 per cento 


Piazza V. Veneto mg/me 


1,51 


‘1003 stazionaria 


Piazza Vico mg/me 


‘coperto 


| Chi non ha altro che quattri- Piazza Goldoni mg/mc 


2,26 


10,4 da Sud 


Via Carpineto © mg/me 


0,53 


22,3 gradi 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Ì 
il 
Ì 


Cronaca della città 


: || Il piano generale approderà entro dieci giorni alla Commissione urbanistica per passare poi in consiglio comunale 


| Traffico, arriva la «rivoluzione» 


| Prevista l'estensione dei 
‘sensi unici per aumenta- 
re le possibilità di sosta 


n- | | Il piano generale del traffi- 
7- | | coèindirittura. Adottatoin 

; ‘febbraio dalla giunta, e con- 
in | Clusa anche la fase dell’espo- - 
to | Sizione all’albo pretorio di 
T- | mese in cui chiunque ha po- 
fa | tuto proporre osservazioni e 
to Modifiche), la versione «rive- 


| duta e corretta» del pondero- 
so elaborato approderà in 
commissione urbanistica en- 
| tro una decina di giorni, cui 
seguirà la discussione in 

| consiglio comunale. 
|, Va detto subito che si trat- 
ta di un «piano quadro» e co- 
me tale deve perseguire mol- 
| teplici obiettivi: gli schemi 
| di circolazione, la classifica- 
| Zione della viabilità, il rego- 
lamento viario, la riorganiz- 
‘Zazione della sosta, ma an- 
| che l'aumento della sicurez- 
a, la riduzione degli inqui- 
amenti atmosferico e acu- 
tico, e il risparmio energeti- 


sta; l'individuazione di aree 
pedonali e/o a traffico pedo- 
nale privilegiato. 
Le strategie appena ricor- 
date si sono così tradotte in 
Îuattro «provvedimenti» 
che rientrano nel piano ge- 
nerale: il piano di riorganiz- 
zazione del movimento dei 
veicoli privati e lo schema 
generale di circolazione; il 
iano di riorganizzazione 
lella sosta delle autovettu- 
re; il piano di miglioramen- 
to della mobilità dei mezzi 
di trasporto collettivo; il pia- 


‘ no di miglioramento delle 


mobilità pedonale. 

Accanto ad essi sono stati 
elaborate soluzioni per 
aspetti peculiari della situa- 
zione triestina: la ristruttu- 
razione di alcuni nodi e del- 
l’asse delle Rive; la regola- 
mentazione delle operazioni 
di carico e scarico delle mer- 
ci; la politica tariffaria della 
sosta. 

Ma veniamo ai contenu* 
del piano, iniziando dal s 
stema di accesso alla ci? 
composto  essenzialr 


iano è poi composto da dal raccordo  autos* 
gn silente, aloro da cui si diparton” 
lta_ suddivise 1 ret 
’comparti”?. È Dn i id 
L'approccio generale + 
è di «incanalare» | fr 
le esigenze di po 


applicato per 
gradi, e in base, : 
a una costante verific, i 
risultati. r46 
.___Va detto inoltre che V’ap- 
| Proccio seguito nella predi. 
Sposizione del piano è di 
orientare la domanda della 
| mobilità e non di «inseguir- 
| la». Ciò perchè gli spazi pub- 
i blici sono ormai un bene ra- 
To, e quindi non possono più 
| far fronte a tutte le esigen- 
Ze dei singoli cittadini. Ol- 
| tre allo spostamento e alla 
i | Sosta, la gestione di strade e 
di pozze deve così tener conto 
elle esigenze dei pedoni e 
della salute di tutti. 
In questo quadro, le stra- 
‘gie previste dal piano ge- 
Nerale del traffico possono 
“Ssere sintetizzate in una 
erie di punti: l’individuazio- 
le di assi di penetrazione 
‘bana; la riduzione di alcu- 
Ne componenti di attraversa- 
quento; la. semplificazione 
della maglia della viabilità 
Principale; l'individuazione 
Una maglia viaria princi- 
pale, per le necessità di col- 
©gamento fra i rioni; un si- 
Giema di regolamentazione 
Siobale della sosta; l'esten- 
lone dei sensi unici, per de- 
ngestionare la rete e au- 
entare le capacità di so- 


i 
Ì 
7 
hi 


LUCIOLI VI C 
EFINOA 14 


spostamento tra dei 
a sarà Quei le aree cittadine 


to). Secondo ass: 
zione è la statali 
lega lo svincolo, 
con il valico di 
un lato, e con x 
via Fabio Sever 
A Sempre da 
l’accesso di vi 
le — raccordo 
58, la Stazion 
lungo la quale 
‘dispensabile © 
(previsto dal p 
re) nei pressi ( 
scorso analo; 
di classificazi 
cali interzone 
del Friuli, priv 
teristiche pe 
consistenti vo! 


co. 
Procedendo 
Strada per Be 
statale 14 è vis 
te integrante d 
di penetrazione 
so via Valerio 
Da sud, infine, 
città è affidato 
viabilità, colleg 
to per la Zor 
da un lato e pe; 
si dall'altro, e 
15 (via Flavia). 


i FIATPANDA = | 
| L. 10.490.000 É 
| L. 7.000.000 


IN20 MESI INTERESSI r43;(0) 


ezzi chiavi in mano esclusa APIET 


L - finanziamento L. 7.000.000. - 20 rate da L. 350.000 - Spese istruzione 


CONCE: 


L'attuazione avverrà a fasi: riguarderà scorrimento, parcheggi e aree pedonali 


Il primo tratto ad essere sistemato sarà quello che va dalla Stazione a via Mercato Vecchio 


Si gioca sulle Rive la vivibilità del cer” 


Le direttrici di penetrazio- 


| ne in città si collegano diret- 


tamente a quel fondamenta- 
le tratto urbano, che com- 
pleta l’anello esterno della 
viabilità principale, rappre- 
sentato dalle Rive. per 
questo che le proposte per 
migliorare lo scorrimento 
sulle Rive costituiscono un 
importante capitolo del pia- 


0. 

Il perchè emerge dalla si- 
tuazione attuale. Dai rilie- 
vi «sul campo» risulta, tra 


l’altro, il consistente flusso’ 


che da Corso Cavour svolta 
in via Milano: ben il 25 per 
cento dei mezzi leggeri e il 
20 per cento di quelli pesan- 
ti che imborrano le Ri 


Libertà e piazza Duca degli prevede un a riorganizza- 
Abruzzi, che eviti Corso Ca- zione «in superficie». Nes- 
vour passando dal lato del sun sottopasso o galleria su- 
porto. La «bretella» consen- bacquea, dunque, come più 
tirebbe anche di trasferire volte era emerso durante la © 
alcune componenti di traffi- lunga gestazione del pio» 


co che attraversano il Bor- regolatore. 


go Teresiano (via del Tea- 


. ‘a gli altri prov 
tro-Romano-via San Spiri- ti per le Rive, 


dione-via Filzi e via Udine-  ca.il prose» 
via. Rittmeyer-via_ Roma) sta ciclat 
sulla direttrice delle Rive, la Costie 


riducendo. il 
traffico «inter- 
no» e permet- 
tendo di inzia- 
re la riqualifi- 
cazione del cen- 
tro storico. 

Per an 


to Vecchio. 
vament 

que’ 

VALI 


2 MAXISCHERMO 


18° ipiccoro 


_ Trieste CITTÀ — — 


«Forza Italia!», ma è calcio 


co Fini di An, nella sede del 
’Piccolo”, quasi si sfiora 
con il leader leghista Um- 
berto Bossi, ma il ”flirt”? è 


allo sfascio, abbia il corag- 
gio di dirlo e di uscire allo 
scoperto». 

La puntata triestina di 
Fini, tra visite obbligate, 


ed è rimasto dichiarata- 
mente lusingato dal fatto 
che in molti ambienti, As- 
sindustriali in testa, è sta- 
ta riconosciuta ad An la ca- 
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I i Il presidente di An in città per una due giorni politica intensissima n [EL EZIONI REGIONALI 1998 | Il 
| Fini: | D ; a - Avvocato Franco ALLEANZA VERI (| 
Fini: «Il Polo riparte da qui» = 
| È BRUNO 
I =. wr iS a 
O O O O O È : O 0 0. . n AM ; 7) TO, Hi i 
Nel pomeriggio dichiarazione comune con Berlusconi e Casini 00 Ue È. Rogi il 
na gl = x Î ea Uno entra, l’altro esce, ma anni d’instabilità e di sface- ri sera dal palco, crede mol- UN ATTENTO CONTROLLO DEL TERRITORIO Îi 
Fini tifoso in piazza Unità | ittmeszsicontantasero lo istituzionale. So pera to nella voglia di Trieste di UN IMPULSO ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 7) 


UNA MAGGIORE EQUITA’ SOCIALE 


Non era cominciata sotto i sto sulla poltroncina in pri- ben lontano dallo sboccia- 


“nà di )_ schermi giganti, un bagno  pacità di essere coprotago- « 

pUizioti uopie, alieno dal‘ ua Ala, ha sogvito io piedi | De chowipuò dle leo ci ci 
| unto di vista meteorologico, | l'inno nazionale, si è acceso | | vuole — ironizza il presiden- ‘un tempo ritornato improv- tri accenni nel comizio di ie- o 
i a giornata triestina di Gian- una sigaretta mentre il vocio- | te di An — ma spaccia pur visamente abbordabile ha ri sera Fini ha fatto all’ipo- Di 
franco Fini: arrivato in matti ne di Pizzul rieccheggiava | sempre moneta falsa..Ha reso possibile in extremis, tizzata cancellazione della N 
| nata da Pordenone sotto un | tra la prefettura e la Regio- | detto che raggiungerà il 51 è destinata oltre a tutto a pena dell’ergastolo («chi R 
autentico diluvio e quindi in ne. Un migliaio le persone per cento nel Friuli-Vene- protrarsi di almeno altre sbaglia deve pagare saldan. 5: 
i ritardo sulla scaletta messa presenti in piazza Unità, ma zia Giulia? E meno male BIOMALeL ; suda Dasaie S h d 
| a punto il giorno prima, il nei rari momenti di stanca ; * I 24 ore, visto che proprio og- do per intero il proprio debi- 

leader di An ha dovuto rinun- della partita gli sguardi, spe- | Che Si vota domenica, sen- gi, alle 17, all'Hotel Greifsi to» , alla ventilata liberaliz- s( 

ciare alla prevista passeggia-  cialmente quelli delle signo- |  nÒ tra qualche giorno avreb- terrà un incontro con gli al- zazione della droga («dro- la 

ta in centro, intanto veniva re, erano tutti per Fini: più be parlato dell'87 per cen-  leati Berlusconi e Casini garsi non è un diritto, ma Ss 

cancellata, ma non per moti-  di'ura non ha esitato di chie- | to...Prima o poi, comunque, che potrebbe avere un ca- un attentato alla società»), vi 

Ù Pace Taro GEE all'ingresso dell’Italia in 

Grandi o a da Europa («è un privilegio an- ci 

va confermato l'incontro che per gli altri stati averci di 

i vertici dell’Associazion come Paese membro»). Ita- d: 


dustriali; alle 12.40, ai 


lianità di Trieste e ferite 
10 minuti di ritardo st 


del passato da ricucire sono i ui è | MU 


rio fissato, la Bmw 7 stati i passaggi più applau- 
a bordo Fini è‘ iti: «Non si può St . . h N s 
“rcheggio + ; con la Storia, noi vogliamo {if /_{_ ® E (€) te 
L'all i Esplosione chiudere con ciò che è sta- ( i aly 

..W di gioia to, ma non all’insegna del Ri 19 fd ) VO 

davanti al ”chia ha dato ha dato...”, i 7 
mega-scher- ma rimarginare le lacera- ® ® è. 0. o 000) tu 
mo dipiazza zioni vuol dire acquisire la : È 7 re 
‘Unità algol verità per non ripetere gli | | l | | IVI a bi 
dell'italia: Stessi errori». 7 I 3 pe 
Fini sorride Sul piano regionale, si vo- re 
maresta , ti meno, l'ipotesi di ingo- lo 


composto. vernabilità resta sempre 


(Foto Sterle) molto forte. E qui riprende IVI / i . È. di 
forma l’ipotesi di apertura | . n n 

*:0. «Abbiamo alla Lega Nord, seppure — © SE 
‘*-raccon- con una mare di distinzio- | ] sh 


sità di far ni. «Fondamentali, ai fini IR CE 
toto, an- di eventuali rapporti con lo- | i È ÙJ ta 
Forza . ro, è che maturi una dichia- 8 i (Sa) m 
“iù razione esplicita contro 5 È ch 
l'ipotesi secessionista, ma î lo; 
© »a ancora che si colga x a È ge 
‘*uale compatibilità ; È sc 
Tip i # 
“44° aleato- I i 
vi 
ch 
di 
Balbi 
"po 
O e 


AZIONI REGIONALI 14 GIUGNO 1998 
ALLEANZA NAZIONA 


I collegio di Trieste eleggiamo — 
srgio DRESSI 
apolista - Consigliere uscente 

ambiare Trieste, cambiamo la Region 
mia e sviluppo, occupazione e solidarie 
Parola di Alleanza Nazionale. 


n dare concrete risposte agli imprenditori | 
per dare crtezze alle famiglie un futuro ig 


per garantire i migliori servizi per ttt, rg È ° 
comprese le categorie più deholi RO) A DI da 


Somedia pt pa lg 
Franco Bruno 
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TRIESTE CITTÀ 
Il leader del Carroccio infiamma” il Savoia con i suoi strali contro i politici di prima e seconda Repubblica 


Bossi: «Un complotto contro di noi» 


«Vogliamo il 51% per governare la Regione senza l'appoggio di nessuno» 


«Belloni parla troppo bene, 
impari a usare la scure» 


«To mi rifiuto di pensare 
che i Friulani e i Giulia- 
ni siano imbecilli e che 
votino per i partiti di 
Roma. La Lega vuole il 
51 per cento, L’avevo 
detto l’ultima volta che 
sono venuto a Trieste: 
la città vuole ancora i 
soldi presi dal Vesu- 
vio?», d 

Sigaro in bocca, cami- 
cia rigorosamente ver- 
de, un cardigan trasan- 
dato a scacchi neri e ros- 
si. Eccolo il senatur, 
Umberto Bossi in perso- 
na che arriva con la 
scorta pronto per le in- 
terviste, Si sente la sua 
voce già da lontano. 

E non risparmia bat- 
tute e. rimbrotti con fa- 
re brusco. Anche su Fa- 
brizio Belloni, capolista 
per le regionali e anima 
rediviva del Carroccio 
locale. «Te Belloni devi 
imparare dal Berlusco- 
ni. Quello li sì che ha ca- 
pito come fare — sbotta 
a metà tra il serio e il fa- 
ceto, parlando a voce al- 
ta e chiedendo confer- 
me ai presenti — invece 
che usare la scure il Bel- 
loni parla bene della 
gente. Ma valà...Si cre- 
sce con la gagliardia, 
non facendo i buoni». 

Poi, durante le inter- 
viste, giù con le criti- 
che, le frasi fatte, i giu- 
dizi sugli altri candida- 
ti e sui vari settori del 
potere italiano che ra 
sentano la querela. 
ÎL’aveva detto qualche 
Siorno fa il suo delfino, 
il primo ministro della 
Padania, Roberto Maro- 
ni: «Vogliamo il 51% dei 
consensi per governare 
da soli. O soli o con nes- 
suno». 

Bossi se la ride, i gior- 
nalisti gli chiedono di ri- 
spondere sino in fondo, 
quel 51% appare davve- 
ro una meta impossibi- 
le. Con chi starà se non 


Franco Degrassi, 58 anni, di- 
Tigente d'azienda, coniugato 
con due figli. Dal ’93 assesso- 
te della giunta Illy, con dele- 
ghe alle finanze, bilancio e 
Sport. Si è occupato della tra- 
Sformazione delle municipa- 
zzate e del piano Urban. E” 
Candidato come indipenden- 
te nel Centro popolare rifor- 
Matore. 
Trieste-Regione: un 
Yapporto proprio impossi- 
bile? 


Al contrario, possibilissi- 
Mo. Anzi, obbligatorio. Sen- 
Za Trieste la Regione non 
avrebbe ragione di esistere, 
Visto che la sua specialità è 
dovuta alla presenza della 
Minoranza linguistica. 


S 4 
SEL Dressi, 50 anni, com- 
na lante, consigliere comu- 
DR dall'82 al 792. Dal ’98 
Sigliere Tegionale e candi- 


:0] 

dida Etiere comunale. Si can- 
Sempre! Partito in cui ha 
_ Pre militato: An. 


Degrassi (Cpr): 
LIL] 
che programma e indirizza» 


E n Sindaco nel ’97. Oggi è - 


raggiunge il 51%? Bossi 
svicola, è un maestro e 
attacca gli altri big del 
teatrino della politica. 
«Qui sì intravedono più 
difficoltà che altrove — 
azzarda — non si vede la 
contrapposizione. La Le- 
ga è a malpartito quan- 
do non si trova con il 


«Usa la scure» aveva sugge- 
rito Umberto Bossi al suo 
candidato, Fabrizio Belloni. 
E poche ore dopo, all’affolla- 
to comizio al Savoia, il sena- 
tur ne ha dato, a sua volta, 
un esempio, Anche verso se 
stesso. Ed è stata una delle 
poche battute del leader del 
Carroccio dedicate alla cit- 
tà e alla situazione della re- 
gione, 

«Anche la Lega ha le sue 
colpe e i suoi ritardi, soprat- 
tutto a Trieste» ha esordito. 
Poi l’attacco: «La Lega non 
è stata abbastanza astuta 
da capire che i partiti avreb- 
bero infiltrato gente al suo 
interno per dividerla». Un 


51%, è un falso bipolari- 
smo. E noi pensiamo 
che sulle poltrone del 
Friuli-Venezia Giulia 
SE sedersi la libertà 

a Regione, non di 
Roma. E te Belloni ba- 
sta parlar bene della 
pra usa la scure, usa 
a scure, si acquistano 
Voti». 


«Una Regione 


Qual è il suo obiettivo 
prioritario? 

Contribuire a far sì che si- 
ano utilizzate al massimo le 
possibilità dello statuto spe- 
ciale. La Regione deve esse- 
re organo di programmazio- 
ne e di indirizzo. 

Che cosa significa ave- 
re in Regione un esponen- 
te del suo cartello? 

Nel mio caso cercare di 
portare l’esperienza di con- 
cretezza sperimentata in se- 
no alla giunta Illy. In Regio- 
ne è necessario un approccio 
Di politico, ma credo che si 

ebba mantenere sempre 
‘un aggancio con la realtà. 

Dopo le elezioni avre- 

mo un’altra Regione ingo- 


vernabile? 
__ 


Dressi (An): 


Trieste-Regione: un rap. 
uva proprio impossibi- 
le 


Un rapporto necessario. 
Una regione di un milione e 
300mila abitanti non può 
che essere unita nella Shan 
nei confronti dell’Unione eu- 
ropea. 

Qual è il suo obiettivo 
prioritario? 

Dare risposte alle richie- 
ste dei cittadini, in primo luo- 
go in materia di occupazione, 
semplificando le cose a chi 

/ dà lavoro, ovvero alle impre- 
se, e affrontando le priorità 
assistenziali e sanitarie. 

Che cosa significa ave. 
re in consiglio un espo- 

nente del suo partito? 


In alto l’arrivo di Bossi, qui gopra il pubblico che in sala 


«Ci candidiamo 
a governare il territorion 


complotto, questo, che Bos- 
si ha denunciato non urlan- 
do e nemmeno con i soliti to- 
ni accesi. 

Ha.iniziato a parlare qua- 
si in sordina, con voce di- 
messa, bloccando anche un 
accenno di coro (il Va’ pen- 
siero) intonato da un regi- 
Stratore dietro le quinte. 
Un messaggio diretto a Bel: 
loni e agli altri due candida- 


C'è questo rischio, visto 
che non è stato modificato 
in maniera determinante il 
sistema elettorale. 

Saranno le 
del... 

Spero della fine di quella 
spada di Damocle che è l’in- 
governabilità. 


CTER 


elezioni 


Noi ci candidiamo per go- 
vernare.. Portiamo valori e 
principi, ma anche program- 
mi lasciati sul campo dalla 
passata legislatura. 

Dopo le elezioni avre- 
mo un’altra Regione ingo- 
vernabile? 

No, se ci saranno compo- 
nenti omogenee e partiti che 
condividono un programma. 
Un obiettivo che domani (og- 
gi, ndr) riaffermeranno insie- 
me Fini, Berlusconi e Casini. 

Saranno le elezioni 
del... 
Della rivincita politica sul 
qualunquismo. I politici seri 
hanno ancora un ruolo e in 
questa legislatura lo dimo- 
Streremo, 


ti in lizza, Paolo Polidori e 
Federica Seganti, seduti al 
tavolo della presidenza. Ec- 
colo il complotto, che ha an- 
che un nome: «Operazione 
infiltrazione». Da ‘parte dei 
partiti, quelli di Roma. 

Per questo Bossi, Maroni 
e la Lega hanno chiesto il 
51% dei consensi alle vota- 
zioni regionali di domenica. 
E sia a Berlusconi, sia a Fi- 
ni, che stanno insistendo 

er un'alleanza con i lum- 

ard per governare la Re- 
gione, Bossi in persona ieri 
sera ha risposto pubblica- 
mente con una pernacchia 
durata oltre un'ora. 

Un'ora di sberleffi, ma so- 
rattutto di accuse. «Forza 
talia? Un partito di mafio- 

si». E ancora: «Berlusconi? 
E’ nato dalla P2, un mafio- 
SO». ci 

Ma Sano per Fini e 
D'Alema il fango non è man- 
cato. «Fini? Un nulla, E° dif- 
ficile perfino definirlo. Un 
nulla che cerca poltrone. Lo 
vedevo alla Bicamerale, sta- 
va sempre zitto. Mai che 
avesse da PRarE il 

sungno sultavolo: 10 la pen- 
Li o E D'Alema? «Un ci. 
nico, ma senza cuore il cer. 
vello può portare all’am- 
masso». 

Belloni, presentando Bos- 
si, si era lamentato del fat- 
to che tutti gli hanno chie- 
sto «se la Lega si alleerà o 
meno con il Polo» e non qua- 
li siano i suoi programmi. 
Ma nemmeno il leader, al 
comizio, ha voluto spiegar- 
lo. Ed il filone, battute com- 
prese, è stato quello di sem- 
pre. L'obiettivo, il solito: 
spiegare perchè il Carroc- 
cio è passato da un proget- 
to come quello iniziale di fe- 
deralismo - «debole», secon- 
do il senatur - alla secessio- 
ne della Padania, «Via da 
Roma, via dai partiti di Ro- 
ma, da quella magneria del- 
la De». Dal Bubbone che «si 
è magnato il risparmio del- 
la gente» ha gridato Bossi, 
alzando il tono del discorso. 
E ha indossato i panni che 
gli sono più congeniali. 

Il Savoia si è così tramu- 
tato, pian piano, in una sa- 
la dove il maestro di spetta- 
colo; il burattinaio, il mano- 
vratore delle marionette, 
ha raccontato agli spettato- 
ri divertiti, che rompevano 
i discorsi con gli applausi, 
in un teatro. Bossi ha infila- 
to le mani nelle sue mario- 
nette, Berlusconi, D'Alema, 
Craxi, che come Pantalone, 
Brighella e Arlecchino si s0- 
no mosse sulla scena dando- 
sele e ricevendole di santa 


ragione. 
g.9: 


i 
Bosio alla carica 


«Nessuno parla 
del centro Coopn 


«E° inutile preoccuparsi dei 
futuri scenari di Trieste se 
non sì riescono a sanare le 
situazioni attuali esistenti 
in alcune aziende che si tro- 
vano sull’orlo del collasso». 
Lo afferma Franco Bosio, 
presidente delle Cooperati- 
ve operaie e candidato del 
Centro popolare riformato- 
re, riferendosi alle preoccu- 
pazioni di carattere economi- 
co-occupazionale che riguar- 
dano, in modo partico ‘are, 
alcune realtà della provin- 
cia, come la Grandi Motori, 
la Sitip e l’Act. «Nessuno 
può pensare - dice Bosio - 
che l'atteggiamento di talu- 
ni candidati e di alcuni parti- 
ti che, durante la campagna 
elettorale, hanno dato l'im- 
pressione di sembrare più in- 
teressati alla partecipazione 
della ”Grande lotteria del 
Gratta e vinci delle elezioni 
regionali” che alla risoluzio- 
ne dei problemi cittadini, 
sia di alcun vantaggio per la 
città. E° necessario, invece, 
guardare con grande reali- 
smo ‘alla situazione attuale 
e verificare rapidamente su 
quali aziende impegnarsi 
per concentrare sforzi e ri- 
sorse, così come individuare 
nuove ipotesi di sviluppo eco- 
nomico da incentivare in mo- 
do deciso». 

Bosio lamenta come nes- 
sun candidato abbia parlato 
degli ostacoli frapposti dalla 
Regione alla costruzione del 
centro commerciale di via 
Svevo, dove si prevede un in- 
vestimento di Î50 miliardi e 
la. possibilità per le Coop, 
azienda in cui lavorano oltre 
1000 persone, di difendere 
gli attuali occupati e creare 
nuovi posti di lavoro. «Sinda- 
cati e partiti - conclude il 
candidato - se ci siete, fatevi 
sentire». 


Giovani leghisti: «Moi siamo 
tutti con Fabrizio Belloni» 


Non è vero che 1’80 per cento degli iscritti triestini alla 
Lega Nord sono contro il commissario Fabrizio Belloni. 
Lo dice il coordinatore del Gruppo giovani padani Mas- 
similiano Fedriga. «La percentuale è inferiore all’8. I 
malumori non sono mai stati espressi in alcuna riunio- 
ne del partito. 

Tengo a porre l’accento che sotto la guida di Belloni, 
la Lega Nord di Trieste sta lavorando molto bene e po- 
chissime volte, da quando sono iscritto, ho visto tanta 
efficienza e forza di volontà. Forse a qualcuno questo 
dà fastidio vedere una Lega così forte a Trieste e quin- 
di cerca di trovare qualche rocambolescamento argo- 
mento per non renderla credibile. Ma questa volta non 
ce la faranno e nessuno riuscità a distruggere il lavoro 
fatto fino ad ora». 


b Per una Trieste 
biù forte in Regione 


b Per una città più vivibile 


(PROPAGANDA ELETTORALE) 


}b Per un impegno 
biù fattivo a favore 
dei giovani 
i e dello sport dilettantistico 


Sui problemi delle Istituzioni regionali e 

della semplificazione burocratica, oggi, 

dalle 18 alle 19.30, rispondono i Candidati 
dei Democratici di Sinistra: 3 


|[Conimittrto Robeito De Gioia 


* Sport 
e Turismo 
* Nautica 
e Economia 
* Casa « Autonomia SISMI SR 
Candidato indipendente nella lista dei Verdi 
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IL PICCOLO 


IL 14 giugno vota 


Franco 


Sono Franco Bosio, 

Presidente delle Cooperative Operaie 

di Trieste-Istria e Friuli. 

Ho voluto candidarmi a consigliere regionale in 
particolare per concludere in tempi rapidi la 
realizzazione del Centro Commerciale di via Svevo 
delle Coop di Trieste-Istria e Friuli, fonte di sviluppo 
economico e occupazionale a Trieste e in Regione. 


I miei obiettivi: 


Incremento 
concreto 
dell'occupazione 


Rapido sviluppo 
dell'attività 
portuale 

Garantire l'avvenire 
dell'anziano 


Rafforzamento del 
ruolo di Trieste in 
Regione 


Per esprimere il voto barrare il simbolo e scrivere BOSIO 


PROPAGANDA ELETTORALE 


E scrivi.... 


CACCIATORI 


PER UN ORGANICO 
PIANO REGIONALE 
DEI TRASPORTI 


PER UNA MIGLIORE 
VIVIBILITÀ 
DEL TERRITORIO 


PER L'INSERIMENTO 
EQUILIBRATO 
DELL’ ALTA VELOCITÀ 


E CACCIATORI + ©. CECGPPUOTIZL422E 


La risposta ai problemi 


di Trieste 


€ gli altri candidati dei 


invitano al 


66 


JAZZ 


manifestazione 


Associazione di Trieste 


conce 


ipyard Town 


di chiusura che si terrà 
OGGI dalle ore 20 
In piazza A. Hortis 


via Carducc + Tel. (040)366691 - Fax (040)369371 


sito Internet: http:/space.tin.it/associazioni/hgher/ 


| ; - : ; 
E alle elezioni regionali 


ITO del 


PROPAGANDA ELETTORALE Comm, Fed, Reg.-dei Verdi del FVG - cf. 94045780304 


Orchestr 


www.verdi.it 


Grazie a tutti gli elettori che mi onoreranno con la 
agli amici che hanno sostenuto attivamente la mia campagià « È 
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VENERDÌ 12 GIUGNO 1998 


TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO DI 


Nel primo pomeriggio l'appuntamento clou, con il patto di governo tra Berlusconi, Fini e Casini 


La calata dei dodici «big» 


In città anche il ministro Treu, Folena, Cossutta, La Malfa e Bianco 


® En plein di big della poli- 
tica oggi in città. Riunione 
del Polo alle 15.30 all'hotel 
Greif dove si incontreranno 
i tre leader dell’alleanza 
Silvio Berlusconi, Gian- 
franco Fini e Pierferdi- 
nando Casini. 

© Il capo di Forza Italia, 
Silvio Berlusconi, conclu- 
derà la campagna elettora- 
le del suo partito in piazza 
Unità d'Italia alle 19.30 (in 
caso di maltempo la manife- 
Stazione si svolgerà nella 
sala Azzurra dell'hotel Sa- 
Vola). 

® Il ministro del Lavoro Ti- 
ziano Treu presenterà il 
candidato della Lista Dini, 
Roberto Tanfani, alle 18.30 
nella sala Svevo del Duchi 
d’Aosta. 

® Due appuntamenti per 
Pietro Folena, della dire- 
zione nazionale e responsa- 
bile del settore giustizia 
dei Democratici di sinistra: 
alle 15 sarà all’hotel Jolly 
di corso Cavour, presenti 
Renzo Travanut e Milos Bu- 
din; alle 18 ai Giardini Bu- 
topa di Muggia con Bruno 


vech e Giovanna Pacco. 
lorgio Benvenuto, 


® Paolo Ghersina, capoli- 
sta dei Verdi, risponde alla 
Segnalazione in cui il signor 
ereo Franchi si scaglia 
contro i Verdi e contro il mi- 
Nistro dell'Ambiente, Edo 
Ronchi, per un loro presun- 
to ’impressionante silenzio” 
sui Piocona depositi di 
l a Muggia-Aquilinia, «I 
erdi - replica Ghersina - 
Sono sempre stati, a tutti i 
livelli, fieri oppositori del 
progetto gpl a Muggia, tan- 
to nell’originaria versione 
della: società Monteshell, 
uanto nell'attuale targata 
eastock. Tale posizione è 
Stata più volte ribadita in 
‘| questi anni. Ricordo, tra le 
altre, la manifestazione 
\ No al tappo energetico”, da 
e promossa alla fine del 
all’hotel Continentale, 
Presenti, tra gli altri, Giaco- 
ig Eno e Druna Raro, in- 
‘eni si i 
tot ita sia contro (ose 


30: 
fero di 
onfalcone». Ghersina pei 
tolina ancora come i Verdi 
siano stati determinanti 
nell'indurre il Comune di 
Muggia a indire il referen- 
dum del ’92, che vide la 
FERSE ‘maggioranza 
lei votanti esprimersi per il 
”no” al gpl. Per indire quel- 
la consultazione, l’allora as- 
sessore comunale verde, 
Diego Rota, dovette supera- 
re non pochi ostacoli frappo- 
Sti da altri (in particolare 
Msi, poi tramutatosi in 
i , e la lista per Muggia). 
|< e cat) - 
incalza Ghersina - che il de- 
creto del ministro dell’Am- 
lente, favorevole alla co- 
Struzione dei depositi, sia 
Stato rilasciato da Edo Ron- 
\|\chi. E’ infatti già Apparso 
iù volte anche sul Picco- 

0” che tale decreto risale al 
30 dicembre ’94, (ultimo 
orno di vita del governo 
erlusconi!) e che porta la 
firma dell'allora ministro 
dell'Ambiente, Altero Mat- 
oli, esponente di Alleanza 
Nazionale, insignito tra lal- 
To a suo tempo dal Wwf 
fon il premio ’Super Atti- 

» 

® In un incontro con gli stu- 
enti universitari, Bruno 
ivech, candidato allre re- 
gionali dei Democratici di 


Movimento d'opinione 
Politica e onestà 
Raccolta di firme 


Si Chiama «Politica e one- 
n ed è un movimento di 
ltnione che si prefigge pu- 
a moralutà e trasparen- 
ci Rei confronti dei politi 


von Ome? lo spiega il porta- ‘ 


“ce e primo firmatario del 
lujg Mento, Luciano Fer- 
E che invita a sottoscri- 
Dorre IL Programma per im- 

iorn, ci Pubblicazione sui 
Politici. degli stipendi dei 
15 CL il versamento del 
o cento del’introioto 
Bur] tuo a favore del 

ibendi € sil blocco degli 
nali dei dirigenti regio- 
ta, PSP tutta la legisltau- 


presidente della commissio- 
ne finanze della Camera, 
parlerà alle 16 alla sala 
Aquarius del Club Euro- 
star della Stazione ferrovia- 
ria, a sostegno di Stefano 
Baldi, candidato dei Ds. In- 
terverranno Bruno Zvech e 
Milos Budin. 

@ Il parlamentare europeo 
e presidente del Partito po- 
polare Gerardo Bianco 
parlerà alle 19 all’hotel Jol- 
ly, precisando «in diretta» 
il pensiero dei popolari. In- 
trodurrà Cristiano Degano, 
capolista per il Centro popo- 
lare riformatore. 

© Il comizio di chiusura di 
Rifondazione comunista sa- 
rà tenuto alle 19 in piazza 
della Borsa da Armando 
Cossutta, insieme a Gior- 
gio Canciani, Bruna Zorzi- 
ni Spetic e Jacopo Venier. 
Cossutta sarà presente alla 
cena elettorale per-l’autofi- 
nanziamento che si terrà al- 
la Casa del Popolo di borgo 
San Sergio (prenotazioni al 
639109). 

® Alle 11.45 all'hotel Duchi 
d'Aosta Giorgio La Malfa, 
segretario nazionale del 
partito repubblicano, inter- 


sinistra, ha illustrato il 
progetto formativo del suo 

artito, «La valorizzazione 

lella persona, della sua cul- 
tura, della sua sensibilità e 
creatività, è un diritto socia- 
le fondamentale, ed anche 
un essenziale fattore di svi- 
luppo civile ed economico. 
Per questo la Regione deve 
destinare risorse importan- 
ti alla formazione dei giova- 
ni - Pros zlo Zvech - raffor- 
zando il processo di una re- 
te scolastica, favorendo i col- 
legamenti con l’Università. 
rivedendo la normativa sul 
diritto allo studio, favoren- 
do il collegamento con il 
mondo della ricerca e del la- 
Voro». 


dell’incontro è stata SE 


mente analizzata la Situa- 
zione patrimoniale e il de- 
DIE manutentivo. Sasco 


a affermato che sarà neces: 


sario ridefinire in modo più 
equo i criteri di assegnazio- 
ne delle risorse fimanziarie 
regionali, tenendo conto del- 
la realtà triestina che neces- 
sita di rilevanti investimen- 
ti nel settore dell’edilizia re- 
sidenziale pubblica. In par- 
ticolare è stata rilevata la 
necessità di dotare gli im- 
mobili vetusti di ascensore, 
©® In un incontro a Udine 
del Movimento monarchico 
italiano, il presidente regio- 
nale Roberto Strani ha 
èspresso come candidato so- 
stenibile per le regionali di 
domenica Michelangelo 
Castellarin, di Unione 
Friuli, «dato il serio impe- 
gno dimostrato in questi an- 
ni affinchè non sia cancella- 
ta dalla memoria storica 
d'Italia l’anima monarchi- 
ca, sempre viva, del popolo 
italiano», Oltre a Castella- 
rin, che si candida per le cir- 
coscrizioni di Udine e Trie- 
ste, il Movimento monarchi- 


verrà a.sostenere il candi- 
dato Furio Finzi del Centro 
popolare riformatore. 

® Il segretario nazionale 
dei Socialisti democratici 
italiani Enrico Boselli 
chiuderà la campagna elet- 
torale alle 12.30 al Bacino 
San Giusto con Roberto De 
Gioia, candidato nella lista 
dei Verdi. Seguirà un aperi- 
tivo. Sempre per i Sociali- 
sti democratici italiani arri- 
verà il sottosegretario ai 
Trasporti, Giuseppe Al- 
bertini, sarà in visita al- 
l’Act alle ore 11.45. 

@® Luciano Guerzoni, sot- 
tosegretario al ministero 
dell’Università e della ricer- 
ca, parteciperà alle 20.30 
ad un incontro al Teatro 
Miela, promosso da Ds e 
Cristiano sociali. Sarà pre- 
sente Caterina Dolcher, 
candidata al consiglio regio- 
riale. 

® Quiesti gli incontri con i 
cittadini dei candidati del- 
la Quercia. Milos Budin 
in via Dante dalle 10 alle 
12 e a Prosecco (16-18); 
Bruno Zvech in piazza 
della Borsa (10-12.30), Ca- 
terina Dolcher in largo 


co sostiene nel collegio di 
Trieste Giulio Staffieri 
della LpT, presente in For- 
za Italia, e Bruno Marini 
del Ced, che corre nello stes- 
so cartello. 

® Il Fronte Giuliano ha 
presentato al segretario ge 
nerale del Comune di Trie- 
ste una petizione popolare 
sottoscritta da 5.200 cittadi- 
ni, con la quale si chiede a 
sindaco e giunta di adope- 
rarsi presso tutte le sedi 
competenti per ottenere, in 
base al Trattato di pace di 
Parigi del 47, la separazio- 
ne di Trieste dal Friuli. Il 
movimento vuole che le va- 
rie forze Folino presenti 
in consiglio comunale si 
esprimano su tale tematica 
e abbiano il coraggio di as- 
sumersi le proprie responsa- 
bilità, senza prendere in gi- 
ro l’elettorato promettendo 
«finte o. possibili autono- 
mie», 

® L'architetto Giuseppe 
Cacciatori, candidato di 
Forza Italia, in un conve- 
peo si è occupato in partico- 
are di Ferrovie, sicurezza 
del trasporto ‘erroviario. 
problematiche della situa. 
zione locale e generale ed al- 
ta velocità. ot la ca- 
ratteristica fondamentale 
della relativamente recente 
trasformazione dell’organi- 
co, articolata sull’aumento 
del 37% circa degli addetti 
ai lavori e sulla successiva 
e repentina riduzione del 
50 per cento degli stessi sen- 
za aver effettuato preventi- 
vamente un progetto di rior- 
ganizzazione tecnologico- 
tecnico-funzionale del siste- 
ima del trasporto ferroviario 
e eon-la contemporanea ri- 
duzione degli investimenti 
in tecnologia, Cacciatori ha 
posto, in particolare, l’accen- 
to sulle aree più significati- 
ve della nuova organizzazio- 
ne che sono: l’area rete e 
l’area trasporto. Secondo il 
relatore, per ricostruire la 
fiducia dell'utenza in una si- 


Barriera, davanti a Donda 
(10-12.30), Stefano Baldi 
in via delle Torri (10-13); 
Giovanna Pacco in piaz- 
za Marconi a Muggia 
(10-12.30); Antonella re- 
cel in piazza della Repub- 
blica (10-12); Vera Zulian 
in campo San Giacomo 
(10-12); Ondina Ceh in 
jazza Goldoni 
16.30-19.30) e Gianfran- 
co Ciani in piazza della Re- 
ubblica (16.30-19), 
È I candidati del Fronte 
Giuliano saranno presenti 
al mattino a San Giacomo, 
ai portici di Chiozza e in 
piazza della Borsa; e in se- 
rata alla Festa dell’Alabar- 
da nel campo sportivo di 
Campanelle, dove si potran- 
no gustare specialità eno- 
gastronomiche e ‘sentire 
musica dal vivo. 
@ Alle 20 in piazza Hortis 
manifestazione di chiusura 
dei Verdi: interverranno 
Paolo Ghersina e gli altri 
candidati. Sr un con- 
certo con la «Shipyard 
Town Jazz. Orchestra». 
Sempre oggi i Verdi collo- 
cheranno un tavolino di in- 
formazione e PiOPazipda 
dalle 10 alle 13 in piazza 
Goldoni. 


curezza obiettiva, si deve 
agire sui seguenti punti: ri- 
costruzione reale di una 
classe dirigente dell'Ente 
Ferrovie, con cultura d'im- 
resa, molta attenzione nel- 
‘a formazione del persona- 
le, investimenti in tecnolo- 
gie. Tutto ciò può essere 
riassunto in una semplice 
formula definibile: «Proget: 
to sicurezza». 
@ Il candidato di An, Fran- 
cesco Serpi, ha incontrato 
una rappresentanza di di- 
pendenti della Regione, che 
gli hanno manifestato un 
Pe disagio per la gran- 
le confusione legislativa 
che regola il loro rapporto 
di lavoro, creando però ca- 
renze di organico a livello 
dirigenziale. Il problema 
pron riguarda molti 
aureati che svolgono man- 
sioni superiori non retribui- 
te, anche se GERE posti 
di basso livello. Tutto que- 
sto si traduce - hanno mes- 
so in rilievo i dipendenti re- 
gionali - in un diffuso senti- 
mento di sconforto che va a 
discapito della qualità delle 
prestazioni e del funziona- 
mento all’interno della pub- 
blica amministrazione. Ser- 
pi ha garantito la massima 
attenzione per il riordino 
delle carriere e delle qualifi- 
che professionali. 
ricada dei Ds, Gian- 
ico Ciani, insieme 
dottor Elio Palmieri e al dot- 
tor Luciano Peloso, ha af- 
frontato i punti nodali per 
un'assistenza e una sanità 
efficienti, eque e sostenibili. 
In campo sanitario, accanto 
alla razionalizzazione e alla 
riqualificazione dei servizi 
ospedalieri, va perseguita 
l'attivazione dei servizi ter- 
ritoriali a livello di distret- 
to e in forma integrata con i 
servizi sociali dei Comuni. 
Deve essere resa concreta- 
mente operante la recente 
legge regionale per la pro- 
mozione e la tutela della sa- 
lute degli anziani, scioglien- 
do i nodi organizzativi e fi- 


bolo di Forza Italia, scriven- 


® Anna Piccioni (indipen- 
dente nei Verdi) incontrerà 
gli elettori in campo San 
Giacomo (10-18) e in piazza 
Goldoni (17-19) 

@ L'Unione Slovena conclu- 
derà la sua campagna elet- 
torale a Rupingrande que- 
sta sera alle 20 parlerà il 
candidato Ivo Jevnikar 
(in caso di maltempo la ma- 
nifestazione si terrà alla 
Casa di cultura di Zolla). 

@ Il candidato di Alleanza 
Nazionale Francesco Ser- 
pi deporrà oggi alle 11 una 
corona di fiori alla Foiba di 
Basovizza e alle 12 renderà 
omaggio al cimitero di San- 
t'Anna alla stele che ricor- 
da i caduti per l’italianità 
di Trieste nel ’53. 

© Massimo Romita (Alle- 
anza Nazionale) conclude- 
rà la sua campagna eletto- 
rale a Sistiana Mare alle 
20.80. 

© Maurizio Grotto (Alle- 
anza Nazionale) incontrerà 
amici e simpatizzanti sulla 
terrazza a mare del bagno 
Punta Olmi (strada per 
Lazzaretto) a partire dalle 
16. previsti rinfresco, gri- 
gliata e bicchierata. 


nanziari rimasti indefiniti 
nel testo approvato dal con- 
siglio regionale. Si dovrà da- 
re impulso alla diffusione 
sul territorio dell’assisten- 
za domiciliare integrata e 
delle residenze sanitarie as- 
sistenziali. Infine, con ri- 
guardo alle demenze senili, 
si propone di fare una dia- 
gnosi tempestiva e multidi- 
Sciplinare e di costituire 
centri diurni assistiti. 

© La Federazione di Cen- 
tro, Forza Italia, Ced, di 
cui fa parte la Lpî, risulta 
avere ito numerosi 
opuscoli di propaganda elet- 
torale in cui si spiega che 
dovrà essere barrato il sim- 


do a fianco il cognome del 
candidato prescelto. Poichè 
Sono subito dopo pubblicate 
le foto e i nomi dei candida- 
ti Roberto Antonione di 
Trieste, Aldo Artis, Fer- 
ruccio Saro, Anna Ma. 
(RE Sdraulig di Udine e 
lanfranco Gambassini di 
este, quest’ultimo preci- 
sa di essere l’unico candida- 
to uscente di quest’elenco a 
non essersi ripresentato. Il 
chiarimento importante 
per evitare che alcuni eletto- 
Yl possano indicare la prefe- 
Tenza per Gambassini, cosa 
che non annullerebbe il vo- 
to per Forza Italia ma ren- 
derebbe nulla la preferen- 


za. 
® Giulio Staffieri, candi- 
dato di Forza Italia, repli- 
ca alle affermazioni del can- 
idato del Fronte Giuliano, 
stale Pergolis», che gli ave- 
va contestato l'uso del sim- 
olo della Croce rossa nei 
Suoi manifesti. Staffieri pre- 
cisa che il ”logo” da lui scel- 
to, al contrario, si compone 
1 un cerchio rosso all’inter- 
no del quale vi è una sottile 
Croce bianca controbordata 
1 rosso, su cui è FORITO 
Sto il simbolo stilizzato del 
io Mercurio, simbolo indi- 
Viduato nella raccolta di 
clip art di un comune pro- 
gramma word. «Qualsiasi 
Persona in buona fede - 
Obietta - non può affermare 
1 confondere questo simbo- 
0 con quello della Croce ros- 
sa, che risulta în forma di 
croce. greca, composto da 
Seo quadrati uguali». 
Staffieri presenterà denun- 
cla per diffamazione contro 
Pergolis dopo le elezioni. 


PER LA DIFESA: 


= DEI CONSUMATORI E DEGLI UTENTI 
- DELLA LIBERTÀ DI CURA E DELLA SALUTE 
= DEI NOSTRI FIGLI E DEI NOSTRI NONNI 
- DI TRIESTE NELL'EUROREGIONE 
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36 anni, avvocato, con i 
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DANES 


UNA STAFFETTA VINCENTE 
Gianfranco GAMBASSINI 


Consigliere Regionale uscente 


Passa il testimone a 


GIULIO STAFFIERI 


Considerandolo continuatore della propria azione politica 


e invita tuti gli elettori della Lista Per Trieste 


a votare così: 


SANITA Bloccare la chiusura dei reparti ospedalieri 


ISTRUZIONE E LAVORO Finanziare apprendi- 
a stato e/o avviamento al lavoro durante gli studi 


PORTO È PUNTI FRANCHI Decreti attuativi 
dei punti franchi 


TRIESTE 2000 Rilanciare il progetto turistico della città 


Autonomia Necessaria = 
Aut. Legislativa + Aut. Amministrativa + Aut. Fiscale 


un programma CHIARO e IMPORTANTE per il quale 
chiedo il Vs. VOTO ed anche i VOSTRI SUGGERIMENTI 
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IL PICCOLO 


Cari triestini, 


conoscete tutti il mio impegno pluriennale di 
denuncia contro le discriminazioni messe in atto siste- 
maticamente dalla Regione Friuli-Venezia Giulia nei 
confronti della città di Trieste. . 

Nelle decine d’interventi che ho fatto, anche di 
recente, sugli schermi di Telequattro e sulle stesse 
colonne de “Il Piccolo”, credo di aver sempre dimostra- 
to la mia più ampia disponibilità verso tutti i partiti 
politici. Indipendentemente dal colore e dal retroterra 
culturale che essi possono esprimere, io ho posto una 
sola condizione per dar loro il mio sostegno: l’amore 
per Trieste, che (a mio avviso) non può esimere nessun 
rappresentante di questa città dal chiedere una netta 
separazione della Venezia Giulia dal Friuli, sul modello 
di quanto felicemente realizzato con la Provincia auto- 
noma di Trento. 

Le mie denuncie sulle scelte amministrative e finan- 
ziarie (profondamente ingiuste) messe in atto da que- 
sta Regione in 35 anni di attività politica, sono tutte 
basate su una documentazione ineccepibile, esibita 
recentemente alla mia conferenza tenuta al Centro 
Congressi della Stazione Marittima. Sfido chiunque, a 
cominciare dai politici che ancora sostengono l’unità 
regionale, a dimostrare il contrario! E non li sfido da 
oggi: quando ho detto e ripetuto alla televisione che la 
Giunta regionale sta derubando incredibilmente la 
Provincia di Trieste. Nessuno mi ha denunciato, benché 
l’avessi pubblicamente auspicato. Magari volessero sol- 
levare il coperchio di quel pentolone! 

Nell’attuale campagna elettorale, tantissimi candida- 
ti hanno inserito nei loro programmi la parola “autono- 
mia”. Attenti: un’autonomia possibile proposta dal 
Sindaco Illy, cioè quella che i politici friulani possono 
concederci, significherebbe solo qualche finanziamen- 
to in più per il Comune sempre legato ad una Regione 
unita. Un’area metropolitana proposta da Alleanza 
Nazionale costituirebbe una retribuzione più consisten- 
te per il Comune, sempre però nell’ambito dell’unità 
regionale. O un semplice decentramento amministrati- 
vo, basato magari su ambigui concetti di “sussidia- 
rietà”, che costituisce l’ennesimo tranello teso ai trie- 
stini dai reggitori di questa Regione matrigna. Come ad 
esempio il Presidente del Consiglio regionale dott. 


Antonione, qui a Trieste sostiene l’autonomia, pet poi . 


andare a Roma in compagnia del presidente della giun- 
ta Cruder a difendere l’unità regionale e chiedere più 
ampi poteri nell’ambito dello Statuto Speciale. E con 
questo atteggiamento incredibile ha ancora il coraggio 
di chiedere il voto a noi triestini! Ancora meno credibi- 
li sono le ipotesi di una Trieste staccata dall’Italia, che 
io vedo assolutamente negative sia da un punto di vista 
sentimentale sia sotto il profilo dello sviluppo econo- 


FRANZUTTI 


FEDERAZIONE 
DI CENTRO 


. 


IL PICCOLO 


PROPAGANDA ELETTORALE: committente: PRIMO ROVIS 


mico. Solo con uno stacco netto dal Friuli e un legame 
forte e diretto con Roma (di qualsiasi colore sia il 
governo nazionale), Trieste potrà sopravvivere e ricon- 
quistare quel ruolo cosmopolita che è sempre stata la 
ragione stessa della sua esistenza e del suo fulgido svi- 
luppo. Se tale prospettiva fosse impraticabile, allora 
sarebbe meglio la sopressione tout-court dello Statuto 
speciale (pensato dal legislatore per Trieste ma sfrutta- 
to dai politici friulani che detengono la maggioranza 
assoluta in Consiglio regionale “70 contro 30”) e la tra- 
sformazione del Friuli-Venezia Giulia in una Regione a 
statuto ordinario. 

Sia ben chiaro che queste mie denuncie sono rivolte 
ai politici friulani e non alle laboriose genti friulane 
(anche le mie lontane origini sono carniche) che stimo 
per la loro serietà e dedizione al lavoro. Considerando 
che alleggia nell’aria la parola astensione, anch’io, ero 
tentato di disertare le urne, deluso da una classe politi- 
ca inerme di fronte alle incredibili ingiustizie e umilia- 
zioni che ci infligge questa Regione. Ma la risposta di 
due candidati ai miei appelli ha riacceso in me la spe- 
ranza. 

A manifestarmi con assoluta chiarezza la piena ade- 
sione ai principî, promettendo di farne il perno della 
futura azione politica sono stati due soli candidati: 
l’avv. Franco Franzutti (Forza Italia-CCD) e Roberto De 
Gioia (Indipendente dei Verdi) che (talora insieme al 
consigliere Gambassini) mi ha sempre fornito la docu- 
mentazione “tabù” riguardante l’attività della Giunta 
regionale che mi hanno consentito di sapere e farvi 
sapere le ingiustizie, discriminazioni e umiliazioni che 
la Regione propina giornalmente alla Provincia di 
Trieste. Nonostante l’amarezza per l’esiguo numero di 
candidati “coraggiosi”, sono contento che a raccogliere 
il mio invito siano stati due esponenti che militano in 
pattiti diversi e fanno capo ad alleanze politiche tra 
loro alternative. Come noto, Forza Italia, CCD e Lista si 
riconoscono nel Polo per le Libertà, mentre i Verdi 
sono legati allo schieramento dell’Ulivo. 

Così io posso rispondere alle innumerevoli persone 
che in questi giorni mi tempestano, chiedendomi un 
consiglio elettorale, che il 14 giugno ciascuno potrà 
Votare per il bene di Trieste senza dover sconfessare i 
suoi riferimenti politici ideali. 


Triestini, concentrate al massimo su que- 
ste due persone il vostro voto che costituirà il 


chiaro segnale di chi vuole lo stacco dal Friuli 
legati fortemente all’Italia per dipendere da 
Roma e non da Udine. 


PRIMO ROVIS 


Indipendente dei Verdi 


VENERDÌ 12 GIUGNO 1998 


- ie RE 


VENERDÌ 12 GIUGNO 1998 


TRIESTE CITTÀ 
L'Azienda sanitaria risponde alle accuse di boicottaggio al metodo Di Bella da parte di un malato di cancro 


Somatostatina: «Obbediamo al pretore» 


L'uomo aveva presentato un esposto alla procura della Repubblica 


ritoriale. Rimosso 


saggio. 


riale. E 


Secon 


ratori, 


polazione». 


si intende arrivare a 


”118” a Trieste» 


"418": assicurazioni dai vertici 
Sospeso lo stato di agitazione 


E’ durato lo spazio d'un mattino lo stato di agitazione 
degli operatori del ”118”. Nel pomeriggio di ieri infatti 
è stata decisa la revoca poichè sono arrivati dai vertici 
delle Aziende sanitarie concreti segni di avvio a soluzio- 
ne dei numerosi problemi che attanagliano il servizio. 
Primi passi concreti, attestati da comunicazioni uffi- 
ciali e fax, che hanno indotto il personale a recedere 
dalla posizione presa mercoledì sera. ; 
Ma vediamo nel merito i punti che si sono sbloccati. 
In primo luogo è arrivata la comunicazione ufficiale del- 
la giunta regionale che ha tolto «il vincolo di assegna- 
zione del 118” all’azienda ospedaliera». Vincolo che 
era stato deliberato nel dicembre del ‘96. Che cosa si- 
Enifica? Significa che il servizio passerà all'Azienda ter- 
uel vincolo spetterà ora ai due pre- 
sidenti delle Aziende sanitarie, T 
Rotelli (territoriale), avviare l’iter burocratico del pas- 


Un passaggio fortemente voluto dagli operatori poi- 
chè è stata realizzata in questi anni una «rete» delle 
emrgenze che coinvolge anche altri soggetti, come la 
Guardia Medica, tutti dipendenti dall’azienda territo- 
Tgo l’essere riuniti «sotto lo stesso tetto» è di tut- 
to So aegio per l'efficacia delle emergenze. 

o punto importante quello del personale, Il di- 
rettore sanitario degli ospedali, Fellin, ha comunicato 
Via fax che saranno assegnate altre unità infermieristi- 
che. Si tratta di almeno due 0 tre persone che faranno 

Tonte alle carrenze di personale denunciate dagli ope- 


Infine sarà preso in esame lo spostamento della cen- 
trale operativa, attualmente ospitata a Cattinara in 
ambienti giudicati assolutamente inadeguati. 

«Visti i primi segnali positivi circa la volontà di risol- 
Vere effettivamente i problemi del servizio di emergen- 
Za — si legge in una nota inviata dal personale del 
”118” — gli operatori hanno deciso di sospendere con ef: 
fetto immediato lo stato di agitazione recentemente 
proclamato anche nell’intento di evitare disagi alla po- 


«Considerato che i punti da risolvere sono tanti e che 

di ‘una soluzione favorevole per tut- 
ti, si chiede con forza - conclude la nota — che vengano 
assunte tempestive misure, idonee a garantire definiti- 
Vamente condizioni ottimali per lo sviluppo del sistema 


‘osolini (ospedaliera) e 


«Forniamo la somatostati- 
na così come ci è stato ordi- 
nato dai Pretori. A maggio 
l’unica confezione reperibi- 
le sul mercato era quella 
che potrebbe aver creato 
qualche difficoltà nell’utiliz- 
zo della siringa temporizza- 
ta» 

Sono questi i principali 
concetti espressi dalla pre- 
sa di posizione dell'Azienda 
sanitaria che ha risposto al 
malato di cancro che ha in- 
viato un esposto alla Procu- 
ra della Repubblica. Nel do- 
cumento il pensionato ha 
segnalato ai magistrati sia 
un asserito «boicottaggio» 
al metodo Di Bella, sia una 
somministrazione di soma- 
tostatina a suo dire ineffica- 
ce dopo il cambiamento del- 
la ditta produttrice. Nello 
stesso esposto il malato ha 


Davanti al presidente aggiunto del Gip i difenso 


chiesto alla Procura di pro- 
cedere a norma di Codice 
penale se i magistrati do- 
Vessero riscontrare qualche 
violazione di legge. 

Ecco per esteso la presi 
di posizione congiunta di 
Franco Rotelli e Gino Toso- 
lini rispettivamente diretto- 
re dell'azienda sanitaria 
territoriale e ospedaliera. 

«Gli Ospedali Riuniti, ti- 
tolari del servizio di farma- 
cia e l’Ass triestina che ha 
l'obbligo di ottemperare ai 
decreti dei pretori riguar- 
danti la terapia del dottor 
Di Bella, hanno assistito 
del tutto gratuitamente 47 
malati di tumore, assicu- 
rando a tutti il multitratta- 
mento farmacologico stabili- 
to dai magistrati e garan- 
tendo lo standard qualitati- 
vo ottimale dei principi atti- 
vi dispensati». 


-.— 


_ __’ 
ri di una ventina di imputati eccellenti 


«Il principio attivo soma- 
tostatina è disponibile in di- 
verse preparazioni equiva- 
lenti ed è prodotto da otto 
aziende farmaceutiche di- 
verse, ciascuna autorizzata 
dal Ministero della Sani- 
tà». 

«Fino al marzo 1998 il 
Servizio di farmacia ospeda- 
liera ha distribuito l’ormo- 
ne naturale somatostatina 
attingendo alle normali gia- 
cenze. All’esaurimento del- 
le scorte la Direzione regio- 
nale della sanità ha effet- 
tuato un rifornimento stra- 
ordinario con un certo 
quantitativo di somatostati- 
na, sempre naturale, ma 
prodotta da una diversa 
azienda farmaceutica». 

«Va precisato che sia i de- 
creti pretorili, sia le ricette 
stilate dai singoli medici in- 


dicano solo e sempre il prin- 
cipio attivo somatostatina 
senza specificarne il nome 
commerciale». 

«Si evidenzia il fatto che 
è il principio attivo somato- 
statina ciò che viene richie- 
sto, quale sia la casa farma- 
ceutica che lo produce e un 
tanto viene sempre esaudi- 
to». 

«Nel caso del malato che 
si è rivolto alla Procura del- 
la Repubblica, l’unico incon- 
veniente che sermbra esser- 
si potuto registrare, consi- 
ste nella maggiore difficol- 
tà nell'utilizzo delle sirin- 
ghe temporizzate. D'altra 
parte nel mese di maggio 
tale tipo di somatostatina 
era l’unica reperibile sul 
mercato e non si è puntato 
certo sul risparmio, peral- 
tro ininfluente». 


Crac Tripcovich, parte la prima udienza 


«Finalmente si incomincia». 
Pronunciando queste parole 
il sostituto procuratore Raf- 
faele Tito è entrato ieri nel- 
l'aula del Gip dove un paio 
di minuti più tardi si è aper- 
ta la prima effettiva udien- 
za preliminare sul crac del 
gruppo Tripcovich. Millecen- 
to miliardi di «sbilancio», il 
più cospicuo della storia eco- 
nomica cittadina. 

Una ventina di avvocati si 
sono schierati di fronte al 
Ra aggiunto del Gip 

‘funzio Sarpietro. Sarà lui a 
decidere dei rinvii a giudi- 
zio, dei proscioglimenti e de- 
gli eventuali patteggiamenti 
e riti abbreviati. I venti av- 
vocati hanno rappresentato 


l’amministrazione spiega: applichiamo la-legge sulla rappresentatività 


Il Comune snobba gli autonomi 


e i sindacati dichiarano guerra 


L'assessore al personale Sambo getta acqua sul fuo- 
co: «Non è una manovra discriminatoria 0 politica», 
E le organizzazioni annunciano azioni eclatanti 


Il Comune lascia fuori dal- 
la porta i sindacati autono- 
mi ovvero la Cisas-Fenal, 
la Fenal Confsal e l’Usppi 
(salvo una riserva nei con- 
fronti della Fiadel Cisal) 
Sulle «code» di trattativa do- 
po il contratto nazionale: E 
€ organizzazioni dei lavora- 
tori sbattono la porta, se ne 
Vanno e minacciano guer- 
Ta. Tra le prossime azioni 
&Unuciate quasi di certo ci 
Sarà una denuncia al Preto- 
Te del lavorio per comporta- 
nto anti-sindacale, ma 
asi certamente seguiran- 
9 altre azioni eclatanti. 
Ta tta la questione, secon- 
° il Comune; verterebbe 
re rappresentatività in 
Zienda, «Non c'è nessuna 
anovra discriminatoria e 
On si tratta nemmeno di 
a mossa politica — getta. 
aequa sul fuoco l'assessore 
al personale Gian Antonio 
ba mbo — semplicemente ab- 
lamo ritenuto doveroso ap- 


plicare la legge sulla rap- 
presentatività». 

Si tratta, spiega il Comu- 
ne, di una legge del dicem- 
bre ’97 che si richiamava a 
un decreto legislativo del- 
1°80 sulla contrattazione de- 
centrata. Per raggiungere 
la rappresentatività biso- 
gna o essere firmatari del 
contratto nazionale con il 
4% delle deleghe oppure 
avere il 10 per cento delle 
deleghe nel proprio Comu- 
ne, «Abbiamo fatto una ve- 
rifica sul grado di rappre- 
sentatività — conclude l’as- 
sessore — e. in base ai dati 
in nostro possesso abbiamo 
applicato la legge. C'è an- 
che una circolare dell’Aran 
piuttosto chiara sulla que- 
stione. Ripeto: nessuna di- 
scriminazione politica». 

Fiadel-Cisal, Cisas, Fe- 
nal-Confsal e Usppi hanno 
abbandonato le trattative 
in corso nella sala giunta 
contestando l’assessore per 
il suo comportamento. Per- 


ché, spiega una nota con- 
giunta le sigle escluse, essi 
Tappresentano il 35% dei la- 
Voratori in Comune. 

. A fronte di tale fatto di 
inaudita gravità — recita il 
documento congiunto — le 
organizzazioni sindacali au- 
tonome e libere da vincoli 
partitici denunciano ai lavo- 
ratori e ai cittadini l’atteg- 
giamento arrogante e anti- 
democratico e anticostitu- 
zionale della giunta di cen- 
trosinistra rappresentata 
dal sindaco Illy». 

Gli autonomi sono estre- 
mamente irritati dalla fac- 
cenda e non vogliono farla 
passar liscia all’ammini- 
strazione. «Con tali atteg- 
giamenti — chiude la nota 
sindacale — si privilegia sol- 
tanto Cgil, Cisl e Uil pren- 
dendo così una presa di po- 
sizione discriminante e an- 
tisindacale nei confronti 
delle organizzazioni sinda- 
cali autonome firmatarie 
del contratto nazionale che 
si riservano ogni tipo di 
azione a tutela dell’immagi- 
ne e dei diritti sindacali e 
perla difesa della democra- 
zia». 


Due commercianti stavano picchiandosi selvaggiamente vicino alla stazione 


Rissa sedata dai vigili urbani 


Una Violenta rissa tra due commercianti 
Cino alla stazione è stata sedata grazie 
brovvidenziale intervento di una pattu- 


gli: 
gio si 


ar €Pisodio si è verificato l’altro pomerig- 
Verso le 17.30. Poco prima alcuni pas- 

ii AVevano avvisato una pattuglia dei 
sco Urbani che due persone stavano di- 
endo animatamente tanto da far te- 

Sta doll imminente colluttazione. Alla vi- 
Ami €1 vigili i due contendenti, L.R., 44 
©almati .G., 80 anni, si sono inizialmente 
SÌ. Ma ì facendo credere di riappacificar- 
Îli son Vece la scazzottata è ripresa. I vi- 
tre L no ritornati sul posto proprio men- 
ars £ G.G. stavano finendo contro 
Un'bag tina sfondandola. Uno brandiva 
one cercando di difendersi dall’al- 


er 


le G 


Un 


ei vigili urbani che ha evitato il peg- 


lioni. 


tro che lo stava facendo cadere contro la 
lastra di vetro. 

Dopo pochi minuti è arrivata sul posto 
un'ambulanza del ?118”, I due commer- 
cianti sono stati accompagnati al pronto 
soccorso. A _G.G. è stata diagnosticata 
una contusione all’emitorace destro con fe- 
rita e lacerazione del tessuto. A L.R. una 
ferita lacerata alla tibia destra. Per il pri- 
mo, la prognosi è stata di 15 giorni, per il 
secondo di una decina. 

Le cause della rissa non sono state del 
tutto chiarite. Ma dagli accertamenti dei 
Vigili risulta che all’origine del violento di- 
verbio ci sarebbe stato un debito non pa- 
gato il cui valore si aggirerebbe sui 50 mi- 


Dell’episodio è stata informata l’autori- 
tà giudiziaria. 


in udienza gli imputati di 
cui nel dinero 1996 l'allora 
pm Antonio De Nicolo aveva 
chiesto il rinvio a giudizio 
per ipotesi di reato che van- 
no dalla bancarotta fraudo- 
lenta, al falso in bilancio, al- 
le false comunicazioni socia- 
li. L'inchiesta è racchiusa in 
cinque «faldoni» che racchiu- 
dono le indagini sul crac del- 
la Puro della Trisea, 
di Finarma, Eutochia e In- 
terscambi. È” più che proba- 
bile che nella prossima 
udienza prevista per il 10 lu- 
glio venga tentata una «rlu- 
nione» in un unico fascicolo. 

Teri l’udienza è stata inte- 
ramente spesa per la costitu- 
zione della Cal e per aprire 


L’aggressione di via Settefontane 


Accoltellato: per la 


la discussione sull’ammissi- 
bilità della parti civili. In 
sintesi di coloro che hanno 
subito un danno dagli ipotiz- 
zati reati. Si sono fatti avan- 
ti un gruppo di ex azionisti e 
gli avvocati del fallimento 

fipcovich, nonchè quelli 
della Trisea, oggi confluita 
in Evoluzione ’94. 

La discussione si è pro- 
tratta per un paio d'ore, Poi 
il rinvio. E’ fin d’ora eviden- 
te che i tempi delle udienze 
preliminari saranno tutt’al- 
tro che brevi. 

Sul banco degli imputati, 
secondo la richiesta presen- 
tata nel 1996 dall’allora pm 
Antonio De Nicolo, ieri 
avrebbero dovuto presentar- 


polizia 


è responsabile il padre 
La ragazza non c'entra 


E’ stato il padre della giovane che si era autoaccusata ad 
accoltellare l’altro pomeriggio un connazionale in via Set- 
tefontane, Tomislav Ristic, 40 anni, di è stato dennciato 
al termine delle indagini sul ferimento di Negoslav 


Minkovie, di 44 anni. 


FEDERAZIONE” 
DI CENTRO 


CCD 


Del ferimento, si era accusata in un primo tempo la fi- 
glia di Tomislav Ristic, Marjana, 19 anni. Ma sulla base 
di alcune testimonianze i poliziotti hanno ricostruito la 
vicenda escludendo responsa! ilità nei riguardi della ra- 
gazza. Sempre secondo gli investigatori, all’ origine dell’ 
accoltellamento vi sarebbero interessi non ancora del tut- 
to chiariti che potrebbero essere legati al controllo della 
vendita ambulante di fiori nei locali pubblici. Minkovie è 
tuttora ricoverato al Maggiore con prognosi di 20 giorni. 


LISTA PER TRIESTE 


xg) DILORENZO 


si più di 20 persone, Invece 
non s'è visto quasi nessuno. 
Per la «Tripcovich spa» la 
Procura ha chiesto il rinvio 
a giudizio del conte Agosti- 
no della Zonca, del barone 
Raffaello de Banfield, del 
commercialista Giulio Mar- 
chesini e dell'avvocato Giu- 
lio Dimini. Per la «Trisea» 
vanno aggiunti i nomi di An- 
tonio Sticotti, Giovanni del- 
la Zonca, Franco Lucchi, Ser- 
gio Flegar, Ludovico Bevilac- 
qua, Ac ille Tranchida e Vit- 
torio Bazan. Per «Interscam- 
bi» Caterina derlla Zonca, 
Lucio Cozzi, Gianfranco Te- 
lesca, Natale Mazza e Giu- 
seppe Mattagliano. 
ce. 


IL PICCOLO 
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“per l’Ulivo 
con i 

Democratici 
di Sinistra” 


Una donna 

alla Regione per: 

e il lavoro 

© la famiglia 

e un federalismo solidale | 


il 14 giugno vota... 


Caterina 
Dolcher 


“PER FAR VALERE CON 
REALISMO E SERIETÀ LE 
RAGIONI DI TRIESTE 

IN UNA REGIONE UNITA, 
SPECIALE, EUROPEA” 


CENTRO 
POPOLARE 


la legalità e faremo 


PROPAGANDA ELETTORALE 


Ripristineremo 


di questa città il porto più 
grande del Mediterraneo. 
Nei prossimi due anni 
creeremo centinaia di posti 
di lavoro. Nei nostri giovani 
risveglieremo l'orgoglio 

di essere cittadini di una 


Comm 


Alla Regione 


vota 


VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Trieste cosmopolita 
ed europea." 


NAZIONALE 


PROP. ELETT. COMM.: BRUNO SULLI 


La professionalità 
e l'impegno per 
rappresentare la 
nuova destra in 


committente: Maurizio Grotto CF. GATMAZEStIALI LC 


regione. 


vota: 


al 


24: IpiccoLo 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


MUGGIA Continua il confronto sul nuovo strumento urbanistico 


Un Piano da scoprire 


Riftutata a Decolle la visione dei documenti 


Si può vedere il piano rego- 
latore? Sì, forse, anzi no. 
Continua a Muggia il con- 
fronto tra maggioranza e 
opposizione sul delicato te- 
ma dello strumento urbani- 
stico. Il coordinatore del- 
l’Ulivo a Muggia, Stefano 
Decolle, è stato protagoni- 
sta nei giorni scorsi di una 
simpatica vicenda che ha 
avuto per protagonista an- 
che il sindaco Roberto Di- 
pizza e l'assessore all’Ur- 

anistica. Dopo i numerosi 
richiami da parte dell’oppo- 
sizione, che si lamentava di 
non venir messa al' corren- 
te sulle fasi di sviluppo del 
nuovo strumento urbanisc- 
tico in fase di progettazio- 
ne, il sindaco replicava ta- 
gliando corto: «i nostri uffi- 
ci sono aperti, non c'è alcun 
‘mistero ma solo poca voglia 
di lavorare». 

Detto fatto. Decolle Ha 
chiesto al sindaco di poter 
visionare gli incartamenti, 
ricevendone proposta affer- 
mativa. Salvo poi tornare 
sui propri passi. «Ho chie- 
sto al sindaco di andare in- 
sieme a vedere a che punto 
era arrivato l’iter dei pro- 
gettisti — spiega Decolle —: 
il sindaco mi ha detto che 
sarebbe venuto con me ne- 
gli uffici, ma dopo un’ ora e 
dopo aver ricevuto una tele- 
fonata dell’assessore Gaspe- 
rini mi ha richiamato dicen- 
do che non si poteva vedere 
niente». 

«La mia è stata soprattut- 
to una provocazione — conti- 
nua Decolle — è logico che il 
Piano regolatore non può 
essere visto da chiunque in 

uesta fase, ma siamo stufi 

elle sparate del sindaco 
sulla stampa. Ci vuole più 
serietà nel trattare la Pub- 
blica amministrazione». 

Messo al corrente della 
storia, il capogruppo del- 


= 
/ 


DUINO AURISINA Si ripete una consolida 


l'Ulivo in Consiglio comuna- 
le, Giorgio Rossetti, è inter- 
venuto in modo non certo 
diplomatico commentando 
l'accaduto. «Il Comune ha 
diffuso un comunicato 
stampa nel quale si diceva 
che tutte le forze politiche 
sarebbero. state informate 
sulla terza fase del Piano 
regolatore — ha dichiarato 
Rossetti — poi però si è sco- 
perto che si trattava solo di 
partiti di maggioranza. 
L'assessore Gasperini spie- 
ga che nulla può essere vi- 
sionato adesso per paura di 
possibili speculazioni. For- 
se l’opposizione potrebbe 
speculare ma la maggioran- 
da où Ma stiamo scherzan- 
01». 


Quanto alla «poca voglia 


di lavorare» imputata da 
Dipiazza all’opposizione, 
Rossetti accusa invece sin- 
daco e assessori di un’im- 
preparazione che costringe 
spesso i consiglieri a cerca- 
re come interlocutori il se- 
gretario comunale o i fun- 
zionari. «Di fronte a queste 
circostanze — ha concluso 
Rossetti — l’unico consiglio 
per il sindaco è quello di ve- 
rificare, prima di parlare, 
che il cervello sia collegato, 
altrimenti continueremo a 
sentire parole in libertà, im- 
pegni ed assicurazioni con- 
traddetti 10 minuti dopo 
da fatti concreti». Secca to 
replica di Dipiazza: «Se 
avessero adoperato - dice il 
sindaco - tutta questa ener- 
gia che adoperano per rom- 
pere le scatole a sindaco e 
giunta negli ultimi venti 
anni di governo cittadino, 
ora non saremmo ridotti in 
queste condizioni e non sa- 
rei costretto a lavorare do- 
dici ora al giorno per ri- 
meyttere in sesto la situa- 
zione». 

Riccardo Coretti 


Domani, alle 18, si inau- 
gura nella sala mostre 
del centro culturale «G. 
Millo», in piazza della Re- 
pubblica 4, la «Mostra di 
artisti muggesani» orga- 
nizzata dal Comune di 
Muggia in collaborazione 
con l'associazione «Fame- 
la muiesana» e la compa- 
gnia folcloristica Ongia. 
Nell'occasione si svolgerà 
la cerimonia di conferi- 
mento del premio «Farra 
Bombizza», destinato alle 
personalità che hanno da- 
to lustro a Muggia. 

In quanto alla mostra, 
saranno trentotto gli arti- 
sti che esporranno le loro 


buon mercato. 


i 


ta tradizione 


Dieci anni dopo, la rimpatriata 
degli ex studenti del Collegio 


Tornano con le famiglie 
per rivedere i luoghi del- 
la loro formazione 


Erano attesi nella serata di 
leri i sessanta ex allievi del 
Collegio del Mondo unito di 
Duino, parte dei ragazzi e 
ragazze che hanno termina- 


to il loro biennio di studi ne-: 


gli anni '87.e ’88. Invece già 
di prima mattina alcuni 
hanno fatto capolino nel po- 
sto di accoglienza. Per alcu- 
ni l'esigenza primaria è sta- 
ta quella di trovare un po- 
sto dove poter finalmente 
dormire un pochino dopo 
un lungo viaggio, per altri è 
esplosa la curiosità a stento 
repressa di sapere finalmen- 
te chi si potrà incontrare di 
nuovo. 

Cesare, ad esempio, è un 
ragazzo italiano che vive e 
lavora a Bruxelles, ed è arri- 
vato con la moglie tedesca: 
<E più di cinque anni che 
non torno a Duino. Oltre al- 
la curiosità di rivedere i po- 
sti, c'è quella di ritrovarmi 
a contatto con persone con 
cui ho condiviso tutto per 
due anni e che non vedo da 


Aurisina 
Le «Perlen 
di Jelencic 


Ad Aurisina per vedere 
l’Himalaya. Dusan 
J elencic, il noto alpini- 
sta e scrittore sloveno sa- 
rà questa sera alle 20.15 
alla Biblioteca comunale 
di Aurisina. Nel corso 


dell'incontro, organizza- 
to dall’associazione spor- 
tiva Grmada in collabo- 
razione con i circoli cul- 
turali «1991 e «Igo Gru- 
den», il critico letterario 
Matejka Grgic IN 


rà le ultime due opere 
dell’autore «Perle sotto 
la neve» e «L'occhio di 
Buddha». Il pubblico po- 
trà inoltre assistere ad 
una proiezione di diapo- 
sitive. 


undici. E poi chissà chi ve- 
drò®» C'è chi è arrivato in 
auto scaricando dal bagagli- 
aio le carrozzine dei figli, 
chi invece giunge con lo zai- 
no in spalla dopo un volo da 
un altro continente. Tra i 
partecipanti molti italiani 
ed europei, ma c'è anche chi 
viene da paesi lontani come 
Canada, Costa Rica, Boli- 
via, Colombia, Argentina, 
Sud Africa e Zambia. 

una tradizione diffusa 
in tutti i Collegi del mondo 


di 


quella di fissare periodiche 
«rimpatriate» per riunire 
gli studenti che hanno ter- 
minato la loro esperienza 
nei Collegi del Mondo unito 
da oltre due lustri. A Duino 
la prima riunione si è tenu- 
ta nel giugno del ’96 ed ha 
riunito le prime tre genera- 
zioni. Il gruppo resterà a 
Duino tre giorni e sabato al- 
le 11 è fissato l’appunta- 
mento con Demetrio Volcic, 
che parlerà ai ragazzi del- 
l’attuale crisi del Kosovo. 


Artisti di Muggia in rassegna 
Assegnati i premi Bombizza 


Riecco le cose di vecchie case 
Due domeniche di mercatino 


Domenica 14 e domenica 28 giugno torna a Muggia il 
mercatino delle occasioni. La «Corte dei miracoli», co- 
me la chiamano gli organizzatori, l'Associazione cultu- 
rale «Cose di vecchie case», che dopo le enaloghe inizia- 
tive dell’inverno e della primavera ripropone le banca- 
relle tra i moli e i porticcioli di Muggia. 

L'orario, come di consueto, è dalle 8 alle 20. «E’ un 
mercatino - dicono gli organizzatori - che sa sempre ri- 
servare qualche sorpresa ai visitatori, la cui attenzione 
viene rgolarmente catturata da autentiche e inaspetta- 
te opere d’arte, raccolte di volumi e oggetti antichi». 
Tutto materiale che proviene da cantine, soffitte, vec- 
chie giacenze e che possono fare la felicità di collezio 
isti incalliti o semplici curiosi alla ricerca del «pezzo» a 


opere. Pittura, scultura, 
ceramica e artigianato ar- 
tistico esprimono i vari 
linguaggi e le diverse cor- 
renti, dall’informale al- 
l’astratto e alla figurazio- 
ne post-impressionistica. 
Tra gli artisti presenti al- 
la rassegna ci saranno 
Ugo Carà, Giuseppe Ne- 
grisin, Aldo Bressanutti, 
Dante. Pisani, Desiderio 
Svara; Tiberi Carlini, Na- 
talia Zilli e Riccardo Just. 

La mostra rimarrà 
aperta fino al 28 giugno 
dalle 10 alle 12 e dalle 17 
alle 19 i giorni feriali, 
mentre i festivi dalle 10 
alle 12. 


MUGGIA Teatro 
Lo Stabile 
mette in scena 
il «Sogno» 

di Shakespeare 


po 


‘ Dopo essersi cimentati lo 


scorso anno con le frottole 
fantasiose del «Bugiardo» di 
Carlo Goldoni, i ragazzi del- 
la Compagnia del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia si accingono ora a por- 
tare sul palcoscenico del ‘Tl'ea- 
tro Verdi di Muggia, le tra- 
me del «Sogno di una notte 
di mezza estate» di William 
Shakespeare. 

Oltre duecento sono i ra- 
gazzi che metteranno in sce- 
na una delle commedie più 
giocose del grande dramma- 
do inglese. Il lavoro tea- 
trale fa parte di laboratorio 
che vede protagonisti i ra- 
garri delle scuole medie, gui- 

‘ati in scena dl regista Mau- 
rizio Soldà. L'appuntamento 
è per domani, alle 20.30, La 
vetrina muggesana dedicata 
ai ragazzi presenta anche 
un concerto, patrocinato dal- 
la Provincia di Trieste, del- 
l'orchestra degli allievi del 
conservatorio Tartini, diret- 
ti dal Maestro Stojan Kuret, 
che si terrà oggi alle 20.15, 
al Teatro Verdi di Muggia. 
Sempre al Verdi sarà possi- 
bile visitare al Verdi, la mo- 
stra sul progetto ambientale 
realizzata nni ragazzi della 
scuola media muggesana. 


Po» 


IL TUO VOTO 


CONVIVENZA 


14 giugno dai la tua preferenza a: 


PER LA 


Alle regionali del 


A 
BRECEL 
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VENERDÌ 12 GIUGNO 1998 


Elezioni Regionali '98 
Per lo sviluppo del lavoro, dei servizi 
sociali ed una ripresa dell'economia 


@® Per un sostegno alle 
politiche in favore del- 
l'occupazione giovanile. 


un impegno serio 
costante concreto 


@ Per aumentare i fond 
destinati alla formazio- 
ne giovanile. 


DA . 
da 


PERLE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE 


M_MZOHZD® 


Ali Nu È 
5 


@ Peruna politica disolid 
rietà fra le generazioni. 


E-mail express@Interactiva.it 


TRE UOMINI NUOVI SI IMPEGNANO 
: PER UNA TRIESTE 
PIÙ BELLA, MODERNA, ITALIANA 


ALLEANZA 
NAZIONALE 


ALLEANZA NAZIONALE E DAI LA PREFERENZA 
AD UNO DEI TRE CAPILISTA 


Dc © palesi dii e li Ati ini 


I TTan adam MeNM 


fopaganda elettorale 


VENERDÌ 12 GIUGNO 1998 


i FILO DIRETTO 


Informatica e burocrazia: un cittadino è rimasto fuori dalle liste per aver lavorato, in passato, alle Poste 


Scrutinatore escluso dal computer 


In vista delle elezioni re- 
gionali del 14 giugno, an- 
che quest'anno, così co- 
me già in quelli prece- 
denti, il 25 maggio (en- 
tro i termini fissati dal 
regolamento vigente) mi 
sono recato all'anagrafe 
presso l'Ufficio scrutina- 
tori per verificare la mia 
posizione in graduatoria 
e per confermare la mia 
disponibilità per un po- 
sto di scrutinatore. 
Scopro, con sorpresa e 
rammarico che non pos- 
so partecipare alla sele- 
zione poiché il mio nomi- 
nativo in graduatoria è 
stato rimosso dai dati 
memorizzati nel calcola- 
tore. Dallo stesso calcola- 
tore risulta che io lavoro 
in modo continuativo e 
stabile all'Ente Poste e 
Telecomunicazioni e che 
di conseguenza non pos- 
so aver diritto al posto 
di scrutinatore, in quan- 
to impiegato statale a 
tempo pieno, secondo 
quanto Maso nell’arti- 


Liste (e spese) 
elettorali 


Con riferimento alla segna- 
lazione pubblicata sul Pic- 
colo di martedì 9 giugno, 
dal titolo «Da esule a esule» 
@ firma di Lucio Copuletti, 
Preciso quanto segue: 
nominativo della 
consorte del signor Copulet- 
ti — come del resto quello di 
tutti gli altri a cui ho invia- 


Roberto al telefono 


Ecco Roberto ritratto con il suo primo 
telefono... non proprio portatile, A. 
Roberto, che compie quarant’annî, 
auguri da mamma Silvana e da Betty. 


colo 10, legge n. 136 del 
23 marzo 1996. 

In effetti il sottoscritto 
ha lavorato presso l'Ente 
Poste e Telecomunicazio- 
ni, ma nell’ormai lonta- 
na estate del 1996, svol- 
gendo un lavoro trime- 
strale da giugno a set- 
tembre. Attualmente, tut- 
t’altro che impiegato sta- 
tale a tempo indetermi- 
nato, il sottoscritto è ope- 
raio con contratto di for- 
mazione lavoro, presso 
una società privata. 
Chiedendo spiegazioni 
all’impiegata signora 
Concetta De Milo, non so- 
lo vengo a sapere che il 
trasferimento dalle po- 
ste all'anagrafe dei miei 
dati personali è avvenu- 
to il 29 maggio 1997, do- 
po ben un anno dalla 
conclusione del mio lavo- 
ro presso l’Ente poste, 
ma scopro anche che 
non c'è stato alcun ag- 
giornamento dei dati. 

La stessa signora mi ri- 
‘ferisce che mi sarei dovu- 


to la lettera in questione — 
proviene dalle liste elettora- 
li del Comune di Trieste. 

2) Dette liste elettorali so- 
no pubbliche ai sensi del 
combinato disposto del Dpr 
20 marzo 1967 n. 228, il 
quale all’art. 51, testual- 
mente recita: «Gli atti relati- 
vi alla revisione semestrale 
delle liste elettorali sono 
sempre ostensibili a chiun- 
que (...). Chiunque può co- 
piare, stampare o mettere 


Lionello e il fratellino 


Il bambino a destra nella foto assieme 
al fratellino è Lionello De Cassan, che 
ha festeggiato da poco i cinquant’anni. 
A lui auguri da Laura, Paola e Monica, 


to preoccupare personal. 
mente di riferire la mia 
attuale situazione lavo- 
rativa al Dipartimento 
degli scrutinatori volon- 
tari e, alla mia obiezione 
che non sapevo ciò do- 
vesse venir fatto da me 
stesso ma ritenendo che 
il tutto avvenisse, attra- 
verso strumenti informa- 
tici, mi si risponde chela 
legge non ammette 
lignoranza. 5 
ll giorno seguente, mi 
rivolgo alla responsabile 
dell’Ufficio elettorale, la 
quale con cortesia e pro- 
fessionalità, compren- 
dendo la mia situazione 
personale, reinserisce 
manualmente il mio no- 
minativo non nella gra- 
duatoria per le imminen- 
ti elezioni regionali, per- 
ché nel frattempo sono 
scaduti i termini per con- 
ferma disponibilità all’in- 
carico, ma in quella per 
le elezioni regionali suc- 
cessive. ; 
Scaduto il termine per 


in vendita le liste elettorali 
del Comune»; e dell’art. 12 
comma 1 punto ©) della c.d. 
Legge sulla privacy che in 
riferimento ai casi di esclu- 
sione del consenso da parte 
dell'interessato testualmen- 
te recita: «Il consenso non è 
richiesto quando il tratta- 
mento riguarda dati prove- 
nienti da pubblici registri, 
elenchi, atti o documenti co- 
noscibili da chiunque». 

3) Per opportuna e dove- 


per dare una sp 
a Trieste! 


. 


Problemi _ 
degli Esuli 


LA.C.P. 


presentare una nuova 
domanda come scrutina- 
tore alla sua prima espe- 
rienza (domanda da pre- 
sentare entro il 18 mag- 
gio ’98), escluso dalla gra- 
duatoria per colpa di un 
calcolatore testardo e on- 
nisciente che non vuole 
sentire le mie ragioni, a 
questo punto mi chiedo: 
perché non posso fare lo 
serutinatore in quanto, 
in anni passati, ho lavo- 
rato per un ente pubbli- 
co — io che adesso potrei 
essere anche disoccupa- 
to — quando altre perso- 
ne attualmente impiega- 
ti statali sono tuttora in 
graduatoria? 

Massimo Amenta 


La mancata tempestività 
dell’informazione sulla va- 
riazione della professione 
del signor Amenta è determi- 
nata dal fatto che, su richie- 
sta del servizio elettorale 
del Comune, nel maggio del 
1997, il signor Amenta risul- 


rosa conoscenza del signor 
Copuletti — il quale non ap- 
pare informatissimo sulla 
materia se parla generica- 
mente di «costo di lire 400 
nominativo» — comunico 
che il Comune fornisce gli 
elenchi di cui sopra gratui- 
tamente se il richiedente di- 
spone già del supporto infor- 
matico (floppy disk) come 
avvenuto nel nostro caso. 

4) Intendendo soddisfare 
fino in fondo la curiosità 
del signor Copuletti lo infor- 
mo che il costo dei floppy 
disc è naturalmente a cari- 
co delle spese elettorali del 
signor Bruno Marini. — 

Renzo Codarin, 
presidente dell'Ass. naz. 
Venezia Giulia Dalmazia 


Una città 

In agonia 

Trieste nel futuro? Trieste 
turistica? Ma non fatevi ri- 
dere, Trieste è morta. Ma 
che cosa importa all’ammi- 
nistrazione comunale:o alla 
maggioranza dei triestini? 
Basta che non vengano toc- 
cati î Topolini e la gita sul 
Carso che sono sacri, per 
tutto il resto «viva là e po 
bon». Signori, aprite gli oc- 
chi e guardatevi attorno. 
La città è diventata oramai 
un'immensa casa di riposo 
dove si vegeta e si aspetta 
di morire. Non c'è più lavo- 
roper ì commercianti e se 
andiamo avanti di questo 
passo neanche per i dipen- 
denti, abbiamo tanta di 
quella burocrazia comuna- 
le che fa passare la voglia 


tava ancora dipendente alle 
Poste. Non essendo interve- 
nute successive comunicazio- 
ni, in occasione dell’estrazio- 
ne degli scrutatori per le ele- 
zioni regionali del 14 giu- 
gno, lo stesso non è stato 
estratto né fra gli scrutatori 
nominati né tra le riserve, 
in quanto risultava cancella- 
to da entrambi gli albi delle 
persone idonee all'incarico 
ex art. 38 del T.U. 361/57 
(attività lavorativa incom- 
patibile). 

Acquisita dall’interessato 
il 26 maggio la sua condizio- 
ne di compatibilità, si è 
provveduto immediatamen- 
te ad aggiornare la sua si- 
tuazione personale. In quel 
momento però, essendo già 
scaduti i termini sia per la 
presentazione delle nuove 
domande che dell'estrazione 


di fare qualsiasi cosa anco- 
ra prima di cominciare, se 
poi a qualcuno viene 
un'idea innovativa di lavo- 
ro, dopo un mese ce ne sono 
altri trenta che cercano di 
copiarti in tutto e per tutto, 
anche perché tanti triestini 
essendo carenti di fantasia 
non aspettano altro. 
Adesso, essendo in perio- 
do di elezioni, i candidati 
di tutti i partiti da buoni sa- 
maritani promettono mari 


Risponde il Comune: 
«Da parte nostra 
procedure regolari» 


degli scrutatori, effettuata il 
21 maggio, potrà essere con- 
siderata a partire dalle pros- 
sime consultazioni, nell’am- 
bito di una rosa di candida- 
ti volontari pari, oggi, a 
10.691 persone. 

Da quanto sopra risulta 
che, sia pure nella comples- 
sità della normativa della 

uale gli interessati e gli uf- 
o preposti. devono tener 
puntualmente conto, da par- 
te degli uffici comunali si è 
proceduto regolarmente, te- 
nendo conto che le ricerche 
preliminari sulle condizioni 
di eventuale incompatibili- 
tà per particolari tipi di la- 
voro non sono dovute e quin- 
di anche la ricerca di questi 
dati — che è stata fatta con 
alcune difficoltà — è in linea 
con l’obiettivo sistematico di 
dotarsi di tutte le informa- 
zioni utili a consentire il mi- 
glior servizio anche nell’inte- 
resse dei cittadini iscritti ne- 
gli albi deal scrutatori. 
'auro Tommasini, 
È assessore comunale 
all’Area affari generali 
e istituzionali 


e monti pur di riuscire a 
prendersi una poltrona, ma 
lor signori sanno benissimo 
che tutto quello che stanno 
promettendo è pura utopia. 
Oppure ci considerano dei 
veri e propri dementi? 

Io vorrei chiedere a tutti i 
candidati indifferentemen- 
te dal colore di partito se 
esiste una, se pur minusco- 
la, via d'uscita da questa fa- 
se di stallo, tenendo conto 
che questa è una città con 
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Giuseppe quand'era in Marina 


Ecco Giuseppe Scrigner in un bel ritratto scattato quando 
era in Marina, La moglie Antonia, le figlie Lidia e Norma 
e Nello lo ricordano con immenso affetto, 


la più alta percentuale di 
pensionati e la disoccupa- 
zione oramai è galoppante. 
L'unica via d'uscita sa- 
rebbe una città turistica es- 
sendo una città di mare 
ma, anche per questo, ci vo- 
gliono delle attrattive, ci vo- 
gliono degli stabilimenti, ci 
vogliono delle marine — e di- 
co marine, non porticcioli — 
e soprattutto ci vorrebbe 


2 LA REPLICA 


In merito alle segnalazioni 
del signor Soldi e della si- 
gnora Turina, pubblicate 
sul Piccolo rispettivamente 
P1 e 7 giugno, ritengo oppor- 
tuno rispondere con alcune 
precisazioni, La polizia mu- 
nicipale, pur riconoscendo 
l’obiettiva difficoltà a reperi- 
re parcheggi regolari nella 
zona in questione (via Moli- 
no a Vento) anche in ore not- 
turne, non può esimersi dal 
rilevare gli illeciti segnala- 
ti. Del resto, a fronte dell’esi- 
genza di parcheggiare; vi so- 
no le esigenze dei pedoni, a 
volte anche anziani, e di chi 
trova dupicolia perfino @ 
uscire dal portone di casa, 
oltre a quelle connesse all’in- 
tenso traffico delle ore di 
punta. 

Gli operatori di polizia, 
quando le esigenze viabili- 
Stiche delle principali inter- 
Sezioni lo consentono, si por- 
tano — spesso su sollecitazio- 
ne di altri cittadini — anche 
sulle vie limitrofe e verbaliz- 
zano le irregolari posizioni 
di tutti i veicoli presenti, in- 
dipendentemente dalla du- 


La parola all'assessore 
Via Molino a vento 
I vigili non possono 
ignorare 

le infrazioni 


rata della sosta pregressa è 
senza poter discernere tra 
l’abitante di zona eil citta- 
dino che ha lasciato il veico- 
lo per vari motivi occasiona- 


È 

Gli illeciti a carico del si- 
gnor Soldi si riferiscono in 
massima parte a soste su 
marciapiede e in zona stra- 
dale di divieto, per cui appa- 
re chiaro che gli operatori si- 
ano intervenuti anche în re- 
lazione all’esigua ampiezza 
dei marciapiedi nella parte 
bassa della via Molino a 
vento e ai problemi di tran- 
sito degli autobus, a causa 
della ristrettezza della car- 
reggiata sia pur aggravata 


dalla presenza di lavori in 
corso. 

Vorrei infine assicurare 
che i nuovi agenti, come i 
colleghi più anziani, non so- 
no insensibili alle esigenze 
degli automobilisti, ma a 
nessun di loro è consentito 
riconoscere esenzioni 0 con- 
cedere privilegi. 

Quanto alle lamentele del- 
la ro Turina è eviden- 
te che la «difficile situazio- 
ne» risale soprattutto alle 
nuove realizzazioni edilizie 
incorso nella zona e che iut- 
ti si augurano in dirittura 
di arrivo. Sor le rimozio- 
ni delle macchine posteggia- 
te in seconda fila provocano 
— per i tempi necessari al- 
l'operazione — ingorghi e 
proteste da parte degli auto- 
mobilisti in transito. Ciò 
non toglie che ai proprietari 
di dette auto in sosta irrego- 
lare, nei casi di intervento 
dell'operatore di polizia, vie- 
ne notificato il verbale di ac- 
certamento dell'infrazione. 

Sergio Albanese, 
assessore comunale 
alla Vigilanza 

e sicurezza 


E purtroppo alla base di 
tutto manca questo. 
Comunque se dovesse es- 
serci il candidato di questo 
o quel partito pronto a bat- 
tagliare per questo, avrà si- 
curamente il mio voto. 
Maurizio Benci 


Busto Arsizio: 


chiediamo scusa 


Queste due righe pet chiede- 
re pubblicamente scusa da 
parte dei tifosi (quelli veri!) 
e credo di tutti i triestini ai 
giocatori alabardati e alla 
società per quanto accaduto 
domenica scorsa a Busto Ar- 
sizio. Perché una manciata 
di idioti devono sempre sali- 
re alla ribalta? Perché qual- 
che squilibrato riesce sem- 
pre a rovinare tutto? 

Riuscirà la forza pubbli- 
ca (che avrebbe ben altro 
da fare che seguire questi 
esagitati... ) a tenere lonta- 
no Der sempre questo nugo- 
lo di teppisti che grazie alle 
riprese televisive possono 
tranquillamente venire 
identificati e lasciati a casa 
lontani dallo stadio? 

Ci auguriamo che mai 
più dovremo sopportare que- 
sti REIEOanOS, comporta 
menti! Spero che i giocatori 
e la società — che alla faccia 
di questi balordi — hanno 
raggiunto la finale dei play- 
of ossano continuare a re- 
galarci, con serenità, nuove 
emozioni. 

Scusate ragazzi e forza 
Unione! 

Lorenzo Giorgi 
presidente 

del Triestina Club 
Umberto Saba 
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ORE DELLA CITTÀ cn» x ’’’’’’’| 
Scuola Istituto Pro Orfani Lega Scuola media 
di musica 55 Volta Senectute di guerra Nazionale Bergamas 


Oggi alle 16.30 nella sala 
del cinema Alcione (via Ma- 
donizza 4) si terrà il primo 
dei tre saggi finali della 
Scuola di Musica 55. Ad esi- 
birsi saranno gli allievi del- 
le insegnanti Eleonora Bet- 
tinelli ed Elisabetta Buffuli- 
ni. L'ingresso è gratuito. 


Società 
teosofica 


Questa sera alle 19.30 nel- 
la sede di via Toti, conferen- 
za sul tema «Riflessioni esi- 
stenziali». 


Serra 
Club 


Nella riunione conviviale 
di questa sera, alle 20.30, 
al Jolly Hotel, si chiuderà 
l’anno sociale 1997/98 e si 
eleggerà il nuovo consiglio 
direttivo per il 1998/99. 


Alliance 
Francaise 


Al fine di adeguare alcune 
norme dello statuto sociale, 
viene convocata un'assem- 
blea straordinaria dei soci 
martedì 22 giugno al Circo- 
lo delle Assicurazioni Gene- 
rali, in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, alle 16.30 in pri- 
ma e alle 17.80 in seconda 
convocazione. I soci impos- 
sibilitati a partecipare pos- 
sono rilasciare delega da ri- 
tirare in segreteria dell’as- 
sociazione. 


Comunità 
Greco-orientale 


Il rito di «Thiranixia» avrà 
luogo oggi alle 18.30 nella 
chiesa di S. Nicolò. Seguirà 
un rinfresco alla sede della 
comunità. 


Canottieri 


Trieste 


È fissata per domani alle 
18 nella sede sociale al pon- 
tile Istria 4, la celebrazione 
del 102.0 anniversario del- 
la Canottieri Trieste. Sarà 
varato «un singolo da rega- 
ta». Al successivo raduno 
conviviale verranno premia- 
ti, per i raggiunti traguardi 
di fedeltà, sette soci. 


Medici 
cattolici 


Il consiglio di presidenza ri- 
corda che la messa sarà ce- 
lebrata domenica alle 9.30 
nella chiesa del Seminario 
di via Besenghi. 


Festa 
dello sport 


Il Comitato per la salva- 
guardia dello stadio «Primo 
Maggio» e l'Unione sporti- 
va Bor invitano ad interve- 
nire alla Festa dello sport 
che si terrà oggi, domani e 
domenica nel comprensorio 
dello stadio in strada di 
Guardiella 7. Tornei di bea- 
‘ch-volley, pallacanestro e 
briscola-tressette. Serate 
danzanti animate dai com- 
plessi musicali Dirty Fin- 
gers, Status Symbol e Quin- 
tetto Adria. Specialità eno- 
gastronomiche; ogni sera, 
dalle 21 alle 22, l’happy 
hour. 


Interni, apre in 
via Raffineria 6 


Il nuovo. punto vendita O. 
Krainer. È tutto da scoprire. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Anna Berger 
nel XXIV anniversario (5/6) da 
Anita, Tiziana e Mauro Simo- 
netti 20.000 pro Astad, 10.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Giacomo Are- 
sca nel V anniversario (6/6) 
dai familiari 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (lettino Ezio 
Aresca). 

— In memoria di Stefano Men- 
neri nel II anniversario (6/6) 
dagli zii Elvira e Marino Frat- 
nik 100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Maria Barbe- 
rini nel XII anniversario (9/6) 
dalla figlia Anna 25.000 pro 
Astad, 25.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Maria Cata- 
lan ved. Siccheri (9/6) dalla fi- 
glia e la nipote 30.000 pro Do- 
mus Lucis Sa 

— In memoria di Marcellino 
Zanimattio nel I anniversario 
(10/6) dalla moglie Anna, dal fi- 
glio Flavio Sia 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria dei propri cari 
(10/6) dalla nipote Sylva 
30.000 pro Lega Nazionale. 


La cerimonia di premiazio- 
ne degli studenti che si so- 
no particolarmente distinti 
nell’anno scolastico 
1996/97 avrà luogo domani 
nell’aula magna della sede 
di via Monte Grappa 1 alle 
10.30. 


Scuola 
Bachelet 


Gli alunni e gli insegnanti 
della scuola Bachelet invi- 
tano genitori e simpatizzan- 
ti alla festa di fine anno di 
domani dalle 9 in poi du- 
rante la quale esporranno 
brevemente alcuni dei lavo- 
ri svolti durante l’anno. Al 
termine verrà offerto un 
rinfresco «europeo». 


«L'impiccione 
viaggiatore» 


Oggi alle 11 (con replica do- 
mani alla stessa ora) andrà 
in onda sui 101 di Radio 
Punto Zero «L’impiccione 
viaggiatore», a cura di An- 
dro Merkù. Si parlerà tra 
l’altro dello scarso feelin 

tra Folkest e Trieste e de 
convegno «Processo alla 
Sindone» svoltosi a Padova. 


Centro studi 
Cegen 


Oggi alle 17.30 alla libreria 
Borsatti (via Ponchielli 3) 
il Cegen (Centro studi gene- 
rali dott. David Ferriz Oli- 
vares) esporrà il tema «Fat- 
tore storico-sociologico e co- 
smobiologico delle ere di: 
Geminis, Tauro, Aries e Pi- 
scis». Ingresso libero. 


Saggio delle scuole 
di Rozzol Melara 


Oggi alle 9 l'istituto com- 
rensivo di Rozzol Melara 
scuola elementare Pertini 

e media Rismondo) presen- 

ta un saggio di musica e 

canti per pianoforte, flauti, 

chitarre e cori nell’audito- 
rium di via Forlanini 82. In- 

segnante coordinatrice Li- 

da Baxa. 


Soroptimist 
club 


Riunione conviviale alle 13 
all’Hotel Savoia Excelsior. 
Le delegate riferiranno sul- 
Dina consiglio naziona- 
e. 


è FARMACIE 
Dall’8 al 13 giugno 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: via 
dell'Istria 33; tel. | 
638453; via Belpoggio 4, 
tel. 306283; via Flavia di 
Aquilinia 89, Aquilinia, 
tel. 232253; Fernetti, tel. 
416212 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via dell'Istria 83, 
via Belpoggio 4, piazza 
Giotti 1, via Flavia di 
Aquilinia 89, Aquilinia, 
Fernetti, tel. 416212 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: piazza Giotti 1, 
tel. 635264. 

Per consegna a domici- 
lio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, te- 
lefonare al 350505, Te- 
levita. 


Al Club Primo Rovis della 
Pro Senectute di via Ginna- 
stica 47, oggi alle 17, il coro 
Vecio Montasio diretto da 
Valentina Longo presente- 
rà un programma di canti 
tradizionali e folkloristici, 
Al Centro ritrovo anziani 
comandante Mario Crepaz 
della Pro Senectute di via 
Mazzini 32, alle 16 giorna- 
ta dei giochi. Ultimi posti 
per la gita a Grado. Infor- 
mazioni negli uffici della 
Pro Senectute, tel. 364154. 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18 nella sede del 
Circolo Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, «An- 
tonio Cassis Faraone», ulti- 
Imo incontro del ciclo «Perso- 
naggi della storia di Trie- 
ste». Relatore Dante Canna- 
rella. 


Pro 
Senectute 


Al Club Primo Rovis della 
Pro Senectute di via Ginna- 
stica 47, oggi alle 17, il coro 
Vecio Montasio diretto da 
Valentina Longo presente- 
rà un programma di canti 
tradizionali e folkloristici. 
Al Centro ritrovo anziani 
comandante Mario Crepaz 
della Pro Senectute di via 
Mazzini 32, alle 16 giorna- 
ta dei giochi. Ultimi posti 
per la gita a Grado. Infor- 
mazioni negli uffici della 
Pro Senectute, tel. 364154. 


Mostra 
di disegno 


Oggi, alle 19.30, inaugura- 
zione della mostra persona- 
le di Marina Micheli «Miti» 
all'associazione L’Off di via 
del Bosco:54. 


ve 


Ballo e griglia 


aspetta. 


19. 


#2 RISTORANTI E RITROVI 


Venerdì, sabato, domenica al Paradiso ore 19 apertura 
griglia. Ore 21 ballo: musica per tutti. Il Paradiso vi 


Grande festa al Paradiso 


Venerdì ore 22 la scuola di ballo Batucada festeggia il 
fine corso dei suoi allievi in un insieme di coreografie 
danzanti e musicali. Inaugurazione del barbecue ore 


Hostaria ai pini - Tel. 225324 


Ogni venerdì musica alla Casadei... Griglia! 


L'Associazione degli orfani 
di guerra invita aderenti e 
simpatizzanti all’incontro 
annuale che si svolgerà do- 
mani, alle 10, a Villa Haggi- 
consta, già sede del collegio 
«Venezia Giulia» (viale Ro- 
molo Gessi 8). Alle 11 verrà 
celebrata dal vescovo Ravi- 
gnani la messa con la lettu- 
ra della Preghiera dell’Orfa- 
no, cui seguirà un rinfresco 
nel parco adiacente. Alle 13 
in un ristorante cittadino, il 
tradizionale pranzo convi- 
Viale. Prenotazioni nella se- 
de di via Pellico 2 o tel. 
636098. 


Incontro 

Uisp 

Il comitato provinciale Uisp 
(Unione italiana sport per 
tutti) organizza oggi, alle 
18, nell'impianto sportivo 
«Draghicchio» di Cologna 
‘un incontro di aggiornamen- 
to sulle novità legislative e 
sulle prossime vicinissime 
scadenze. Per informazioni: 
Unione italiana sport. per 
tutti, comitato provinciale, 
pe Duca degli Abruzzi 
, tel. 639382, fax 362776. 


«L'Istria veneta 


dal 1797 al 1813» 


Oggi, alle 18, nella sala del 
consiglio della Ras in piazza 
della Repubblica 1, Fulvio 
Salimbeni parlerà del volu- 
me «L’Istria veneta dal 
1797 al 1813» di Almerigo 
Apollonio. 


Incontri 


Acli 


Oggi, alle 18, nella sede Acli 
di via S. Francesco 4/1, sca- 
la A, incontro con la parteci- 
pazione congiunta del vesco- 
vo Eugenio Ravignani e del 
metropolita greco-ortodosso 
d’Italia Gennedios Zervos. 
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Rassegna di canzoni triestine 
Vince «Una vita insieme» 


La canzone «Una vita insieme» del cantautore Roberto 
Felluga ha vinto la decima Rassegna provinciale degli 
autori in triestino che si è conclusa dopo quattro semifi- 
nali e la finale alla Forst Europa. Altre tre canzoni edi- 
te si sono state piazzole al secondo posto a pari merito. 


La rassegna, i 


eata da Fulvio Marion, è collegata al- 


l’annuale Festival triestino. Nella foto i premiati: da si- 
nistra l’autore Marcello Di Bin e la cantante Marisa 
Surace (per la canzone «Arrivederci estate»), l’autore 
Paolo Rizzi e la cantante Amalia Acciarino (per «Amor 
moderno»), il cantautore vincitore Roberto Felluga, 
l'autrice Mariagrazia Detoni Campanella e la cantante 
Mara Sardi (per «Inamorai a Trieste»). 


E 


— In memoria del dottor Ma- 
rio Deveglia (11/6) da S.R.V. 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Giuseppe Tri- 
vani nel VI anniversario (11/6) 
dalla moglie e figli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Frati di Montuzza 
(Pane per i poveri). 

— In memoria di Laura Ambro- 
set Ceccone nel XIV anniversa- 
rio (12/6) da Gabriella e Diana 
50.000 pro Astad, 50.000 pro 


Enpa. 

- ta memoria di Alice Bonaz- 
za ved. Scheriani nel XVI anni- 
versario dalla figlia Elvira 
30.000 pro Div. Cardiologica 
(prof. Camerini). 

— In memoria di Aldo Galluz- 
zi per l'anniversario dalla fi- 
glia 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Enrico Iansa 
per l’85.0 compleanno dalla mo- 
glie 50.000 pro Chiesa di Mon- 
tuzza (Pane peri poveri). 

— In memoria di Fabio Petrini 
nell’VIII anniversario da Bella 
100.000 pro Ass. Familiari cit- 
tadini lotta alla tossicodipenen- 


za, 100.000 pro Com, San Mar- 
tino al Campo (Don Vatta). 

— In memoria di Roberto Luc- 
chesi (12/6) dalla mamma 
50.000 pro Chiesa S. Vincenzo 
de’ Paoli 

— In memoria di Daniele Luxa 
nel XXXIII compleanno (12/6) 
dalla mamma e da Miriam 
100.000 pro Liceo Petrarca 
(Fondo Daniele Luxa), 100.000 
pro Frati di Montuzza (Pane 
peri poveri). 

— In memoria di Maria ved. 
Portada nel I anniversario 
(12/6) dalla figlia e dal' genero 
100.000 pro Comunità S. Mar- 
tino al Campo (Don Vatta). 

— In memoria di Graziella Rai- 
neri (12/6) da un’amica 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Giacomo Sfec- 
ci nel VI anniversario (12/6) 
dalla moglie 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore; da Marino De- 
colle 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (Pane peri pone: 

— In memoria di Nereo Todero 
per l’anniversario (12/6) da Ire- 
ne Todero 40.000 pro Padri 
Cappuccini di Montuzza. 


domenica scatta 
l'orario estivo 


L’Act ricorda a tutti 
gli utenti che a parti- 
re da domenica entre- 
rà in vigore il servizio 
estivo. L’ufficio rap- 
porti con il pubblico 
di via D’Alviano 15 e 
l’ufficio aziendale di 
via San Cilino 99 sono 
a disposizione dei cit- 
tadini per fornire 
ogni chiarimento in 
merito ai nuovi orari 
delle linee; le informa- 
zioni possono essere 
richieste anche telefo- 
nicamente, al numero 
verde 167 016675. 


Si accettano fino a oggi, in 
sede, le prenotazioni per il 
pranzo sociale che la sezio- 
ne di Fiume della Lega Na- 
zionale organizza in occa- 
sione della festività di San 
Vito, patrono di Fiume. 
Tel. 365343 (orario 
9-12.30). 


Alla scoperta 
delle Alpi Giulie 


Il Gruppo di alpinismo gio- 
vanile della Sezione XXX 
Ottobre organizza per do- 
menica una gita nel parco 
naturale di Tarvisio-Val- 
bruna con la visita dei la- 
ghi di Fusine e della Val 
Saisera. L'iniziativa è rivol- 
ta agli alunni delle scuole 
elementari e medie che 
hanno partecipato quest’an- 
no ad attività escursionisti- 
che guidate dagli accompa- 
gnatori. Partenza alle 8 da 
via F. Severo, di fronte alla 
Rai. 


Università 
del volontariato 


L'Università del volontaria- 
to incontrerà le associazio- 
ni di volontariato della re- 
gione domani alle 10 nella 
sala Primo Rovis della Pro 
Senectute, via Ginnastica 
47, per gli approfondimenti 
circa la sua struttura, gli 
obiettivi, le aree d’interven- 
to, le attività. 


Kumbha Mela ‘98 
Presentazione 


Oggi alle 20.30 nella sede 
della Magna Fraternitas 
Universalis (via San Lazza- 
ro 5, terzo piano) presenta- 
zione delle attività interna- 
zionali del Kumbha Mela 
798 e dell’opera musicale, 
nel 77.0 anniversario della 
sua nascita, del dott. David 
J. Ferriz Olivares. 


Circolo 

ufficiali 

Oggi, alle 9.30, al Circolo 
ufficiali di presidio (via del- 
l’Università 8) convegno-di- 
battito organizzato dal co- 
mando militare regionale 
in collaborazione con la Fi- 
dapa - sezione di Trieste e 
l’Università degli studi sul 
tema «Il servizio militare 
femminile: un'occasione di 
pari opportunità», 
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Rubata moto XT600 bian- 
ca, Hancatine fucsia, sella 
blu, bauletto bianco, targa- 
ta Ts 71280. Se qualcuno 
l'ha notata è pregato di tele- 
fonare. Ricompensa in caso 
di ritrovamento. Tel. 
040/830507 - 0335/305824. 
Mentre faceva la sua pas- 
seggiata quotidiana vicino 
a casa (adiacenze supermer- 
cato Pam) si è smarrito 0 è 
stato preso un gatto persia- 
no maschio, adulto, steriliz- 
zato, grigio scuro con zam- 
pine, musetto e pancia bian- 
ca, molto affettuoso. Porta- 
va un collarino con meda- 
glietta. Un bambino dispe- 
rato attende il suo ritorno. 
lo avesse visto o lo aves- 
se preso è pregato di telefo- 
nare al 636811 o lasciare 
messaggio in segreteria te- 
lefonica. 
Smarriti occhiali da vista 
azzurri paraggi Diaz-An- 
nunziata. Mancia al gentile 
rinvenitore.. Tel. 313028 
ore serali. 


Nell'ambito del progetto 
«Ambiente urbano», sarà 
DEDE o oggi alle 20 
al Teatro dei salesiani (via 
dell’Istria) il testo di Fabio 
Venturin «Il tesoro del Ve- 
cio Napa», realizzato dagli 
studenti della scuola media 
Bergamas, con la collabora- 
zione del gruppo teatrale 
«La barcaccia» per la regia 
di Giorgio Fortuna. 


Associazione 
Myosotis 


L'Associazione culturale 
Myosotis (via Venezian 10) 
invita i soci e i simpatizzan- 
ti alla cena di oggi con il 
cuoco Nicola Michieletto 
per i saluti prima delle va- 
canze estive. Per informa- 
pui tel. 313499 dalle 10 al- 
e 14. 


Club 
Diamante 


In occasione del XX anno di 

attività domani alle 20 

avrà luogo nella sala «Pun- 

to d'incontro» di Turriaco il 

caso annuale. Ingresso li- 
ero. 


Club 


cinematografico 


Oggi alle 20.30 il Club cine- 
matografico triestino ospi- 
ta in via Mazzini 82 il cine- 
amatore dei viaggi dell’av- 
ventura Sergio Teo che 
presenterà il documentario 
In pellicola super-8 «Ye- 
men, una terra senza tem- 
po». Ingresso libero. 


Circolo 
Siddharta 


Oggi, alle 20.80, «Bioener- 
Betica - espressione del cor- 
Po, coscienza di sé». Incon- 
tro con la psicologa Lucia- 
na Vida al circolo culturale 
Siddharta, via S. Francesco 
34/86. Ingresso libero. 


Soggiorni estivi 
per ragazzi 


La comunità di Santa Cate- 
rina da Siena e il Centro 
iovanile Chiadino di via 
‘ei Mille 18 (tel'ore pome- 
ridiane 943793) organizza- 
no per i ragazzi dai 6 anni 
in sui campi estivi in mon- 
tagna: Lungis (dal 9 al 16 
SE e a Ravascletto (dal 
23 al 29 agosto). Informa- 
zioni e iscrizioni aperte. 


Poetessa 
premiata 


All'Università di Messina 
la Dlesa triestina Fran- 
ca Olivo Fusco è stata pre- 
miata per la poesia in dia- 
letto «Quela spuza de ve- 
cio», seconda classificata al 
concorso nazionale «Poesia 
da contatto», con la stessa 
lirica ha vinto il premio al 
concorso Cesare Pavese-Ma- 
rio Gori a Chiusa Pesio (Cu- 
neo). 


Ei STATO CIVILE & 


MORTI: Benedetti Lu- 
ciano, di anni 70; Ctoros 
Maria, 67;  Pristavec 


Marco, 17; Kervischer 
Andreina, 81. 


COMPERO ORO a prezzi superiori | 


CORSO ITALIA 28 


COMPRA E VENDE 
_ORO E MONETE 


Via Roma 3, | piano @ 639086 


Educazione civica nelle scuole 
Premiazioni finali del concorso 


Si è svolta ieri mattina nel- 
la sala del consiglio comu- 


‘ nale la cerimonia di premia- 


zione delle classi che hanno 
partecipato al concorso di 
disegni, ricerche ed elabora- 
ti abbinato al progetto di 
educazione civica promosso 
dal Comune in collaborazio- 
ne con il Provveditorato 
agli studi, il Lions e l'Uni- 
cef. All’incontro, che ha riu- 
nito un centinaio di studen- 
ti e insegnanti coinvolti nel- 
l’iniziativa, hanno preso 
parte il sindaco Illy, gli as- 
sessori Maria Teresa Bassa 
Poropat e Sergio Albanese, 
il presidente del consiglio 
comunale Ettore Rosato, la 


presidente dell’Unicef regio- 
nale Gigliola Della Marina 
e il rappresentante del Li- 
ons Ruju. 

Il primo premio (un buo- 
no del valore di mezzo mi- 
lione di lire per l’acquisto 
di materiale didattico) è 
stato CONNEGnatO da Illy ai 
ragazzi della classe SE 
D della scuola media Ai 
Campi Elisi; al secondo po- 
sto ex aequo (in palio c’era 
un buono di 400 mila lire) 
si sono piazzate le classi 

rima A e terza A e la E del- 
a scuola media Caprin, 
mentre l’altro secondo pre- 
mio è andato agli studenti 
della prima B dell’istituto 
Nautico. 


Oggi la presentazione al teatro Miela 
«L'amica delle stellen 
Margherita Hack 

si racconta in un volume 


Si terrà oggi alle 17.30 al teatro Mie- 
la (piazza Duca degli Abruzzi 3) a cu- 
ra del Circolo studi politico-sociali 
Che Guevara, la presentazione del 
nuovo libro di La Hack (foto) 
«L'amica delle stelle». La presentazio- 
ne, presieduta da Riccardo Luccio, sa- 
rà introdotta da Simona Cerrato e 
Luisa Crismani; seguirà un dibattito 
alla presenza dell'autrice. Nel volu- 
me la Hack, tracciando un’autobio- 
grafia che racchiude la storia delle 
sue ricerche e delle recenti scoperte 
dell’astrofisica, porta la testimonianza di un'intensa par- 
tecipazione civile alle vicende della società italiana e di- 
fende il metodo scientifico contro le tante forme di super- 
stizione e di irrazionalismo di questa fine millennio. 


Festa patronale a Sant'Antonio Nuovo 
Domani in chiesa la solenne concelebrazione 


La chiesa di Sant'Antonio Taumatur- 
go (foto) celebra domani la festa del 
Patrono Sant'Antonio di Padova. Al 
mattino le messe seguiranno il con- 
sueto orario festivo. Alle 18 è in pro- 
gramma la solenne concelebrazione 
presieduta dal vicario generale della 
Diocesi mons, Pier Giorgio Ragazzo- 
ni, A] rito parteciperà la Cappella Co- 
rale che presenterà la «Missa Brevis» 
dell'olandese Brée e il mottetto dedi- 
cato al Santo padovano «Si Quaeris 
Miracula» di Oreste Ravanello, per quattro voci e orga- 
no. Completeranno il programma musicale canti in gre- 
goriano e pagine per organo di Pasquini e Buxtehude. 


Conservazione e recupero architettonico e territoriale 
Un progetto post-diploma dedicato ai geometri 


Oggi alle 9 nell’aula magna dell'istituto tecnico per geo- 
metri Max Fabiani (via Monte San Gabriele 48) si ter- 
rà un convegno per presentare il progetto di post-diplo- 
ma biennale di «tecnico addetto alla conservazione e re- 
cupero architettonico e territoriale» per geometri pro- 
mosso dall’istituto Fabiani assieme a Collegio geome- 
tri, Enaip e Confederazione nazionale artigianato di 
Trieste. All’iniziativa sono invitate, oltre al provvedito- 
re agli studi e ai rappresentanti del mondo della scuo- 
la, le istituzioni a vario titolo interessate all’iniziativa. 


Cocktail del centenario al Tennis Club Triestino 
con il presidente della Federazione italiana tennis 


Per festeggiare i cent'anni della propria attività il |; 
Tennis Club Triestino organizza ogsi.alle 11 il Cock- 
tail del centenario nella sede sociale di Padriciano: al 
ritrovo parteciperà il presidente nazionale della Fede- 
razione italiana tennis Francesco Ricci Bitti. A margi- 
ne della manifestazione, sarà consegnato a Ricci Bit- 
ti e ai soci il volume storico-fotografico «Cento anni di 
gesti bianchi» curato in occasione della ricorrenza 
dal socio-pubblicista Franco Del Campo. 


TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora | Nave Prov. | Orm. 
12/6 6.00. Tu UNDHAYRIEKINCI Istanbul 81 
12/6 11.00 Gr TALOS Igoumenitsa 29 
12/6 11.00 Rs NIKLAY SMELYANOV Novorossiysk 13/11 
12/6 14.00 It PAOLA D'ALESIO Venezia rada 
12/6 20.30 It MARCONI Brioni Staz. Mar. 
MOVIMENTI 
12/6 6.00 AMBER da rada a Siot 2 
TRIESTE - PARTENZE 

12/6 8.00. It MARCONI Brioni Staz. Mar. 
12/6 13.00 It ESPRESSO GRECIA Durazzo 22 
12/6 16.00 Gr TALOS Igoumenitsa 29 
12/6 17.00. Rs DMITROV ordini Afs 
12/6 17.00. Ma SEAFALCONII ordini Siot 3 
12/6 18.00 It AGIP PIEMONTE ordini Siot 1 
12/6 1800 It PAOLA D'ALESIO Sarroch rada 
12/6. 4900 Tu UNDHAYRIEKINCI Istanbul 31 
12/6 22.00 It EGIZIA Ancona 15 

22.00. Bs ALFA BRITANNIA ordini Siot 4 


i 
Rivolto alle classi delle n 
scuole elementari, medie e 
superiori, il progetto di edu- 
cazione civica per l’anno 
scolastico ‘97/98 ha coinvol- 
to complessivamente 97 
classi di 28 istituti diversi, 
per un totale di circa 1940 


alunni. Anche L'incontro È 
ieri ha costituito un'utilet,. 
zione aggiuntiva di edU5,; 
zione civica, con i rai opt 
ancora protagonisti pi ef 
a chiedere informazioD! cr 
confrontarsi su tanti Po 
ché. (Nella Italfoto, si 

mento della cerimomn@ 
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VENERDÌ 12 GIUGNO 1998 


TRIESTE AGENDA 


Si apre la mostra di Bessarione, Mari e Stok che hanno ricevuto una tara dal Comune 


Gruppo &: vent'anni di arte a tre 


A Molesi una medaglia p 


Un sodalizio artistico lungo 
Vent'anni in mostra. In una 
città come la nostra, spesso 
divisa per fazioni e opinioni, 
assume un particolare rilie- 
Vo l'amicizia disinteressata 
Stretta da tre artisti triesti- 
Ni che, impegnati anche in 
un confronto artistico, dal 
1978 si sono uniti nel «Grup- 
po & — Mario Bessarione, 
inzo Mari, Adriano Stok». 
Queste, in sintesi, le paro- 
le di presentazione pronun- 
ciate ieri dal vicesindaco Da- 
miani a proposito della mo- 
Stra dei tre artisti che, sotto 
il patrocinio dell’assessorato 
comunale alla Cultura, 
esporranno da domani al 30 
giugno nella sala espositiva 
regionale di via Mercato Vec- 
chio (orario 10-13 e 17-20), 
nella sala comunale di piaz- 
za dell’Unità (orario 10-18 e 
17-20) e allo studio Tomma- 
seo di via del Monte 2/1 (dal 
lunedì al sabato, orario 
17-20). : 
È toccato a Sergio Molesi 
— che ha ricevuto, emoziona- 
to, una medaglia del Comu- 
he per i suoi trent'anni di at- 
tività di critico — delineare 
le figure dei tre artisti che 
verranno ampiamente «rac- 
contate» nelle mostre ricche 
Opere: opere che vanno 
dal frottage pittorico all’olio 


su tela e al collage sculto- 
reo. Nella sala regionale sa- 
ranno esposti lavori che rap- 
presentano i percorsi artisti- 
ci dei tre (facendo riferimen- 
to anche agli anni preceden- 
ti al’78); nella sala comuna- 
le saranno visibili momenti 
in cui gli autori hanno lavo- 
rato insieme per confrontar- 
si; al Tommaseo saranno in- 
vece in vetrina le opere più 
nuove. 

In Bessarione — ha aggiun- 
to Molesi — c'è l’uso del colo- 
re inteso come luce e spiri- 
tualità; in Mari emerge il bi- 
sogno di esprimere l'aspetto 

lastico -e cromatico del- 
’esperienza visiva; Stok si 
produce invece nel tema car- 


er la sua lunga attività di critico 


sico. A conclusione dell’in- 
contro (cui hanno presenzia- 
to tra gli altri Adriano Dugu- 
lin, Norma Vidulic e Clau- 
dio Martelli) è stata conse- 
gnata una targa per i 
vent'anni di attività al grup- 
po artistico. 

L'inaugurazione della mo- 
stra si terrà oggi alle 18 nel- 
la sala comunale di piazza 
dell'Unità e, a seguire, in 
via Mercato Vecchio; doma- 
ni l'appuntamento è fissato 
alle 17 nella sala di via del 
Monte. Per l'occasione è sta- 
to edito un catalogo di 103 
pagine, con note introdutti- 
ve del critico Molesi e di Ro- 
berto Damiani. 


Se ne è parlato al congresso in corso alla Stazione Marittima 


Alzheimer, un nuovo farmaco 
accende la luce della speranza 


Sì profila una nuova spe- 
tanza contro l'Alzheimer. 
a sei mesi è infatti entra- 
to in commercio anche in 
Italia un nuovo farmaco 
\Per trattare i pazienti affet- 
\ ti da questo tipo di demen- 
Za. Il medicinale è già in 
so in altri Paesi europei e 
Nipli Stati Uniti, dove ha 
ì ‘to finora risultati notevo- 
Ita er i pazienti e per le 
Oro famiglie i problemi 
CT gio finiti. Il far- 
AC0 — che de È 
miete dave escero son 
te — ha un costo si n 
elevato ed (è, °° Piuttosto 
per il momen- 
to, a completo 


mei 


Ma è necessario procedere 
con cautela, così da verifica- 
re la reale efficacia delle 
nuove proposte farmacologi- 
che e misurarne gli even- 
tuali effetti collaterali». 
Nel caso del farmaco con- 
tro l'Alzheimer (una moleco- 
la selezionata di recente 
che porta il nome di Done- 
o) si è visto che la som- 


. ministrazione di una com- 


ressa al giorno, in fase di 
iagnosi precoce, allevia i 
disturbi del comportamen- 
to. «Si attenuano il disorien- 
tamento, l'inversione del 
Titmo sonno-ve- 
glia e la gran 


carico del mala- Ma il medicinale, Do Ea 
dh 10 dal costo elevato, che caratteriz- 

a terapia « sl zano questo ti- 
della demenza | è per' il momento î i emenza, 
ipo Alzheimer 1 malato si in- 
è una delle ® completo Li, tegra maggior- 
principali te- del malato mente nel con- 
matiche al cen-  . testo  familia- 
tro del XI Con: re», spiega Agu- 
gresso della So- glia. È 
Cietà italiana di neuropsico- Per le famiglie la cura è 
‘armacologia inaugurato però, come si accennava, de- 


l’altro ieri alla Stazione Ma- 

Tittima e centrato sull’effi- 

cacia e gli effetti collaterali 
ei nuovi psicofarmaci. 

«La ricerca attraversa 
Una fase di grande entusia- 
Smo — spiega Eugenio Agu- 
lia, direttore della Clinica 
Psichiatrica, che presiede il 

Ongresso —. Le recenti sco- 
Perte prospettano una pos- 
Sibilità di cura per molte 
Datologie psichiatriche, 
Neurologiche e geriatriche. 


e 
Università popolare 
All'inizio di luglio 
le elezioni del Cda 


Le elezioni dei 14 componen- 
1 elettivi del consiglio d'am- 
Ministrazione dell'Universi: 
tà Popolare sono state fissa- 
© per il primo, 2 e 8 luglio 
Presso il notaio Paparo. Le 
Votazioni avverranno nelle 
Mani del notaio (il cui uffi. 
sio in quelo caso farà da 
suegio elettorale) o per corri- 
Rondenza attraverso il reca- 

postale del voto al nota- 

di Stesso. Le votazioni per 
on ondenza si faranno 
SEC eda inviata a mezzo 

Foe @ ai soci compresi nella 
E elettorale. Le schede do- 
cei contenere tutte le 
; Ra liste concorrenti 
È ii ooo 

1 Sta dovrà contenere 
si SPazi liberi per consenti- 
ori di sostituire 


I 
lo 


ù e elett 
tri eno dei candidati al- 
si inOminativi (purché inclu- 
te); na delle liste presenta- 
ovrà es- 


cisamente onerosa dal pun- 
to di vista economico: il far- 
maco, che va prescritto dal- 
lo specialista, costa dalle 
250 alle 500 mila lire al me- 
se. Un costo non da poco, se 
si considera che la cura de- 
ve continuare per tutta la 
vita. 

Il Congresso di Neuropsi- 
cofarmacologia, che vede 
riuniti 800 psichiatri, far- 
macologi e neurologi da tut- 
ta Italia, proseguirà fino a 
domani. 


Dopo la tournée a Debrecen 
Il «Max Reger» va a Novara 


Un paio di mesi fa il gruppo è andato in tournée a Debre- 
cen.in Ungheria. Ora il coro virile Max Reger, diretto da 
Adriano Martinolli, è diretto al concorso nazionale di po- 
lifonia e folklore di Quarona Sesia (Novara) che inizia 
domani. Una primavera all'insegna dell’impegno per il 
complesso polifonico che in Ungheria, a Debrecen, ha su- 
scitato grande interesse e simpatia. L'invito era stato 
formulato dal Marothi Gyorgy Korus Pedagogus: il com- 
plessso ha tenuto due concerti in una chiesa calvinista 
in occasione dell’anniversario di due cori i cui direttori, 
oltre a insegnare al conservatorio di Debrecen, organiz- 
zano l'omonimo concorso internazionale. Il coro Max Re- 
ger è stato invitato a parteciparvi il prossimo anno. 


Deospedalizzazione 
in chirurgia: 
esperti a confronto 


Si terrà domani dalle 
8.30 in poi nell'aula B 
dell’ospedale di Cattina- 
ra un incontro della So- 
cietà italiana di chirur- 
ga ambulatoriale e Day 

urgery del Friuli-Vene- 
zia Gole resieduta da 
Mariano Cherubini: l’ini- 
ziativa sarà presentata 
dal presidente onorario 
della Società, Aldo Leg- 
gieri. Durante l’incon- 
tro, cui parteciperanno 
docenti della nostra re- 
gione di regioni vicine, 
Verrà illustrato ai medi- 
cele ai chirurghi interes- 
sati lo sviluppo di tecni- 
che che si propongono la 
deospedalizzazione in 
chirurgia, nella prospet- 
tiva di una migliore assi- 
stenza sanitaria e di 
una pronta risposta alle 
richieste dell’utenza. 
Nel corso della mattina- 
ta saranno trattati tre 
argomenti di cui parle- 
ranno vari esperti: la chi- 
rurgia erniaria ambula- 
toriale, la chirurgia va- 
scolare e flebologica e la 
chirurgia mammaria 
ambulatoriale. Le con- 
clusioni sono previste 
per le 12.45. 


*.D 


Piazza Gutenberg: 
l'amore senile 
di D'Annunzio 


La giornata di «Da Gu- 
tenberg al laser» in piaz- 
za dell'Unità si apre oggi 
alle 10.15 con il laborato- 
rio «L'arte dei murales» e 
la presentazione di «Nu- 
bi & Cubi». Alle 11.80 
presentazione delle rivi- 
ste a fumetti della Twili- 
ght Comics. Ancora per i 
giovani, alle 16.15 ante- 
prima della collana della 
Adn Kronos. Alle 16.45 
la presentazione del volu- 
me «Iera na volta Trie- 
ste» di Lino Monaco; a se- 
coro l'edizione Nrltona 

i «Hemingway giornali- 
sta», Alle Ta Blena Mar: 
co presenterà «La mac- 
china rossa»: la figura di 
D'Annunzio coinvolta in 
‘un amore senile con una 
giovane nobildonna trie- 
stina. Alle 19.30 (ne DE 
liamo più ampiamente 
nelle pagine della Cultu- 
ra) l’incontro con Fabri- 
zia Ramondino; alle 
20.30 l'instant book «Rac- 
contare Trieste '98». 


Un passo avanti per il progetto di Villa Sartorio 


La solidarietà fa centro 
Un cocktail di milioni 
contro la sclerosi multipla 


Il cocktail di beneficenza or- 
ganizzato mercoledì nelle 
sale del Caffé Tommaseo 
dalla «first lady» triestina 
Rossana Illy, ha fruttato 6 
milioni e 800 mila lire da 
devolvere a favore dell’Ai- 
sm, l'Associazione italiana 
contro la sclerosi multipla. 
Il progetto — in via di esecu- 
zione — con cui sì converti- 
rà una parte di Villa Sarto- 
rio in centro socio-sanitario 
a disposizione 
delle persone 
affette da scle- 
rosi multipla o 
altre patologie 
affini, richiede 
un notevole 
sforzo finanzia- 
rio e di parteci- 
pazione volon- 
taria. 

Le 250 perso- 
ne che hanno 
partecipato alla serata di 
mercoledì (nella foto Sterle) 
hanno dimostrato di com- 
prendere la necessità dell’ 
Aism facendo lievitare la ci- 
fra complessiva, destinata 
ai futuri arredi di villa Sart 
torio, fin oltre le aspettati- 
ve degli organizzatori. 

La presidente dell’asso- 
ciazione Antonella Zadini, 
salutata dalle autorità in- 
tervenute (tra cui il sinda- 


co Illy e il presidente del- 
l’Autorità portuale Michele 
Lacalamita), ha illustrato i 
particolari dei prossimi la- 
vori. «Il primo obiettivo — 
ha spiegato la Zadini — è 
quello di abbattere tutte le 
barriere architettoniche 
che impediscono un regola- 
re utilizzo della struttura, 
nonché quello di creare una 
‘ande casa dove chi soffre 
i problemi motori possa 
muoversi e vi- 
vere con estre- 
ma naturalez- 
za e semplici- 
tà». 
«Purtroppo — 
ha aggiunto la 
presidente Ai- 
sm — tutta la 
componentisti- 
ca specializza- 
ta di cui abbia- 
> mo bisogno ha 
prezzi molto elevati; l’Aism 
può far fronte a queste esi- 
genze solo con l’aiuto dei 
privati. In ogni caso quanto 
fatto in questi mesi dai no- 
stri concittadini, grazie an- 
che all’interessamento del- 
la nostra madrina Rossana 
Illy, è encomiabile e spero 
si possa ripetere anche in 
altre manifestazioni di soli- 
darietà». 
Massimiliano Tarantino 


PAOLO POLIDORI 
la ragione in Regione 


Esperienza e Capacità sono le garanzie per dare a TRIESTE 
quel respiro Internazionale che le spetta di diritto. 


Committente Responsabile Paolo Polidori - art. 3 L. 515/03 


e Ealtro ancora... 


CENTRO 
POPOLARE 


FATTI NON PAROLE 


Bilancio oculato e trasparente 
Razionalizzazione delle spese e miglioramento delle entrate 
senza sostanziali aggravi tributari 
Finanziamento Europeo Urban per la rivitalizzazione di Cittàvecchia 
Completamento Stadio “Rocco” 
Nuovo Palazzo dello Sport 
Campo Ponziana, Palacalvola, Palestra S.Giacomo 
Gampo Hockey prato, rifacimento piste Campo Cologna 
Progettazione nuovo Stadio Grezar 
Gestioni più economiche, razionali e trasparenti degli impianti 
sportivi (palestre, campi di calcio, piscine...) 
® Manifestazioni sportive di alto livello a Trieste: Milan in Champions 
League, Nazionale Italiana di Calcio, Giro d’Italia ? 


DEGRASSI 


È mio intendimento 

portare in Regione la stessa efficienza e 
concretezza nell'interesse di Trieste e dei suoi 
cittadini, valorizzare le Autonomie Territoriali 
utilizzando tutte le opportunità che lo Statuto 
Speciale della nostra Regione offre, e contribuire 
a ridare a Trieste e alla Regione il ruolo di 
centralità che loro spetta nella Nuova Europa. 


Serietà Competenza Affidabilità per TRIESTE 


| incontra gli elettori accompagnato da 
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IL PICCOLO 


ELEZIONI REGIONALI 


IÙ 14 giugno metti 
un MARCHIO di 


® Precedenza nel lavoro e 
casa ai residenti 


EDOARDO MARCHIO @ Concorsi su base regionale 


@ Valorizzazione della lingua e 
cultura locale 


MARCHIO 


Committente: Edoardo Marchio (propaganda elettorale) 


il 14 giugno vota 


© per il sociale 
e per la sanità 
e per il turismo 

e diportismo 


Un volto nuovo per una nuova Regione 


GIUDICI Maurizio 


PROPAGANDA ELETTORALE - COMMITTENTE: MAURIZIO GIUDICI 


COMM: MARCO VASCOTTO 


Oggi alle ore 11.30 
presso il bar-ristorante 


da “Flaminio” 
(Via Forti - B.go San Sergio) 


ALLEANZA 
NAZIONALE 


Marco 


VASCOTTO 


Davide FERMO 


PROPAGANDA ELETTORALE 


AI DELUSI DALLA POLITICA 


ELEZIONI REGIONALI 1998 


L'astensione dal voto indebolisce la DEMOCRAZIA. 
Il NON-VOTO favorisce le forze politiche poco rappresentative 
ma bene organizzate le quali perseguono obiettivi in conflitto con 
gli interessi della collettività. 

PIÙ SICUREZZA PER | CITTADINI E LOTTA ALLE 
CRIMINALITÀ, FRENO ALL'IMMIGRAZIONE CLANDESTINA DI 
SOGGETTI INDESIDERABILI, INCENTIVAZIONE DEL LAVORO 
ATTRAVERSO AIUTI CONCRETI ALL’IMPRENDITORIA 
PRIVATA, PIÙ ATTENZIONE AI PROBLEMI DEGLI ANZIANI E 
DELLE FAMIGLIE MONOREDDITO, MAGGIORI INCENTIVI 
ALL’ASSOCIAZIONISMO SPORTIVO, SOLIDARIETÀ NELLA 
LEGALITÀ sono i nostri principali fini. Aiutateci a CONSEGUIRLI. 


INSIEME SI PUÒ! 


SBRIGLIA 


Comm.: Dr. Enrico SBRIGLIA, Coordinatore Nazionale Direttori del Sindacato Nazionale 
‘Autonomo Polizia Penitenziaria, Responsabile Provinciale A.N. per la SICUREZZA, GIUSTIZIA, 
FORZE ARMATE. Componente Consiglio di Amm.ne Università degli Studi di TRIESTE. 


Propaganda elettorale 


É ì) 
NAZIVAALE 
4 ) 


TAGLIE GRANDI 


prezzi piccoli 


ITALNOVA DONNA 


VENDE L'ESTATE 
p. Ospedale 7 


ì, PROMOSSO? 
regalati un 


sz OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 


28. piccolo 


centro 
[servizi 


SEMICENTRALI cucina abitabile, 1 0 2 
stanze, bagno, poggiolo, cantina, a partire 
da 60.000.000. CENTRO SERVIZI 
040/382191. 

65.000.0000 OCCASIONE VICOLO 
CASTAGNETO monolocale in casetta di 
40 mq ampia stanza, cucina, bagno, sotto- 
tetto di 35 mq, autometano. CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. 

125.000.000 MANSARDA ristrutturata 
salone, cucina americana, matrimoniale, 
bagno, ripostigli, autometano. CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 

HERMET in ottimo stabile moderno, pri- 
mo piano, atrio, corridoio, soggiorno, ti- 
nello, cucinino, stanza, doppi servizi, ripo- 
stiglio, terrazzo abitabile, cantina. GEOM. 
GERZEL 040/310990. 

VALMAURA luminoso monolocale con 
atrio, cucina, bagno, wc, scorcio mare. 
GEOM. GERZEL 040/310990. 
MANSARDA centrale, primo ingresso, 
75 mq per viziati, cucina e condizionatore 
annessi. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

GIUSTINELLI (TIGOR) bel condomi- 
nio d’epoca con ascensore 2 piano: cucino- 
na, soggiorno, camera, bagnetto, atrio, 70 
mq appetibili ancorché migliorabili, riscal- 
damento autonomo, 95.000.000. GEOM. 
MARCOLIN 040/3669011. 

GRETTA CISTERNONE appartamento 
nuovo in casetta, matrimoniale, soggiorno 
con angolo cottura, bagno, ripostiglio, ter- 
moautonomo, lire 50.000.000 + 630.000 
mensili di mutuo. GREBLO 362486. 
VALMAURA atrio, soggiorno, cucinino, 
bagno, matrimoniale, veranda, cantina, ter- 
moautonomo, ‘75.000.000. MUGGIA IM- 
MOBILIARE tel. 040/275118. 

90.000.000 VIA FLAVIA semirecente: 
soggiorno, matrimoniale, cucina, bagno, 
poggiolo, possibilità pagamento mediante 
rateo mensile 700.000. PIZZARELLO 
040/766676. 

LOCCHI appartamento recente luminoso 
composto da un ampio ingresso, cucinet- 
ta, soggiorno, matrimoniale, bagno, pog- 
giolo, ripostiglio, cantina, con ascensore, 
riscaldamento centralizzato. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

CAMPI ELISI recente, panoramico, cuci- 
nino, soggiorno, camera, bagno, poggiolo, 
cantina. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
SERVOLA tranquillo, atrio, cucinino, 
soggiorno, camera, bagno,'2 poggioli, can- 
tina, 88.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

SAN GIACOMO cucina, salone, cameret- 
ta, bagno, 60.000.000. VIP 040/634112. 


MONTEBELLO panoramico soggiorno, 
cucina, bistanze, bagno, terrazza, giardi- 
no, posto auto. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

ZONA PUECHER con posto auto, I in- 
gresso, da 60 a 140 mq. CENTROSERVI- 
ZI 040/382191. i 
110.000.000 AFFARONE FABIO SE- 
VERO moderno, libero a luglio ’98, sog- 
giorno, 2 stanze, cucinino, bagno, 2 pog- 
gioli, ripostiglio, ascensore. CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. 

110.000.000 SAN GIACOMO luminoso, 
aperto, soggiorno, camera matrimoniale, 
cucina abitabile, bagno, ripostiglio, riscal- 
damento, ascensore. CIVICA ROMANEL- 
LI 040/660890. 

145.000.000 adatto famiglia SALITA DI 
VUARNIEL silenzioso soggiorno, 2 stan- 
ze, cucinotto, bagno, poggiolo, ripostiglio, 
posto auto in garage, ascensore. CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 
D’ANNUNZIO zona occasione in ottima 
casa 88 mq soggiorno,.2 ampie camere, 
cucina abitabile, bagno, ampio balcone, 
soffitta, riscaldamento autonomo, 
146.000.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

DUINO appartamenti primo ingresso adat- 
ti vacanze composti da soggiorno con ca- 
minetto, 2 stanze, angolo cottura, doppi 
servizi e altri da soggiorno, una stanza, an- 
golo cottura, bagno, dotati di riscaldamen- 
to e posti auto coperti, prezzi a partire da 
200.000.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

ROZZOL vendesi nuda proprietà apparta- 
mento in palazzina recente; buon investi- 
mento, GEOM. GERZEL 040/310990. 
PAISIELLO recente ultimo piano, lumi- 
noso, Vista aperta, soggiorno, cucina abita- 
bile, 2 stanze, bagno, wc, veranda, riposti- 
glio, posto auto coperto. GEOM. GER- 
ZEL. 040/3120990. 

CARINO e comodo alloggio con box. 
Via Udine. Cucinona, soggiorno, 2 came- 
re, servizi separati, totali 85 mq, luminosi 
e tranquillissimi, condominio d’epoca, so- 
lamente 150.000.000! GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 


potrai visionare gli immobili 
di tutte le agenzie collegate, avere le 
informazioni e fissare gli appuntamenti 
per le visite direttamente senza ulteriori 
telefonate e perdite di tempo. Potrai acquistare 
con fiducia perché per ogni immobile vengono 
eseguiti tutti i rilievi necessari per 
garantire un acquisto sereno. 


ULTIMO PIANO S. GIOVANNI alta, 
Vista verde a perdita d'occhio. Come in fe- 
rie! Cucina, soggiorno, 2 camere bagno, 
terrazza, box macchina, ascensore, 
210.000.000!!! GEOM. .MARCOLIN 
040/366901. 

PIAZZA GOLDONI vicinanze 2.0 piano 
ristrutturato adatto anche ufficio, ingresso, 
2 stanze, cucina, bagno, servizio separato, 
veranda. GREBLO 362486. 

ZONA FIERA in bell’edificio apparta- 
mento di 100 mq 2 stanze, soggiorno, cuci- 
netta, bagno, 2 ripostigli, terrazzino, pog- 
giolo e cantina, lire 170.000.000. GRE- 
BLO 362486. 

MUGGIA MARINA MUJA esclusiva vi- 
sta mare, appartamento con giardino in pa- 
lazzina signorile, atrio, soggiorno; cucina, 
bagno, 2 stanze, cantina, poggiolo, even- 
tuale box. MUGGIA IMMOBILIARE, 
tel. 040/275118. 

PINDEMONTE appartamento perfette 
condizioni tranquillissimo, circondato dal 
verde, soggiorno, 2 stanze, doppi servizi, 
cucina abitabile, terrazzo giardino condo- 
miniale, tiscaldamento autonomo, 
178.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
DUINO appartamento soleggiatissimo 
con terrazzone circondato dal verde, cuci- 
na, salone, 2 camere, ripostiglio, doppi ser- 
Vizi, ampia cantina e box collegabili, giar- 
dino condominiale. PIRAMIDE 
040/360224. 

OCCASIONE PRIMI INGRESSI cen- 
tralissimi pronta consegna a 245.000.000 
(2.130.000/mq) 115 mq ottimamente rifini- 
ti con terrazza sul verde, riscaldamento au- 
tonomo, ottimi anche uso ufficio, 115 mq, 
possibilità parziale permuta con altra uni- 
tà immobiliare. PIRAMIDE 040/360224. 
FORNACE-S. GIUSTO  semirecente: 
soggiorno, 2 stanze, grande cucina, ba- 
gno, poggioli, 85 mq, 145.000.000, è pos- 
sibile pagare anche interamente mediante 
mutuo 1.150.000 mensili, possibilità acqui- 
sto garage. PIZZARELLO 040/766676. 
SEVERO soleggiato, soggiorno, 2 matri- 
moniali, cucinino, tinello, bagno, riposti- 
gli, cantina, 185.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 

ZONA PAISIELLO panoramico, perfet- 
te condizioni: ampio soggiorno, cucina, 
poggiolo, bistanze, doppi servizi, riposti- 
glio, parcheggio, acconto 50.000.000 re- 
sto mutuo 1.200.000 mensili. PIZZAREL- 
LO 040/766676. 

ADIACENZE CORONEO. tranquillo, 
molto soleggiato, ampio ingresso, salone 
4,70 x 6,30, 2 matrimoniali, cucina abitabi- 
le, bagno-wc, wc, terrazzino, ripostiglio, 
118 mq. PIZZARELLO 040/766676. 
ROIANO condominio nuovo, primingres- 
so, rifinitissimo quinto piano con scorcio 
mare, 70 mq circa, porta blindata, con box 
auto, riscaldamento autonomo. QUADRI- 
FOGLIO 040/630174. 

GIULIA luminoso appartamento mansar- 
dato, ingresso, cucina, soggiorno, bistan- 
ze, bagno, autometano. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

GRETTA via Castelmonte, nuova trifami- 
liare panoramicissima con spaziosi appar- 
tamenti primingresso composti da salone, 
cucina, 2 stanze, doppi servizi, terrazza, 
ognuno con il proprio ampio vano taverna 
con giardino e posto macchina. QUADRI- 
FOGLIO 040/630174. 

PICCARDI sesto piano luminoso e aper- 
to, ampio ingresso, cucina, salone, due ca- 
mere, servizi, due poggioli, ripostiglio, 
cantina, ascensore, riscaldamento centra- 
lizzato. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
GUERRAZZI recente, tranquillo, ingres- 
so, cucina, soggiorno, camera, cameretta, 
servizi, cantina. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

ZONA PUCCINI recente luminoso piano 
alto con ascensore, cucina, soggiorno, 
stanza, stanzetta, bagno, poggiolo, posto 
macchina in garage, riscaldamento autono- 
mo. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
ZONA BONOMEA splendido apparta- 
mento mansardato con vista golfo 100 mq 
con poggioli, posto macchina, vano taver- 
na con giardino di proprietà. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

SAN GIACOMO buone condizioni cuci- 
na, soggiorno, camera, cameretta, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, autometano, 
115.000.000. VIP 040/634112. 
NEGRELLI da rimodernare ultimo pia- 
no, soleggiato, soggiorno, cucina, camera, 
cameretta, bagno, ripostiglio, terrazza ve- 
randata, cantina, autometano, 
125.000.000. VIP 040/631754. » 

F. SEVERO adiacenze piano alto, ascen- 
sore, soggiorno, cucina, camera, cameret- 
ta, bagno, ripostiglio, poggiolo più com- 
proprietà di tre negozi 150.000.000. VIP 
040/634112. 

BORGO SAN SERGIO moderno, buone 
condizioni, soggiorno, cucina, camera, ca- 
meretta, bagno, poggiolo, posto macchina 
in garage, 160.000.000. VIP 040/631754. 
ROSSETTI adiacenze recentemente re- 
staurato, saloncino, cucina, camera, came- 
retta, servizi separati, ripostiglio, cantina, 
‘autometano, 190.000.000. IP 040/634112. 


VARIE ZONE da 85 a 95 mq, da 
1.200.000, soggiorno, 3 stanze, cucina abi- 
tabile, bagno, ripostiglio, cantina, ottimi 
stabili. CENTROSERVIZI 040/382191. 
1.0 INGRESSO semicentrali, salone, 3 
stanze, cucina abitabile, doppi servizi, ri- 
postigliocantina, terrazzo, ascensore, pos- 
sibilità soluzioni su misura, posto auto 0 
box. CENTROSERVIZI 040/382191. 
CORSO ITALIA in palazzo d'epoca si- 
gnorile completamente ristrutturato appar- 
tamento primo ingresso in fase di ultima- 
zione ultimo piano disposto su due livelli 
salone, sala pranzo, 3 stanze, cucina, dop- 
pi servizi, terrazze, soppalco abitabile, otti- 
mo prezzo. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

PERFETTO LARGO SONNINO adia- 
cenze, soggiorno, 3 stanze, stanzino, cuci- 
na abitabile, bagno con wc separato, stufe 
in maiolica, 200.000.000, CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. 

STAZIONE ZONA. splendido apparta- 
mento in casa d'epoca signorile salone, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, autometano, 
ascensore. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

STRADA DEL FRIULI PANORAMI. 
CI appartamenti in costruzione rifiniture 
signorili, composti da salone, 3 stanze, cu- 
cina abitabile, doppi servizi, ampie terraz- 
ze, giardini propri, riscaldamento autono- 
mo, ascensore, ampi box e posti auto. CI- 
VICA ROMANELLI 040/660890. 

ZONA PIAZZA C. ALBERTO lumino- 
sissimo appartamento in ottimo. stabile 
d'epoca, doppio salone, tinello, cucina, 4 
stanze, servizi separati, terrazzino, canti- 
na. Prezzo interessante. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

SIGNORILE a 2 passi dal centro: cucina, 
salone, 4 camere, 3 bagni, 170 mq + ter- 
razzone di 60 mq + box soppalcato. Resi- 
denziale. Tutti i comforts. Eccezionalmen- 
te 450.000.000. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

MANSARDE CENTRALISSIME (Po- 
sta centrale). Ristrutturazione totale condo- 
minio/alloggi, ascensore, 190 mq, mancan- 
ti solo delle rifiniture, bellissime e partico- 
larmente movimentate (soppalchino), scor- 


ci colline GEOM. MARCOLN 
040/366901. 
MANSARDE CENTRALI splendido 


condominio protetto dalle Belle arti, ri- 
strutturazione totale, ascensore, 120-130 
mq al grezzo, bellissimo effetto luce e mo- 
vimento tetto. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

CENTRALISSIMO splendido condomi- 
nio, completamente ristrutturato, cucina, 
soggiorno, 3 camere, 2 bagni, 125 mq an- 
che al grezzo, ascensore, primo ingresso, 
abitazione oppure studio. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 

SCORCOLA BASSA bellissimo d’epoca 
ristrutturato: cucina, salone, 4 camere, 3 
bagni, ripostigli, 200 mq + terrazza 60 
mg, tutto rifinitissimo e prestigioso, riscal- 
damento autonomo, sconto estimatori!!! 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
BAIAMONTI grande e luminoso apparta- 
mento, soggiorno, cucina, 3 stanze, ba- 
gno, ripostiglio, 2 poggioli, cantina e ter- 
moautonomo metano, lire 140.000.000. 
GREBLO 262486. 

VICINANZE ROSMINI in elegante pa- 
lazzo, luminosissimo piano alto, con 
ascensore, cottura, ampio tinello, soggior- 
no, 3 camere, bagno, ripostiglio, terrazzet- 
te, cantina, trattative riservate. PIRAMI- 
DE 040/360224. 

UFFICIO ADIACENZE CONSERVA- 
TORIO TARTINI primo piano lumino- 
so, ad angolo in elegante stabile con 2 
ascensori, 108 mq, riscaldamento, aria 
condizionata, 256.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. È 
OCCASIONE ZONA UNIVERSITÀ in 
elegante casa recente, appartamento: salo- 
ne, cucinino con soggiorno, 3 stanze, 2 ser- 
vizi, balconi, soffitta, riscaldamento, 
ascensore, 134 mq, 198.000.000. PIRAMI- 
DE 040/360224. 

PIAZZA S. GIOVANNI 7 ampie stanze, 
cucina, bagni, autometano, ascensore, 220 
mg, 270.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 

S. FRANCESCO INIZIO I piano, salo- 
ne, 6 stanze, cucina, servizi, 220 mq, 
280.000.000. PIZZARELLO 040/766676. 


IMMOBILIARE 


ZONA HORTIS recente, salone, 3 stan- 
ze, cucina, 2 bagni, terrazzini, buone con- 
dizioni, 290.000.000.  PIZZARELLO 
040/766676. , i 
BONOMEA-BRUNI zona verde tranquil- 
la, vista: salone, 3 stanze, cucina, terrazze, 
2 bagni completi, taverna, 180 mq, box au- 
to e possibilità parcheggio. PIZZAREL- 
LO 040/766676. ER? 
SCORCOLA recente panoramicissimo 
ampio appartamento divisibile in due enti 
da 195 mq e da 160 mq con possibilità 
mansardina con grande terrazza, più canti- 
ne e box auto. Ulteriori informazioni pres- 
so i nostri uffici. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

CAMPO MARZIO piano alto con splen- 
dida vista in palazzo recente con ascenso- 
re, appartamento luminosissimo, 125 mq 
circa, più ampi poggioli. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

FINE VIA ROMAGNA prestigioso ap- 
partamento panoramico su 2 piani, cucina, 
salone, 2 stanze, servizi, terrazza, sotto- 
stante collegata taverna con caminetto, al- 
tre 2 stanze bagno, rio ii 
con giardino proprio, box doppi0, prezzo 
impegnativo. QUADRIFOGLO 
040/630174. SPARSI 
CRISPI ALTA signorile palazzina d’epo- 
ca, appartamento di 250 mg circa, con 
grande terrazza, cucina, salone, 4 stanze, 
bagni, lavanderia, cantina, box. QUADRI- 
FOGLIO 040/630174. 

RIVE particolare appartamento 240 mq 
ra al piano LE: co Vista Di 
in palazzo d'epoca con re, riscalda- 
a 0 QUADRIFOGLIO 
040/630175. È 
ROSSETTI adiacenze, ampia metratura, 


> soggiorno, cucina, tre Camere, servizi sepa- 
EE 


rati, ripostiglio, autometano, 98.000.000. 
VIP 040/634112. — 

BAIAMONTI in piccola palazzina recen- 
te, signorile, salone, cucina, due camere, 
cameretta, doppi Servizi, ampio poggiolo, 
autometano; Posto macchina, 
240.000.000. VIP 040/631754. 

ROZZOL buone condizioni sala pranzo, 
salotto, cucina, due camere, servizi separa- 
ti, ampia cantina, autometano, posti auto 
condominiali, . 240.000.000. VIP 
040/634112. 

STAZIONE adiacenze vista aperta, stabi- 
le, signorile, salone, cucina, quattro came- 
re, due camerette, doppi servizi, ottimo co- 
me abitazione, ufficio. 395.000.000. VIP 
040/631754. 


S. LUIGI tranquilla casetta su due livelli 
da rimodernare, cortile, parcheggio. CA- 
SAPROGRAMMA 040/366544, 
MUGGIA vista golfo villa affiancata in 
costruzione, tre livelli, giardino. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 

CASETTA CON GIARDINO accesso 
macchina, zona via Commerciale, soggior- 
no, matrimoniale, grande cucina, bagno, ri- 
postigli, ma notevolmente ampliabile, 
280.000.000. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

ZONA VIA CAPITOLINA villa con 
giardino su 3 livelli con appartamenti indi- 
pendenti, più mansarda e cantinona, zona 
verde tranquillissima. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

ZONA DOMIO villa in costruzione, sa- 
loncino, 4 stanze, cucina abitabile, giardi- 
no, taverna, ampio box, terrazzone, ottime 
rifiniture su misura, 555.000.000. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191. 

150.000.000 GRETTA casetta composta 
da 4 ampie stanze, cucina abitabile, ba- 
gno, ripostiglio, cortiletto di 100 mq. CI- 
VICA ROMANELLI 040/660890. 
240.000.000 CASETTA ACCOSTATA 
zona Rio Ospo salone, cucina abitabile, 3 
stanze, bagno, soffitta, cantina, dispensa, 
riscaldamento autonomo, ampio giardino. 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
300.000.000 VERNIELLIS PANORA- 
MICA casetta modernà in ottime condi- 
zioni, soggiorno, saletta pranzo, cucina, 2 
ampie stanze, 2 bagni, balcone, cantina, 
mansardina, autometano, 158 mq di giardi- 
no. CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
ZONA PROSECCO in recente villa trifa- 
miliare, appartamento con ingresso indi- 
pendente, salone, cucina, 2 stanze, bagno, 
wc, terrazzo, veranda, porticato, giardino 
e box. GEOM. GERZEL 040/310990. 


tali 


OPICINA villetta da riattare. Posizione 
splendida e residenziale, 90 mq circa + 
cantina e soffitta + 2000 mq di giardino al- 
berato. Una cosa che apre il cuore e che al- 
lunga la vita. Adattissima amanti/estimato- 
ri natura!! 320.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 
MUGGIA a2 passi dal Duomo, casetta ri- 
strutturata a torre! Cucina, 3 camere, ba- 
10. 70 mq su 3 piani. Abitazione partico- 


are per persone non  conformiste! 
88.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 


COMMERCIALE, CASETTA a schie- 
ra, nuova edificazione. Cucina, salone, 2 
signori bagni, 3 camere, mansarda, taver- 
netta, box macchina e minigiardinetto. 
180 mq totali. Una scelta definitiva! GE- 
OM, MARCOLIN 040/366901. 
RUSTICO Ra borgo carsico. Tipo- 
logia scrupolosamente intatta: bellissimo 
cortile e ballatoio esterno, salone (caminet- 
to), cucinona (focolare), 3 camere + man- 
sarda, 2 bagni, + sorpresa, Bellissimo. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. À 
CONTOVELLO casetta indipendente di- 
Sposta su 2 livelli, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cina, doppi servizi, cantina, cortile, scor- 
cio mare e posto auto. GREBLO 
040/362486. 

DUINO centro storico casetta su 2 piani 
con terrazzone, giardino e bosco 870 mq 
con annessa dependance da ristrutturare 
360.000.000. P. E 040/360224. 
«IL BORGO» a Malchina: villini nuovi 
affiancati o indipendenti, costruiti con ma- 
teriali ecologici rimanendo nel tipico stile 
carsico, su 2 livelli con giardini propri, po- 
sto, macchina coperto, composte da cuci- 
na, saloncino con caminetto, ripostiglio, 2 
matrimoniali, 2 bagni, soppalco, pegno. 
Esente da mediazione. QUADRIFOGLIO, 
040/630174. _— SEI 

ZONA ROSSETTI signorile villa d’epo- 
ca, su 2 ampi livelli abitativi, più cantine, 
garage, giardino 750 mq con zona barbe- 
cue. Informazioni riservate. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

DUINO-AURISINA villino a schiera nuo- 
Vissimo, salone, cucina, doppi servizi, tre 
camere mansardate, taverna, giardino pro- 


prio 200 mq , posto macchina coperto, _ 


prezzo da concordare. VIP 040/634112. 


APPARTAMENTI arredati zona Coro- 
neo, stadio, Muggia, soggiorno, cucina, 1 
o 2 stanze, poggiolo, ascensore, da 
800.000 a 1.100.000 compreso. spese. 
CENTROSERVIZI 040/382191. 
APPARTAMENTI vuoti: D’Annunzio, 
soggiorno, 2 stanze, cucina abitabile, ba- 
gno, 750.000; Baiamonti, soggiorno con 
cucinetta e terrazzo vista mare, 2 stanze, 
bagno, ascensore, 930.000. CENTROSER- 
1040/382191. 
UFFICI Tribunale, prestigioso, 320 ml 
perfetto semiarredato; Torrebianca, 18 
‘mq, doppio ingresso; Tribunale, 130 mg, 
tutti in buone condizioni, ottimi stabili 
con ascensore. CENTROSERVIZI 
040/382191. 3 
ROTONDA BOSCHETTO zona, patti 
in deroga, salone, 2 stanze, stanzetta, Cuci- 
na, servizi separati, 400.000. CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. A A 
BRAMANTE ammobiliato non residenti, 
2 stanze, cucinotto, wc con doccia, stufa, 
500.000. CIVICA ROMANELLI 
1040/660890. a 
FIERA zona arredato, Joe in deroga, una 
stanza, cucina, bagno, 2 poggioli, riscalda- 
mento, ascensore, 500.000. CIVICA RO- 
MANELLI 040/6603890. 
SAN GIUSTO zona appartamenti con 3 e 
4 stanze, bagno, cucina, patti in deroga, 
da 600.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 
CARROZZERIA semicentrale cede affit- 
tanza locali. 150 mq + 250 mq cortile, 
molto comodo, impiantistica e servizi ade- 
guati, contratto locazione nuovo. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 
VIALE SANZIO paraggi appartamento 
in zona servita composto da stanza, sog- 
giorno con cucinino, bagno, ripostiglio e 
poggiolo, lire 600.000 più spese. GRE- 
BLO 362486. 
INIZIO VIALE XX SETTEMBRE adia- 
cenze affittasi in piccola casa ristrutturata 
arredato, ottime condizioni, cucina, 2 stan- 
ze, servizi, autometano, 3 posti letto, 
835.000. PIRAMIDE 040/360224. 
TIGOR ADIACENZE affittasi amatoria- 
le appartamento elegantemente arredato 
con suggestiva vista tetti e mare, cucinot- 
to, saloncino, camera, bagno, autometano, 
800.000 mensili. TRAMIDE 
040/360224. 


S. GIOVANNI terreno edificabile, ottima 
edificabilità, adatto impresa. Trattative ri- 


servate. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

SISTIANA 857 mq DEioro, recinta- 
to, con acqua, luce, gas e fognatgura con 
studio per costruzione villa di 228 mq. CI- 
VICA ROMANELLI 040/660890. 


il tuo immobile, con esclusione dei dati 
riservati, verrà presentato ai potenziali clienti 
da tutte le agenzie collegate tra loro via 
computer. Sarà presente su questa pagina, 
studiata per rendere più facile l'individuazione 
dell’immobile ricercato, tre volte alla 


settimana. 


MUGGIA CENTRO circa 700 mq edifi- 
cabili, rettangolare, pianeggiante in B4, 
140.000.000. MUGGIA IMMOBILIARE, 
tel. 040/275118. 

ZONA STADIO terreno costruibile 1.360 
mg, possibilità edificare tre bifamiliari. 
QUADRIFOGLO 040/630174. 


ROIANO MAGAZZINO splendido va- 
no unico, 600 mq con annessi uffici, acce- 
dibile camion fino 150 q.li. Possibilità fra- 
zionamento in 2 locali con ingressi indi- 


pendenti. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

GIULIA (vicino centro commerciale) ot- 
timo box. Adatto macchine medio-piccole 
33.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

SEMICENTALE comodissimo magazzi- 
no, servizio interno. Possibilità introduzio- 
ne 4 macchine, 100 mq 110.000.000, GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 
AURISINA vicino svincolo autostrada ca- 
pannone circa 700 mq con area esterna 
vendesi. Informazioni presso nostri uffici 
su 3 untamento. GREBLO 362486. 
OPICINA affittasi magazzini 330 mq più 
200 mq di tettoie e 650 mq di terreno adat- 
ti ad attività commerciale/deposito/mo- 
stra. GREBLO 362486. 


SME A ZSTURE en- 
tre i/centrali - 
che e. Italia, p P. tene Via Ezra n 
terosso, via Roma! Ottimi prezzi! Splendi- 


de posizioni! Altro intimo e bambino non — 


centralissimo ma d’angolo, avviatissimo, 
Altro S. Giacomo piccolino. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 


BAR CENTRALE ottimamente avviato. > 


Ottima metratura. Molto bello e ben posi- 
zionato. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

GRADO PINETA bar gelateria aperto 
tutto l’anno buon avviamento interamente 
attrezzato con sala biliardo e spazio ester- 
no vendesi. GREBLO 362486. 
RISTORANTE TIPICO ottimamente av- 
viato interessante posizione centrale ven- 
desi. Ulteriori informazioni previo appun- 
tamento, GREBLO 362486. 
VIDEOTECA prestigiosa, con vendita au- 
diovisivi, ne centrale, vastissima 
clientela fidelizzata. Trattative riservate so- 
lo presso nostri uffici. GREBLO 362486. 
EDICOLA giornali ottimamente avviata 
in posizione centrale vendesi. GREBLO 
362486. 

CEDESI licenza avviamento negozio 
d'abbigliamento, zona centralissima di for- 
te passaggio. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

CENTRALE licenza avviamento arreda- 
mento attività FOTOGRAFO incluso pro- 
prietà —muri 205.000.000. VIP 
040/631754. 


LOCALE zona via Crispi, 90 mq più sop- 
palco 35 mg, servizio, affittiamo. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191. 

LOCALI magazzini, depositi, da 15 a 70 
mq; da 350.000 a 1.200.000. CENTRO- 


- SERVIZI 040/382181. 


CAPANNONI da 540 mq a 1.800 mg, ot- 
tima posizione di grande passaggio via 
Flavia, sia in affitto che in vendita. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191. 
CENTRALISSIMI muri locale d'affari 
vendesi, 300 mq anche divisibili, via di 
primaria importanza, grande superficie ve- 
trine, adatto qualsiasi attività, prezzo ade- 
guato. GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
DONADONI adiacenze locale di 47 mq 
ottime condizioni con vetrine, magazzino 
di 43 mq e we, libero agosto ‘98. GRE- 
BLO 362486. 
'TONELLO box/magazzino/ufficio 29 mq 
soppalcabile vendesi a 39.000.000 o affit- 
fasi a 400.000. PIRAMIDE 040/360224. 
MAGAZZINO-GARAGE per 4 autovet- 
ture zona S. Marco 60 mq affittasi 
550.000 mensili. PIRAMIDE 
040/360224. 
LOCALI S. FRANCESCO adatti nego- 
zio o ufficio, 110 mq, prezzo interessante. 
PIZZARELLO 040/766676. 
MAGAZZINO-UFFICIO via Geppa 60 
mg, servizio, + 40 mq soppalco, 
100.000.000. PIZZARELLO 040/766676. 
PIAZZALE CARLO ALBERTO magaz- 
zino-garage 300 mq con 3 passi carrai È 
iccolo ufficio 20 mq vendesi. PIZZA- 
’MLLO 040/766676. 
VIA GHIRLANDAIO locale piano stra 
dale con ampie vetrine, 180 mq. QUADRI- 
FOGLIO 040/630175. $ 
LOCALE D’AFFARI 75 mq con servi” 
zio in piccolo centro commerciale; stess? 
osizione 400 mq d’uffici, possibilità 
‘azionamento, facilità parcheggio. QUA” 
DRIFOGLO 040/630174. 
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n riccoro 29 


SCRITTORI Intervista all’autrice de 


«L'isola riflessa», che sarà presentato oggi a «Da Gutenberg al laser» 


Ramondino, la realtà nella penna 


«Sto preparando una sorta di diario di bordo al Centro Donna di Trieste» 


TRIESTE Saranno quei suoi oc- 
chi così profondi e inquieti, 
‘che spiccano su un volto in- 
corniciato da capelli cortissi- 
mi. Oppure sarà quel modo 
di parlare che alterna affer- 
mazioni quasi perentorie, a 
asi appena sussurrate; sa- 
rà la certezza di avere da- 
‘vanti una delle scrittrici ita- 
liane d’oggi più importanti, 
eppure, incontrare Fabrizia 
Ramondino — che questo po- 
meriggio sarà ospite di «Da 
(Gutenberg al laser» per fare 
da madrina all’antologia di 
Scritti «Raccontare Trieste 
1998» e per presentare il 
Reino I ri. 
dr inaudi, pagg. 
52, lire 27 mila) innesca 
un meccanismo indagatore 
che ‘orse, potrà essere sod- 
dis fatto der leggendo 
meglio i suoi romanzi. Se è 
Vero che questi libri, come 
lei stessa suggerisce, «porta- 
no necessariamente con sè 
un elemento autobiografico» 
del tutto particolare. 

«I miei romanzi — raccon- 
ta la scrittrice — sono citati 
Spesso come delle autobio- 
grafie ma, nel mio caso, que- 
Sto termine risulta piuttosto 
impreciso. Credo, infatti, 
che la maggior parte dei li- 

ri, di ogni epoca e autore, 
Siano, in qualche modo, auto- 
biografici. Ciò che, invece, di- 
Stingue alcuni miei lavori 
dal cosiddetto ”genere auto- 


biografico”, 0 
narrativo in 
senso classico è 
una definizione 
che mi suggerì 
un mio amico 
critico; io chia- 
merei questi la- 
vori degli ’auto- 
ritratti”». 

Può precisa- 
re la differen- 
za? 
«Nel classico 
libro autobio- 
grafico vi è una 
sorta di progres- 
sione cronologi- 
ca,  dall’infan- 
zia in avanti, 
che in molti 
miei romanzi, e 
anche, in que- 
st'ultimo, è del tutto assen- 
te. Nel ritratto, invece, lo 
scorrere del tempo dev’esse- 
re tutto concentrato su una 
sola immagine, che nella 
scrittura diventa, prima di 
tutto, l’esperienza culturale, 
accanto al proprio modo di 
stare al mondo, e di osser- 
varlo». 

Un'immagine che nel 
suo ultimo romanzo si 
concentra su un luogo: 
Ventotene. Com'è nata 
l'attrazione per quest’iso- 
la? 

«Per caso, Un'estate ave- 
vo preso la decisione di pas- 
sare lì del tempo, con il pro- 


getto di continuare un ro- 
manzo iniziato molti anni 
fa. A un certo puro: però, 
non ho potuto fare a meno 
di interrompere nuovamen- 
te quella scrittura per con- 
centrarmi su ciò che quel 
luogo mi stava comunican- 
do. Se vogliamo, la ragione 
si può dedurre dal titolo stes- 
so: «L'isola riflessa». Questo 
aggettivo, questa parola, ha 
un doppio significato; c'è la 
riflessione su se stessi e sul 
mondo, c'è, poi, la riflessio- 
ne nello specchio. Quando 
andai a Ventotene, stavo vi- 
vendo un periodo di depres- 
sione che mi ha portato, ine- 
vitabilmente, a specchiarmi 


nella storia car- 
ceraria che ap- 
partiene a que- 
st’isola, che fu 
luogo di prigio- 
nia dal tempo 
dei Romani, È 
no al 1965 
quando fu chiu- 
| so il carcere di 
| Santo Stefano. 
Questa non è 
mai stata 
un'isola. felice, 
come vorrebbe- 
ro i turisti. È 
stata un'isola 
] degli orrori, e 
la riflessione su 
questo dato è 
nata natural- 
mente». Ù 
Poi, . però, 
lei ha affiancato all’osser- 
vazione un lavoro ri- 
cerca... 2 
«Sì, certo, fa parte del mio 
metodo. Quando scrivo un li- 
bro, su qualsiasi argomento, 
leggo moltissimo, mi docu- 
mento. Per me i libri nasco- 
no sempre dai libri. Direi 
che il libro dei libri è, per 
me, il dizionario. Anzi, Po- 
tendo mi definirei «un letto- 
re di dizionari». La sua con- 
sultazione la considero UN 
dovere, è un antidoto contro 
do) distruzione ci lingua 
che si sta operando oggi». _. 
A proposito di metodi, 
qual’è il suo sistema 


| 


scrittura? 

«Ci sono due tipi di scritto- 
ri, C'è quello «metodico», sia 
nel progetto che nei tempi di 
lavoro, cioè che inizia un ro- 
manzo, un racconto, un lavo- 
To qualsiasi, e lo porta a ter- 
mine prima di cominciarne 
un altro. Ve ne sono altri, in- 
vece, che cominciano qualco- 
sa e, poi, la interrompono 

er riprenderla a distanza 

i anni o abbandonarla defi- 
nitivamente. Io faccio parte 
di questo secondo gruppo, 
scrivo nei momenti più vari; 
ma non per questo mi sento 
a-sistematica». 

E da cosa sono dettati 
questi momenti? 

«Dalle occasioni più dispa- 
rate: dall’osservazione di un 
luogo, dall’accadere di un 
fatto, oppure da alcuni pro- 
getti che mi capita di condi- 
Videre con altre persone ami- 
che, come accade ora a Trie- 
ste». 

Ha un progetto che 
coinvolge questa città? 

«Sì, è un lavoro che in 
qualche modo continua da 
anni, dagli inizi della cosid- 
detta riforma basagliana; 
fin da quei tempi ho seguito 
con molto entusiasmo il lavo- 
ro di Franco Basaglia, poi 
ho conosciuto alcuni suoi al- 
lievi; ho frequentato le strut- 
ture che sono state costruite 
attorno all’ex ospedale, tra 
cui il Centro Donna, di salu- 


| È Trieste si trasformò in un te 


rribile sortilegio 


per due donne siciliane che bramavano amore 


di Silvana La Spina 


«Amore mio disgraziato e 
assassino, dove finisti, dove 
ti perdesti? E io che qui 
aspetto il tuo ritorno, — ma 
ritornerai mai dalla sua cit- 
tà sul mare dalmatico? ri- 
tornerai, scannatore del 
mio cuore e della vita 
Mia?...». 
Di lettere come questa, 
ella prozia Concettina Sa- 
mi Dell’Acquasanta, in fa- 
Miglia se ne possono trova- 
Te în quantità schizofrenica- 
Mente smisurata — a giorni 
Ulterni e a mesi successivi — 
le scatole dipinte ad ac- 
Querello con lo stemma di 
“miglia, che la nonna con- 
ga nel canterano, o nei 
sé It di collegio con le pan- 
di Fromuffite e i versi tristi 
Qnzacchi e Aleardi. 
È se non si vuole seguire, 
(go quel confuso ordine 
D Rologico, le sue smanio- 
Ci fra di attesa amorosa 
ta; echiappami! Prendimi, 
de biondo calabrone men- 
mo re. Tu che ti suggesti il 
e dell'amore mio diret- 
Mente dal cuore»), allora 
Ustano le leggende di fami- 
ta, che vogliono la prozia 
Oncettina pazza. Ma ‘paz- 
et Nascita (ma da noî 
pazza» sostituisce il più eu- 
Ù Mistico «eccentrica»). Per 
Ssere nata nel 1868 quale 
SE figlia del barone Anto- 
îmo Salemi di Mezzogra- 
ne: educata dalle Marcelli- 
agi Firenze in atti donne- 
i quali musica ricamo e 
so a «bella tu sei qual 
Rae bianca. più della lu- 
ri ‘adoriam ostia divi- 
55 0 pudore massimo dei 
ii delle vesti, dei pensie- 
ta n 'Omma, nata ei educa- 
hire sro modo per poi fi- 
Ca si Tenata e inquietan- 
Sul pin che per ore sta- 
‘cone, estate e in- 
attesa sempre 
Appia 0 di È del triestino, 
io, che Je Ustriaco navi- 


<c Qveva furato te- 
e se, 3 
«dI menti, 


(04 À, 
Tono?,, so Di So finsi sposa- 
nonna, édevo allora alla 


“Nonsi È 
Subito gu} SPondeva lei e 


es ‘Sglun, : DE 
te, rg «Eh, Tri 


ridionali. 


inventate 
1998» verrà 
presentato 
in piazza 
Unità, alle 
20.30, A tut- 
ti quelli che 
acquisteran- 
no un volu- 
me agli 
stand di 
«Da Guten- 


TE 

Del resto i 
problemi non 
mancavano. 
Ché Dario Sto- 
kovich (il co- 
gnome aveva 
anche un von 
che la famiglia 
aveva .scorda- 
to) era fedelissi- 
mo all’asburgi- 
co impero, a 
Francesco Giuseppe e @ 
quell'esaltata di moglie con 
pose da sciantosa di lusso, 
come definiva mia moglie — 
così poco edotta sulle scian- 
tose — la mitica Sissi. Men- 
tre la nostra famiglia, dopo 
la fedeltà giurata eterna al 
trono borbonico era passata 
al giuramento ugualmente 
eterno alla dinastia sabau- 
da. E perciò in pratica era- 
vamo nemici. 

Come i due si conobbero 
non sapevamo bene, ma le 
leggende dicevano che una 
compagna di collegio, tale 
Elda Carpison, aveva invi- 
tato la prozia Concettina a 
passare le vacanze estive 
nella sua villa fuori Trie- 
ste, dove tra danze e contro- 
danze allora di moda aveva 
conosciuto il bel comandan- 
te, alto e biondo come re 


TRIESTE Voci del Sud chi 
una città del Nord d’Italia 

l’idea che sta alla base dell: 
cdicione i «Raccontare 

inata alla rassegna «D 

al laser». Valerio Fiandre MAgnDe 
Spirito, i due coordinatori di questa 
«palestra letteraria» dove si incontra. 
no scrittori d’origine, di formazione 
diversissima, hanno pensato di invi- 
tare, quest'anno, sette narratori me- 


e parlano 


Trieste» ab- 


Oggi, il libro che raccoglie le storie 
dt er «Raccontare Trieste 


di 
Trieste. È 
la Seconda 


zi della città 


ne»; 


na La Spina 


Ruggero il Normanno, o co- 
me l'altro Ruggero, il cugi- 
no di Orlando dell’Opera 
dei Pupi. Subito, amore a 
prima vista, con battiti di 
cuori e giuramenti: gioia 
mia, vita mia, sangu miu, 
ah bellamadre il cuore mi 
rubasti, per sempre, sì per 
sempre ma ora au fidersen, 
arrivederci sì ma non ad- 
dio. 

Il tempo passava in pas- 
seggiate — la compagna com- 
piacente si allontanava — a 
Miramare: nel parco della 
villa, tra i boschetti, tra le 
terrazze che sembravano 
svacantarsi sul mare. Di 
notte, talvolta. Con la luna, 
anche. A cercare fantasmi 
di altri amori. 

Una volta la prozia chie- 
se se era vero che l’augusta 
padrona della villa impaz- 


berg al laser» verrà data in omaggio 
una copia della pubblicazione. 

Sette, si diceva, gli scrittori che 
hanno accettato la sfida di inventa- 
Tg. re, in quarantott’ore, una storia im- 
TO erniata su Trieste. Ri 
a scritto «Repertorio breve dei 


nasio, «Appartenenza»; Gaetano Cap- 
pelli, Due notti di fine estate»; Anto- 
nio Franchini, «Dove passa il confi- 
le»; Antonio Pascale, & 

riolina Venezia, «Lo stru el»; Silva- 


;oberto Alajmo 


az) 
tta- 


i Trieste»; Maria 


iorpresi»; Ma- 


(nella foto sotto; a fianco, 
«Donna allo 
(Recho: di 

iuseppe 
Wulz), «Fem- 
mine sma- 
niose a per- 
pendicolo 
sul mare di 
Trieste», 
che pubbli- 
chiamo. 


zì per amore. E 
lui rispose sì, 
pazza proprio 
diventò Carlot- 
ta alla morte 
del bel Massi- 
miliano. E in- 
tanto continua- 
va a mostrarle 
i tendaggi, le ci- 
neserie, gli ar- 
redi maniacal- 
mente simili a 
quelli di un naviglio, il ta- 
volo intarsiato su cui l'am- 
bizioso principe firmò la 
sua nomina a imperatore 
del Messico e la sua condan- 
na a morte. E forse le recitò 
i versi di Carducci su quel- 
la morte romantica che an- 
cora oggi si trovano annota- 
ti su quel libruzzo da colle- 
giale timida, tra la pansé e 
î ricami merlettati a bordo 
di pagina. 

E ancora, le passeggiate 
a San Giusto, dove un Cri- 
sto Pantocratore assomi- 
glia tanto al Cristo di Mon- 
reale, al Porto con i gabbia- 
ni, a Duino, dove dicevano 
venissero ospitati poeti me- 
lensi e tisici.. 

LETI 


«Ah, Trieste, Trieste, 
quanto danno facesti a ’sta 
famiglia», ripeteva la non- 


na. 
«Ma perché = chiedevo — 
chi altri..». 

E allora lei scuoteva tri- 
stemente il capo (con quella 
finta tristezza che ha qual- 
cosa di pettegolo e ammic- 
cante). E raccontava che 
quell’amorazzo — triestino 
Per anni spinse la giovane 

‘aterina rientrata a Paler- 
mo a sostare sul balcone, 
estate e inverno, fino a di- 
saro completamente paz- 

«E lui, il comandante 
non si vide mai?» 

«Oh sì che venne — rispo- 
se mia nonna —, venne dopo 
@ver superato tutti gli impe- 
dimenti, burocratici e fami- 

tari, ma la trovò completa- 
mente» pazza. Che quando 
@ prozia, tra i pianti della 
famiglia che sperava in un 
miracolo, lo accolse nel suo 
salottino, bella come una 
Pupa, una Santa Rosalia 
nella grotta del monte Pelle- 
&TIno, manco lo riconobbe». 

«Era diventata pazza, ca- 
Pisti? Pazza d’amore e di at- 
tesa». 

«E l’altra, nonna, l’altra 
che si perse a Trieste, chi 

U?», 

«La cugina Margherita». 

Margherita Vassallo, fi- 
glia di don Mariano Vassal- 
lo, un diplomatico che a fu- 
ria di portarsi di qua e di 
là per il mondo quei due fi- 
gli, Mario e Margherita, 
aveva finito per farli diven- 
tare dei senza casa e senza 
patria. Anche se poi aveva- 
no tutti e due, patria in Sici- 
lia, e casa a Palermo, in un 
palazzo alla Marina. 

Don Mariano era vedovo, 
per questo portava i figli 
con sé: Ma in estate lascia- 
va che i figli tornassero in 
Sicilia, dalla nonna, donna 
Domenica Rao, a farli riem- 
‘pire di boria e di storie di 
antenati: ma dopo le estati 
venivano gli inverni. Sicché 

uando Margherita Vassal- 

o decise a vent'anni di an- 
dare a vivere a Trieste a stu- 
diare lingue, nessuno fece il 
muso storto. Ma fu un erro- 
re. 
«Perché — raccontava mia 


te mentale, di via Gambini 
fondato, tra gli altri, da As- 
sunta Signorelli, una cara 
amica con cui collaboro da 
un po’ di tempo. În quel cen- 
tro ho partecipato a un cor- 
so di scrittura, ho proposto, 
poi, di scrivere un copione 
per il teatro, da cui ho rica- 
vato in seguito una pièce in- 
titolata Caffè degli spec- 
chi”. Ora, in occasione del 
ventesimo anniversario del- 
la promulgazione della Leg- 
ge 180, mi è stato proposto 
un nuovo lavoro». 

Può dire di cosa si trat- 
ta? 

«Mi è stato chiesto di scri- 
vere qualcosa che rispecchi 
questa struttura. Così ho 
pensato ad alcuni lavori si- 
mili del passato; come, per 
esempio, un progetto che è 
nato fra i disoccupati orga- 
nizzati di Napoli trail 
1975-76, pubblicato allora 
per Feltrinelli, e ora ristam- 
Bar con alcune modifiche 

alla Argo di Lecce; 0, anco- 
ra, a un’operazione che è na- 
ta seguendo la troupe di Ma- 
rio Martone — un amico, con 
il quale ho scritto alcuni Ja- 
vori per il cinema — che sta- 
va girando un documenta- 
rio, prodotto da Unicef e 
Rai, sul Tono Saraui. In 
quel caso ho scritto una sor- 
ta di diario di bordo, su pro- 
posta dell'editore Gamberet- 
ti. Ora penso di ripetere que- 


nonna — cosa fece quella 
pazza, quella capra monta- 
gnola della cugina Marghe- 
rita? Questo fece: che tro- 
vandosi con qualche. gira- 
mento di testa in più del 
normale, decise di mettersi 
in cura dal dottor Weiss. E 
quello invece di consigliarle 
il solito purgante, come fa 
un medico sano di cervello 
con una giovinetta con qual- 
che ubbia di crescita e di 
lontananza (mia nonna... 
sempre stata una fanatica 
delle purghe, tanto da ave- 
re il soprannome o ingiuria 
di ’madama Purgatorio”), 
la fece stendere su un letti- 
no e le disse: parli. 

E la sventurata parlò. E 
ne disse di tutti i colori sul- 
la sua famiglia, che poi era 
la nostra famiglia. Vomitò 
le avidità di roba, gli ince- 
sti, le truffe agricole e al 
Banco di Sicilia, le conni- 
venze con certi mafiosi, le 
badesse visionarie del San 
Salvatore e gli abati bene- 
dettini con qualche pen- 
chant per la pederastia. 

Insomma, fece strage di 
tutti. Ma da quella strage 
lei ne uscì sanissima e del 
tutto intenzionata a non tor- 
nare mai più in Sicilia. E 
si vantò che finalmente ave- 
va trovato casa e patria a 
Trieste, dove diceva di fre- 
quentare gente alla sua stre- 
gua, pittori, poeti e artisti 
di ogni genere. Che si era 
persino innamorata del suo 


La scrittrice Fabrizia Ramondino fotografata a Trieste da 
Marino Sterle. A sinistra, medici e pazienti all'ex Ospedale 
psichiatrico, nel 1990, in un'immagine di Uliano Lucas. 


st'esperienza». 
Ha in programma un 
monitoraggio del centro? 
«Di più; questo scritto po- 
trà nascere solo attraverso 
un'immersione totale nella 
vita del Centro Donna. Pas- 
serò lì una quindicina di 
iorni, magari dormendo a 
an Giovanni, dove ci sono 
dei posti letto. Prenderò de- 
gli appunti e, così, potrà 
uscirne questo polisario” a 
cui sarà necessaria una pre- 
fazione a parte di un addet- 
to ai lavori, perché, certo, io 
non posso dare delle spiega- 
zioni. Le mie possono essere 
solo. osservazioni sponta- 
nee». 


insegnante di inglese, che 
dalle indagini di famiglia 
risultò un irlandese secco, 
allampanato, sempre ubria- 
co, ma che lei definì un ge- 
nio. 

Fu allora che la nonna, 
donna Domenica Rao, insie- 
me a due domestici e all’av- 
vocato Puglisi, salì sul tre- 
no diretta a Trieste. 

Al suo arrivo impegnò un 
intero piano all’Hotel Du- 
chi d'Aosta e lì, tra stucchi 
e specchi tardo liberty, fece 
chiamare quella capra mon- 
tagnola della nipote Mar- 
gherita. 

La trovò vestita rigorosa- 
mente da povera, senza 
manco i guanti e la veletta, 
ma pronta a mostrarsi subi- 
to capatosta a restare in 
quella città sul mare, che 
sua nonna trovò fredda, 
ventosa e inutile. 

«To qui resto», disse Mar- 
gherita. 

«Te ne pentirai», disse la 
nonna, ancora più capato- 
sta di lei, ma non tanto da 
non lasciarle un vitalizio 
tramite l’avvocato Puglisi. 

Se ne pentì Margherita 
Scrobe Damjanic nata Vas- 
sallo di quella scelta? Ebbe 
qualche volta il dubbio che 
era stata una decisione fol- 
le e affrettata? Non lo sapre- 
mo mai. Sposatasi dieci an- 
ni dopo con la pecora nera 
di una ricca famiglia di 
banchieri ebrei, ma che sa- 
peva più di bische che di 


Come mai è attratta da 
questo tipo di operazio- 
ni? 

«Non si tratta di attrazio- 
ne ma di necessità. Ho avu- 
to sempre una grossa facili- 
tà, o capacità, nel lavorare 
con i bambini o con le cosid- 
dette persone a rischio, per- 
ché sento molte affinità. For- 
se perché io, come loro, non 
esprimo il mio lato di follia 
che, invece, viene inibito dal- 
la cosiddetta ’gente norma- 
le”; fa parte della vita e nel 
mio caso, per mia fortuna, 
trova espressione nella scrit- 
tura». 

Enrica Cappuccio 


La prozia Concettina 
impaszì aspettando 

un bel comandante 
presentatole da un'amica. 
E la città colpì duro 

pure la cugina Margherita 


banche, forse fece la vita 
che voleva. Ma non certo la 
morte; che quella avvenne 
ad Auschwitz nel novembre 
1943. Nel silenzio e nel ter- 
rore. 

FR 

Forse è per questo che a 
casa nostra non si nomina 
mai Trieste e nessuno la fre- 
quenta se non di transito. 
Ma ora che ci sono arrivata 
in viaggio di nozze con mio 
marito — un ingegnere nava- 
le, di origine guardacaso 
triestina — mi chiedo se cer- 
te fame stregonesche e su- 
perstiziose non siano esage- 
rate. Se una città possa dav- 
vero influire sul destino di 
una famiglia. Se possa stre- 
garla e affatturarla. 

Ma ecco... fin dal primo 
giorno ho notato qualcosa. 
Sarà colpa del mare e del 
cielo, di una certa architet- 
tura austriacante, della sof- 
ferenza di certe cariatidi 
sotto i balconi; saranno le 
sue leggende, i suoi pazzi, i 
suoî poeti bibliofili e inquie- 
tanti. Certo mi sta accaden- 
do qualcosa. Potrei dire che 
mi sto innamorando, non 
di mio marito, no, ché anzi 
lo vado scordando, ma di 
una città di nome Trieste; e 
anzi ne bevo l’aria, il sole, 
il vento, sentendomi per la 
prima volta in pace. 

Domani, con una guida 
fornitami dall’albergo, an- 
drò finalmente a - visitare 
Miramare - ho rimandato 
la visita fino all'ultimo. E 
so che lì, in quei saloni che 
si aprono sui terrazzi e scen- 
dono avidi fino al mare, in- 
contrerò non solo î sospiri e 
le lacrime di Carlotta del 
Belgio, ma anche della pro- 
zia Caterina Salemi. Lei è 
ancora lì, anzi non si è mai 
mossa, e questo forse è il 
motivo del richiamo che la 
città esercita sulle donne di 
famiglia. 

In tal caso sentirò le sue 
parole: amore disgraziato, 
assassino, scannatore del- 
l’anima mia, come farò a le- 
varti dal mio cuore? E tu, 
mi scorderai tu, duci, san- 
gu e sciatu miu?... 


i 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
LIRICA La cantante è morta negli Stati Uniti, dove si era recata per combattere la leucemia 


Terrani, l'addio della grande signora 


Meszzosoprano di coloritura, aveva cantato anche al «Verdi» di Trieste 


IN BREVE & 


DEI: 


na Turner. Intanto, 


Ramazzotti ottiene il prato 
e promette un super-ospite 


ROMA Eros Ramazzotti continua a considerarla «solo 
una delle 29 date» del suo tour europeo. Ma il suo con- 
certo all'Olimpico di Roma ha assunto, da quando Ba- 
glioni ottenne la disponibilità dello stadio per il 6 giu- 
gno, un significato particolare, che a molti ha fatto par- 
‘fare di derby. E come tutti i derby che si rispettino an- 
che questo è stato preceduto da polemi- : 
che e punzecchiature fra i protagonisti, 
con tanto di «riappacificazione», indi- 
screzioni. Come quella secondo cui oggi 
Ramazzotti potrebbe presentare un su- 
per ospite a sorpresa per «sostituire» Ti- 
ros ha ottenuto il 
tanto sospirato prato. La decisione favo- 
revole della commissione sembra sia 
stata dettata soprattutto dalla scelta di 
Ramazzotti (nella foto) di sistemare il 
Polso rettangolare di fronte alla curva 
ord, rivolto verso la Sud e dunque dalla necessità di 
«recuperare» i posti perduti della Nord sul prato. 
glietti venduti finora sono 40 mila, la metà circa di 
quelli della prima serata di Baglioni. 


È morta a 92 anni l'inglese Catherine Cookson: 
i suoi romanzi venduti in cento milioni di copie 


LONDRA Una delle scrittrici inglesi più lette in patria e 
nel mondo, Catherine Cookson, è morta nella sua casa 
di Jesmond Dene nei sobborghi di Newcastle upon Ty- 
ne. Tra nove giorni avrebbe festeggiato i 92 anni. Da 
qualche anno era in cattiva salute. La romanziera ha 
pubblicato il suo primo libro («Kate Hannigan») soltan- 
to nel 1950 a 44 anni d’età ma si è rifatta ampiamente, 
dando in tutto alle stampe con vena prolifica oltre set- 
tanta libri di cui su scala planetaria sono stati finora 
venduti oltre 100 milioni di copie. Un segno della sua 
enorme popolarità viene dalle più recenti statistiche ri- 
guardanti le biblioteche del Regno Unito dove l’anno 
scorso sono risultati di Catherine Cookson ben nove 
dei dieci libri maggiormente presi in prestito. Nei suoi 
romanzi la scrittrice racconta, con stile in bilico tra ro- 
mantico e naturalistico, la vita quotidiana nel nord-est 
dell'Inghilterra negli anni in cui era giovane. Le trame 
sono organizzate attorno a personaggi e famiglie che 
spesso sì ritrovano di libro in libro. 


Ibi- 


dira 


MILANO È morta negli Stati 
Uniti, a Seattle, la can- 
tante lirica Lucia Valen- 
tini Terrani: la notizia è 
rimbalzata a Milano, do- 
ve è stata confermata 
dall’ufficio stampa del 
Teatro alla Scala. 

Mezzosoprano di colo- 
ritura, Lucia Valentini 
Terrani era nata il 29 
agosto 1946 a Padova. 
Ammalata di leucemia, 
la signora Terrani era 
stata sottoposta a tra- 
pianto di midollo il 3 giu- 
gno in un centro oncolo- 
gico di Seattle, lo stesso 
in cui per la stessa malat- 
tia era stato curato anni 
fa il tenore Josè Carre- 
ras. 


La notizia lascia senza fia- 
to tutti gli appassionati del 


2 PREMIO STREGA == 
Confermati i pronostici: hanno espresso il loro voto 314 dei 400 


belcanto italiano di cui Lu- 
cia Valentini Terrani era 
una delle punte di diaman- 
te. 

Si era diplomata giovanis- 
sima al conservatorio della 
sua città, Padova, e aveva 
debuttato nella «Cenerento- 
la» di Rossini al Teatro 
Grande di Brescia nel 1969. 

Tre anni dopo il suo nome 
rimbalzava in tutti gli am- 
bienti musicali in seguito al- 
l'affermazione al concorso 
«Voci nuove rossiniane» in- 
detto dalla Rai. 

La competizione era nata 
sulla scia di quello dedicato 
alle voci verdiane e offerse 
l'opportunità alla giovane 
cantante di debuttare alla 
Scala nell’edizione della «Ce- 
nerentola» del ’73 firmata 
da Abbado e Ponnelle. Edi- 
zione diventata celebre e 


storica. anche per merito 
suo. 3 

Fra le tappe più significa- 
tive degli anni successivi, 
vanno ricordate «L’italiana 
in Algeri» al Metropolitan, 
il «Werther» di Massenet 
per la direzione di Prétre a 
Firenze e Parigi, il «Re- 
quiem» di Verdi diretto da 
Giulini a Los Angeles nel 
"79, la «Semiramide» di Ros- 
sini al Regio di Torino nel- 
780, l’interpretazione di Qui- 
ckly nel «Falstaff» di Verdi 
ancora diretto da Giulini a 
Los Angeles, «Mignon» a Fi- 
renze nell’83, la «Carmen» a 
Bonn e a Torino nell’88. 

Era una delle colonne por- 
tanti del Festival rossiniano 
di Pesaro dove ammaliò in- 
terpretando «Tancredi», «La 
donna del lago», «Il viaggio 
a Reims», e «Maometto Il». 


Per l'enorme talento, la 
serietà e il costante impe- 
gno riuscì a emergere anche 
in un campo di solito preclu- 
so alle primedonne italiane, 
quello del Lied. 

Vi si avvicinò con circospe- 
zione impegnandosi a fon- 
do, con un grande lavoro di 
scavo, e facendo leva sulla 
bellezza del suono e della 
sua voce e sulla sua intelli- 
genza interpretativa. 

Riuscendo a farsi ammira- 
re anche dal pubblico d’Ol- 
tralpe per la sua accettabile 
‘pronuncia tedesca. 

Il suo nome resta legato 
ad alcune memorabili rap- 
presentazioni operistiche 


anche al Teatro Verdi di Tri- 
este. 


Fra esse la «Cenerentola» 
nel novembre dell’80, l’inau- 
stagione 


gurazione della 


Siciliano in testa ai cinque finalisti 


ROMA La giornata dei conti, 
anche letteralmente grazie 
a quelli dei voti dei 400 giu- 
rati, è arrivata anche per 
questo tanto discusso Pre- 
mio Strega e per il suo an- 
nunciatissimo vincitore, En- 
zo Siciliano, che a confer- 
mare i pronostici, è arriva- 
to primo tra i cinque finali- 
sti con un netto distacco da 
tutti gli altri. Con «I bei mo- 
menti» di Siciliano (Monda- 
dori), che ha avuto 84 voti, 
entrano in cinquina per la 
finale del 2 luglio a Villa 
Giulia, nell’ordine, «La ca- 
mera di Baltus» di Melania 
G.Mazzucco (Baldini e Ca- 


a 


stoldi), con 57 voti, «Adriati- 
co» di Raffaele Nigro (Giun- 
ti) con 55, «Alle case Venie» 
di Romana Petri (Marsilio) 
con 40, e «Marzio e Marta» 
di Ludovica Ripa di Meana 
(Il saggiatore), con 35. 

Il primo degli esclusi, tra 
i dieci romanzi che erano in 
gara, «Il dio femmina stu- 
prato nel bosco» di Stefano 
Marcelli (Fazi), che ha avu- 
to 18 voti. Dei 400 Amici 
della domenica che forma- 
no la giuria, a questa pri- 
ma tornata hanno inviato 
il proprio voto in 814. Un 
voto quest’arino l'aveva an- 
che il Dipartimento di ita- 
lianistica della New York 


dn 


university, che avendolo 
espresso per posta lo ha fir- 
mato ed è quindi risultato 
pubblico, che ha scelto il li- 
bro della Mazzucco. i 

Sembrava non esserci 
nemmeno l’eco delle polemi- 
che aspre attorno al premio 
e a Enzo Siciliano dei gior- 
ni scorsi, nelle stanze e sul 
terrazzi della ex casa di Ma- 
ria e Goffredo Bellonci, do- 
ve si svolgono le riunioni 
dello Strega. Tanta gente 
come sempre © Siciliano 
che non si è mosso da un 
angolo in terrazzo aspettan- 
do i risultati € soguendo lo 
spoglio assieme alcuni 
cani e lo staff della Monda- 


© ARTE n= 


Una mostra celebra a New York ( 


e poi a Venezia) la straordinaria vita della mecenate dell’arte 


Mrs. Peggy, the last Dogaressa 


Dalle opere della collezione Guggenheim agli oggetti personali 


VENEZIA Il Museo Guggenheim di New York celebra con una 
grande mostra - aperta al pubblico da oggi al 2 settembre - 


te moderna che ora costituiscono il nucleo centrale della 
Collezione di Venezia. La prima galleria «Guggenheim 


- settembre, a Venezia, alla Collezio- 


il centenario di Peggy Guggenheim (nella foto). La rasse- 
gna, che traccia la storia della vita straordinaria di que- 
sta mecenate dell’arte - dall’infanzia trascorsa a New 
York, alle attività artistiche in Europa e negli Stati Uniti; 
per poi descrivere i suoi ultimi anni a Venezia, dove creò 
la sua casa-museo a Palazzo Venier per ospitare la sua ec- 
cezionale collezione d’arte moderna 
- si trasferirà successivamente, il 30 


ne Peggy Guggenheim, per restarci 
fino al 10 gennaio. 

Nella mostra viene dato particola- 
re rilievo alla collezione dei libri de- 
gli ospiti di Peggy Guggenheim, 
esposti per la prima volta. Peggy in- 
coraggiava gli ospiti a firmare i li- 
bri nel modo da essi preferito. I volu- 
mi contengono perciò una collezione 
straordinaria non solo di firme, ma 
anche di schizzi, disegni, annotazio- 
ni musicali, poesie e commenti di al- 
cune fra le più importanti figure del- 
la cultura del Novecento, come Jean 
Arp, Cecil Beaton, Truman Capote, 
Jean Cocteau, Helen Frankenthaler e Robert Motherwell. 
«Peggy Guggenheim: a centennial celebration» comprende 
inoltre dipinti e sculture della collezione Guggenheim: ri- 
tratti e fotografie di Peggy e dei suoi amici; documenti ed 
effetti personali, tra cui abiti, orecchini, occhiali. Un'am- 
pia sezione è dedicata alle gallerie d’arte gestite dalla Gug- 
genheim a Londra e New York tra il 1988 e il 1947. Pro- 
prio in quegli anni Peggy iniziò a collezionare le opere d’ar- 


Jeune» fu inaugurata a Londra, nel gennaio del 1988, con 
una esposizione di opere di Cocteau. 

Tra le immagini che raffigurano la Guggenheim vi sono 
i ritratti della sua infanzia di Franz von Lenbach, una te- 
la dell’artista francese Alfred Courmes del 1926 e celebri 
fotografie, come quelle di Berenice Abbott e di Man Ray, 
che fotografò Peggy in un elegante 
abito di Paul Poiret. Sono inoltre 
esposte numerose pagine tratte dai 
libri degli ospiti del periodo venezia- 
no, che comprendono lo schizzo di 
una gondola sul Canal Grande di 
Clement Greenberg, disegni umori- 
sti di Peggy e dei suoi cani di Saul 
Steinberg, un interessante schizzo 
di una testa di Cocteau, i disegni di 
cavalli di Marino Marini, una irri- 
verente figura femminile di Man 
Ray, annotazioni musicali di compo- 
sitori, come Ned Rorem e John Ca- 
ge. Tra gli oggetti personali figura- 
no la testiera d’argento creata da 
Calder, diverse paia di orecchini (in- 
5 clusi i «mobile» di Calder in minia- 
tura), occhiali da sole surrealisti di Edward Melcarth, un 
abito da sera disegnato da Ken Scott. 

In concomitanza con la mostra, il museo di New York 
presenta un serie di programmi rivolti al pubblico, fra i 
quali la presentazione del filmato «Peggy Guggenheim: the 
last Dogaressa», con interviste condotte a Venezia con Peg- 
gy Guggenheim e alcuni artisti, fra cui Nicolas Hélion e 
Olivier Lorquin, Marino Marini e Henry Moore. 


In un volume di Almerigo Apollonio il periodo dal 1797 al 1813 


Quando l'Istria era un paese ordinato 


In periodo di commemora- 
zioni napoleoniche giunge 
puntuale il volume di Al- 
merigo Apollonio, 
«L’Istria Veneta dal 1797 
al 1813» (Libreria Editri- 
ce Goriziana, pagg. 331, 
lire 36 mila) pubblicato 
grazie al concorso dell’Isti- 
tuto regionale per la cultu- 
ra istriana (e che sarà pre- 
sentato oggi, alle 18, a Trie- 
ste, nella sala del consiglio 
della Ras di piazza Repub- 
blica 1, da Fulvio Salimbe- 
ni). Ma non è un lavoro di 
occasione e piegato alle so- 
le esigenze celebrative: 
Apollonio con levità e iro- 
nia conduce il lettore in 


un’Istria veramente poco co- 
nosciuta e, al tempo stesso, 
copre un importante vuoto 
storiografico, dopo il lonta- 
no contributo di Giovanni 
Quarantotti e gli studi di 
Apih, Cervani, Setic, Dorsi. 
L'autore si muove in dire- 
zioni diverse, indagando 
non solo nei riguardi della 
società istriana ma anche 
delle sue istituzioni che do- 
vettero fare i conti con re- 
pentini cambiamenti di re- 
gime e lunghe fasi di insta- 
bilità politica. Dal leone di 
San Marco all'aquila napo- 
leonica a quella, infine, bi- 
cefala asburgica, pur nel se- 
gno di una continuità: quel- 


la della visione razionale 
del «buon governo», fonda- 
ta sul principio della disci- 
plina e dell’ordine contabi- 
le. 

L’esaustivo lavoro di 
Apollonio si divide in due 
parti: la prima corre dal 
crollo della repubblica di 
San Marco all’ingresso in 
Istria delle truppe franco- 
italiane (1805); la seconda 
comprende, tra il 1806 e il 
1813, le fasi che si legano 
al Regno d'Italia, alle opera- 
zioni militari in terra istria- 
na, alle Province Illiriche, 
fino alla totale assegnazio- 
ne della penisola ai domini 
austriaci. Una minuziosa 


tessitura di dati e di episo- 
di ci restituisce un’epoca 
breve e convulsa, veramen- 
te rivoluzionaria, poiché il 
passaggio napoleonico asse- 
gnò anche in riva all’Adria- 
tico il colpo finale ‘al vec- 
chio patriziato e consegnò 
le sorti nelle mani del ceto 
borghese, ma soprattutto 
dotò l’illuminismo giuseppi- 
no di uno straordinario 
strumento operativo, quale 
il «Code Napoléon». 

Dalla crisi finale del si- 
stema napoleonico emergo- 
no alcuni spunti per un con- 
fronto, a debita distanza, 
con altri due momenti signi- 
ficativi per la storia istria- 


dori con in testa Gian Artu- 
ro Ferrari. 

Un applauso ha salutato, 
alla fine, i risultati e per 
molti, che il nome da tutti 
annunciato avesse rispetta- 
to le previsioni, non rappre- 
sentava qualcosa di specia- 
le, essendo accaduto spes- 
80. 

La vera verità era che 
quest'anno Siciliano concor- 
reva praticamente da solo 
non avendo presentato la 
maggioranza dei grandi edi- 
tori, da Feltrinelli a Rizzo- 
li, da Bompiani a Einaudi, 
un proprio concorrente, più 
o meno di equivalente sta- 
tura e potere. 


Itinerario artistico da Villa Manin all’Alto Priuli 


Affreschi friulani 
di Renzo Tubaro 


UDINE Gli affreschi friulani di 
Renzo ‘T'ubaro - uno dei più 
importanti esponenti locali 
nel campo della pittura con- 
temporanea, nato e Codroi- 
po e residente a Udine - so- 
Do Ù RIO di una nio, 
e si inaugura oggi, al- 

le 18.30, nella sala SE 
ni dei Villa Ma- 
nin di Passaria- 
no, La mostra, 
dal titolo «Ren- 
zo Tubaro. Af- 
TGS Choi 
1949-1966» - 
romossa dal 
omune di Co- 
Toipo nell’am- 
bito del «Proget 
to integrato 
Cultura del Me- 
dio Friuli» - si 
sviluppa attra- 
Verso un percor- 
so che parte da 
Villa Manin 
per attraversa- 
Te i Comuni del Medio Friu- 
li, ai quali se ne sono aggiun- 
ti altri cinque della provin- 
cia: Fagagna, Magnano in 
Riviera, Reana del Rojale, 
San Daniele del Friuli e Tol- 
mezzo, Un vero e proprio iti- 
nerario artistico, che passa 
dai cartoni, gli studi e i boz- 


zetti Fumnnani da Tubaro 
nella fase di progettazione 
ed esecuzione dei dipinti pa- 
rietali, agli affreschi stacca- 
ti (già nella cappella della 
Congregazione delle Suore 
di Maria Bambina, a Faga- 
gna), esposti a Villa Manin, 
fino alle diverse chise affre- 
scate. 

Per illustra- 
re il grande la- 
voro sotteso al- 
la realizzazione 
degli affreschi, 
in questa pri- 
ma sede di Vil- 
la Manin (ora- 
rio di visita 
9.30-12.30; 
15-18; chiuso il 
lunedì) sono an- 
che esposti dei 
pannelli dida- 
scalici dove vie- 
ne analizzata 
la tecnica esecu- 
tiva. dell’arti- 
sta. Nelle varie chiese, inve- 
ce, i visitatori troveranno le 
informazioni necessarie alla 
comprensione dell’opera, ol- 
tre a una esemplificazione 
su pannello di una «giorna- 
ta» lavorativa dell’artista. 

Nella foto particolare di 
un affresco di Tubaro. 


na: il 1918 e il 1943-45. 
Sembrano emergere dalle 
pieghe di fatti così lontani, 
ma non tanto diversi, delle 
costanti nei comportamen- 
ti, nel gioco dei ruoli e nelle 
funzioni proprie dei ceti. E 
il contributo di Apollonio 
spazza via ogni residuo a 


proposito dell’acquiescente 
REESE istriana. I sogget- 
i e gli artefici dei grandi 


cambiamenti, delle partite 
Goo sul filo della lama, 
elle congiure e delle scelte 
sono inevitabilmente istria- 
ni, salvo qualche lieve con- 
cessione adriatica. al 
Roberto Spazzali 


i 


1982/88 con «Semiramide» 
diretta da Daniel Oren, e 
non furono pochi gli amanti 
del belcanto a gustarsi i 
duetti con Lella Cuberli per 
tutte le nove repliche in car- 
tellone. 


Cuberli nell’86 ne «La don- 
na del lago» diretta da Mau- 
rizio Arena e nuovamente 
consensi a dir poco entusia- 
stici. 


È 


VIA CRISPI 45 (an 
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pretazione della Rapsodia 
per contralto, coro virile é 
orchestra avvenuta nel mag: 
gio del 1983 ancora per la di: 
rezione di Daniel Oren. 

Ci piace ricordarla comé 
in quei lontani giorni, con ill 
colore vellutato e fluenté 
della sua voce senza uguali) 
immersa in una preghierà 
che aveva il sapore del comi 
miato e del doloroso distac: 
co. 


Nuovamente assieme alla 


Memorabile la sua inter- Claudio GherbitZ 


BAIA DEGLI USCOCCHI È 


VILLAGGIO DEL PESCATORE - TEL. 208191 


ILNUOVO GESTORE TONY HA CREATO PER 
© VOI UNA BELLA TERRAZZA COPERTA 
CIRCONDATA DAL VERDE, COMODA E FRESCA. 
INOLTRE VI OFFRE 
QUALITA E BONTÀ, TUTTI | GIORNI 
PESCE FRESCO DEL NOSTRO MARE, 
CON UNA RICCA SCELTA DI PRIMI CON TUTTE 
LE PASTE FATTEIN CASA E UNA VASTA SCELTA 
‘DI MOLLUSCHI, OTTIMI I VINI. 
CHIUSO IL MARTEDÌ 


TROVATORE 


wW.w.trovatore.com. 


IL VENERDÌ 


non è questione di mode.né.di.tendenze, 


latino + revival + commerciale 


giardino estivo 


A - CONVE 
PROGETTI TURISTICI 
SCODOVACCA DI CERVIGNANO - Tel. 0431/30464 


F11051 


OGGI inaugurazione della 


STAGIONE ESTIVA 


n o 


TRIESTE VIALE MIRAMARE, 285 TEL 


Il piacere 
di stare 
insieme 


nati 


OSTERIA DE SCARPO 
DA LUNEDÌ A VENERDÌ PRANZI DI CARNE E PESCI 
Tutto compreso I. 20.000 5 À 


ig. Rossetti) Tel. 040-367674 > 


pezo 
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Tel 


psodis 
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uenté 
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erbitz 


*| Alexiei Sou- 
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SPETTACOLI 


31 


IL PICCOLO 


MUSICA La storica band di Ian Gillan arriva stasera a Trieste per un concerto allo Stadio Grezar 


Deep Purple, 30 anni «in rock» 


Da «Smoke on the 


| 2 APPUNTAMENTI © 
| Domani Moroni al «Miela» 
(Ricciarelli, recital rinviato 


TRIESTE Domani alle 21, al 
| Teatro  Miela, concerto 
jazz del pianista Dado Mo- 
roni. nformazioni al 
569885. 

Domenica alle 11, in 
Galleria Tergesteo, concer- 
to dell'Orchestra «Vecia 
Trieste» (che saluta la cit- 
tà prima della partenza 
per un tour in Inghilter- 
ra). fi 

Lunedì alle 20.30, al- 
l'Auditorium del Museo 
Revoltella, per la rasse- 
gna «Concerti d’Estate», 
concerto di Ma- 
ia Berdieva e 


tehkov. 
MUGGIA Oggi 
| alle 20.30, al 
| Teatro Verdi, 
er Muggia 
pettacolo Ra- 
| (a concerto 
el Conserva- 
torio Tartini. 


Oggi alle 

21, al Big Buffalo (strada 
per Lazzaretto), concerto 
con i Fuori Orario (doma- 
ni i Soul Bandido), 

Oggi alle 20.30, nella 
chiesa di San Francesco, 
|| concerto del fra po vocale 
e strumentale TRierino 
| Barocco. 

UDINE Domani alle 21, a 
Majano, in piazza Italia, 
|| spettacolo con Lino Strau- 
lino (20 giugno spettacolo 
|| teatrale «Cabot»). 

Domani alle 21.30, al 
Csa di via Volturno, con- 
certo dei friulani Keila, 
dei liguri Nsa e dei friula- 


__ 


\ Concorso 


Wideokids '98» 


Nuove tendenze 
dell'immagine 
elettronica 


UDINE Ipertesti, multime- 
dialità, floppy, cd rom: 
via libera ad ogni speri- 
mentazione che oggi si 
traduce in immagine 
elettronica. E’ la filoso- 
fia del concorso «Videoki- 
ds», organizzato dall’Ar- 
ci-Nuova Associazione 
di Udine, rivolto ai video- 
autori che svolgono ricer- 
ca e sperimentazione di 
nuovi linguaggi dell’elet- 
tronica. 

Il concorso, giunto que- 
Stanno alla sua quattor- 
dicesima edizione, si 
| Svolge a Udine e si arti- 
cola in varie sezioni, fra 
le quali «Tempo libero: 
Sezione aperta a tutto 
ciò che si traduce in im- 
Magine», «Tema fisso: la 
| triade: trash, gore, splat- 
| ter»; «Tema fisso: Aran- 
cia meccanica», La dura- 

A massima per i video è 
dieci minuti. Per infor- 

| azioni e per ricevere il 
ando di concorso rivol- 
Sersi all’Arci-Nuova As- 
Sociazione (telefono 
0432/403350). 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione sinfonica di 

rimavera/Autunno 
1998. Conferma degli ab- 
bonamenti alla Stagione 
Sinfonica di Primavera/Au- 
tunno 1998 fino al 14 giu- 
Ino. Informazioni e preno- 
‘azioni alla Biglietteria del 

Satro Verdi. Orario 9-12 
sl A Udine presso 
SI Via Faedis 30, tel. 

TE :32/470918. 
SQTRO COMUNALE 
SEUSEPPE VERDI». 
Prigione sinfonica di 

ua avera 1998. Conti- 

Eos: la Vendita dei biglietti 

Sta lutti i concerti della 

È O Sinfonica di Pri- 
DERE 1998. Oggi, ve- 

| 20 30 12 giugno, ore 
ca 19 (turno A) e domeni- 

Giugno, ore 18 (tur- 


ni Ridicui e Spaventas 
Gueris. 

Giovedì alle 22, al Gong 
di Gemona 
(tel.0432-971111), concer- 
to dei Misfits (ex Danzig 
Band). 

GORIZIA Domani alle 20, 
alla Sala Punto d'Incontro 
di Turriaco, ventesimo 
saggio annuale del Club 
Diamante (balli interna- 
zionali e latinoamericani). 

Venerdì 19 alle 21, al- 
l'Auditorium, concerto del 
gruppo ’Zuf de Zur (che 
presenterà il 
cd «Tilulela»). 

MONFALCONE 
Domani — alle 
21, al Parco 
Excelsior . di 
Ronchi dei Le- 
gionari, serata 
Jazz con il trio 
formato da 
Giovanni Ma- 
ier, Giorgio Pa- 
corig e Franco 
Dal Monego. 

LIGNANO Domani sera, al- 
la discoteca «Drago Club», 
selezione della rassegna 
«Il più bello d’Italia» (in- 
formazioni allo 
0335-264269). 

VENETO Domani alle 28, 
al Sonny Boy di San Fior 
(Treviso), serata musicale 
con Joe Brex Band (giove- 
‘dì 18 Le Orme). 

E° stato rinviato al 24 ot- 
tobre, al Teatro Comuna- 
le, il concerto di Katia Ric- 
ciarelli (nella foto) previ- 
sto per domani al Palaver- 
de di Treviso. 


Teatro a Muggia 
Musica classica 
e il «Sognon 
alla rassegna 
per ragazzi 


TRIESTE Dopo essersi ci- 
mentati lo scorso anno 
con le frottole fantasiose 
del «Bugiardo» di' Carlo 
Goldoni, i ragazzi della 
Compagnia del Teatro 
Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia si accingono 
ora a portare sul palco- 
scenico del Teatro Verdi 
di Muggia le trame in- 

‘arbugliate e divertenti 
È «Sogno di una notte 
di mezza estate» di Wil- 
liam Shakespeare, Il la- 
voro teatrale, che sarà 
TIRO domani, 
alle 20.30, fa parte di un 
percorso-laboratorio, che 
vede ORARCR I ragaz- 
zi delle scuole medie, gui- 
dati in scena dal regista 
Mauro Soldà. 

Oltre alla produzione 
teatrale, la vetrina mug- 
gesana dedicata ai ragaz- 
zi presenta oggi, alle 
20.15, al Teatro Verdi, 
un appuntamento con la 
musica classica: ‘il con- 
certo, patrocinato dalla 
Provincia di Trieste, del- 
l'orchestra degli allievi 
del conservatorio tartini, 
diretti da Stojan Kuret, 


TEATRI E CINEMA ren 


TRIESTE Quelli delle previsio- 
ni meteorologiche lo hanno 
assicurato agli organizzato- 
ri: stasera a Trieste non pio- 
ve. Pare infatti che Giove 
Pluvio si sia abbondante- 
mente sfogato nella giorna- 
ta di ieri, e del resto già ieri 
sera le schiarite avevano 
avuto la meglio su una gior- 
nata alquanto uggiosa. 
Dunque il grande appun- 
tamento è confermato per 
questa sera allo Stadio Gre- 
zar. Alle 20 apre le danze il 
gruppo del chitarrista trie- 
stino Arthur Falcone, alle 
21 scendono in campo loro, 
gli intramontabili e inossida- 
bili Deep Purple. Come dire: 
un'autentica leggenda del 
rock, di quello che un tempo 
si chiamava hard rock - loro 
ne sono anzi stati i fondato- 


Anche un ritorno in Tv 
con «Angelo nero», fiction 
sulle sette sataniche 


ROMA Donna del Sud abbru- 
tita dalla solitudine per il 
teatro di Annibale Ruccel- 
lo, vedova alcolizzata nella 
fiction tv e attrice impegna- 
ta nel volontariato nel film 
di Maurizio Ponzi «Besame 
Mucho»: sono le tre donne 
eroine di Giuliana De Sio 
(nella foto), attrice «con la 
priorità di fare cose belle». 
Il film di Ponzi è appena 
terminato e la De Sio, che 
ama il cinema «ultimamen- 
te non ripagata», parla del 
personaggio che l'ha coin- 
volta umanamente al di là 
della professione. Il film, 
tratto da due libri di Enri- 
co Deaglio («Besame mu- 


Da ieri è ufficiale 
Natalia Estrada 
si separa. 

«Con mio marito 
resteremo amici» 


MILANO E° stato il loro ulti- 
mo «sì ma l’hanno pro- 
nunciato davanti al giu- 
dice che li ha separati le- 
galmente, dopo pochi an- 
ni di matrimonio. Ieri 
Natalia Estrada e Gior- 
gio Mastrota sono com- 

'Arsi per pochi minuti 

avanti a un giudice mi- 
lanese per l'udienza di 
separazione consensua- 
le. Una separazione «tra 
amici» (almeno così 
l’hanno definita i due di- 
vi della tv uscendo dal 
palazzo di giustizia), che 

a stabilito il primo pas- 
so prima dello sciogli- 
mento definitivo del loro 
matrimonio, che avver- 
rà fra tre anni. La bella 
Natalia in pantaloni di 
raso nero, top e golfino 
turchesi, una rosa a fer- 
mare la coda di capelli 
corvini; lui in jeans e 
giacca. «Abbiamo conclu- 
so un accordo che va be- 
ne per entrambi, e so- 
pro per la nostra 

ambina», ha detto Ma- 
strota. «Restiamo amici 
- ha replicato Natalia - 
siamo sempre dei genito- 


n _ n. 


Zeppelin - e che poi ha gene- 
rato tutta quella serie di sot- 
togeneri che gravitano at- 
tualmente attorno all’heavy 
metal. 

Nati nel lontano ’68, i 
Deep Purple compiono que- 
stanno il loro trentennale e 
hanno la bellezza di trenta- 
sei album all’attivo. Da pie- 
tre miliari come «In rock» e 
«Made in Japan», con brani 
leggendari come «Smoke on 
the water», «Child in time» e 
«Highway star, fino al re- 
centissimo «Abandon», rea- 
lizzato negli stessi studi 


americani di Orlando dove 
due anni fa avevano inciso il 
precedente «Perpendicular», 


cho» e «Bella ciao») raccon- 
ta storie di ordinaria atten- 
zione nei confronti del pros- 
simo. «Non la chiamerei 
bontà - dice l’attrice - per- 
chè è un termine troppo reto- 
rico, mentre-nel fare del be- 
ne agli altri c'è una dimen- 
sione gratificante per se 
stessi, ci si sente forti, utili, 
in pace con la coscienza. 
Nell’aprirsi al prossimo c'è 
il dare ma anche il riceve- 
re». 


le i 


dr a 


water» fino al recentissimo «Abandon» 


e uscito in concomitanza con 
l'avvio del tour mondiale 
che ha l’Italia fra le prime 
tappe. 

«Per la prima volta dopo 
tanto tempo - dice il cantan- 
te Ian Gillan - abbiamo'suo- 
nato in preda a una situazio- 
ne di estrema euforia, per 
questo abbiamo intitolato 
l’album ”Abandon”». 

«Sono finiti i tempi -. dice 
ancora Gillan - in cui erava- 
mo troppo cerebrali nella 
composizione dei brani. Ora 
facciamo di nuovo musica in 
quello che probabilmente è 
il modo migliore: guidati dal- 
l’istinto, senza limiti e in pie- 
na libertà». 

«Per realizzare questo di- 
sco - prosegue il cantante - 
siamo tornati a Orlando. La 
maggior parte della gente 
quando si nomina questa cit- 


tà pensa a Disney World, 
ma per noi è un luogo ideale 
dove lavorare. Ci sono degli 
ottimi studi e la zona della 
città nella quale viviamo e 
lavoriamo non è assediata 
dai turisti». 

Dopo la tappa triestina di 
questa sera, i Deep Purple 
(nella foto qui sopra) saran- 
no domani a Torino, a Mon- 
sters of rock. Il loro tour ita- 


liano era invece cominciato 
nei giorni scorsi con una par- 
tecipazione alla seconda edi- 
zione del Neapolis Festival 
ed era proseguito a Cagliari 
e Roma. 

Sul palco, stasera a Trie- 
ste, il gruppo si presenterà 
nell’attuale formazione, che 
comprende Ian Gillan alla 
voce, Steve Morse (che ha so- 
stituito da qualche anno Ri- 


tchie Blackmore) alla chitar- 
ra, Jon Lord alle tastiere, 
Roger Glover al basso e Ian 
Paice alla batteria. 

Per chi non si fida delle 
previsioni meteorologiche, 
gli organizzatori del concer- 
to triestino ricordano che 
sia il palco che la tribuna so- 
no comunque coperti. Insom- 
ma, lo spettacolo si terrà in 
ogni caso. 

Carlo Muscatello 


CINEMA Storie di «ordinaria attenzione» nel film che l'attrice ha girato, diretta da Maurizio Ponzi 


Tre nuove eroine per Giuliana De Sio 


Il Festival di Sant'Arcangelo 
fra orizzonti e memoria 


Nel cast di «Besame mu- 
cho», interamente ambienta- 
to a Napoli, ci sono anche 
Antonio Catania, Giuseppe 
Cederna e Tonj Bertorelli. 
Per interpretare il personag- 
gio, Giuliana De Sio ha 
tratto molti spunti dalla vi- 
cenda personale di una sua 
amica, anche lei attrice, che 
dedica parte del suo tempo 
all'assistenza ai malati ter- 
minali di cancro. «I suoi 
racconti, - aggiunge - mi 
hanno affascinata e la di- 
mensione eroica che queste 
persone riescono a raggiun- 

ere dedicandosi agli altri 
‘a parte della mia natura. 
Non escludo di trovare in 
futuro il coraggio, oltre che 


munsncne 


o. 
n... 


CONCERTO Omaggio al musicista francese al 


il tempo, di fare anch'io 
questa esperienza». 

Oltre al film di Ponzi 
(che l'aveva già diretta in 
«Italiani», e 15 anni fa in 
«Io, Chiara e lo scuro» con 
Francesco Nuti), Giuliana 
De Sio sì appresta a torna- 
re in tv:è una delle protago- 
niste dell’«Angelo nero», 
una fiction sulle sette sata- 
niche realizzata per Media- 
set. Nel cast, anche Massi- 
mo Ranieri, Hanna Schy- 
sula, Maria. Schneider, 

en Gazzara. ma le prefe- 
renze della De Sio vanno al 
teatro, dove conta di ripro- 
porre «Notturno di donna 
con ospiti» scritto da Anni- 
bale Ruccello. 


n 


Circolo delle Generali 


II duo Cavallo-Gulli sedotto 


dal fascino di Chausson 


TRIESTE A un anno dai fe- 
steggiamenti per il cin- 
quantennio del loro duo 
nella vita e nell’arte, Enri- 
ca Cavallo e Franco Gulli 
(nella foto) sono tornati al 
Circolo delle Generali per 
un omaggio al musicista 
francese Ernest Chausson. 

Il suo «Poème» per violi- 
no e orchestra era in locan- 
dina al Verdi nell’esecuzio- 
ne del violinista triestino, 
ma all’ultimo momento è 
stato rispolverato il Con- 
certo di Beethoven. Il pub- 
blico triestino assaporerà 
comunque il profumo della 
musica di Chausson all’ul- 
timo venerdì sinfonico 
ascoltando un altro suo Po- 
ema dedicato al mare. Nel 
1999 ricorrerà il centena- 
rio della scomparsa di 
Chausson, ma l’anniversa- 
rio, si può prevedere, non 
troverà grande eco. Eppu- 
re si tratta di una figura di 
tutto rilievo nel panorama 
di fine Ottocento, destina- 
ta a ben maggiore inciden- 
za se non fosse prematura- 
mente scomparso a soli 
quarantaquattro anni per 


i postumi di un banale inci- 
dente stradale. 
Nell'incontro, promosso 
e condotto da Liliana Ules- 
si, biografia e portata arti- 
stica di Chausson, sono sta- 


te tratteggiate da Enrica 
Cavallo, con il conforto di 
alcuni esempi al pianofor- 
te, e il fascino e la seduzio- 
ne esercitati dall’aristocra- 
tica musica di Chausson 


no B). Direttore Kenneth 
Montgomery, soprano Da- 
nielle Streiff; musiche di 
B. Britten, E. Chasson, F. 


Mendelssohn-Bartholdy e . 


M. Ravel. Orchestra e Co- 
ro del Teatro Verdi. Infor- 
mazioni e prenotazioni al- 
la Biglietteria del Teatro 
Verdi. Orario 9-12 18-21. 
A Udine presso Acad, via 
Faedis 30, tel. 
0432/470918. 

FESTIVAL TRIESTE OPE- 
RETTA 1998. S'inizia mar- 
tedì 16 giugno la vendita 
dei biglietti per tutti gli 
spettacoli del Festival Trie- 
ste Operetta 1998. Infor- 
mazioni presso la Bigliette- 
ria del Teatro Verdi. Ora- 
rio 9-12 16-19. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». | 
concerti d’estate in col- 


laborazione con le Assi- 
curazioni Generali. Lune- 
dì 15 giugno 1998. ore 
20.30 Sala Auditorium del 
Museo Revoltella, recital 
del duo pianistico Maia 
Berdieva - Alexei. Sou- 
thkov. Musiche di Aren- 
skij, Saint-Saéns, Pou- 
lenc, Ravel. Prenotazione 
e vendita alla Biglietteria 
del Teatro Verdi 9-12 
18-21. 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «L'angolo 
rosso, colpevole fino a pro- 
va contraria» con Richard 
Gere. In Dts digital sound. 
ARISTON. Protagonista 
donna. Nel 1910, tra Lon- 
dra e Venezia, una storia 
romantica e appassionata 
tratta da un classico di 


Henry James. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.20: «Le 
ali dell'amore» di lain Soft- 
ley (G.B. 1997), con Hele- 
na Bonham Carter, Linus 
Roache, Charlotte Ram- 
pling. Candidato agli 
Oscar ’98 per la miglior at- 
trice, sceneggiatura, foto- 
grafia, costumi. N.B.: a Tri- 
este solo per pochi giorni. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «3 superdotati 
per cominciare». 

SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estiva. L. 8000. Ore 
17.20, 19.40, 22: «Il desti- 
no» di Youssef Chahinf. 
Solo oggi e domani. 

EXCELSIOR:. Ore 17, 
19.30, 22: «Arizona dre- 
am» di Emir Kusturica, 
con Johnny Depp, Jerry 
Lewis e Faye Dunaway. 

NAZIONALE 1. 17.30, 


sul duo apparivano molto 
evidenti. x 

L’autorevole coppia del- 
la nostra musica da came- 
ra ha condiviso l’interesse 
e i consensi dell’affollato 
pomeriggio chaussoniano 
con il era «Tartini». 
Grazie all'apporto dei pun- 
tuali e musicalissimi colle- 
ghi sloveni, Crtomir Sisko- 
vic, Romeo Drucker, Alek- 
sandar Milosev e Milos 
MJjenik, è stato eseguito il 
Concerto per violino, piano- 
forte e quartetto d’archi 
op. 21. 

Composto nel 1889, il 
Concerto (anzi il «Concert» 
secondo la dizione origina- 
le che vuole sottolinearne 
il carattere francese), si di- 
stende lungo quattro movi- 
menti in cui sono riconosci- 
bili l’insegnamento di 
Franck e le raffinatezze di 
Fauré. 


Eseguito più volte dal 


Duo Gulli-Cavallo. ‘nella 
versione per orchestra d’ar- 
chi, ne è stato realizzato re- 
centemente anche un com- 
pact, la cui uscita è previ- 
sta per il prossimo autun- 
no. 


Ver sone 
00°. 


ROMA Orizzonti, tra presen- 
te e futuro, e memoria sto- 
rica, due modi di guarda- 
re il teatro, sono i motivi 
conduttori del 28esimo Fe- 
stival di S. Arcangelo, in 
programma nella cittadi- 
na romagnola dal 3 al 12 
luglio. La manifestazione, 
che da quest'anno ha un 
nuovo direttore artistico, 
Silvio Castiglioni che suc- 
cede a Leo De 
Berardinis, 
mantiene la 
sua singolare 
caratteristica 
di approdo la- 
boratoriale e 
di incontro 
per  dramma- 
turgie di vario 
tipo. 

Le sezioni 
del Festival, 
sono state illu- 
strate in una 
conferenza 
stampa. Per la «memoria 
storica» saranno ospiti al- 
cuni maestri: Hideo Kan- 
ze, maestro del teatro No, 
proclamato in Giappone 
opera d’ arte vivente; Leo 
De Berardinis (nella foto) 
con la sua compagnia che 
rappresenterà «Lear» e 
Thomas Richards. 

Una sezione speciale è 
dedicata alla Sicilia, che 
per la prima volta riunirà 


IL PICCOLO 


DELLA 
TUA CITTÀ 


19.50, 22.10: «Arancia 
Meccanica» di Stanley Ku- 
brick. Le avventure di un 
giovane i cui principali inte- 
ressi sono lo stupro, l’ultra- 
violenza e Beethoven. 
V.m.14. 

NAZIONALE 2. 17.30, 21: 
«Titanic» con. Leonardo 
DiCaprio e Kate Winslet. 
Vincitore di 11 Oscar. In 
Dts digital sound. 5.0 me- 
se. Ult. giorni. A sole Lire 


6000. 
NAZIONALE ‘3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 


«Deep impact» di Steven 
Spielberg con Robert Du- 
vall e Morgan Freeman. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Full 
Monty». Il film più pazzo e 
divertente della stagione. 
Dolby stereo. 


NAZIONALE DISNEY. So- 
lo domani e domenica alle 
15.45 (spett. unico): «Mr. 
Magoo». Ingresso  L. 
8000. 


2.a VISIONE 

ALCIONE. Ore 19.30, 22: 
«Jackie Brown» di Quen- 
tin Tarantino. Con Pam 
Grier, Samuel L. Jackson, 
Bridget Fonda, Michael 
Keaton, Robert De Niro. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Codice 
Mercury» con Bruce Willis 
e Alec Baldwin. Ingresso 
L. 5000. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. Cine- 
maestate ‘98. Il program- 
ma di giugno è in distribu- 
zione alla cassa del cine- 
ma. 


CINEMA ESTIVO GIARDI- 
NO PUBBLICO. 21.15: 
«2 padri di troppo». Un di- 
vertimento assicurato con 
SON Williams e Billy Cry- 
stal. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20.30, 
22.45: «La maschera di 
ferro» di R. Wallace con 
L. DiCaprio, J. Irons, d. 
Malkovich, G. Depardieu 
e G. Byrne. 


GORIZIA - 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«L'angolo rosso», con Ri- 
chard Gere. 

VITTORIA. Sala 1. 17.50, 
20.10, 22.30: «Il grande 
Lebowski». 

VITTORIA. Sala 3. 17.45, 
20, 22.20: «La vita è bel- 
la», di R. Benigni. 


otto sue compagnie per 17 
spettacoli. Ci saranno au- 
tori come Franco Scalda- 
ti, il minimalista Segnale 
Musso, l’Aura Teatro con 
i suoi affondi arcaici, la 
lingua. scenica di Spiro 
Scimone, Nutrimenti Ter- 
restri con le bizzarrie co- 
miche di Nino Martoglio, 
Massimo Verdastro inter- 
prete dei testi drammati- 
ci di Nino Gen- 
naro, i pupi ei 
cunti di Mim- 
mo Cuticchio, 
la musica dei 
fratelli Mancu- 
so.Tra gli altri 
spettacoli, 
Marcido Mar- 
cidorjs e Famo- 
sa Mimosa 
che affrontano 
il Prometeo in- 
catenato di 
Eschilo. Clau- 
dio Morganti 
con «La morte di Giulio 
Cesare», da William 
Shakespeare, vista come 
ludo scenico, Francois 
Kahn con «Una relazione 
per un’ Accademia» di 
Franz Kafka. E «Orrore 
nella casina di Biancane- 
ve» della Compagnia 
Pneumatica di Bologna, 
viaggio iniziatico verso il 
futuro scandito con musi- 
ca techno e death metal. 


EL 
CUBO 


LOCALITÀ CAMPING ADRIA 
ANCARANO (SL) 
TEL. 00386-609-645724 
—___ Ogni venerdì ___ 
SPETTACOLO HARD 


Un’attesa «prima» i 

al’ARISTON 
HELENA LINUS j 

RONHAM GARTER Z0ACHE 


diretto da IAIN SOFTLEY 


Nel 1910 tra Londra e Venezia 
una storia romantica 


e appassionata tratta da 
un classico di HENRY JAMES 


Candidato a 4 premi 050 


SCEGLI 
CINEMA 


Dovesognare 
drognare 
allagrande, 


32 


Intervento controcorrente di Ben Bachmair a Firenze 


Non c'è Satana sul video 


IL PICCOLO 


Sbaglia chi demonizza la Tv davanti ai bambini 


Da oggi su Canale 5 
Contro i mondiali 
«Stirpe Realen 


MILANO Ci sono almeno 
due uomini in Italia che 
odiano i Mondiali, sono 
Roberto Pace, vicediret- 
tore di Canale 5 e Fede- 
rico Andreoli, ex diretto- 
re di «Oggi» e «Novella 
2000». Il primo ha pensa- 
to la controprogramma- 
zione di Canale 5 ai mon- 
diali Rai, il secondo è il 
curatore di «Stirpe Rea- 
le», quattro puntate con- 
dotte da Cristina Parodi 
dedicate alle famiglie re- 
ali, in onda da oggi, e 
ogni venerdì, alle 21. 
«Stirpe Reale» è il pun- 
to forte di una program- 
mazione pensata da Ca- 
nale 5 per gli spettatori 
che vogliono fuggire dal 
pallone, una program- 
mazione a base di film 
d’amore e di alcuni pro- 
grammi. 


6.00 EURONEWS 
6:30 CHE TEMPO FA 
6.45 UNOMATTINA 


ESTATE. 
Con Paola Saluzzi, Monica 
Maggioni e Pino Strabioli. 

7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 

8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 


9.40 DIECI MINUTI DI...PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.50 ZEBRE, LE GUIDE DELLA SA- 
VANA. Documenti. 
10.20 GLI ANNI CHE CAMBIARO- 
NO IL MONDO 
11.25 ESEQUIE SOLENNI DEL CAR- 
DINALE A. CASAROLI 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 
14.05 TOTO‘ CENTO 
14.10 TOTO SCEICCO. Film (comi- 
co ‘51). Di Mario Mattioli. 
Con Toto’, Tamara Lees, 
Aroldo Tieri. 
15.50 IN SELLA. Con Heather Pari- 


si. 

16.15 SOLLETICO - 1A PARTE. 
Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

17.00 TG RAGAZZI. Con Tiziana 
Ferrario. 

17.10 SOLLETICO - 2A PARTE. 
Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 

18.10 HAI PAURA DEL BUIO?. Te- 
lefilm. "Il flipper stregato" 

19.00 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. “Il ringraziamento” 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 LA ZINGARA. Con Giorgio 
Comaschi. 

20.50 IL PAESE DELLE MERAVI- 
GLIE. Con Pippo Franco e 
Melba Ruffo. 

23.15 TG1 

23.20 OCCHIO AL. MONDIALE. 
Con A. Clerici, G. Galeazzi. 

0.15 TG1 NOTTE 

0.40 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 

0.45 RAI EDUCATIONAL TEMPO 

1.10 RAI EDUCATIONAL AFORI- 

« SMI 

11.15 EQUITAZIONE: C.S.1.O. PA- 

VAROTTI 


TELEQUATTRO 


7.00 ZOOM ARTE E CULTURA 

7.30 IL SUPERMERCATO PIU’ 
EE DEL MONDO. Tele- 
ilm. 

8.15 TESTIMONE — OCULARE. 
Film (poliziesco ‘59). 
10.15 L'AMORE VERO NON SI 
COMPRA. Telenovela. 

11,15 QUATTROSALTI 
12.00 CAPE REBEL. Telefilm. 
13.00 LAF MUVIE. Telefilm. 


13.30 FATTI., E COMMENTI 
FLASH 

13.45 MILIONARI A BEVERLY 
HILLS. Fiffer 


15.15 L'AMORE "VERO NON SI 
COMPRA. Telenovela. 
16.15 AUTOMOBILISSIMA 


16.45 FATTI. E COMMENTI 
FLASH 

MOMO HEADROOM. Tele- 
ilm. 

18.00 SQUADRA ANTICRIMINE 
2. Telefilm. 


19.00 ZOOM ATTIVITA’ SOCIALI 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 CORSA TRIS 
20.30 QUADRATO 
21.30 PERSONAGGI & OPINIONI 
22.00 AI CONFINI DELLA REAL- 
TA'. Telefilm. 
23.00 FATTI E COMMENTI 
23.35 ZOOM ATTIVITA’ SOCIALI 
0.16 CORSA TRIS 
SIOMEN HEADROOM. Tele- 
ilm. 
1,30 FATTI E COMMENTI 
2.00 FOX TRAP. Film (avventu- 
ra'86). 


i I PROGRAMMI DI OGGI | 


Non de- 
monizziamo 0 
ridicolizzia- 
mo la tv agli 
occhi dei bam- 
bini: ne va 
della loro ca- 
pacità creati- 
va. Lo ha af- 
fermato Ben 
Bachmair, do- 
cente dei pe- 
dagogia dei 
media all’Uni- 
versità di Kas- 
sel e conside- 
rato uno dei massimi 
esperti tedeschi nel rap- 
porto telèevisione-infanzia. 

Bachmair, che è interve- 
nuto alla seconda delle 
giornate fiorentine della 
comunicazione su «Chil- 
dren e television», promos- 
se da Hypercampo, ha 
spiegato che «la tv fa par- 
te, ormai in maniera im- 
prescindibile, della espe- 
rienza dei bambini» e che, 
quindi, gli adulti non pos- 
sono «costringerli a vivere 
in due mondi: in quello re- 
ale e ordinato dell’ educa- 


Trenta 
Ca 


zione, della formazione e 
dei buoni libri, e in quello 
irreale dello stupido e cat- 
tivo mercato dei media e 
della tv». 

Secondo lo studioso i 
bambini ricercano nella tv 
soprattutto «due aspetti es- 
senziali della vita: identi- 
tà (cioè accettazione di se, 
dei propri limiti, confronto 
con gli altri: belli, brutti, 
buoni, cattivi) e sicurezza 
(potersi fidare essere pro- 
tetti)». Gli adulti devono 
quindi imparare «ad assi- 
stere i bambini mentre 
‘prendonò dalla tv queste 


mi. tematiche ed 
aiutarli a rie- 
laborare que- 
ste esperien- 
Ze». 

Diversa- 
mente, ha ag- 
giunto, «per- 
derebbero la 
capacità crea- 
tiva ed orga- 
nizzativa nel 
prendere da 
quanto viene 
trasmesso al- 
la. televisio- 
ne, quello che serve loro 
nella realtà quotidiana». 

Questo intervento è de- 
stinato, senza dubbio, a 
far discutere. A creare po- 
lemica. Anche perchè c’è 
ancora chi non ha dimenti- 
cato i casi dei bambini 
giapponesi, colti da epiles- 
sia mentre guardavano 
un cartone animato. Op- 
pure lo shock provocato in 
alcuni ragazzini italiani 
da una pubblicità in cui 
c’era-un gigantesco, e spa- 
ventoso, diavolo vestito 
da portiere di una squa- 
dra di calcio. 


“lr 
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Ecco i cinque film da proporre nel corso 
della serata a quanti scelgano il cinema 
ignorando lo spettacolo calcistico: 

«La calda notte dell’ispettore Tib- 
bs» (1967) di Norman Jewison (Raitre, 
ore 20.35). Delitto, razzismo e amicizia vi- 
rile in una cittadina del caldo Sud degli 
Stati Uniti dove si scontrano i poliziotti 


Sidney Poitier (nella foto) e 


«Il gene della follia» (1991) di Mark © 


Il film con Sidney Poitier su Raitre 


Ritorna il vecchio 
ispettore Tibbs 


Canale 5, ore 23.15 


Rod Steiger. 
eta. 


Lester (Italia 1, ore 20.45) in «prima tw». 


Caotico thriller sui rischi della genetica, 
con un serial killer che assume l’identità 
di una vittima e si fa donatore per l’inse- 
minazione artificiale di una coppia steri- 
le. Nel cast Kevin ed Elysette Dillon. 


«College per vampiri» 


muel Bradford (Raidue, ore 0.25). Uno 
studente bruttino e sfortunato scopre il 
sesso con una prostituta che è in realtà 


una vampira. Contagiato 


della donna diventa un superdotato ses- 


Raitre, ore 20 


La De Rossi da Costanzo 

Questi gli ospiti del «Maurizio Costanzo 
Show»: Darwin Pastorin, vicedirettore 
del quotidiano «Tuttosport»; Valentino 
Compassi, studioso di civiltà remote e mi- 
steriose; Barbara De Rossi, attrice; Ma- 
rio Tozzi, geologo, e Fernando Acitelli, po- 


(1988) di Sa- 


da un morso 
il fango? 


suale ma anche un pericolo pubblico. 


«Chi ucciderà Charley Varrik?» 
(1978) di Don Siegel (Retequattro, ore 
22.40). Un noir di gran classe per l’ex ra- 


pinatore di banche Walter 


si mette contro la mafia per scappare con 


il bottino. 


«I fanatici» (1957) di Alex Joffé (Rete- 
quattro, ore 1.35). Un dittatore sudameri-" 
cano in visita a Parigi viene scalzato da 
un golpe in casa sua. Con Pierre Fre- 


snay. 


Sommersi dal fango 


Edo Ronchi, ministro dell’Ambiente, En- 
zo Ghigo, presidente della Regione Pie- 
monte e Gerardo Basile, sindaco di Sar- 
no, saranno ospiti della puntata dedicata 
alla difesa del territorio di «Dalle venti al- 
le venti», il programma condotto da Ma- 
rio Giordano. In primo piano: a chi tocca 


Raitre, ore 10.30 


Matthau che 


Il primo impiego 
«Infinito futuro: navigatori», il program- 
ma di Rai Educational, propone un incon- 


tro tra alcuni giovani che utilizzano il 


di Milano. 


programma per computer «Mito» per 
orientare i ragazzi nella ricerca del pri- 
mo lavoro. Il programma è realizzato all’ 
Istituto di psicosociologia dell’Università 


7.00 LA CLINICA DELLA FORE- 
STA NERA. Telefilm. 

7.45 GO CART MATTINA 

7.50 BABAR 

8.10 TRE GEMELLE E UNA STRE- 
GA 

8.35 PINGU 

8.40 BANANE IN PIGIAMA 

8.45 POPEYE 

9.00 FLINSTONE KIDS 

9.40 QUANDO SI AMA. Teleno- 
vela. 

10.00 SANTA BARBARA. Teleno- 
vela. 

10.45 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 

10.55 CALCIO: CAMPIONATO 
MONDIALE FRANCE ‘98 (R) 

11.40 METEO 2 

11.45 T62 MATTINA 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 SALUTE 

13.45 TG2 COSTUME E SOCIETA” 

14.00 RAI SPORT DRIBBLING - 
SPECIALE MONDIALI 

14.20 GO CART POMERIGGIO 

114.55 QUESTION TIME 

16.00 TG2 FLASH 

16.05 BONANZA. Telefilm. 

17.05 METEO 2 

17.15 TG2 FLASH 

17.20 CALCIO: CAMPIONATO 
MONDIALE FRANCE ‘98 

17.30 CALCIO: ARABIA SAUDITA 
- DANIMARCA 

18.20 TG2 FLASH - L.1.S. 

19.30 LE AVVENTURE DI 
STANLIO E OLLIO. Tele- 
film. 

20.00 SPECIALE | FATTI VOSTRI; 
IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Massimo Giletti. 

20.30 TG2 20.30 

20.50 CAMPIONATO MONDIALE 
FRANCE ‘98 

21.00 CALCIO: FRANCIA - SUD 
AFRICA 

23.00 TG2 DOSSIER 

23.45 TG2 NOTTE 

0.05 OGGI AL PARLAMENTO 

0.10 RAI SPORT NOTIZIE È 

0.15 METEO 2 

0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.25 COLLEGE PER. VAMPIRI. 
Film (commedia ‘88). 

2.40 MI RITORNI IN MENTE RE- 
PLAY 


7.00 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE (R) 
7.20-TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE (R) 
7.30 360" CON VITTORINO 
MELONI (R) 
7.40 TELEFRIULI SPORT (R) 
8.00 PRIMO PIANO (R) 
8.10 VIDEOBIT 
9.20 VIDEOSHOPPING 
11.30 RIBELLE. Telenovela. 
12.30 TG CONTATTO 
13.00 GLI INSEMENITI 
DIALI - CON | PAPU 
13.30 TG CONTATTO 
14.00 VIDEOSHOPPING 
19.00 ISCRITTO A PARLARE 
19.15 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE 
19.35 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE 
19.45 360" CON VITTORINO 
MELONI 
19.55 TELEFRIULI SPORT 
20.05 GLI INSEMENITI 
DIALI - CON | PAPU 
°22.30 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE 
22.50 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE 
23.00 360" CON VITTORINO 
MELONI 
23.10 TELEFRIULI SPORT 
23.30 FOX TRAP. Film (avven- 
tura '86). 
1,25 VIDEOSHOPPING 
1.30 ISCRITTO A PARLARE (R) 
1.45 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE (R)' 


MON- 


MON- 


TELA 


RAITRE 


nane ii 


6.00 MORNING NEWS (6.30 - 
7.00 - 7.30) 
6.15 TG3 (6.45 - 7.15.- 7.45) 
8.00 TG3 SPECIALE 
8.30 RAI EDUCATIONAL SPAZIO 
EDUCATIONAL 
10.00 RAI EDUCATIONAL MON- 
DO 3. 
10.30 RAI EDUCATIONAL INFINI- 
TO FUTURO 


12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE 

12.20 TELESOGNI 

13.00 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 
LO 

13.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE 

14,00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

14.10 TG3 POMERIGGIO 

14.20 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 

14.25 CAMPIONATO MONDIALE 
FRANCE ‘98 

14,30 CALCIO: PARAGUAY - BUL- 
GARIA 

16.30 SPORTSHOW 

16.45 TENNIS: ATP TOUR 

17.30 GEO MAGAZINE. 

18.25 METEO 3 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

20.00 DALLE 20 ALLE 20. Con Ma- 
rio Giordano. 

20.15 BLOB MUNDIAL 

20.35 LA CALDA NOTTE DELL’ 
ISPETTORE TIBBS. Film (po- 
liziesco ‘67). Di Norman 
Jewison. Con Sidney Poi- 
tier, Rod Steiger. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

22.55 FORMAT PRESENTA: STO- 
RIE DI GENITORI E FIGLI. 

23.50 DON PASQUALE 

0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 

LA - NOTTE CULTURA - ME- 


TEO 
1.10 FUORI. ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 
20.26 Cartoni animati 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


15,00 EURONEWS 

15.30 IO RE DEL BLUES. Film 
(musicale ‘76). È 

17.30 MEDITERRANEO 

18.00 PROGRAMMA 

E GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 ECCHECCIMANCA. Con 
Edda Viler. 

20.00 TUTTOGGI ATTUALITA’ 

20.30 FACCIAMO FESTA 

21.00 MONDIALI ‘98: FRANCIA 
- SUD AFRICA 

22.10 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.45 102 GO 

23.30 MONDIALI ‘98: PARA- 
GUAY - BULGARIA 


IN LIN- 


| 


CAMALES 

6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VIVERE BENE BENESSERE. 
Con Maria Teresa Ruta. 


10.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. i; 


12.00 CASA VIANELLO. Telefilm. 
“Vent'anni dopo” "Tata 
nuova, vita nuova" 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 


14.15 UOMINI E DONNE. Con Ma" 


ria De Filippi. 
15.40 VIVERE BENE SALUTE. Con 


. Maria Teresa Ruta. 

16,15 STEFANIE. - Telefilm. 
sconosciuto" 

17.15 VERISSIMO SUL POSTO. 
Con Marco Liorni. 

17.45 VERISSIMO ESTATE. Con 
Cristina Parodi. 

18.35 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 SERA 

20.35 DOPPIO LUSTRO. Con Ezio 
Greggio e Enzo tacchetti. 

21.00 STIRPE REALE. Con Cristina 
Parodi. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 DOPPIO LUSTRO (R). Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

2.00 RAGIONEVOLI DUBBI. Tele- 
film. 

3.00 TG5 

3.30 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Angeli 
nel fango e Santi in Paradi- 
so" 

4.30 BELLE E PERICOLOSE. Tele- 
film. "Passo nel passato" 

5.30 TG5 


"Lo 


TELEPORDENONE 


13.30 ANTENNA VERDE 

14.00 JUNIOR TV 

18.00 TELEFILM 

18.30 VIDEOSHOPPING 

19.00 RUBRICA  CINEMATO- 
GRAFICA 

19.15 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - PRIMA EDIZIONE 

20.10 DOCUMENTARIO 

21,00 SENZA BARRIERE 

22.30 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - 2.a ED. 

23.30 VIDEOSHOPPING 

0.10 SHOW EROTICO NOT- 

TURNO 


RETAIL ao 


6.00 KICKSTART 
9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
14.00 HIT LIST ITALIA 
15.00 NON STOP HITS ‘ 
16.30 SELECT MTV 
18.00 MTV HOT 
19.00 NEWS & NEWS. Con Car- 
lo Arrigo e Stefano Mo- 
sca. 
19.30 NON STOP HITS 
20.00 HIT LIST ITALIA 
21.00 WEEK IN ROCK 
21.30 MTV FRESH 
22.30. MTV HOT 
23.30 AN INTERVIEW WITH 
IRENE GRANDI 
24.00 ALL TIME TOP 10 VIDE- 
OS EPIC 
1.00 NIGHT MIX 


16.30 GIATRUS 

17.00 DUSTY, Film. 

18.25 | GRANDI VIAGGI. Docu- 
menti. 

18.50 VIAGGI 

19.20 IL VASO DI PANDORA 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19.45 TG 2000 

20.00 GIATRUS 

20.30 CONDO. Telefilm. 

21.00 LA LEGGE DI MCLAINE. 
Telefilm. 

21.45 INCONTRO CON UGO SU- 
MAN 

22.00 PUNTO DI VISTA 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 

22.40 IL VASO DI PANDORA 

22.45 CHIESA NEL TRIVENETO 

23.15 TG 2000 

23.30 CONDO. Telefilm. 


ITALIA1 


—_ ___’_’°0018ò (ui 
6.10 CASA KEATON. Telefilm. 
"Il, miglior amico di Nick" 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 SUPERCAR. Telefilm. 
clinica della scienza" 
10.20. CENERENTOLA  A__NEW 
YORK. Film tv. i 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12,50 FATTI E MISFATTI 
12.55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 
MATI 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. 
13.25 CIAO CIAO TALK FOLLIES 
13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14.00 | SIMPSON 
1420 coLPo DI FULMINE. Con 
Michelle Hunziker e wal-* 
ter Nudo. 
15.00 BEVERLY HILLS, 90210, Te- 
lefilm. 
16.00 BIM BUM BAM 
16.01 UN FIOCCO PER SOGNARE 
UN FIOCCO PER CAMBIA: 


“La 


RE 

16.20 BIM BUM BAM 

16.25 UNA. PORTA SOCCHIUSA 
AICONFINI DEL SOLE 

16.55 BIM BUM BAM 

17.00 Fico PROBLEMI DI CUO- 


17.25 BIM BUM BAM 
17.30 FLIPPER. Telefilm. 
18,30 STUDIO APERTO 
18.55 STUDIO SPORT 
19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 
19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
20.45 IL GENE DELLA FOLLIA. 
Film tv (thriller ‘91). Di 
Mark L. Lester. Con Kevin 
Dillon, Lysette Dillon. 
22.40 X - FILES. Telefilm. "Ostag- 
gi* 
23.40 ITALIA 1 SPORT 
0.40 STUDIO SPORT 
0.50 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0.55 FATTI E MISFATTI 
1.05 SUPER (R) 
2.05 TROPPO RISCHIO PER UN 
UOMO SOLO. Film. 


9.30 COLORADIO GIALLO 
12.00 CAFFE’ ARCOBALENO 
13.00 ARRIVANO | NOSTRI 
13.30 CLIP TO CLIP 
14.00 FLASH - TG 
14.05 COLORADIO ROSSO 
18.00 SHOWCASE 
18.30 CAFFE' ARCOBALENO 
19.00 UN UOMO A DOMICILIO. 

Telefilm. 
19.30 FLASH - TG 
19.35 FORMULA CART - SINTESI 
20.30 LA FINESTRA SUL CIELO. 
Film (commedia ‘76). 
22.30 COLORADIO VIOLA 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 ROLLER TIME 
23.30 STREETBALL 
0.05 COLORADIO VIOLA 
1.05 DISCOTEQUE 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 SPLASH 
12.30 DICA APERTA A_NOR- 
ST 


D 
12.35 TNE NEWS (ALL'INTER- 
NO) 


14.30 CRAZY DANCE 
15.00 TNE SHOPPING 
18.30 SPLASH 
19.00 TELE NORDEST NEWS 
19,20 IL TUO NORDEST 
19.30 MUSICA E SPETTACOLO 
20.00 TV:-DONNA 
20.30 THE NEWS 
20,45 PASSAGGIO A NORDEST 
23.00 TNE NEWS 
23.15 TNE SHOPPING 
0.30 ALIBI 


RETE4 


aerei 
6.00 PICCOLO AMORE. Teleno- 
vela. 
6.50 AROMA DE CAFE”. Teleno- 
vela. 
8.30 Ie RASSEGNA STAMPA 
R) 
8.50 VENDETTA D'AMORE. Tele- 
novela. 
9.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
9.45 33 FORTE PAPA”. Telenove- 
la. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. c 
11,30 TG4 
11.40 FORUM. Con. Paola Pere- 


go. f I 
13.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 1A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 3 
13.30 TG4 Ù 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 
14.30 SENTIERI. Telenovela. 


15.30 GLI EREDI (REPLICA 1A 
PUNTATA). Film tv (dram- 
matico ‘97). 


17.45 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
i Con Iva Zanicchi. 
18.55 TG4 
19.30 GAME BOAT. Con, Pietro 
Ubaldi e Cristina D'Avena. 
19.35 FLINSTONES 
20.05 SCODINZOLA LA VITA E 
ABBAIA L'AVVENTURA 
CON OLIVER 
20.35 GLI EREDI - SECONDA ED 
ULTIMA PARTE. Scenegg. 
22.40 CHI UCCIDERA” ‘CHARLIE 
VARRICK?. Film (drammati- 
co ‘73). Di Don Siegel. Con 
Walter Matthau, Joe Don 
Baker. 
0.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 
1.15 EUROVILLAGE (R) 
1.35 | FANATICI. Film (dramma- 
tico ‘57). Di Alex Joffe?. 
Con Michel Auclair, Pierre 
Fresnay, Gregoire Aslan. 
‘3.00 PESTE E CORNA (R) 
3.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
3.30 VALERIA. E MASSIMILIA- 
NO. Telenovela. 
4.20 TOPAZIO, Telenovela. 


| ITALIA7Z | 7 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 L'AMORE VERO NON SI 
COMPRA. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 SUPERAMICI 
13.30 KEN IL GUERRIERO 
14.00 CITY HUNTER 


14,30 ATTRAZIONI  OMICIDE. 
Scenegg. 

15.15 VACANZE: ISTRUZIONI 
PER L'USO 


15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 TG ROSA < 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19,35 KEN IL GUERRIERO 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 BENTORNATO. PICCHIA- 
TELLO. Film (commedia 
‘80). Di Jerry Lewis. Con 
Jerry Lewis, Susan Oliver. 
22.45 SEVEN SHOW 
23.30 ASPETTANDO SEVEN 
23.45 A TUTTO GAS 
0.15 NEWS LINE 16/9 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0,45 BIKINI BEACH 
1,45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 NEWS LINE 16/9 
2.10 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


TIMIC 


TP 
7.00 BUONGIORNO MONDIALI 
7.30 QUINCY. Telefilm. 

8.30 TELEGIORNALE 

8.40 | GIORNALI OGGI 

9.00 ZAP ZAP TV. Con Monica 
Maiavacca e Riccardo San- 
toliquido. 

10.45 ACAPULCO BAY. Telenove- 

la.. 

11.35 IRONSIDE. Telefilm. 

12.40 TELEGIORNALE 

12.55 SPECIALE FRANCIA. ‘98. 

Con Sbardella, Fantoni, Sa- 
velli. 


13.15 SEINFELD. Telefilm. 
‘13.45 FRANGIA-*98° - DIARIO 


MONDIALE. Con Sbardella, 
Fantoni, Savelli. 
14.30 FRANCIA ‘98: PARAGUAY - 
BULGARIA 
16.30 FRANCIA '98: DOPOGOAL 
16.45 FRANCIA. ‘98. - DIARIO 
MONDIALE. Con Sbardella, 
Fantoni, Savelli. 
117.30 FRANCIA ’98: ARABIA SAU- 
DITA - DANIMARCA ° 
19,30 FRANCIA ‘98 - CALCIO 
MERCATO. Con Aldo Bi- 
scardi e Maurizio Mosca. 
19.50 TELEGIORNALE 
20.15 FRANCIA ‘98: DIARIO MON- 
DIALE. Con Sbardella, Fan- 
toni, Savelli. 
21.00 FRANCIA ‘98: FRANCIA - 
SUDAFRICA 
22.45 TELEGIORNALE 
22.50 FRANCIA ‘98: IL PROCESSO 
DI BISCARDI. Con Aldo Bi- 
scardi. 
0.30 TELEGIORNALE 
1.00 FRANCIA ‘98: PARAGUAY - 
BULGARIA (R) 
3.00 CNN 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari 0 dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


7.10 NOTIZIARIO 
7.30 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
7.50 DISPERATAMENTE TUA. 
Telenovela. 
8.15 CARTONI ANIMATI 
11,40 DISPERATAMENTE TUA. 
Telenovela. 
12.00 FILM. Film. 
14.00 IL LOTTO E' SERVITO 
14.30 DOCUMENTARIO. Doqu- 
menti. 
15.45 LA CITTA" DEI MOTORI 
16.45 CARTONI ANIMATI 
17.30 TERRITORIO ITALIANO 
18.00 NOTIZIARIO 
18.30 TG GENERATION 
18.45 VITU' SOTTOSOPRA LA 
TV 
19.15 NEWS MOTORI 
19,30 IL LOTTO E' SERVITO 
20.30 TG GENERATION 
20.45 VENERDI" 13. Telefilm. 
21.45 PANICO. Telefilm. 
22.15 TG GENERATION 
22.30 ESTELLA 
24.00 SATIS FASHION 
0.30 FREDDY"S: NIGHTMARE. 
Telefilm. 
1.30 TERRITORIO ITALIANO 
2.00 PROGRAMMI NOTTURNI 


Radiouno —9150877MHz/819AM 


6.16: Cronache dal Parlamento; 6.21: Ita- 
lia istruzioni per l'uso; 7: GR1; 7.20: GR 
Regione; 7.33: GR1 Questione di soldi; 
7.45: L'oroscopo di Elios; 8: GR1; 8.33: Go- 
lem; 9.08: Radio anch'io; 10.02: Italia no, 
Italia sì; 11.05: Radiouno Musica; 11,35: 
GRI Cultura; 12: Come vanno gli affari; 
12.10: Millevoci; 12.32: Voci dal mondo; 
13: GRI; 13.28: Oggi al Parlamento: 
13.30: Il paese del melodramma; 14.08: 
Bolmare; 14.13: Lavori in corso; 16.05: | 
Mercati; 16.32: Ottoemezzo; 16:44: Uomi- 
ni e camion; 17.08: L'Italia in diretta; 
17.35: GRI1 Spettacolo; 17.40: Bit: Viag- 
gio nella multimedialità; 17.45: Come 
vanno gli affari; 18.08: Radiouno Musica; 
19: GRI; 19.20: Mondo. motori; 19.28: 
Ascolta si fa sera; 19.37: Zapping; 20.48; 
Calcio: Francia-Sud Africa; 23.03: Panora= 
ma Parlamentare; 23.09: Bolmare; 23.14: 
Per noi; 23.40: Sognando il giorno; 24: ll 
giornale della mezzanotte; 0.33: Solo 
Musica; 5.30: Il giornale del mattino; 
5,54: Bolmare. 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


6: buongiorno di Radiodue 
sioni del mattino; 6.30: GR; 


18.02: Liberi tutti; 


15.02: Fusi orari; 
19.30: GR2; 20: Punto due: Speciale Mon- 
diali; 22.30: GR2; 1: Stereonotte; 5: Stere- 
onotte prima del giorno. 


Radiotre 95809651602 AM 


6: Poesia su poesia; 6.05: Mattinotre; 
6.45: Anteprima; 7.30; Prima pagina; 
8.45: GR3; 9.02: Mattinotre; 10.15: Terza 
pagina; 10.30: Mattinotre; 11: Nel mare 
del fantastico; 11.18: Mattinotre; 11.55: 
Il piacere del testo; 12.00: Mattinotre: 
12.30; Opera senza confini; 13,28: Nel 
mare del fantastico; 13.45: GR3; ‘14.04: 
Lampi di Primavera; 18:45: GR3; 19.01: 
Hollywood party; 20: Radiotre Suite! 
20.30: Le rose del lago; 23.15: Ventitre e 
quindici; 24: Musica classica. 

Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1: Notiziario in 
italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario in 
inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: No- 
tiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Ii giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 0150877 uke/ewau 


7.20: Onda verde regione - Giornale ra- 
dio; 11.30: Undicietrenta (diretta); 12.15: 
Tribuna elettorale; 12,30: Giornale radio; 
14.30: Tribuna elettorale; 15: Giornale ra- 
dio; 15.15: Scrivere e descrivere; 18.30: 
FIFILIG radio - indi Incontri con la Bib- 
ia. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
98,6 MHz | 981 AM). 7: Segnale orario, 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Ca- 
lendarietto; 7.30: La fiaba del mattino; 
8: Notiziario e cronaca regionale; 8.10: 
Diagonali culturali: Sipario alzato (repli- 
ca); 9: Studio aperto; 9.150 ibra aperto. 
Krizanovska: «Nemesi», ro., 290 
zione di Ivan Vouk, scenedy® 


fonica in 20 puntate di Lelja® 7 
duzione Radio Trieste A, regiatuim. aria: 
na Prepeluh. X puntata; 9.40: | metodj dî 
cura naturali; 10: Notiziario, indi: Concert 
to di musica barocca; 11.15: Intervista; 
11.45: AI centro dell'attenzione; ‘12.30 
Musica corale; 12.45: Tribuna elettorale; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Musica of 
chestrale; 13.30: Problemi linguistici, in: 
di: Polke e valzer; 14: Notiziario e crona” 
<a regionale; 14.10: L'angolino dei ra98#7 
zi: «Dolcetti primaverili», di Majda MINE” 
cic; 14.30: Realtà locali: Da Muggi9 9 no. 
no; 15: Pot-pourri; 15.30: Onda giovane; 
1% Notiziario e cronaca culturale, indi: 
Noi.e.a musica: 18: Arvanimenti CUItura” 
li; 18.30; Musica leggera slovena; 18.405 
Tribuna elettorale; 19: Segnale orario, 
Gr; 19.20: Programmidomani. 


Dalle 7 alle 20, ogni ora: notiziario con 
viabilità in collaborazione con le Autovie 
Venete; Centoventi secondi in due minu- 


SiR 101, con Leda e An: 


5: Gazzettino triveneto; 4 
4 


meteo; 9.30, 19.30: Tutto tv; 13. 
po di musica, con Giuliano Rebonati} 
14.05: Calor latino, con Edgar Rosario; 
1 Hit 101, la classifica ufficiale con 
Mad Max; 16.05: «B.-PM il battito del po- 
meri 1» con Giuliano Rebonai 457 
Notiziario sportivo; 19.05: Arrivano i mo: 
stri; 20.05: Dance all day megamix, con 
Paolo Barbato; 21.05: Calor latino, repli* 
ca; 22.05: Hit 101, replica; 23.05: BluNite 
the best of r&b, con Giuliano Rebonati; 
24: repliche notturne. 
Ogni lunedì: 11.05: «Altrimenti ci arrab: 
iamo», con Leda. 
ogni mercoledì: 11 


Hit 101 Dance, con MF; 


: «SundayMornin= 
iuliano Rebonati; 15: 


Max Rovati, rotocalco sportivo con ag: 
giornamenti e collegamenti in diretta 
dai principali stadi triveneti. 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 1%; 
13.55, 14.55, 15.55, 16.55, 17,55, 18.55; 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14. ; 


17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giul 
; Buongiorno con Paolo Agosti” 
: Il primo disco; 7.10: Il diario di 
attività; 7.15: Discopiù; :7.30: Mer 
teo- 1 dati e le previsioni dell'Istituto tec 
nico nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08.99 
con Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - viabi* 
lità; 9.05: Discopiù; 19.15: Gli appunta” 
menti di Konrad; 9.30: L'oroscopo agosti” 
nelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio. 
Ferrari; 10.05: Disco Italia; 11.05: Disco” 
più; 11.15: | titoli del Gr Oggi Ra 
dio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Line © 
31 08 99; 13: Anteprima play coni Cristi: 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play and 
go - Il pomeriggio di Radicattività” 
14,03: Classifichiamo Magnum version? 
compilation; 14.30: Classifichiamo Speci& 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pao: 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 0É 
; 16: Play and go, con Gianfranco MÉ 
cheli; 17,05: Crazy Line; 18: Play and 9% 
con Lillo Costa; 19:24: Radio Traffic e m° 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto no! 
te con Francesco Giordano: jazz, fuso! 
new age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hoP: 
rap con la Gallery Squad: Omar «El né 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» AG 
stinelli (replica ore 20.30). 
Ogni'sabato. 13.30: Disco Italia, la class! 
ca italiana con Cristiano Danese; 
Dj hit international, i trenta succe: 
ali del momento con Sergio fel? 
j hit dance parade, le 50 can29 
allate e più nuove con Lillo € 
: Euro chart. 


Radio Amore 


7.05, 10.05,13.05, 17.05, 21.05, 23.05: DE 
sco Cuore; 7.10,9,05, 13,05, 17.05, 21-05; 
Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit 202 


‘60 scelta dagli ascoltatori al num: Vel, 


99.9 MHZ 


1678/61250; 8.40: Cinema a Triesté gs 
ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 12.05, 179, 
19.05: Trailers in FM 1140, 1ioha 


21.40: Scoop; 12.05: Hit anni '80 Sede 
dagli ascoltatori al num. % T 
1678/61250; 14.05, 18.05, 22.05, ZA 
Parade: 15.05: L'intervista del € 


16.05, 20.05: Spazio novità. 
Radio Amica 1061 1 


p Cont 
6.(poi ogni 2 ore); Disco Fantastic0 en: 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nos pre) 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni.2 rel: 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi soi 1 05; 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11. tasti 
17.05 e 21.05: Le news di Fanti 
9.31, 11,31, 13.31, 16.31, 20.31, 23: 
tim‘ora, le novità di Fantastica. 
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Quanta differenza 
tra il gioco dell'Italia 
e il campionato di A 


Trieste Il commento su 
talia-Cile che ci è parso 


PIÙ onesto è stato quello 
t Antonio Conte: «Che 


cosa sarebbe successo se 
alla Juventus avessero 
concesso un rigore come 
Quello che ha permesso 
all'Italia di pareggiare 
n extremis con il Cile? 
e avremmo discusso 

Al di là 


i i 

ve; > Baggio («ha se- 
&nato perché era pi sere- 
no rispetto a_Usa ’94» 
hanno detto. E chissà a 
chi si riferivano...), al di 
là che un punto è meglio 
di niente ma è niente ri- 
spetto ai tre che l’Italia 
avrebbe dovuto conqui- 
stare, al di là dello spet- 
tacolo tecnico, al di là 
\delle solite CI 
lugli specchi di Maldini 
stando gli chiedono con- 
sodei limiti della sua 
ptadra, al di là dell’uti- 
220 di Chiesa (ma Ra- 
panelli aveva davvero la 
Le efgrolmonite?) al di 
del Mon, diale agli inizi 
di tutto quello cpr di la 
resta una domanda sE 
fondo: ma è davvero ques 
sta la Nazionale del cam- 
pionato dove lavorano, e 
vincono, i Lippi, gli Ze- 
man, gli Zaccheroni, gli 
Eriksson, i Guidolin, i 
Malesani e tutti quei paz- 
zie Sti che credono 
în qualcosa di diverso 
dal contropiede? 


ro.co. 


TRIESTE - VIA GATTERI.6 - TEL. 63.53.00 


na PROCESSIONE «CALCISTICA» i 


Per evitare la concomitanza con l’esordio mondiale 
dell’Italia contro il Cile, a Potenza la tradizionale pro- 
cessione del «Corpus Domini», prevista per le 18.30 di 
ieri, è stata posticipata alle 19.15. La processione del 
«Corpus Domini», alla quale partecipa anche l’ Arcive- 
Scovo, è una delle più affollate tra quelle che tradizio- 
nalmente si svolgono nel capoluogo lucano. 


-E10053 


12.55 Tn: Speciale Francia 


13.45 Tme: Francia ’98 - Dia- 
rio Mondiale 

14.00 Raidue: Rai Sport drib- 
bling - Speciale Mon- 
diali 


14.25 Raitre: Campionato 


OGGI IN TV ® 


Mondiale France ’98 

14.30 Raitre: Calcio:  Para- 
guay - Bulgaria 

14.80 Tmc: Francia ’98: Para- 
guay - Bulgaria 

16.45 Raitre: Tennis: ATP 


Tour 
16.45 Tme: Francia ’98 - Dia- 


IL PIccoLo di 


È: UN PRINCIPE A NAPOLI isnea 


rio Mondiale 
17.30 Raidue: Calcio: Arabia 
Saudita - Danimarca 
17.380 Tme: Francia ’98: Ara- 
bia Saudita - Danimar- 


ca 
19.380 Tmc: Francia ‘98 - Cal- 
cio Mercato 


GIRONE B Azzurri sotto tono contro 


20.50 Raidue; Campionato 
Mondiale France ’98 

21.00 Raidue: Calcio: Francia 
- Sud Africa 

21.00 Tme: Francia ’98: Fran- 
cia - Sudafrica 

22.50 Tmec: Francia ’98: Il 
Processo di Biscardi 


«Vorrei fare il presidente del Napoli»: è questo il de- 
siderio espresso dal principe Emanuele Filiberto di Sa- 
voia, di dichiarata fede juventina, in un'intervista che 
‘| sarà pubblicata oggi sul settimanale Visto. «Tornare in 
Italia e dirigere la squadra campana è uno dei miei so- 
gni più grandi - ha spiegato - e sono sicuro che, se ne 
avessi la possibilità, riuscirei a risollevare la squadra». 


TRIESTE - VIA GATTERI.6 - TEL. 63.53.00 


il Cile: grande paura dopo l'illusione del gol di Vieri, poi Roberto raddrizza il risultato 


Salas spaventa l'Italia e Baggio la salva 


Pareggio agguantato in 


pre 


Cile 2 


MARCATORI: nel pt 10’ Vie- 
ri, 48° Salas; nel st 4’ Salas, 
40° Roberto Baggio (rigore). 
ITALIA: Pagliuca, Cannava- 
ro, Nesta, Costacurta, Maldi- 
ni, Di Livio (16° st Chiesa), 
Albertini, Di Matteo (12’ st 
Di Biagio), Dino Baggio, Ro- 
berto Baggio, Vieri (26° st In- 
zaghi). AIl;: Maldini. 

CILE: Tapia, Fuentes, 
Rojas, Margas (18° st P. Ra- 
mirez), Reyes, Parraguez, 
Acuna (37 st Correjo), Vil- 
larroel, Estay (36° st Sierra), 
Zamorano, Salas. All.: Aco- 


sta. 
ARBITRO: 
(Niger). 
NOTE: pioggia e vento, ter- 
reno scivoloso. Spettatori 
33 mila circa. Ammoniti 
Cannavaro, Di Livio, Chie- 
sa, Acuna, Rojas e Para- 
guez. 


Italia___ _2 


Bouchardeau 


BORDEAUX Italia no. Baggio 
sì. Se gli azzurri hanno evi- 
tato lo scivolone alla prima 
di Francia 98 contro il Cile 
diSalas; lo:devono-soltanto 
a Roberto Baggio. E’ stato 
lui a provare a mettere in 
discesa la partita servendo 
a Vieri il fantastico assist 
dell’1-0. E’ stato lui a risolle- 
vare nel finale la squadra 
che aveva sciupato tutto la- 
sciando fare a Salas una 
doppietta distribuita all’ul- 
timo secondo del primo tem- 
po e al 4° della ripresa. 

Con l’Italia alla mercè 
del gioco più veloce e artico- 
go dai cileni, con Maldini 

ra a, Pim 
possibile sereno ali GEE 
schia prima Di Biagio, poi 
Chiesa e quindi Inzaghi al 
la ricerca di un improbabile 
2-2, ci ha pensato Baggio1 
a inventarsi un rigore lan- 
ciando palla sul braccio di 


La partita vista dall'ex calciatore gradese 
David ritrova i «suoi» cileni: 
“Sono sempre gli stessi, 

Grintosissimi e provocatori» 


TRIESTE «Sono sempre gli 
Negli nora. ; 
h: SÌ, grintosi eun po’ pro- 
agcatori»: il parere del gra- 
èse Mario David giunge 
Acato nella cornetta del te- 
Sfono. Per lui, sfortunato 
totagonista della celeberri- 
va rissa tra cileni e azzur- 
mei Mondiali del 1962, i 
polpi proibiti di quei gioca- 
Ori sudameri- 
‘ani non sono 
“erto una novi- 
- «E? il loro 
attere - spie- 
>» cercano 
î volta di 
Tovocare la re- 
gzione dell'av- 
ersario. Ma i 
pit sono sta- 
n bravi a non 
eteri». In ef. 
Ua ti . Stavolta 
in Situazione 
tra Mpo non è 
‘Ci cesa, ma il 
‘a confer- 
n° di essere 
A 
To che 
deleabile «Hanno quei 
Sala davanti, Zamorano e 
Te del piena l’ex calciato- 
Vero SE >; che sono dav- 
ei pericolosi: si ve- 
She fsrana Ss e 
Ù no imparato a esse- 
Veca caliziati. In difesa, in- 
° Sono piuttosto inge- 


Il gradese Mario David. 


nui. Meglio per noi», 

Domanda d'obbligo: era 
rigore? «Mah, il difensore 
aveva il braccio staccato 
dal corpo... Certo, era mol- 
to vicino al punto di parten- 
za della palla. Diciamo che 
poteva starci, ma se non ce 
lo davano nessuno avrebbe 
potuto suda allo scanda- 

O». 

L'Italia non 
è piaciuta trop- 
po a David: 
«Ho visto bene 
Paolo Maldini, 
abbastanza be- 
ne i due Bag- 
gio, discreto Al- 
bertini (che nel 
petto del grade- 
se pulsi ancora 
il vecchio cuore 
rossonero? 
ndr). Ma la 
squadra è anco- 
ra annebbiata, 
Cesare dovrà 
ancora farli la- 
Vorare parec- 
chio». 

Fatto sta che per Mario 
David le possibilità degli az- 
zurri per la continuazione 
del Mondiale sono intatte: 
«Passeremo il turno, non 
c'è dubbio, Se ci sarà da sof- 
frire? Certo, questi sono i 
Mondiali, mica un torneo 
parrocchiale...». 


Fuentes al 40° in area. Rigo- 
re discutibile, si dirà, ma 
l’arbitro del Niger Bouchar- 
deau lo ha fischiato e allora 
la parte azzurra dello sta- 
dio di Bordeaux ha tratte- 
nuto il fiato. E deve averlo 
trattenuto anche Roby. Al 
dischetto è andato lui, lui 
che da quattro anni aveva 
da ripulirsi la coscienza per 
quel tiro verso il cielo di Pa- 
sadena. Una rincorsa, un 
destro preciso e morbido al- 
la sua sinistra e gli spettri 


BORDEAUX Il pericolo corso 
di perdere all’esordio mon- 
diale rende euforico Cesa- 
re Maldini che glissa sulle 
manchevolezze mostrate 
dalla squadra e afferma 
che il risultato sta stretto 
agli azzurri, Se è un para- 
dosso, il ct azzurro lo reci- 
ta alla perfezione: «Abbia- 
mo cominciato la partita 
bene, siamo andati merita- 
tamente in vantaggio, poi 
siamo stati un po’ leggeri 
negli ultimi minuti e ab- 
biamo subito il pari. A 
quel punto la squadra ne 
ha risentito. Ma dopo che 
siamo andati in svantag- 
gio c'è stata una bella rea- 
Zione che ci ha portati al 
pari. Dirò di più: forse 
avremmo meritato qualco- 
sain più». 

Maldini sì accontenta: 


Il ct minimizza gli impacci della squadra 
Per Maldini tutto regolare: 

«Mai avuto paura di perdere 
Meritavamo qualcosa di più» 


extremis su rigore, fischiato per un «mani» 


si sono dissolti, quelli ame- 
ricani e questi francesi. 
Operazione riscatto compiu- 
ta. L'Italia ha ritrovato il 
suo leader e in prospettiva, 
con il ristabilimento di Del 
Piero, si acuisce il dualismo 
fra i due fantasisti d'Italia. 
Sono loro i più forti, ma è 
difficile trovare il modo di 
averli entrambi nell’attac- 
co. Il problema è tutto di 
Maldini. Quale soluzione 
spetta a lui trovarla. E° pa- 
gato per questo. Ma il et ha 


«Avrei voluto la vittoria, 
siamo scesi in campo per 
questo. Qualcuno ha sof- 
ferto; ma è normale. Sia- 
mo all'approccio del Mon- 
diale e può capitare di ave- 
re qualche difficoltà. Poi 
c'è anche da dire che quei 
tre minuti di recupero, 
che hanno portato al pari 
di Salas, non c'erano». 

Il ct azzurro ha qualcos’ 
altro da dire sull’arbitro 
del Niger: «Forse c'era un 
altro rigore prima di quel- 
lo che ci è stato concesso, 
ma non mi sento di recri- 
minare». 

Maldini nega di avere te- 
muto la sconfitta: «No, 
non ero preoccupato, c'è 
stato solo qualche proble- 
ma per l'impatto, ma si sa- 
peva. Nel secondo tempo 
c'è stata una reazione». 


Vieri in contropiede segna la prima rete dell’Italia. 


altri guai da affrontare: su 
tutti quello di dare una com- 
pattezza alla squadra che 
ieri ha lasciato molto a desi- 
derare. 

Nato in una cupa atmo- 
sfera di sventure e sospetti, 
ultimi quelli amari lanciati 
da Ravanelli, il debutto az- 


.Il tecnico smorza l’entu- 
Slasmo per la prova di Ro- 
berto Baggio: «E’ stato bra- 
Vo. Ha fatto una grande 
partita, quella che ci aspet- 
tavamo, Per Baggio que- 
Ste prove sono normali». 

rigore c'era? Maldini 
allarga le braccia: «Ce ne 
stavano forse due perchè 
su Chiesa c'era stato un 
mani, ma non voglio discu- 
tere questo. Certo non sia- 
mo abituati al fatto che la 
nostra difesa prenda due 
gol come è accaduto, ma 
sapevo che la prima parti- 
ta sarebbe stata complica- 
ta. Il Cile ha una buona 
squadra» Ù 


zurro contro il Cile è finito 
in un pareggio poco glorioso 
per la squadra, prezioso co- 
munque per il punticino in- 
camerato nella classifica 
del girone. Senza gioco, e si 
sapeva, ma soprattutto sen- 
za cuore, quel che-ci voleva, 
la squadra azzurra si è im- 
pantanata nei propri tor- 
menti. E’ mancato soprat- 
tutto il centrocampo in Al- 
bertini e Di Matteo, meno 
in Dino Baggio, ma ha sten- 
tato anche la difesa. Qui, se 
Nesta ha controllato abba- 
stanza bene Zamorano, non 
altrettanto ha fatto Canna- 
varo con il futuro laziale Sa- 
las che si è permesso di si- 
glare la pa doppietta di 
questo Mondiale. L'Italia 
ha avuto l’ingenuità di farsi 
sorprendere allo scadere 
del recupero del primo tem- 
po dal fuoriclasse cileno che 

a raccolto un assist di te- 
sta di Zamorano. E ingenuo 
è stato anche Cannavaro 
all’inizio della ripresa facen- 
dosi superare nello stacco 
dall’«Avvoltoio». Non basta- 
no però questi due episodi 
per giustificare la scialba 
prova complessiva azzurra. 

A Bordeaux si è vista un’ 
Italia impacciata: è il caso 
di Di Livio e anche di Vieri 
il quale, pur facendo carrar- 
mato SE cilena, si è 
mosso con eccessiva lentez- 
za facendosi spesso antici- 
pare. Insomma un'Italia 
che deve crescere in fretta 
se vuole trovare il passo giu- 
sto: a Bordeaux la squadra 
ha tremato fino in fondo, 
una battaglia risolta a po- 
chi minuti dalla fine alla 
maniera di Baggio. Sulle 
sue ali è riuscita a volare ol- 
tre l’ostacolo rognoso dell’ 
esordio contro gli spinosi ci- 
leni. L'importante nel pros- 
simo futuro sarà prendere 
quota con maggiore sicurez- 
za. 


involontario 


rai 


L'esultanza degli azzurri dopo il pareggio di Roby Baggio. 


Acosta non fa polemiche: 
«L'arbitro? Solo inesperto» 


BORDEAUX Il tono compassato di Nelson Acosta, il ct cile- 
no, fa un po’ sorridere dopo che lo si è visto in campo in- 
veire contro l'arbitro per un fallo che non c’era di Ne- 
sta su Zamorano, fino a travolgere un cartellone pub- 
blicitario. «Meritavamo di vincere, e ora siamo tristi», 
dice. I suoi giocatori quando non schizzano via imbufa- 
liti dalla rabbia per un rigore vissuto come un’ingiusti- 
zia si fermano per dire che Bouchardeau ha sbagliato, 
che il fallo di mano di Fuentes era involontario. 

«Non ho visto bene - dice invece Acosta - era una pal- 
la molto vicina. Il rigore ci poteva anche stare». Stupo- 
re tra i cronisti, ma è evidente che la risposta è diplo- 
matica: «L'arbitro lasciamolo stare - dice il ct - forse è 
inesperto. E’ il mio compleanno - prosegue - ed è co- 
munque un compleanno felice, perchè un 2-2 con l’Ita- 
lia è un buon risultato. Purtroppo, però, il pareggio ci 
va stretto. Dopo le difficoltà iniziali, ‘e dopo essere an- 
dati sotto, la squadra ha reagito fino a sfiorare il 3-1». 

E il Cile ha scoperto che Salas fa male davvero: 
«Marcelo è un goleador, lo sapevamo. Ora lo sanno an- 
che gli altri». 


L'ex codino spiega lo stato d'animo con cui ha tirato dal dischetto 


«Ho pensato all'errore di Pasadenan 


Nesta: «Avversari scorretti» - Dedica di Vieri a Penna Bianca 


BORDEAUX «Ho pensato a Pasadena, cer- 
0. Ma un rigore è così: puoi metterlo 
dentro o sbagliare: comunque hai una 
sola possibilità». Per coglierla Roberto 
Baggio ha fatto una cosa semplice: «Sì, 

iegato su me stesso ed ho deo 
. Ero stanco: ho ritrovato il re- 
SPlro giusto, poi ho calciato». Questa 
scena gli passerà a lungo davanti agli 
occhi se ron altro perchè è costretto a 
raccontarla fino a mandarla a memo- 
ria. Va avanti a lungo, l’uomo del desti- 
no azzurro. E chiarisce: «Cosa succede 
ora? Non lo so. Se Maldini mi darà la 
possibilità andrò ancora in campo, al- 
trimenti accetterò le sue decisioni, Il 


IMI Sono 
s0 fiato, 


«Penna Bianca» torna a casa con tanta rabbia e con la speranza di ritornare nella nostra serie A 


Ravanelli si sfoga: «Potevano aspettarmi» 


PARIGI C'è molta amarezza 
nell’addio di Fabrizio Rava- 
nelli a Francia 98. All’aero- 
porto, prima di salire sull’ae- 
reo dell’Alitalia che lo ripor- 
terà a casa, l’attaccante non 
riesce a far finta di niente. 
La broncopolmonite che gli 
è costata la partecipazione 
ai Mondiali probabilmente 
gli sarebbe passata entro 9 
o 10 giorni: troppi, secondo 
Cesare Maldini che non ha 
voluto rischiare. «Hanno 
aspettato che si riprendesse 


Del Piero, non hanno aspet- 
tato me. Forse forse perchè 
i miei tempi di recupero era- 
no più lunghi - afferma Ra- 
vanelli - comunque io e Di 
Matteo, giocando all’estero, 
non siamo sponsorizzati da 
nessuno», 

Ravanelli tende a sdram- 
matizzare, a sgonfiare una 
situazione che lo vede anco- 
ra una volta uscire perden- 
te, ma a testa alta. Del re- 
sto, negli ultimi anni, non 
sono mancati momenti brut- 


ti nella sua carriera, basta 
pensare all’anno travagliato 
a Middlesbrough, una sta- 
gione condita da tanti gol e 
tantissime polemiche. Ad 
agosto dell’anno scorso, è an- 
dato a Marsiglia e si è ricon- 
quistato la nazionale. Per 
poi perderla per una bronco- 
polmonite. L'attaccante cer- 
ca di non prendersela, nè 
con la sorte che ancora una 
volta gli è stata nemica, nè 
con gli azzurri che lo hanno 
esortato. a non arrendersi: 


«Sono stati tutti molto cari- 
ni, soprattutto Costacurta e 
quelli del Milan. Peruzzi mi 
ha telefonato per dividere 
con me la pena e anche Mal- 
dini si è comportato molto 
bene», Penna Bianca }’8 ago- 
sto sarà a Marsiglia per di- 
scutere sul suo futuro, Ma 
dice: «Ho un buon rapporto 
con la società, ma l’Italia mi 
è sempre nel cuore e poi in 
Francia non ci sono prepara- 
tori atletici come Ventrone 
o Pincolini». 


ct comunque sa in che condizioni so- 
no». Su chi abbia deciso che il rigore 
andava tirato da Baggio, le versione 
sono contrastanti. Se i 
racconta GEIE è il nostro primo rigo- 
rista», il figlio Paolo spiega che «il fan- 
tasista ha preso il pallone ed ha tirato. 
Noi lo abbiamo lasciato da solo anche 
perchè andava sul dischetto con atteg- 
giamento convinto». «Quanto a me - ag- 
giunge Demetrio Albertini, un altro 
che avrebbe potuto tirare il rigore - 
non ho mai temuto che Baggio sba- 
gliasse. Era sereno, ho capito subito 
che avrebbe segnato, Questa partita 
comunque - prosegue il centrocampi- 


sta - potevamo anche vincerla, Il risul- 
tato ci penalizza». 

Sul concetto insiste anche Nesta: 
«Avete visto alla fine cosa facevano i ci- 
leni? Si buttavano a terra continua- 
mente, avevano paura. Sapevano che 
avremmo potuto segnare ancora. Sono 
stati scorretti, Zamorano mi ha' dato 
due tacchettate. Quanto a Salas, è sta- 
to bravissimo». «Baggio - racconta Vie- 
ri - mi ha servito un pallone stupendo, 
non dovevo fare altro che metterlo den- 
tro. Il Cile si è dimostrato una squa- 
dra migliore del PISO: davvero buo- 


na, Il gol? Lo dedico al gruppo e anche 
a Ravanelli». È 


3 


esare Maldini 


Il Sent non si smentisce: 
«lo tifo solo per la Padania» 


TRIESTE «Sono per la Padania e quindi non posso certo tifa- 
re per l’Italia»: è la sintesi del Bossi-pensiero riguardo le 
sorti degli azzurri ai Mondiali. Il Senatùr dimostra coeren- 
za totale, anche in campo calcistico, alle sue tesi politiche 
e dà l’impressione di non aver troppa dimestichezza con 
Maldini, Baggio, Del Piero & Co, chiedendo, poco prima 
dell’inizio dell'incontro di ieri pomeriggio contro il Cile, 
«Ma gli altri chi sono? Contro chi giocano?». 

E°’ troppo impegnato nella campagna elettorale, il lea- 
der della Lega Nord, per concedersi un’ora e mezzo davan- 
ti al televisore: «Bah, forse ci darò un'occhiata per cinque 
minuti - gorgoglia distratto l'Umberto -. Casomai tiferò 
per quegl’altri». Poi il discorso scivola su questioni più «se- 
rie» ed è inutile insistere. 
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Riesce a metà 
il sortilegio cileno 
contro l'Italia 


SANTIAGO Un centinaio di 
persone si sono impegna- 
te dalle 9 locali di ieri (le 
15 italiane) a Santiago 
del Cile in un sortilegio 
magico di forza mentale 
e in una catena di forza 
psichica per trasmettere 
energia positiva e soste- 
gno mentale ai nazionali 
cileni. Gli organizzatori 
hanno disposto che esse 
sedessero a terra, con le 
gambe incrociate e le 
mani dietro la testa. Il 
sortilegio ha funzionato 
a metà. 


Agnelli: con Del Piero 
la squadra migliorerà 


ROMA Aspettando Del Pie- 
ro. E’ questa la comme- 
dia vista da Gianni 
Agnelli dalla tribuna di 
Bordeaux. Per il presi- 
dente onorario della 
Fiat «con Del Piero do- 
vrebbe migliorare tut- 
to». Agnelli ha detto di 
non aver visto un'Italia 
stanca o lenta, «anzi, 
l’azione del primo gol ita- 
liano è stata di grande 
velocità». 


Prodi: gioco azzurri 
non è incoraggiante 


BOLOGNA «Meno male che 
ha pareggiato. Speriamo 
ancora meglio per il futu- 
ro perchè il gioco che ho 
visto non è stato incorag- 
giante». E’ il commento 
del presidente del Consi- 
glio Romano Prodi sull’ 
incontro Italia-Cile, fat- 
to ai giornalisti al termi- 
ne del vertice con il pre- 
sidente della Confedera- 
zione elvetica Flavio Cot- 
int) 


Un comico tedesco: 


«Klinsmann è gay» 


BONN La Federcalcio tede- 
sca sta valutando l’op- 
portunità di un’azione le- 
gale contro un comico te- 
levisivo che, in un pro- 
gramma satirico di gran- 
de ascolto, ha dato del 
gay a Juergen Klin- 
smann. 


TRIESTE Ci vorrebbe un play. 
Cesare Pancotto, durante Ita- 
lia-Cile, sottolinea più volte 
le carenze nella costruzione 
del gioco. È un tifoso compas- 
sato, l'allenatore della Gener- 
tel. Ma nel finale della parti- 
ta tormenta il bracciolo del 
divano. Di fede juventina, 
l’ultima volta che è stato allo 
stadio è accaduto proprio a 
Trieste, per sostenere l’Ala- 
barda dell'amico Beruatto. 
«Andrei volentieri anche a 
Ferrara ma a Cervia c'è un 


A CASA DI...CESARE PANCOTTO Per il tecnico di basket il pareggio è giusto 


«Ci vorrebbe un buon play» 


L'allenatore della Genertel: 


camp al quale non posso 
mancare...» 

Il figlio indossa la magliet- 
ta della Nazionale. Ed è pro- 
prio il nuovo look degli azzur- 
ri il primo elemento di curio- 
sità per Pancotto. «Belle quel- 
le polo bianche, molto elegan- 
ti». C'è poca Juve in campo. 
Solo Di Livio. L'allenatore 


‘ biancorosso lo paragona a La- 


ezza. Grinta, generosità, con 

qualche eccesso di irruenza. 
«Me la ricordo la famosa 

Italia-Cile del ’62. Ero piccoli- 
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“no ma fece discutere a lun- 


go». La rete di Vieri strappa 
un applauso sincero. «Gran 
bella azione. Un contropiede 
condotto tutto di prima. L’'Ita- 
lia è maestra nel contropiede 
ma spero mostri qualcosa di 
buono anche in fase di costru- 
zione...» Cala l’intensità az- 
zurra. «Il Cile pressa bene. 
Ci vorrebbe un lampo di ge- 
nio». Sullo schermo compare 
l'orologio. Passano i minuti, 
è tempo di recupero. «Tre mi- 
nuti mi sembrano troppi, in 


GIRONE B Pareggio tra al'Aneiria ela i formazione africana 


Camerun acciuffato sul traguardo 


Partita raddrizzata a tempo scaduto dal vecchio Polster 


Camerun. 


tata A, 


Austria 1 


MARCATORI: st 38 
Njanka, 46° Polster. 
CAMERUN: Songòo, Wome, 
Song, Kalla Nkongo, 
Njanka, Ndo, Omam-Biyik 
(36° st Tchami), Angibeaud, 
Mboma, Simo (20’st Olem- 
be), Ipoua (20° st Job). 
AUSTRIA: Konsel, Schottel, 
Pfeffer, Feiersinger, Pfei- 
fenberger (35’ st Stoger), 
Herzog (35’ st Vastic), Cer- 
ny (35° st Haas), Wetl, Mahli- 
ch, Kuhbauer, Polster. 
ARBITRO: E.Chaves Gonza- 
lez (Par). 

NOTE: angoli 5-4 per l’Au- 
stria.Srata fredda, terreno 
allentato per la pioggia ca- 
duta nel pomeriggio. Spet- 
tatori 30.000 con folta rap- 
presentanza di tifosi au- 
striaci ed africani. Ammoni- 


ti: Ipoua e Pfeffer per gioco 
scorretto. In tribuna d’ono- 
re il co-presidente del Comi- 
tato organizzatore Michel 
Platini. 


mann 


. TOLOSA Il Camerun mantie- 


ne la promessa con la pro- 
pria storia: quattro mon- 
diali, solo pareggi o vitto- 
rie nella partita d’esordio. 
Il pareggio con i più accre- 
ditati austriaci sembra of- 
frire comunque indicazio- 
ni rassicuranti per gli az- 
zurri: nessuna delle due 
squadre sembra irrestiti- 
bile. Messe bene in cam- 
po, ma poco incisive, sen- 
za grosse individualità. 
Dovrebbe bastare un’Ita- 
lia senza sbavature per 
portare a casa la partita. 


GIRONE C An pericoloso l'esordio a Marsiglia dei «galletti» padroni di casa 


La partita inizia con gli 
auspici del tifo variopinto 
dei tifosi del Camerun. 
Fra gli spalti la coreogra- 
fia è piena di piume, facce 
dipinte con segni tribali, 
orecchini a forma di con- 
chiglia. Nella partita dei 
supporter i Leoni vincono 
certamente sui più com- 
passati e austeri vienne- 
si, 

In campo le squadre 
danno vita per buona me- 
tà d'incontro alla partita 
più annoiante fra le pri- 
me quattro dei mondiali: 
squadre chiuse, forti a 
centrocampo, pochi sfoghi 
in attacco. Sono poche le 
occasioni da gol. Ipoua ci 
tenta un paio di volte, ma 
l'esperto portiere Konsel 


della. Roma è pronto. 
Quindi è la volta di Oman 
Bijic: tiro nello specchio 
della porta, ma senza pre- 
tese. Quindi si fa vedere 
l’Austria, due colpi di te- 
sta, due parate senza diffi- 
coltà per Songò. 

Il secondo tempo ricalca 
il primo sino al ‘30. Sette 
giocatori del Camerun 
hanno meno di 23 anni 
ma la squadra vince il con- 
fronto fisico. Polster e l’at- 
tacco austriaco sono poco 
serviti e a poco a poco 1 
Camerun trova spazi più 
ampi. Al ’15 è un destro 
da fuori di Wome che dà 
la sveglia a Konsel. Al ’25 
Ndo ci prova da fuori 
area, va alto. L'Austria ri- 
sponde al ’26 con un dop- 
pio tentativo, e Va vicina 


«Bravi a contenere, meno nel costruire» 


fondo non è successo niente». 
Arriva il gol di Salas. «Ma 
l’hanno lasciato solo?» impre- 
ca Pancotto che vuole rivede- 
re l’azione alla moviola. «Ah 
no, bravo lui...» 

Brutto presentimento al- 
l’inizio della ripresa. «Non ab- 
biamo nessuno bravo di te- 
sta, lì dietro?» La risposta, 
purtroppo, la dà Salas. «Por- 
ca miseria, l’avevo appena 
detto». Pancotto osserva incu- 
riosito i primi piani di Maldi- 

ni. «Forse servirebbe Morie- 


ro ma al posto di chi? Di Li- 
vio è tra i migliori». Invece 
entra Di Biagio per Di Mat- 
teo. La domanda di Pancotto 
è già una risposta, «Ma cam- 
bierà poi qualcosa?» L’allena- 
tore della Genertel confida di 
più in Chiesa. «L'hanno ag- 
gregato all'ultimo momento, 
magari sarà il Paolo Rossi di 
questi Mondiali. Adesso do- 
vremmo essere più forti in at- 
tacco ma senza un regista 
che ispiri le punte...» 

Inzaghi spreca un’occasio- 
ne e viene «benedetto» da 


Una fuga dell’africano Angibeaud rincoro da Mahlich. 


al gol: Polster prima, poi 
erzog. 

Continua a cavarsela 
Songò. Al ’30 Pfeifenber- 
ger dimostra di non esse- 
Te soltanto un jolly: ha 
già fatto nove gol'in nazio- 
nale e sfiora il decimo da 

ori area. 


La Franci alla scoperta del Continente nero 


Il Il Sud Africa del «barese» Masinga tenta lo sgambetto a dl Zidane e soci 


GIRONE D Con il Paraguay | 
La Bulgaria punta 
su Stoichkov 


MONTEPELLIER La gara tra Pa- 
raguay e Bulgaria apre le 
ostilità nel girone D, da tut- 
ti considerato il gruppo di 
ferro di questa prima fase. 
A Montpellier il Paraguay 
di Josè Chilavert (il portie- 
re-goleador giudicato mi- 
glior numero uno del mon- 
do dalla Federazione inter- 
nazionale di storia del cal- 
cio) si trova di fronte la 
squadra che fu rivelazione 
quattro anni fa negli Stati 
Uniti. 

La Bulgaria, rispetto ad 
allora, è cambiata poco e 
conta sempre sul nucleo sto- 
rico guidato da Balakov, 
Kostadinov e Stoichkov. 
L’ex Pallone d’oro raggiun- 
se il culmine della carriera 
proprio in occasione degli 
ultimi Mondiali, quando 
trascinò la sua Nazionale 
alle semifinali e conquistò 
il. titolo di capocannoniere. 

Da allora, però, al cam- 
pione bulgaro ne sono capi- 


____' 
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PARAGUAY 
1 Chilavert, 20 Caniza, 5 
Ayala, 4 Gamarra, 3 Rivaro- 
la, 13 Paredes, 10 Acuna, 15 
Benitez, 16 Enciso, 9 Car- 
doso, 7 Yegros (8 A. Rojas). 

BULGARIA 
1 Zdravkov, 16 Nankov, 3 Iva- 
nov, 5 lordanov, 4 Petkov, 
11 Iliev, 6 Yankov, 10 Ba- 
lakov, 9 Stoichkov, 7 Kostadi- 
nov, 9 Penev. 

ARBITRO 

Abdul Rahman Al Zeid (Ara- 
bia Saudita) 


il burrascoso’ divorzio dal 
Barcellona, poi l’infelice 
esperienza italiana con il 
Parma, infine, dopo il ritor- 
no in Spagna, l’addio defini- 
tivo al Barcellona. Ora, a 
32 anni suonati, Stoichkov 
disputa per l’ultima volta 
la fase finale di un Mondia- 
le e promette scintille. Ve- 
dremo fin dalla gara inau- 
gurale contro il Paraguay 
(avversario dell’Italia in 
amichevole a Parma lo scor- 
so aprile) se l’ex Pallone 
d’Oro saprà mantenere la 
promessa. 

Dirigerà la partita l’arbi- 


tate di tutti i colori: prima ‘ tro arabo Al Zeid. 
__{v‘’Qii...... 


La Danimarca 
cerca di sciogliere 
l'incognita araba 


LENS Per i francesi l’interes- 
se è tutto concentrato sull’ 
esordio della Nazionale di 
Jacquet, ma il gruppo C dei 
Mondiali presenta anche la 
sfida tra la Danimarca e 
l’Arabia Saudita. La forma- 
zione scandinava allenata 
da Bo Johansson è chiama- 
ta subito a dimostrare di 
meritare i favori del prono- 
stico che le assegnano il 
ruolo di seconda forza del 
girone alle spalle dei trans- 
alpini. Forte di giocatori 
che vantano grande espe- 
rienza a livello internazio- 
nale, la Danimarca dei fra- 
telli Laudrup e del neo mi- 
lanista Helveg si trova di 
fronte un’Arabia Saudita 
intenzionata a vender cara 
la pelle. La formazione. di- 
retta da Carlos Alberto Par- 
reira (il ct brasiliano cam- 
pione del Mondo quattro 
anni fa con la «Selecao») è 
una delle formazioni attese 
con maggiore curiosità, da- 
gli addetti ai lavori. Dopo 


20) 
ARABIA SAUDITA 
7 Al-Deayea, 2 Al-Jahani, 3 Al- 
Khilaiwi, 4 Zubramawi, 7 Al- 
Shahtani, 6 Amin, 13 Sulima- 
ni, 16 Al-Owairan, 14 Al-Mu- 
Malo, 11 Al-Mehalel, 9 Al-Ja- 


DANIMARCA 
1 Schmeichel, 2 Schjonberg, 3 
Rieper, 4 Hogh, 12 Colding, 6 
Helveg, 21 Joergensen, 7 Niel- 
sen, 10 M. Laudrup, 19 Sand, 
11B. Laudrup. 
ARBITRO 
Javier Castrelli (Argentina) 


aver raggiunto gli ottavi di 
finale ad Usa ’94 alla sua 
prima partecipazione alla 
rassegna iridata, l’Arabia 
punta a ripetersi. 

‘a seguire in modo parti- 
colare ci sarà il duo d’attac- 
co composto da Saed Owai- 
ran e Sami Al Jaber, consi- 
derato il miglior centravan- 
ti del continente asiatico. Il 
numero uno danese Schmei- 
‘chel non potrà certo dormi- 
re sonni tranquilli se i due 
sapranno giocare all’altez- 
za delle loro migliori occa- 
sioni. 

Dirigerà l’incontro l’ar- 
gentino Castrilli. 


MARSIGLIA Stasera al «Velo- 
drome» è la volta dei padro- 
ni di casa che scenderanno 
in campo contro il Sudafri- 
ca. L’attesa è grande, per- 
chè i francesi, dopo «aver 
vinto l'Europeo da loro or- 
ganizzato nell’84, puntano 
adesso a fare loro il Mondia- 
le. Forse la squadra di allo- 
ra, impostata su un formi- 
dabile centrocampo forma- 
to da Fernandez, Giresse, 
Tigana e Platini , era più 
forte, ma anche l’attuale ha 
qualche chances di avere 
successo. I suoi giocatori, 
infatti, sono di buon livello 
e in molti hanno alle spalle 
un'esperienza italiana che 
li ha maturati. Gente come 
Deschamps, Desailly, Thu- 
ram, Boghossian, Dyorka- 
eff e Zidane rappresentano 
‘una garanzia. 

Ma a fermare i padroni 
di casa ci proveranno in 
tanti, a cominciare dal Sud 
Africa che è guidato da un 
francese, Philippe Trous- 
sier, e che può rappresenta- 
re la mina vagante di que- 
sto Mondiale. I «bafana-ba- 
fana», così sono detti infat- 
ti i giocatori sudafricani, 
hanno vinto nel ‘96 la Cop- 
pa d'Africa e nel ’98 ne so- 
no stati finalisti dimostran- 
do di aver acquisito in poco 


Roberto Sosa è datto a Udine: «Sarò il nuovo Bierhoff» 


UDINE Roberto Sosa, l’argenti- 
no chiamato a non far rim- 
piangere Bierhoff, è giunto 
ieri nel capoluogo ‘friulano e 
durante la sua presentazio- 
ne alla stampa e ai tifosi ha 
detto che giocare nel campio- 
nato italiano era il sogno del- 
la sua vita, «un sogno che 
terrò stretto». 

Sosa, che era accompagna- 
to dalla moglie Gabriela, 
sposata mercoledì, dopo la 
presentazione e una serie di 
Visite mediche e alla sua fu- 
tura casa friulana, partirà 
oggi per il viaggio di nozze 
in Spagna. Intanto, il capo- 
cannoniere argentino ha ras- 


sicurato la tifoseria e la so- 
cietà sulla sua intenzione di 
non fare rimpiangere il cen- 
travanti tedesco. «Sono pre- 
parato - ha detto - e sono abi- 
tuato a lavorare con umiltà 
e a lottare; il calcio è uguale 
in tutto il mondo e credo che 
non mi ci vorrà molto ad abi- 
tuarmi al campionato italia- 
no, così, presto, potrò diven- 
tare come Bierhoff». 
Sosa, detto «El Pampa», 
dal nome della Provincia ar- 
entina dove è nato 23 anni 
‘a, è alto un metro e 89 centi- 
metri e pesa 86,5 chilogram- 
mi; nell’ ultimo campionato 
della massima serie in Ar- 


gentina, con il Gimnasia, ar- 
rivato terzo, ha segnato 29 
Ted in 38 partite e la sua 

laggiore preoccupazione at- 
icoa - ha detto - è soltanto 
Gai di imparare la lingua 
italiana. In campo ha gioca- 
to come punta di sfondamen- 
to, mostrandosi veloce e 
tente, soprattutto con il 
stro, ma tira bene anche Go 
il sinistro e metà dei gol li 
ha segnati di testa. 

La partita del mondiale 
tra Gb e Italia ha un po’ ral- 
lentato il mercato in quanto 
molti procuratori si sono spo- 
stati a Bordeaux. Ed è stato, 
allora, il gran giorno dei di- 


rettori sportivi. Lele Oriali, 
ià campione del mondo in 
pagna, ha lasciato definiti- 
vamente il Bologna, ma non 
si è accasato alla Lazio come 
sembrava in un primo tem- 
po. Oggi, infatti, ha firmato 
un contratto col Parma che 
a questo punto cambia com- 
pletamente gestione tecnica 
rispetto alla stagione appe- 
na conclusa. Altre novità im- 
portanti giungono dalla Spa- 
gna dove il centrocampista 
or, inseguito da parec- 
chie società italiane tra cui 
la stessa Fiorentina, si è ac- 
cordato con il Chelsea di 
Vialli. 


L'argentino Roberto Sosa (Anteprima). 


Poco dopo è l’azione del- 
la vita dello stopper 
Njanka: comincia a corre- 
re da centro campo, salta 
due uomini, entra in area 
e dribla secco verso l’inter- 
no, diagonale sotto la tra- 
versa del secondo palo. Il 
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Pancotto. Arriva il rigore. è 
un regalo o ci stava? Fateme 
lo rivedere. Beh, ma il brafi 
cio lo ha messo, no?» Il tecni 
co della Genertel s pa Ba; 0] 
gio e ride redendo Maldi 

con le spalle girate da campo) 
Al pareggio esulta. «Adessi 
ancora all'attacco, dai». MA 
ormai il 2-2 è scritto. «Giustd 
così. L'Italia? Se deve gioca 
re di contenimento, questé 
formazione va bene. Ma s@ 
cè da far gioco, è un’altra sto 
ra». 


Roberto Degrassi 
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Camerun sogna Îa. vitto” | 
ria. E il vecchio Polst@' 
spegne le illusioni al 746: 
a tre metri scarica tutt? 
la rabbia all’inerocio. 
Finisce in parità, senz? 
ino grazia. Un risultà 
to che tutto sommato f® 
comodo all'Italia. 


FRANCIA 


SUD AFRICA 


16 BARTHEZ 
15 THURAM 
8 DESAILLY 
5 BLANC 

3 LIZARAZU 
7. DESCHAMPS 
17 PETIT 

6. DIJORKAEFF 
10 ZIDANE 

21 DUGARRY 
9 GUIVARC'H 


1 VONK 
21 ISSA 

19 RADEBE 
4 JACKSON 
11 MKHALELE 
7 FORTUNE 
12 AUGUSTINE 
10 MOSHOEU 
5 NYATHI 

6 MASINGA 
17 McCARTHY 


tempo un ruolo di rilievo 
nel panorama calcistico del 
Continente Nero. Il «bare- 
se» Masinga e l’ex laziale 
Fish sono campioni di buo- 


na caratura e c'è poi un cer- — 


to McCarthy che non si fa 
certo pregare quando c’è da 
concludere in porta, Una 


Ilfrancese Deschamps 


Dit tl, la Lega 
procede a piccoli passi 


MILANO Imboccata ormai la 
strada dei piccoli passi, la 
Di ra Calcio procede sen- 
etta verso la realizza- 
cine della bozza d’accor- 
do sulla spartizione dei 
roventi dalla vendita dei 
fritti televisivi. Ieri nella 
sede di via Rosellini c'è 
stata una nuova riunione 
alla quale hanno parteci- 
pato diverse società me- 
lo-piccole, di serie A e B. 
Non sono mancate comun- 
que le grandi: c'erano In- 
ter (con Predeval e Mazzo- 
la), Lazio (con Bendoni) e 
Fiorentina (con Luna). 


ARBITRO: Marcio Rezende de Freitas (Brasile) 


squadra, inoltre, fisicame!” 
te fortissima che si prese” 
ta a Marsiglia come 62e5 
ma nazione esordiente a 
Mondiale. 

La Francia, pur essend0 
sicura di sè, teme ovvit; 
mente questa novità e % 
suo allenatore Jacquet 
molto incerto su quale squ® 
dra impiegare. Voci di sp” 
gliatoio avvertono che 84 
ranno in campo sia Zidal” 
che Djorkaeff e che in avafi 
ti saranno impiegate dul! 
punte (Dugarry e 
varc'h) , ma non è avvent@ 
to credere che all’ultim 
momento il tecnico frane? 
se porterà quache correzi! 
ne ispirata dalla pruden?? 
La Francia, infatti, è asse!” 
te dal Mondiale del 19664 
Messico (dove si classif! 
terza) e non può sbagliaf 
questo impatto col torn® 
che organizza. «Pressing È 
gran ritmo - avverte d2° | 
quet - e tanta attenzione” 


Fidanzata presa a cald' 
Collymore sotto accusa 


LONDRA Un famoso giocata, 
re inglese dell’Aston Wil 3 
la, Stan Collymore, hi 
mostrato tutta la sua fio 
lità di piede in un affol 
to pub di Parigi: ha pres + 
a calci la fidanzata 
averla stesa con i DUE 
L'episodio ha fatto s po 
re in Gran Breta, 0 


er” 

chè la vittima del p stat; 

le” 
Li 


gio è una diva del piccol 
schermo ancora Due SE 
bre sio ode 
bionda anglo-sv' 
Ulrika Jonsson, pres en 
trice del Festival © 
peo della canzone. 
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E MARCATORI ® 
PRIMO TURNO 
{| Brasile 2 Olanda Francia Italia Romania 
SAINT-DENIS Stadio di Francia Scozia 1 Belgio Arabia S. Austria Tunisia 
ore 21.00 | ore 21.00 ore 16.00 ore 21.00 
| LL 
Germania Nigeria Argentina Belgio ci 
PARIS Parco dei Principi Stati Uniti Bulgaria Giamaica Corea S. 2 RETI: 
ore 21.00 ore 17.30 ore 17.30 ore 16.00 Salas (Cile) 
Tr ; esa 
ù Arabia S. Giamaica Germania Spagna Colombia 
LENS Félix Bollaert Danimarca Croazia Jugoslavia Bulgaria Inghilterra 1 RETE 
ore 17.30 ore 21.00 ore 14.30 ore 21.00 ore 21.00 a n 
Cesar Sampaio (Brasile) 
Corea Sud GO sai Uniti Francia Giappone Collins rig. (Scozia) 
LYON Stadio Gerland Messico olombia ran Danimarca Giamaica " 
ore 17.30 ore 17,30 ore21.00 ore 16.00 ore 16.00 | | Hadii (Marocco) 
ele rar Hadda (Marocco) 
Jugoslavia Cile Spagna Scozia Olanda en (Norvegia) 
2] SAINT-ÉTIENNE Geoffroy-Guichard Iran Austria Paraguay Marocco Messico Egg ( gia) 
ore 17.30 ore 17.30 ore 21.00 ore 21.00 ore 16.00 Njanka (Camerun) 
: Ti nia si © ] sg "p Polster (Austria) 
rancia inghilterra landa rasile : i 
MARSIGLIA Velodromo Sudafrica Tunisia CoreaS. Norvegia Roberto Baggio (Italia) 
ore 21.00 ore 14.30 ore 21.00 ore 21.00 Vieri (Italia) 
Marocco 2 Paraguay. Italia Colombia Germania 
MONTPELLIER La Mosson Norvegia 2 Bulgaria Camerun Tunisia Iran AUTORETI 
ore 14.30 ore 21.00 ore 17.30 ore 21.00 Boyd (Scozia) 
gl hi 
i Caini Argentina Sudafrica Romania Nigeria Chippo (Marocco) 
TOULOUSE Stadio Municipale usiria] Giappone Danimarca Inghilterra Paraguay 
L I ore 14,30 ore 17.30 ore 21.00 ore 21.00 
A "i + 
Italia 2 Scozia Belgio Sudafrica Argentina 
BORDEAUX Parc Lescure Cile 2 Norvegia Messico Arabia S. Croazia 
17.30 ore 17.30 ore 16.00 ore 16.00 
1 oa 
NANTESÌ pagana e SIPpRne Cile Dara 
a Beaujoire igeria larocco roazia Camerun Stati Uniti E 
È ore 14.30 ore 21.00 ore 14.30 ore 16.00 ore 21.00 i REGOLAMENTO ® 
Si qualificano per gli ot- 
tavi le prime due di 
o - ogni girone. In caso di 
TTAVI DI FINALE FINALE TOGLI 
no nell'ordine: differen- 
1D-2C=4 za reti, maggior nume- 
SAINT-DENIS È Er, 
ore 21.00 QUARTI SAINT-DENIS ro di gol segnati, risulta- 
1A-2B=1 DIFINALE ore 21.00 to del confronto diret- 
PARIGI ote 21,00 i to. Se sussiste parità, sor- 
i . teggio. 
1C-2D=3 2-3=B FINALE. 
LENS ore 16,30 I SAINT-DENIS ore 16.30 È Golden Gol 
Dagli ottavi di finale si 
È 1H-2G=8 6-7=D dr 
SAINT-ÉTIENNE 01821.00 LYON ore 21.00 SAINT-DENIS ore 21.00 procederà ad eliminazio- 
ni FEDE E DI, ne diretta con la regola 
MARSIGLIA ore 16,30 MARSIGLIA ore 16.30 MARSIGLIA] 5re21,00 del Golden Gol: in caso 
x di parità al 90’ si andrà 
1F-2E=6 1-4=A ai supplementari che 
î MONTPELLIER NANTES 
È sii ore 21.00 verranno interrotti non 
È 
1E-2F=5 appena una squadra se- 
TOULOUSE I 2 
ni PARIGI dr 
RE ore 21.0 SIERRA, 
\ BORDEAUX JE € di ai rigori. 
i) 
Î a GIRONE A ® ES GIRONE B #2 | 2 GIRONE C 222 | 2 GIRONE D Ss | & GIRONE E 22 GIRONE G E GIRONE H 26 


Î 

A\ ue DE 1 E. So fa: ; 
s SIE Ei ESSE El Esser a ESSE a Eigiein z Edo iede a Elsie El EL z 
| on SS 2554 | squanra 2352 i 68 | squapra #55 8266 | squapra 3358855 | squapra 1358835 squanra #35 8355 | squanra #35 SES, SQUADRA 395 Za 
Brasle 3'tAfolbisa, l'italia. 1401022 |Francia 0000000 |Spagna (0000000 | Olanda 0000000 | Germania 0000000 | Romania 0000000 Argentina 0000000 
Marocco 1101022 | cile _1101022 |s.Africa 0000000 |Nigeria 0000000 |Belgio 0000000 |SstatiUnitio 000000 | Colombia 0000000 |Giappone0000000 


Norvegia 1101022 


Camerun 1101011 


Coreas. 0000000 Giamaica 0000000 


Scozia 0100112 


ld | 

n | ALTO1 -000 3e5 porte SWIFT 1.000 3 porte BALENO 3 porte 1300 16v 85 BALENO S.W. 1.600 16v 100ev 

af 7 d Se = Ùà x RARO P O "3 cn 

È îg 7 CAZZO 3 
Id 3 

opo DI 

De Vetri elettrici, CRiuia Fratalizane servo Vetri elettrici, calzdia conbalizana servo 

cad Iniezi Iti point i ici, chi i sterzo antifurto, immob., cli sterzo, antifurto immobilizer, 

3; i Iniezione fi Li E Vetri slataici Fntasdre sondallzzata, TARE E 22. 327. 000 lemiceimetiizata 

e: 

E A partire da L. 1 1 .950.000* A partire da IS 13.91 0.000* Ecoincentivo. L. _4.970.000 a partire da L. 22.959.000* 


Austria 


AUTOLINE 


2.000 - 128CV 


da L. 39.400.000* = === 


INVITO 


incluso ecoincentivo 


ArabiaSs. 0000000 


Paraguay 0000000 Jugoslavia 000 0000. |Inghilterra0 000000 


1101011 


Danimarca0 000000 |Bulgaia 0000000 |Messico 0000000 liran 0000000 |Tunisia 0000000 |Croazia 0000000 


MUGGIA (Trieste) Strada delle Saline, 2 Tel. 040/232371 


NOVITÀ 
WAGON R+ 
1.000 


Bialbero 16 v 65CV con 
servosterzo, doppio air- 
bag, vetri elettrici, chiu- 
sura centralizzata, 

sedili frazionabili, 
vernice metallizzata 


PRONTA CONSEGNA 


ALLA PROVA 


Inoltre sulle vetture disponibili 


incluso ecoincentivo climatizzatore incluso nel prezzo 


incluso ecoincentivo 


L. 17.357.000* 
TUTTE LE VETTURE HANNO 3 ANNI O 100.000 KM DI GARANZIA 


36 


IL PICCOLO 


CALCIO SERIE C2 PLAY-OFF Come vede la finale l'allenatore veneto Ezio Glerean (che ha appena rifiutato la panchina dell'Empoli) 


«Triestina e Cittadella sono ambedue da (n 


«Dobbiamo fare una partita d'attacco» - Assicurati aì Lloyd's di Londra i premi-promozione 


La voce degli Ultras: 
«A Ferrara 
solo per tifare» 


TRIESTE La parola agli Ul- 
tras. Dopo le polemiche 
seguite ai fattacci di Bu- 
sto, i ragazzi della curva 
«Stefano Furlan», quelli 
più moderati, si sono fat- 
ti vivi con una lettera (di 
cui riportiamo alcuni pas- 
si) per fornire la loro ver- 
sione sugli incidenti, per 
scusarsi (con i giocatori) 
e (fortunatamente) per 
cercare di riportare un 
clima di distensione in vi- 
sta della finale di dome- 
nica. «Dentro lo stadio do- 
o il 20° del primo tempo 
e forze dell'ordine - si di- 
fendono gli ultras - han- 
no cominciato a prendere 
a manganellate un ragaz- 
zo in disparte. Quando ci 
siamo avvicinati per capi 
re cosa stava accadendo 
hanno sparato lacrimoge- 
ni ad altezza d’uomo. Do- 
po il secondo gol della 
o Patria solo o due o 


tre persone hanno scaval- 
cato la rete pa colpire 


un giocatore. Si è tratta- 
to di una reazione ecces- 
siva, ma gli altri 400 so- 
no rimasti ammutoliti su- 
gli spalti. Non mettiamo 
tutti sullo stesso piano. 
Ammettiamo le nostre re- 
sponsabilità ma ci difen- 

amo dagli attacchi gra- 
tuiti. Ai giocatori chiedia- 
mo scusa e di voltare pa- 
gina per compiere dome- 
nica un ultimo sforzo. In- 
vitiamo tutti i veri sporti- 
vi a Ferrara per una gior- 
nata di solo sport e diver- 
timento e per dimentica- 
re subito questi spiacevo- 
li episodi». 


TRIESTE Ha appena rifiutato la 
serie A per poter salire in C1 
con il suo Cittadella. Ezio Gle- 
rean, classe 1956, allenatore 
della nouvelle vaugue, due 
settimane fa ha avuto l’ardire 
di dire «no grazie» all’Empoli. 
(dove andrà invece Del Neri) 
e non se n'è affatto pentito. 
«E’ stata una scelta di vita», 
racconta il tecnico veneto. «A 
Cittadella ho trovato un am- 
biente meraviglioso e dei diri- 
genti che ti lasciano lavorare 
in pace. Con la società e coni 
miei giocatori stiamo portan- 
do avanti un progetto che mi 
sarebbe dispiaciuto lasciare. 
Questo a prescindere dall’esi- 
to della partita di domenica. 
Il presidente toscano Corsi 
mi ha contattato più volte. E 
una persona comprensiva che 
ha capito quali sono le mie 
aspirazioni». 

a il tram della serie A 
non passa tante volte nel- 


la carriera di un allenato- 
re di C... 

«Chissà. Forse è vero. Ma 
in questo momento mi sta be- 
ne così». 

Stando ‘alle cronache, 
anche il Cittadella nei 
play-off si è lasciata atta- 
Do dalla paura. Con 
PAlbinese avete faticato. 

«E° vero, abbiamo sbagliato 
molto perchè abbiamo affron- 
tato l'impegno con la mentali- 
tà sbagliata. In realtà non sia- 
mo capaci di speculare sul pa- 
reggio. Siamo una squadra of- 
fensiva e dobbiamo giocare 
sempre e comunque come sap- 
piamo. Se ci mettiamo in dife- 
sa sono guai», 

Con la Triestina però 
avrete la possibilità di ot- 
tenere la promozione an- 
che con un pari dopo i sup- 
plementari... 

«In teoria sì, ma se andian- 
mo in campo con questi pen- 
sieri abbiamo già perso. Dob- 


biamo innanzitutto essere noi 
stessi, come abbiamo fatto 
nelle due partite con gli ala- 
bardati in campionato. Abbia- 
mo raccolto una vittoria e un 
pareggio senza rubare nulla». 

Come si prefigura que- 
sta finale? 

«Sarà un incontro molto 
equilibrato il cui risultato sa- 
rà legato a molte componenti 
tra cui anche la fortuna. Ine- 
vitabilmente molti in campo 
sentiranno un po’ la partita 
INTRO c'è la consapevolezza 

i giocarsi tutto un anno di la- 
voro in 90°. Comunque vada, 
mi resterà un residuo di tri- 
stezza. Secondo me Cittadella 
e Triestina avrebbero merita- 
to ambedue la C1. Il Varese 
pae si è gestito bene e noi ab- 

amo mancato LegESnco per- 
dendo con la Pro Vercelli in 


maniera rocambolesca. Dice- 
vo che anche se dovessimo 
vincere mi dispiacerà per la 
Triestina che sicuramente me- 


Troscè e Notari non ce la fanno - Già allestiti sette pullman per Ferrara 


Sgarbossa, un'anima divisa in due 


TRIESTE L'Alabarda parte og- 
gi per Occhiobello, provin- 
cia di Rovigo, dove ha fissa- 
to la sede del ritiro pre-fi- 
nalissima. Uno sguardo al- 
le condizioni della squadra 
appare d’uopo. Sul pull- 
man in partenza ci saran- 
no pure Troscè e Notari, 
ma nessuno dei due sem- 
bra in grado di disputare 
la partita decisiva. Proble- 
mi muscolari affliggono en- 
trambi da un bel po’. Gam- 
baro, out già da quindici 
giorni sul torpedone non sa- 
lirà proprio. Ed a proposito 
di capienti mezzi di tra- 
sporto. Tra il centro di coor- 


dinamento ed il club Um- 
berto Saba sono stati già 
riempiti sette autobus de- 
stinati ai tifosi. Le richie- 
ste di «passaggio» continua- 
no a pervenire presso la se- 
de di via dei Macelli. L'« 
Umberto Saba» potrebbe al- 
lestire ancora un pullman. 
Prenotazioni al mattino su 
banchetto in via delle Torri 
o al pomeriggio in piazza 
della. Borsa (telefono 
421494-0330/535495) . Mol- 
ti tifosi, quindi, raggiunge- 
ranno il «Paolo Mazza» del- 
la città estense in auto op- 
pure in treno. Gli ultras si 
sono dati appuntamento al- 


le 10.30 presso la stazione 
centrale. per raggiungere 
Ferrara tramite strada fer- 
rata. Ieri, al Rocco, prima 
di immergersi nel bagno di 
folla mondiale del Grezar, 
il tandem Dossena-Beruat- 
to ha dato modo ai suoi pu- 
pilli di provare gli schemi 
anti Cittadella. Come fer- 
mare i quattro (veri o pre- 
sunti tali) attaccanti vene- 
ti, l’obiettivo principale del 
galoppo. Sulla carta tutto 
semplice, ma al Mazza non 
sarà poi così facile. «Il Cit- 
tadella è da due anni che 
fa bene — precisa Gegio 
Sgarbossa, che di Cittadel- 


E CICLISMO 


Fa selezione la seconda tappa in montagna del Giro del Friuli-Venezia Giulia 


In salita Volpe diventa una lepre 


Il vincitore è anche il nuovo leader - Numerose cadute 


22 IN BREVE 


Formula Uno: 
Ferrari più veloce 
a Silverstone 


SILVERSTONE Michael Schu- 
macher è stato ieri il più 
veloce durante i test sul 
circuito di Silverstone, 
in Inghilterra. Nonostan- 
te un forte acquazzone 
abbia impedito ieri mat- 
tina il regolare svolgersi 
delle prove, il tedesco 
della Ferrari è riuscito 
ugualmente a conclude- 
re 70 giri di pista, otte- 
nendo il migli 


fior tempo 
in 1’32«199. La seconda 
miglior prestazione del- 
la giornata è stata di 
Heinz-Harald Frentzen 
che, al volante della Wil- 
liams, ha girato in 
1°34>057. 

Nel corso dell’ultima 
giornata di test sul cir- 
cuito inglese, la scude- 
ria di Maranello ha avu- 
to modo di provare an- 
che pneumatici da ba- 
gnato. 


Tennis: subito fuori 
Moya in Germania 


HALLE Il campione degli 
Open di Francia, lo spa- 
gnolo Carlos Moya, è 
stato eliminato agli ot- 
tavi di finale del Torneo 
di Halle, appuntamento 
considerato preparato- 
rio a Wibledon. Avanza 
invece ai quarti il russo 
Kafelnikov. 

Questi i risultati de- 
gli ottavi di finale del 
singolo maschile: Ma- 
gnus Norman, Svezia, 
b. Jan Siemerink, Olan- 
da, 6-4, 5-7, 6-3, Ev- 
gheny Kafelnikov (2), 
Russia, b. David Prino- 
sil, Germania, 6-4, 6-3, 
Hendrik Dreekmann, 
Germania, b. Carlos 
Moya (4), Spagna, 7-5, 
6-3. 


TRAMONTI DI SOPRA Come da 
pronostico, le prime ram- 
pe del Giro del Friuli Ve- 
nezia Giulia hanno opera- 
to la selezione, Al termine 
dei 126 chilometri che divi- 
dono la partenza di Medu- 
no al traguardo di Tra- 
monti, il costante maltem- 
po e un terzetto di corrido- 
ri l'hanno fatta da padro- 
ne. Alla fine, Alessandro 
Volpe ha guadagnato suc- 
cesso di tappa e primato 
in classifica generale. Gra- 
zie allo scatto finale che 
ha relegato a 4” il pordeno- 
nese Danilo Di Luca e îl 
compagno di squadra Isi- 
doro Colombo. 


La selezione è iniziata 


sin dalle rampe di Forcel- 
la Rest, G.P.M. posto a so- 
li 28 chilometri dalla par- 
tenza. Sugli 11 chilometri 
di salita iniziale è comin- 
ciata la fuga dei tre poi 
giunta all'arrivo, mentre, 
dietro ai primi, già si for- 
mavano gruppetti di inse- 
guitori. 


E MOTOCICLISMO 


Gruppi che hanno au- 
mentato il distacco dal ter- 
zetto di testa lungo le ripi- 
de discese scivolose (a pro- 
posito, parecchie le cadue 
per fortuna senza conse- 
guenze), e sulle rampe di 
Sella Chianzutan e di Or- 
ton. All’arrivo i distacchi 
tra i vari gruppi si sono 
contati a minuti, delinean- 
do una classifica che vede 
già in testa i probabili vin- 
citori finali. Nel secondo 
plotone, giunto a 1’28”, il 
veneto Romano ha supera- 
to Baldo e l'argentino Mo- 
reu. Mentre il russo-porde- 
nonese Smirnov, favorito 
della vigilia, ha concluso 
con il terzo gruppo a un di- 
stacco di 3’09”. 

La tormentata tappa, 
ha avuto un regolare svol- 
gimento grazie all’inter- 
vento della comunità mon- 
tana di Tremonti, che si è 
prodigata per non far so- 
spendere la corsa. 

Oggi, maltempo permet- 
tendo, i corridori sono 


chiamati all'arrivo in sali- 
ta del Matajur. Tappone 
con partenza da Torreano 
di Cividale che, ormai per 
tradizione, decide il giro 
regionale. 

Ordine di arrivo della 
2.a tappa, Meduno-Tra- 
n. e classifica genera- 

le. 

1) Alessandro Volpe (Ce- 
ramiche Pagnoncelli) in 
3h87757”; 2) Danilo Di Lu- 
ca (Record Cucine Cane- 
va) a 4”; 3) Isidoro Colom- 
ho (Ceramiche Pagnoncel- 
li) s.t.; 4) Domenico Roma- 
no (Club Pasta M.te Grap- 
pa) a 1°28”; 5) Fabrizio 
Baldo (GS San Pellegrino) 
s.t.; 6) Gabriel Moreu (Ital- 
fine Podenzano) s.t.; 7) Va- 
lentino China (Brescialat) 
a 1’33”; 8) Michele Fava- 
ron (GC Sonego) a 3°07”; 
9) Paolo Bertino (Cerami- 
che Pagnoncelli) a 3’09”; 
10) Gianluca Tonetti 
(Brunnero Bongiovanni) 
s.t. 

Alessandro Ravalico 


Da oggi le prove del Gran Premio di Spagna 


Aprilia, troppi galli nel pollaio 


MADRID Quasi tutti gli sport hanno ceduto al- 
la pressione che esercita sull’opinione pub- 
blica un evento capitale come il mondiale di 
calcio. A difendere il loro calendario sono ri- 
maste piccole isole di pensiero «autonomo», 
‘ande pregio di essere poco 
conflittuali nell’ambito degli orari. Ciò spie- 
ga per quale motivo domenica si svolgerà, 
peoorio senza problemi, il gran premio di 


che hanno il 


pagna di motociclismo. 
Ma i 


emozioni in pista a parte, la gara iri- 

data di Madrid conquista considerazione 
particolare per via della delicatissima situa- 
zione che stanno vivendo i cosiddetti troppi 
co nel pollaio di casa Aprilia, nella classe 
50. In questo spicchio la Casa di Noale ha 
ritenuto di dover integrare il maggior nume- 
ro possibile di talenti e di personaggi vin- 
centi, evidentemente convinta di conquista- 
re ao, e audience. Così a fianco di Ha- 
rada che a suo tempo aveva sostituito Max 


sentava il 


a fare anche 


Biaggi, ci sono Loris Capirossi che rappre- 
rimo italian leader scelto dal 
presidente Beg 
ve essere considerato come il «personaggio 
che ride» del motociclismo italiano, un vero 
e proprio scanzonato e divertente funambo- 
lo le cui gags valgono per assurdo come le 
sue. splendide prestazioni E infine c'è anche 
Marcellino Lucchi, ex operatore ecologico, 
ora collaudatore, talmente bravo da guada- 
gnarsi il diritto alla pista e non solo: capace 
persino di vincere. 
sto calibro l'Aprilia sta conducendo una sta- 
gione irripetibile, è prima ovunque, e non 
solo, è prima, seconda, terza e forse riuscirà 
oker. Ma i risultati non dico- 
no in verità la grande conflittualità che si 
sta creando all’interno del gruppo (si fa per 
dire): Valentino Rossi è infatti convinto che 
Harada e Capirossi siano alleati e che, se 
possono fargli un torto, beh, glielo fanno. 


io, Valentino Rossi che de- 


‘on quattro assi di que- 


riterebbe di essere più in al- menti che provengono dalla 
to». serie B se non dalla A. Zirafa 
Non sarà mica un po’ ruf- è salito alla ribalta appena 
fiano. l’anno scorso».. 
«No, lo penso seriamente. Glerean, lei passa per es- 


Anche lei fa parte di 
quella schiera di allenato- 
ri che hanno alle spalle 
una carriera piuttosto ano- 
nima da calciatori. 


striale Piergiorgio Gabrielli, n» 
invece persona lungimiranti L'O 
che-già a inizio stagione avé Ti 
va scommesso sulla possibi UÙ 
promozione del Cittadella. 


Il Cittadella era partito sere un innovatore giocan- «In effetti è così. Ho fatto al massimo dirigente ha pagati | | 
per vincere il campiona- do spesso con tre ifensori BconilTaranto, poi ho gioca- un premio assicurativo di 101 *Tries 
to? e tre punte. Quali sono sta- to con la Cavese, il Brindidi, milioni ai Lloyds di Londrt n 

«Beh, volevamo confermare tiisuoi punti di riferimen- ‘ il Varese, il Genoa e il Tren- percoprire la spesa dei premi Ho) 
l'ottimo comportamento della to? pina . to. Ero un onesto mediano», promozione. In caso di C1 ri Chiu 
scorsa stagione in cui aveva- «Senza dubbio l'Ajax di Allora Glerean, faccia- scuoterà 300 milioni che s@ fade; 
mo sfiorato la C1...» Cruijff da cui ho imparato mo questo pronostico per ranno divisi tra i giocato! suo 

E della Triestina cosa molto. Inoltre ho seguito mol- domenica? Domenica mancherà per squa 


to i metodi di allenamento di 
Zeman grazie al mio amico 
Pavone con il quale giocavo 
nel Taranto». 


«Meglio di no. Non per sca- 
ramanzia. E° una partita aper- 
tissima». 

Il suo presidente, l’indu- 


pensa? 

«E forte, dispone di giocato- 
ri come Coti, Zampagna e Gu- 
bellini che possono risolvere 
la partita in qualsiasi momen- 
to. Mi è parsa anche migliora- 
ta». 

Giocatori così non man- 
cano neppure al Cittadel- 
la. Caverzan e Zirafa, per 
esempio, non può nascon- 
derli tanto facilmente... 

«Sì, certo sono molto forti 
ma tranne Caverzan non ab- 
biamo come la Triestina ele- 


comin, 


» rp 


la è nativo — e quest'anno 
ha proprio una bella squa- 
dra. Nella mia città c'è mol- 
ta attesa: vogliono raggiun- 
gere il capoluogo padovano 
in serie C1. Per loro sareb- 
be una grande soddisfazio- 
ne. Il calcio dà l’opportuni- 
tà ad una cittadina di ac- 
quistare notorietà. Perciò i 
miei concittadini puntano 
molto nella vittoria. Sgar- 
bossa vuol mettere a tace- 
re anche le voci che vorreb- ) 
bero un asse tra ultras Ye- tenti di farsi pizzicare dal 
neti. Cittadella nella stessa se- 
Difficilmente a Ferrara rie». 
si vedranno gli ultras del Pronostico secco. «Io es- 
Padova dare una mano a sendo di Cittadella perderò 
quelli del Cittadella. comunque. Oppure vince- 


Bambini, dopo il brutto episodio, vuole tornare a gioire così. 


«Quelli del capoluogo — as- 
Sicura Gegio — non credo 
proprio che sarebbero con- 


rò. A seconda dei punti di 
vista. Sinora in campiona- 
to c'è stata una vittoria per 
il Cittadella ed un pareg- 
gio. Ora toccherebbe alla 
Triestina vincere, Anche se 
non so se a casa mia saran- 
no molto d'accordo». I prez- 
zi fissati per questa parti- 


ranno. 


ta: tribuna (85 mila), gradi 
nata (20 mila) e curva (& 
mila). Ai tifosi della Triest! 
na sono state riservate 4% 
curva Ovest e tre quali 
della gradinata (oltre di@ 
mila posti). Stavolta bast® 


SE runsicis 


In Turchia, 

i bambini fino a 3 anni 
pagano solo 

6.000 lire al giorno. 


Vostro figlio non vi è mai costato 


così poco. 


Club Med‘) 
02-7735 


o presso la vostra agenzia di viagg! 


* Prezzo minimo per bambini, senza assistenza: 2 adulti +1 bambino 
fino a 3 anni a partire da Lit. 2.112.000, volo compreso. _ 
Partenza da Milano Malpensa per il Villaggio di Kusadasi. 


lifica, invece, proprio il centro 
campista triestino Giulio Gia 


Maurizio Cattaruzza 


VENERDÌ 12 GIUGNO 1998 


Tio il ridimensionamento 


Trieste Gorizia entra in una 
| Duova era, la Stefanel ne 
. ‘chiude un’altra, la Genertel 
adesso che ha conosciuto il 
Suo destino attrezzerà una 
Squadra per non lasciarsi 
Scappare uno dei primi tre 
Posti dall’A2. Non c'è il ri- 
chio di annoiarsi, nel 
asket italiano, 
| Oggi a Gorizia in una 
Conferenza stampa verrà uf- 
ficializzato il passaggio di 
proprietà da Leo Terraneo 
lla public company capeg- 
ata dal commercialista 
Stellio Raida. Il primo pas- 
So dei nuovi dirigenti sarà 
Stringere i tempi con Fabri. 
io Frates, destinato a vive- 


TRIESTE La regata di domeni- 
ca scorsa a Muggia ha chia- 
| Yito ogni dubbio in merito 
| alle scelte per la squadra 
| Yegionale juniores e ragaz- 
| Zi che da oggi, sul lago slo- 
Veno di Bled (prima gara 
alle 11), pren all’In- 
contro Esagonale. Sei le 
Squadre in lizza, oltre alla 

nostra regione: Veneto, Ca- 

Tinzia, Croazia, Slovenia e 

la città di Zagabria, alla 

Sua prima apparizione, al 

posto di Vienna. La manife- 
| stazione, giunta alla 30.a 

edizione, ha visto negli ulti- 

Mi anni prevalere la Slove- 
"eli | nia sulla Croazia, terzo il 

| 


X CALCIO GIOVANILE È Se 
incluso il torneo che ha riservato molte emozioni 


AI Capodistria e al Muggia 
' le ffinalissime del «Rudezn 


TRIESTE La sesta edizione 
del Torneo Rudez ha chiu- 
Soi battenti. E ad andarse- 
Ne da «primi della classe» 
Sono stati nei pulcini «A» i 
Tagazzi del Capodistria, 
Mentre nei pulcini «B» 
Quelli del Muggia. Sul cam- 
Po a sette di via Paisiello il 
Capodistria ha dovuto fati- 
| Care per arrivare sul gradi- 
T 20 più alto, In semifinale è 
Stato il Costalunga ad im- 
Pegnare la squadra slove- 
fm ma Hrvatin ha segnato 
3801 decisivo, che ha rega- 
E ai suoi il successo e la 
Valificazione per la finale. 
Sll'altra semifinale il 
gia ha piegato senza 
Soppi problemi il Domio: 
n Il risultato finale. Quat- 
di reti per Mercandel e tre 
hi Metullio per i muggesa- 
i 
di 
{ 


ni Mentre il gol della ban- 
Rjera per il Domio è stato 
Elato da Detomi. 

fi La finalissima, quindi, 
di Messo di fronte il Capo- 
UStria e il Muggia. Al ter- 
€ di 40° combattuti, gli 
eni hanno vinto per 


giov 


9 ne razie alle reti di Hrva- 
n e Kapun. Anche nei pul- 


lla corsa 1.0arrivato XX 


| 2.0 arrivato 21 


2a corsa 1.0arrivato X2 


) L 2.0 arrivato 21 
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"8 COrsa. 1.0artivato 11X 


CS 2.0 arrivato X21 


4, 
A Corsa 1.oarrivato 11 
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va 
Corsa 1.0arrivato X2X 
| 2.0 arrivato 2X1 


Ga 
Corsa 1.oarrivato XI 


Co 


Ts; 
ni 10-5-4 


CANOTTAGGIO i 
| Da oggi a domenica in Slovenia il tradizionale appuntamento con l’Incontro Esagonale 


Niente azzurri tra i regionali in gara a Bled 


l'Olimpia decapitata: mancano i soldi, sarà necessa- 
- Prosegue il filo diretto 
tra la Genertel e il Treviglio (B1) 


re sino in fondo il contratto 
sull’Isonzo. 

Il nome di Frates figura- 
va anche sul taccuino della 
Stefanel Milano ma di que- 
sti tempi la società del «Be- 
pi» ha grane anche più spi- 


nose da affrontare. Non è ‘ 


stata ancora trovata una s0- 
luzione ai problemi finanzia- 
ri dell’Olimpia. E ieri Stefa- 
nel ha reagito con un atto 
clamoroso; si è dimesso dal- 
la presidenza e ha lasciato 
Sac e. l’intero consiglio 
amministrazione, compre- 
so Adriano Galliani. Lim: 
prenditore di Ponte di Piave 
non uscirà dalla società ma 
Ì BIOgTAIRIE saranno natu- 
ralmente ridimensionati, 


Fvg. L’anno passato la no- 
Stra regione, a sorpresa, 
ha preceduto la Croazia, Il 
motivo risiede nel. fatto 
che nell’Esagonale di Buc- 
cari, a fine stagione, ha 
permesso la partecipazio- 
ne anche dei nostri Junio- 
res impegnati d’estate con 
la maglia azzurra. Niente 
da fare quest'anno, con la 
gara a Bled, collocata nella 
stessa data d’inizio del ra- 
duno premondiale. La com- 
. missione tecnica regionale 
ha quindi diramato le con- 
vocazioni degli equipaggi 
della rappresentativa. 
Singolo ragazze: Michie- 


cini «B», la 7 

stà gii eemazione che 
Muggia ha trovato non po- 
che difficoltà sulla sua Ao 
da. I ragazzi di Borroni pri: 
ma hanno avuto la meglio 
sul Koperinvest per 3-2 (2 
reti Cramesteter, Busatto 
e doppietta di Galun), e poi 
in finale hanno incontrato 
il San Luigi, che nella semi- 
finale si è imposto agevol- 
mente sul Costalunga 
(8-0). La finalissima ha re- 


A Mutello (Muggia) il titolo 
dii miglior cannoniere 

e a Lomartire (Costalunga) 
quello di portiere più bravo. 


Sloveni dominatori 
ira] 


galato parecchie emozioni: 
i tempi regolamentari si so- 
no chiusi sul 2-2, con i gol 
di Cramesteter e Busatto 
per il Muggia, mentre per 
il San Luigi ha realizzato 
‘una doppietta Suttora. An- 
che ai supplementari ha 


i Per Trieste l'imperat 


Gorizia presenta la public company - A Milano si dimette Stefanel 


Teo Alibegovic. 


Stefanel è uno dei compo- 
nenti del consiglio direttivo 
dell’A1 che l’altra sera in Le- 
ga ha accantonato il proget» 
to di una Al a 18 squadre 
sin dall’anno prossimo. Solo 
Scavolini si era astenuto: 
‘una scelta per evitare imba- 
razzi. Pesaro era uno dei 
club che avrebbero benefi- 


li (Pullino); doppio ragaz- 
ze:  Archidiacono-Peraino 
e] singolo Tei 
ergas (Saturnia); GERiO 

ragazzi, Scabich-Bich ‘ach 
ino); coppia ragaz» 

zi; Bigjgk Peroni Berio 
Petrueco (Cmm Saturia-S, 
Giorgio); 2 senza ragazzi: 
Visini-Valente (Saturnia); 
4 senza ragazzi: Kersikla- 
Dogon Spiga Gara 
ni =Cmm); singolo jun. 
femm.: Lovrevic (Pullino); 
doppio jun. femm.: Pellegri- 
ni-Menegello (Timavo); sin- 
io jun. masch.: Franco 
Saturnia); DOD jun, ma- 
sch.; Millo-Pecchiari (Pulli- 


no); 4 di coppia jun. ma- 


prevalso l'equilibrio: una 
rete per parte, di Crameste- 
ter ancora e Udovicich, 
hanno costretto le due 
o ad andare ai rigo- 
ri. E stato premiato dal di- 
schetto il Muggia, che si è 
aggiudicato per 7 a 6 la par- 
tita e il successo finale, 
termine si sono svolte 
le premiazioni: i riconosci 
menti più significativi nei 
Va «A» sono andati a 
etullio del Muggia (capo- 
cannoniere), a Lomartire 
del Costalunga (miglior 
portiere) e Hrvatin del Ko- 
per (miglior giocatore). Nei 
pulcini «B» a Galun del Ko- 
perinvest (capocannonie- 
re), Bellemo del Muggia 
(miglior Regie e Udovi- 
cich del San Luigi (miglior 
giocatore). 

Ed ecco le classifiche fi- 
nali. Pulcini «A»: 1) Koper, 
2) Muggia, 3) Costalunga, 
4) Domio, 5) Ponziana, 6) 
Sant'Andrea, 7) Koperin- 
vest, 8) Jadran. Pulcini 
«B»: 1) Muggia, 2) San Lui- 
fi 3) SAR, 4) Costa- 
lunga, 5) Sant'Andrea, 6) 
Altura, 7) Fulgor, 8) Fani 
Olimpia. 

m.k. 


SPORT 
BASKET Attesa la decisione di Alibegovic mentre i giovani (più Gori) vanno in Olanda 


ciato dell’allargamento del- 
la massima serie. 

I marchigiani come la Ge- 
nertel aspettavano il pro- 
nunciamento della Lega per 
decidere che formazioni im- 
postare per la prossima sta- 
gione. Trieste, che già qual- 
che ora prima della riunio- 
ne dei direttivi di A1 e A2 
aveva «fiutato» l’aria che ti- 
rava, costruirà una squadra 
da vertice. Entro domani 
Alibegovic dovrebbe comu- 
nicare al club biancorosso 
se accetterà di giocare l’an- 
no prossimo. Sembra proba- 
bile che alla fine l'ala slove- 
na scelga il cuore e la como- 
dità famigliare al portafo- 
glio e quindi diventi il pri. 
mo dei due stranieri della 
Genertel ’98-99. E in sospe- 
so, invece, la posizione di 
Ivo Marie. A 

Teri, intanto, una selezio- 


sch.: Zancola-Patrono-San- 
drin-Millo (Cmm Timavo- 
Pullino); senza jun. ma- 
sch.; Degrassi-Camerini 
(Saturnia); 4 senza ca: 
masch.: Cvitan-Goina-5on- 
zio-Lo Casto (Nettuno). 

Sempre a Bled, domani 
e domenica, si svolgerà 
una delle più attese regate 
internazionali d’Europa. 
Alla gara hanno aderito al- 
cune squadre nazionali, 
compresa quella. italiana 
juniores, che cercheranno 
un utile confronto prima 
della scelta delle formazio: 
ni definitive in vista degli 
impegni iridati dei prossi- 
mi mesi. Compatta la squa- 


22 GIOCHI INTERNAZIONALI UNDER 15 ! 


ne triestina è partita per 
l’Olanda, Si tratta della for- 
mazione juniores rinforzata 
da Giacomi, Spigaglia, 
o e Francesco Gori. 
Îiccoli, invece, è do di- 
rottato a Umbertide. È riser- 
va a casa della Nazionale ju- 
niores. Un altro giovane con- 
trollato dalla Genertel, De- 
nis Bocchini, reduce da un 
buon torneo di C1 a Cone- 
gliano, è stato eletto miglior 
giocatore del torneo di Tre- 
viglio e potrebbe accasarsi 
in B1, Sarebbe il terzo bian- 
corosso, dopo Gironi e Go- 
ri, parcheggiato negli ultimi 
anni a Treviglio, Un filo di- 
retto, quello tra Trieste e la 
Lombardia, che potrebbe 
icon vantaggi anche alla 
enertel, Il vivaio del club 
di B1, infatti, è particolar. 

mente interessante. 
Ro.De. 


pu 


dra azzurra, forte di ben 
10 equipaggi, che dopo il 
valido responso al Crite- 
rium degli Assi di domeni- 
ca scorsa a Piediluco, cer- 
cherà conferme a livello in- 
ternazionale. Nella catego- 
ria senior saranno presen- 
ti il Ravalico e il Saturnia. 
Per i Vigili, un ottimo ban- 
co di prova per il 2 senza 
di Fermo e Paoli e il singo- 
lista P.L. Bonetti, per il Sa- 
turnia, tempo di collaudi 
per il 4 di coppia di Monta- 
‘nini-Hrovatin-Iersettig- 
lei Rossi, che per esigenze 
Societarie potrebbe anche 

Sareggiare nel 4 senza, — 
Maurizio Ustolin 


Sino a domenica a Logrono 


Una delegazione da Trieste 
alla conquista della Spagna 
In ventisei per tre discipline 


TRIESTE Prestigiosa vetrina 
internazionale per una rap- 
presentativa Under 15 di 
Trieste. © 

Dopo la prima esperien- 
za dello scorso anno, quan- 
do una delegazione di atleti 
del nuoto, dell'atletica leg- 
gera e del ciclismo rappre- 
sentò Trieste e l’Italia al se- 
dicesimo «International 
Children's Games» di Spar- 
ta, Trieste è stata scelta 
dal Comitato olimpico inter- 
nazionale, sotto la cui egi- 
da si svolgono questi Gio- 
chi. internazionali Under 
15. 

Quest'anno è Logrono, 
nel nord della Spagna, a 
promuovere sino al 14 giu- 
gno la miniolimpiade giova- 
nile. L'Italia è rappresenta» 
ta da Trieste e da Brescia. 
Ai Giochi spagnoli parteci- 
pano anche Sparta, Darm- 
stadt, Kempten, Andorra 
la Vella, Graz, Hamilton, 
Rancagua, Pekin, La Haba- 
na, Bratislava, Vitoria, 
Dax, Libourne, Vichy, Mari- 
bor, Murska Sobota, Lu- 
cronnio, Slovenj Gradec, 


Alkmaar, Sopron, Szegeg, 
Szombathely, Coventry, 
Plock, Albufeira, Medlas, 
Hagunia, Celje, Le Mont, 
Bursa, Uzgorod, Ravne na 
Koroskem. 

Oltre all’atletica leggera 
(con 100 metri, salto in alto 
e in lungo, 800 metri, lan- 
cio del peso e staffetta 
4X100) e al nuoto (m 100 
stile libero, farfalla, rana, 
dorso, staffetta 4x100 mi- 
Sta), quest'anno si aggiun- 
ge il tennis, con il singolare 
maschile, quello femminile, 
il doppio maschile, quello 
femminile e quello misto). 


S TENNIS| © ene e IENA] i 
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IL PICCOLO 


PALLAMANO I nomi del mercato della { Senertel 


TRIESTE La stagione della Ge- 
nertel va in archivio nei gior- 
ni in cui il mercato promette 
sorprese e colpi di scena. 
Mentre i biancorossi si avvi- 
ano a consumare le proprie 
ferie estive, l’allenatore-pre- 
sidente Lo Duca «nuota» nel 
mercato internazionale dei 

iocatori, E dei tecnici. AI di 
à dell'acquisto di Niederwie- 
ser, al momento, la Genertel 
non ha condotto a termine 
alcuna altra trattativa. Per 
di più i campionati europei 
appena conclusi in Alto Adi- 
ge non hanno fornito molti 
spunti al tecnico triestino. 

e è tornato a casa con 

ualche nome (pochi a dire 
il vero) annotato sul proprio 
block notes. Nelle mire del 
«prof» sono finiti in partico- 
lare alcuni pivot, due dei 
quali, per altro, sono stati 
contattati, Si tratta del pi- 
vot macedone Kotevski, 29 
anni, giocatore di stazza 
(185 centimetri d'altezza 
per 100 kg), pioe dica di 
rilievo agli Europei. Segni 
particolari: notevole espe- 
rienza unita a gran fiuto e 
astuzia agonistica, «Ricorda 
un po’ Schina - aggiunge Lo 
Duca - In campo ha dimo- 
strato di essere molto perico- 
loso soprattutto in fase offen- 
siva», 

L'altro «osservato specia- 
le» del tecnico biancorosso è 
Pavel Stefan, 25 anni non 
ancora compiuti, studente 
universitario, fisico longili- 
neo (195 centimetri d’altez- 
za per 95 kg), esordiente nel- 
la nazionale ceca con la qua- 
le si è messo in evidenza in 
SE modo tra i ranghi 

ifensivi. Rispetto al «colle- 
ga» macedone il venticin- 
quenne ceco vanta ampi 
margini di crescita. «Il pro- 
blema - continua Lo Duca - 
è costituito dal fatto che per 
lui l'impegno in nazionale è 
irrinunciabile ...». 


TRIESTE 
ITALIA 


ivo è caliraUn pivot e un mancino 
Ivo è salire nella lista della spesa 


4A AMA Ni 


Niederwieser, finora l’unico :1\cquisto triestino. 


Oltre a un pivot Lo Duca 
vuole «assumere» anche un 
mancino, ricerca che si sta 
rivelando piuttosto difficile. 
Fzonei a parte, una «vetri- 
na» di buoni giocatori Lo Du- 
ca potrà trovarla a Belgrado 
dove sabato prende il via la 
prestigiosa Coppa Jugosla- 
via, Otto le squadre iscritte 
al torneo (a cominciare da 
Partizan e Stella Rossa) che 
porta sul parquet alcuni dei 

iù competitivi giocatori del- 
"Est, In quella sede la cac- 
cia al mancino forse porterà 
qualche frutto. In Alto Adi- 
BIO Duca ha messo gli oc- 
chi sullo du oslavo Butulija 
ma il contatto non è ancora 
sbocciato in una trattativa 
vera e propria. Ma chi cerca, 
il tecnico triestino per la pro: . 

ria squadra? «Un mancinc) 

i levatura internazionale) 
con un buon tiro dalla lunga. 
distanza». La risposta è sec. 
ca e semplice ma la realtà, 
al contrario, è piuttosto com-. 
lessa. «In realtà giocatorii 
di alto livello non sì trovano 
in circolazione anche perchè 


i club nei quali militano se li 
tengono ben stretti». 

isogna restare dunque 
ancora un po' alla finestra. 
A tutto il clan Genertel inte- 
ressa firmare contratti con 
stranieri in grado di fare la 
differenza, di garantire quel 
«di più; che la scorsa stagio- 
ne è mancato. «Colpi» nel 
mercato italiano al momen- 
to non sono previsti. «Voglio 
prima trovare gli stranieri - 
sottolinea il ”prof’ - poi ve- 
dremo», 

Nessuna novità, infine, 
giunge in merito al nuovo as- 
setto societario che la Gener- 
tel assumerà a breve termi. 
ne per alleggerire i compiti 
di Lo Duca che, dopo il «caso 
Zovko», veste tuttora i pan- 
ni di allenatore e presiden- 
te. Se i giocatori scarseggia- 
no, altrettanto si può dire 
per i tecnici. Se abbandone- 
rà la panchina - lascia inten- 
dere l’«allenatore storico» 
della pallamano triestina - 
non avverrà insomma in mo- 
do frettoloso e casuale. i 

m. el. 


La delegazione degli sportivi triestini in partenza perla S| pagna. 


Trieste è in attesa per or- 
ganizzare la manifestazio- 
ne giovanile. Intanto il Co- 
mune ha organizzato la spe- 
dizione in Spagna. Mercole- 
dì scorso, alla partenza, il 
vicesindaco e assessore allo 
sport, Roberto Damiani, ha 


consegnato ai partenti vin 
dono di amicizia da recap)i- 
tare a nome della città ;al 
sindaco di Logrono, Jose 
Luis Bermejo Fernandez. 
Questi i componenti di el- 
la spedizione triestina. A\t- 
letica leggera: Andrea 


Cocktail del centenario al Tc Triestino 


Zalateo - è un momento per ricordare la 
storia del circolo, ma anche per parlar» 
del futuro e degli ambiziosi obiettivi ago - 
nistici da raggiungere». Al termine della 
manifestazione verrà consegnato a Ricci 
Bitti il volume storico-fotografico «Centio 
anni di gesti bianchi a Trieste» curato d a 


TRIESTE Per festeggiare insieme ai soci di 
leri e di oggi un secolo di attività, il Ten- 
is club triestino organizza per oggi, alle 
11 nella sede di Padriciano, il cocktail del 
centenario. Parteciperà anche il presiden- 
te della Federtennis, Francesco Ricci Bit- 
ti. «La celebrazione ufficiale del centena- 
Tio - ha detto il presidente del Tet, Ettore 


Franco 


el Campo. 


Chersicla, Luca Welker, 
Alex De Marco, Paolo Losi, 
Massimiliano Grisi, Rober- 
ta Macchi, Jael Ukmar, 
Alessandra Coretti, France- 
sca Henke, Biserka Cesar. 
Allenatore Armando Ger- 
mani. 

Nuoto: Stefano Piccioli, 
Giulio Cassio, Ivan Bozic, 
Enrico Altin, Carlotta Co- 
dia, Frida Cottic, Anna Pe- 
nati, Stefania Cappellani. 
Allenatore: Livio Coretti. 

Tennis: Tommaso Ventu- 
rini, Luigi Marin, Raffaella 
Fantina, Nicoletta Cossu- 
ta. Allenatore: Mauro Car- 
letti. 

Il capodelegazione è Gui- 
do Benci, vicepresidente 
del comitato provinciale del- 
la Fidal. 


pesi IPPICA iosa 2 I RISULTATI pone 
Montebello, l'americano Unforgiving si isola prima della chiusura per ferie 


TRIESTE Unforgiving, e anco- 
ra Vecchione, prima della 
sosta. L'handicap di centro 
non è sfuggito all’america- 
no da Super Bowl, anche se 
la corsa l’ha fatto Taylor 
Sib andato questi a condur- 
re dopo alcuni segnali di 
partenza richiamati. Un rit- 
mo piuttosto elevato quello 
con cui il cavallo di Roma- 
nelli aveva menato le danze 
dal bel principio davanti a 
Turboss che in 300 metri 
aveva superato Rovarè 
Dra, mentre Unfotgiving 
aveva trovato in Remidast 
una volonterosa apripista e 
ne aveva seguito volentieri 
le tracce. Ai 650 finali, l’er- 
rore improvviso di Remi- 
dast aveva per un attimo 
frenato l’incedere di Unfor- 


iving che poi partiva con 

leterminazione in caccia a 
Taylor Sib che però veleg- 
giava anche nel penultimo 
rettilineo, con frazioni da 
1.16, Entrato sull’ultima 
curva ancora in chiaro van- 
taggio, Taylor Sib si getta- 
va improvvisamente di ga- 
loppo («si è dato un colpo a 
un ginocchio» dirà Romanel- 
li dona la corsa) e l’accorren- 
te Uforgiving, dopo aver 
schivato in precedenza Re- 
midast si vedeva costretto a 
manovre... fuori ordinanza 
anche in questa occasione. 
Ma ormai l’americano era 
lanciato e concludeva in so- 
litudine e in un buon 1.18.2 
sui 2120 metri davanti a Ro- 
varè Dra venuto a battere 
Turboss che si salvava da 


Swan du Kras, mentre alla 
o giungevano poi 

obur Gas, Sial di Casei e 
Super Cobra, falloso al via, 
invece, Turbine Max, squali» 
ficato, come del resto Remi- 
dast e Taylor Sib. 


RS TRIS eoescna 


Sedici cavalli oggi nelle 
gabbie nella «prima» as- 
soluta i l’ippodromo 
sardo di Chilivani che 
sarà disputata alle 20 
sulla distanza dei 1800 


metri, I nòstri favoriti: 
3) Blushing Life, 4) Il 
laureato, 2) Shining Ma- 


noeuvres. giunte: 6) 
Scossa ra 7) Aqui- 
la, 11) Kerbstone. 


È arrivata Noemi, e Anto- 
nio Roma non ha voluto 
mancare all’evento (felicita- 
zioni a Tonino e alla gentile 
consorte Erica) lasciando le 
redini di Utopia Pisana a 
Colarich, Con una decisa fu- 
ga, Utopia Pisana ha cerca- 
to di fare il primo regalo al 
suo allenatore, ma l’altra 
Utopia, Max, l’ha battuta di 
spunto. Da notare che lo 
Starter ha convalidato la 
paco nonostante i pena- 
izzati Udacia e Ultrasonic 
Gb, venuti a contatto nella 
giravolta, non abbiano pra- 
ticamente potuto correre, 
ed è per la seconda volta 
consecutiva che la prima 
corsa del convegno (era ac- 
caduto anche domenica con 
la squalifica affrettata di Vi- 


Mi Pl) lascia adito a per- 
plessità e rimostranze giu- 
Stificatissime. È 

Telma di Re ha battuto di 
spunto un volitivo Top Mon- 
ster Lf nel miglio di buone 
categorie dove il rientrante 
Spencer Bi mostrava condi- 
zione lungi dall’essere otti- 
male. 
Ora l'appuntamento è fis- 
sato per domenica 28, e con 
il Gran Premio Città di Tri- 
este - Fabio Jegher che 
avrà a... rimorchio una Tris 
nazionale. 

LA TRIS. Ai 2.875 scommet- 
titori che hanno indovinato 
la combinazione vincente 
della Tris di mercoledì a To- 
rino vanno 1.421.700 lire. 
La combinazione vincente è 
la seguente: 19 - 12 - 15, 

Mario Germani 


Premio Soggiorni (m etri 2080): 1) Utopia Max (G. Si- 
mionato). 2) Utopia Pisana. 3) Uccio Db. 6 part, Tempo 
al km 1.19.4. Tot.: 19; 13, 17; (54). Trio: 65.600 lire. 


Premio Ferie (metri )|.660): 1) Telma di Re (P. Leoni). 
2) Top Monster Lf. 3) T'oshiba Db. 5 part. Tempo al km 
1.17.8. Tot.: 28; 19, 25; (128). Trio: 44.600 lire, 
Premio Gite (metri 1! 560): 1) Vecchia Volpe (P. Roma- 
nelli). 2) Varnias. 3) \7ialli Om. 7 par 

1,22.3, Tot.: 41; 19, 85; (271), Trio: 29 srziti 
i (metr ;..1660): 1) Util Vdo (R. Milani). 
2) Ubella. 3) Udi Sta. ‘) part. Tempo al km 1.20.83. Tot. 
46; 17, 17, 17; (120). T' rio: 124.700 lire. S 
Premio Turisti (met ri 1660): 1) Vene (A. Borghetti). 
2) Vietataipù Itt. 3) V iva S 
1,22.5, Tot.: 25; 13, 16, 16; 
Premio Campeggi (© netri 1660): 1) Tarita (D. D’Ange- 
3) Rodjeano Jet. 9 

1.18.1, Tot.: 18; 11, 14, 19; (59). Trio: 60.000 lire. 
Premio Vacanze (me:tri 2080); 1) Unforgivi: 
chione). 2) Rovaré Dr:1.. 3) Turboss, 10 part. Tempo al 
km 1.18.2. Tot.: 34; 20) 32, 27; (235). Trio: 195,200 lire. 
Duplice dell’accoppiatii (4.a e 7.a corsa): 107.400 per 


Premio Via; 


lo). 2) Nyerol. 


500 lire, 


Premio Escursioni ( metri 1660): 1) Sicomoro (R. Vec- 
chione). 2) Selvaggio " [‘ime. 3) Olaf Om. 4) Rubens Jet. 
km 1.18.5. Tot.: 26, 15, 16, 16; (71). 
Quarté: 74.700 = 12.81()0 lire. - 


12 part. Tempo 


irit, 10 part. Tempo al km 
40). Trio: 41.400 lire. 


'empo al km 
5.000 lire. 


part. Tempo al 
(R. Vec- 
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Mancano pachi giorni al 19 giugno. Da questa data si dovrà comporre 
sempre il prefisso, anche per le chiamate urbane. Prefisso e numero 
diventeranno una cosa sola e il costo della chiamata resterà lo stesso. 


TELEFONATE TELEFONATE. i 
INTERURBANE TELEFONATE TELEFONATE 


DRBALRURBANE FUORI DAL DALL'ESTERO DALL'ITALIA NUMERI 
. NEL DISTRETTO DISTRETTO. VERSO L’ITALIA VERSO L’ESTERO DI EMERGENZA 
Fino AL 18 GIUGNO 1998 5555555 06-5555555 +39-6-5555555 00-44-171-444444 TI211990 


DAL 19 GIUGNO 1998 065555555 065555555 +39-065555555 00-44-171-444444 li24d3,04 


Il 19 giugno è un giorno molto importante per le telecomunicazioni 


italiane: entrerà in vigore il nuovo Piano di Numerazione Nazionale, 
Un grande cambiamento voluto dal Ministero delle Comunicazioni 

che prepara il sistema telefonico italiano alla liberalizzazione, 

alla concorrenza, all'ingresso di nuovi operatori, nel rispetto delle 
direttive europee. Il nuovo modo di telefonare fissando il prefisso 
consentirà di creare milioni di nuovi numeri telefonici semplicemente 
utilizzando anche le cifre 0 e 1 subito dopo il prefisso. 

Tutto questo avverrà senza alcun costo aggiuntivo per chi telefona e 


richiederà soltanto un piccolo cambiamento nelle nostre abitudini. 
Dal 19 giugno ricordiamoci di fissare il prefisso. È un piccolo 
Cambiamento per ognuno e un grande progresso per tutti. 


Numero Verde” 
Per maggiori informazioni chiamate: {1167-111000 


Sito internet: www.telecomitalia.it/numerazione 
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Anche per le chiamate urbane aggiungi il prefisso, non aggiungi una lira. | 


